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1100 giorni 
e sconvolsero l’Italia ì 


La cronaca alla lotta al Covid19 raccontata in prima linea dal Dottor Matteo Bassetti, 
direttore della clinica di malattie infettive dell'ospedale San Martino di Genova 


Domani e lunedì 18 maggio | due inserti gratuiti in edicola con MESSCAI@GErO se» 








LA RIPARTENZA 


Sfida tra Stato e Regione 
sulle regole per riaprire 


Fedriga chiede i protocolli delle attività gia avviate. Domani non si riprende. Il ministro Boccia: no a divisioni 


Il Governobloccala Regione: i nego- 
zi non apriranno domani. Il mini- 
stro, Francesco Boccia, è stato chia- 
rissimo nella lettera indirizzata ai 
presidenti: le ordinanze devono ri- 
spettare i protocolli per la sicurezza 





IMPRESE E FUTURO 
Così il digitale 
diventa la strada 
per agganciare 
la ripresa 
ELENA DELGIUDICE 
| digitale è stato determinante 
per gestire la fase del lockdown. 
«Lo sarà ancora di più nel favorire 
la ripartenza». A patto che «le im- 


prese ne siano consapevoli». 
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L'ANALISI 

Il limite del Fvg: 
non attira 

gli investitori 
dall'estero 

PAOLO ERMANO 


x 
È unsistema industriale che stava 
cambiando pelle quello su cui 
ha impattato questo blocco. Un 
cambiamento che seguiva quanto 
stavaaccadendo nelle altre regioni. 
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deilavoratori chesaranno individua- 
ticonapposite linee guida. Immedia- 
ta la replica del governatore, Massi- 
miliano Fedriga: «Inviateci tutti i 
protocolli relativi alle attività com- 
merciali aperte dal 23 febbraio». Pur 


UDINE 


Rifiuti, raccolta record 
anche a marzo: 
differenziata all'82% 


RIGO/PAG.21 





non volendo arrivare allo scontro, la 
sfidatra Stato e Regione continua an- 
che perché, in queste ore, Fedriga 
sta valutando con altri presidenti di 
scrivere un’ordinanzacomune. 
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COMPARTO UNICO 


[ SINDACATI VOGLIONO 
NORME ANTI-COVID 
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CERVIGNANO 















È morto a 94 anni 
Fausto Zanel 

il partigiano "Turco" 
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F Di e | 
L'addio di Latisana 
a Umberto Cicuttin 
: — imprenditore generoso 
Lignano è un deserto | auro/pisss 
== == ' LI n - 
— resta l'obiettivo i Multati 23 ragazzini: 
disalvare la stagione —alcuniaunafesta 
CESCON, PACE, PALLUELLO / PAGINEBES altri in relax al parco 
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ILGIRO D'ITALIA EIL FRIULI 


Quello sprint “rosa” 


di 110 anni fa 
allo stadio Moretti 
ANTONIO SIMEOLI 














FORNITURA E POSA IN OPERA 
Pavimenti in legno 
Pavimenti in laminato 
Portoncini blindati 


40 Porte interne 





Scale in legno 
Serramenti pvc 


udapest, ieri prima tappa del Giro 
d’Italia 2020... Macché, il virus fa 
saltare, speriamo solo rinviare in otto- 
bre, la corsa rosa e allora ecco le tappe 
più belle dellastoria friulana della gara. 
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La volata del 1910 al Moretti vinta da Azzini 
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- PRIMO PIANO MESSAGGEROVENETO 


LA LETTERA DEL MINISTRO BOCCIA 


L'approccio ai problemi connessi 
‘ ad una epidemia di carattere 
transnazionale, anche nelle sue 
differenziazioni territoriali, non 
può che essere affrontato in 
\ maniera complessiva ed 
unitaria. Il ruolo delle 
Regioni è, ovviamente, 
È indispensabile e prezioso 
Pa FE. ma, comunque, integrativo. 


È 


























Ritengo imprescindibile che le 
ordinanze prevedano il rispetto 
_\ dei protocolli per la sicurezza 
dei lavoratori che saranno 
individuati con apposite linee 
guida definite dal Comitato 
tecnico scientifico e dall'Inail per 
ciascun comparto di attività. 


Me 

ll governatore 

del Friuli Venezia Giulia 
MESS LIE] azt e) 


UIRIStO) 
pergli Affari regionali 
Francesco Boccia 








L'Inail ha informato che nelle 
ultime due settimane ci sono 
stati novemila nuovi casi di 
contagio sui posti di lavoro. 

E necessario che tali luoghi 


Sfida tra Stato e Regione || 
In Friuli domani i negozi | | 


non potranno riaprire 


Il ministro Boccia: rispettate la sicurezza dei lavoratori, servono le linee dell'Inail 
Il presidente Fedriga chiede i protocolli per le attività già avviate 


Giacomina Pellizzari / UDINE 





Il Governo blocca la Regio- 
ne: domani i negozi non 
apriranno. Il ministro per 
gli Affari regionali, France- 
sco Boccia, è stato chiarissi- 
mo nella lettera indirizzata 
al presidente Massimiliano 
Fedriga: «Le ordinanze de- 
vono rispettare i protocolli 
perla sicurezza dei lavorato- 
ri che saranno individuati 
conapposite linee guida de- 
finite dal Comitato tecnico 
scientifico e dall’Inail per 


ciascun comparto di attivi- 
tà». 

Immediata la replica del 
governatore: «Inviateci tut- 
ti i protocolli relativi alle at- 
tività commerciali aperte 
dal 23 febbraio». Nessuno 
vuole arrivare allo scontro, 
ma neppure fare un passo in- 
dietro e quindi la sfida tra 
Stato e Regione continua. 
Inqueste ore, Fedrigasta va- 
lutando con gli altri presi- 
denti delle Regioni che la 
pensano come lui, se scrive- 
re un'ordinanza comune 


per esercitare tutte le com- 
petenzeregionaliintema di 
apertura. Si tratta di raschia- 
re il barile perché in Friuli 
Venezia Giulia è già stato 
aperto quasi tutto l’apribile. 


LA TRATTATIVA NON SI FERMA 


Si continua a trattare anche 
se lo spiraglio è davvero mi- 
nimo. Fedriga cerca sponde 
in primis in Zaia, il governa- 
tore del Veneto, convinto 
che sulle aperture delle atti- 
vità la linea non può essere 
comune. Staremo a vedere. 


Laletteraindirizzata dal mi- 
nistro Boccia al presidente 
della Conferenza delle Re- 
gione e delle Province auto- 
nome, Stefano Bonaccini, e 
quindi a tutti i presidenti 
delle Regioni italiane, non 
prevede margini di mano- 
vra: «L'approccio ai proble- 
mi connessi a una epidemia 
dicarattere transnazionale, 
anche nelle sue differenzia- 
zioni territoriali, non può 
che essere affrontato in ma- 
niera complessiva ed unita- 
ria» scrive Boccia nel defini- 


assicurino la massima tutela dei 


re il ruolo delle Regioni «in- 
dispensabile e prezioso ma, 
comunque, integrativo». 
Senza le linee guida defini- 
te dal Comitato tecnico 
scientifico e dall’Inail per 
ciascun comparto di attività 
non si apre. Le linee guida 
sono in corso di stesura ed è 
facile immaginare che, a 
questo punto, anche in Friu- 
li Venezia Giulia i negozi 
apriranno il 18 maggio. Nei 
toni la lettera del ministro è 
cordiale. Lo èpurelareplica 
di Fedriga che chiede di po- 


lavoratori e dei soggetti terzi al 

fine di evitare di diventare nuovi e 
‘ pericolosiveicoli di diffusione 
dell'epidemia. 


ter leggere tutti i protocolli 
relativi alle aperture avve- 
nute finora. Quelli delle li- 
brerie e dei negozi di abbi- 
gliamento per bambini so- 
nosolo un esempio. 


NELLE ALTRE REGIONI 


Intanto nel panorama nazio- 
nale si registra la sentenza 
del Tar a favore del ricorso 
presentato dall'Avvocatura 
dello Stato per conto del Go- 
verno contro l'ordinanza 
con la quale la presidente 
della Calabria, Jole Santel- 








LA POSIZIONE DEL PD 


Liva: stop al conflitto con Roma 
sui fondi per la finanza pubblica 





UDINE 





«Il Friuli Venezia Giulia non 
è un'isola autosufficiente. 
Ha bisogno dell’Italia e 
dell’Europa. Il conflitto è un 
pericolo. Anche le istanze di 
maggior autonomia e risorse 
hanno necessità di un respi- 
ro più ampio per diventare 
una politica e non una rissa 
scomposta e inconcluden- 
te», È la riflessione del re- 
sponsabile Economia del Par- 
tito democratico regionale 
Renzo Liva, a fronte della ri- 
chiesta del presidente della 
Regione Massimiliano Fedri- 
ga di azzerare i contributi re- 
gionali destinati al risana- 
mento della finanza pubbli- 
ca. 
«limitarsi a chiedere più 


soldi a Roma - scrive l’espo- 
nente dem — per gestirli a 
Trieste senza prospettare un 
progetto condiviso suobietti- 
vi, strategie, beneficiari e va- 
lori comuni non funziona, 
non riesce a mobilitare né 
energie né futuro. Immiseri- 
sce tutto inuna visione asfitti- 
ca e conflittuale in puro stile 
sovranista dell'economia e 
della politica. Appaiono un 
po’ miopi, da questo punto di 
vista, alcuni interventi di ad- 
detti ai lavori letti in questi 
giorni tutti schiacciati sull’im- 
mediato e caratterizzati da 
uno stile celebrativo poco 
giustificato, a mio avviso, sul- 
la base degli atti concreti e 
immeditati compiuti dalla 
Giunta Fedriga, fino a ora, a 
favore del sistema Regione. 





Ilresponsabile Economia del Pd Renzo Liva 


Fuordi metafora, ci interessa 
ancora che esista, dopo l’e- 
mergenza Covid 19, uno Sta- 
to nazionale che si chiama 
Italia, membro nell'Unione 
europea e che condivide una 
moneta unica che si chiama 
euro? Se la risposta è affer- 
mativa, allora anche la rine- 
goziazione del patto finanzia- 
rio Stato-Regione appare del 
tutto legittima, giustificata 
dalle condizioni oggettive 
che lacrisi sanitaria ha deter- 
minato, resa comprensibile 
dalle competenze in capo a 
unaRegionea Statuto specia- 
leedaesigenze e programmi 
presentati con trasparenza a 
tutte le forze politiche con il 
sostegno delle quali imposta- 
re una corretta e non stru- 
mentale negoziazione con il 
Governo. Senza questo pas- 
saggio, però, tutto rischia di 
apparire strumentale, quasi 
indirizzato a farsi rispondere 
con un “no” per alimentare 
ulteriormente conflitto e ali- 
bi al proprio operato. Il Pd è 
un partito responsabile e con 
una cultura digoverno. Lo ab- 
biamo sempre dimostrato an- 
che in questa Regione. Non 


ci tiriamo indietro su nessu- 
na battaglia e confronto per 
ottenere dal Governo le risor- 
se necessarie per dare rispo- 
ste ai nostricittadinie alle no- 
streimprese. Il presidente Fe- 
driga assuma il ruolo politico 
istituzionale che compete a 
un presidente di Regione e 
abbandoni almeno un po’ 
quello di leader delsuo parti- 
to, e troverà nel Pd uninterlo- 
cutore leale e collaborativo. 
Prenda spunto dal terremo- 
to, esperienza nella quale il 
Friuli Venezia Giulia è riusci- 
toa coniugareorgoglio, auto- 
nomia e senso dello Stato. E 
siamorisorti». 

Come è noto la vicenda al- 
laquale fa riferimento Liva ri- 
guarda il trasferimento allo 
Stato dei 675 milioni di euro 
peril 2020 e dei 596 previsti 
per il 2021 come contributo 
straordinario per il risana- 
mento delle finanze pubbli- 
che. Denarocheil governato- 
re Fedriga ha chiesto, nei 
giorni scorsi, di poter tratte- 
nere, in quanto la Regione 
quest'anno avrà minori en- 
tratetributarie. — 


APPETITO RT 
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IL PRESIDENTE FEDRIGA 
CHIEDE 


L'invio con urgenza di tutti i 
protocolli relativi alle attività 
commerciali che dal 23 
febbraio all'8 maggio 2020 
hanno continuato e/o 
hanno ripreso a svolgere la 
propria attività e di quelli 
che in questa ultima 
settimana hanno superato 
la valutazione del Comitato 
tecnico scientifico dell'Inail 


li,avevaautorizzato bareri- 
storanti a tirar fuori sedie e 
tavolini e a riaprire alcune 
attività commerciali. «Le 
sentenze e le leggi non si di- 
scutono ma si applicano. E 
questo — ha sottolineato il 
ministro per gli Affari regio- 
nali invocando unità —- deve 
valere per ognuno di noi. La 
sicurezza sui luoghi di lavo- 
ro per lavoratori e cittadini 
è una nostra priorità assolu- 
ta nell'emergenza Co- 
vid-19.Il Governosta facen- 
do ripartire il Paese in sicu- 


rezza. Non è lastagione del- 
le divisioni, dei protagoni- 
smi e dell'individualismo». 
leri pomeriggio, l'eco di 
quella sentenza è arrivato 
anche in Friuli Venezia Giu- 
lia. E abbastanza probabile 
che una ulteriore riflessio- 
ne sia stata fatta anche da 
Fedriga che in mattinata, 
dopo aver ricevuto la lette- 
ra di Boccia, aveva invitato 
il Governo a indicare «le li- 
nee guida e poi — aveva ag- 
giunto— ogni Regione deci- 
da. Il principio dev'essere 





Festa della Repubblica: 
al Sacrario il prefetto 
e niente reparti militari 





REDIPUGLIA 

Anchela festa della Repub- 
blica, il 2 giugno, co- 
stretta a fare i conti conla 


pandemia di coronavirus 
che sta mettendo in seria 
difficoltà il Paese. Una de- 
cisione definitiva del Go- 
verno, dei comandi milita- 
rieacascata delle prefettu- 
re, sarà presa nei prossimi 
giorni, mavisto il perdura- 
re dell'emergenza (anche 
se siamo passati alla fase 
2) le tradizionali cerimo- 
nie subirannno delle pro- 
fonde modifiche. Si segui- 
rà, molto probabilmente, 
la linea adottata per il 25 
aprile, quando le immagi- 


ni del presidente Sergio 
Mattarella da solo all’alta- 
re della Patria a Roma con 
la mascherina hanno fatto 
ilgiro del mondo. 

Alla cerimonia più im- 


pa in regione, quel- 
Redipuglia, al Sacra- 


rio dei 100 mila, al mo- 
mento è prevista solo la de- 
posizione di una corona 
d’alloro da parte dell’auto- 
rità di Governo, il prefetto 
di Gorizia, accompagnato 
dadue carabinieri. Nonsa- 
rà possibile organizzare la 
consueta sfilata dei gonfa- 
loni dei Comuni, dei laba- 
ri delle associazioni com- 
battentistiche e d'arma e 
dei reparti militari, dall’e- 


non più quello dei divieti, 
madelle regole». Al momen- 
to, insomma, sembra preva- 
lere la sfida a distanza, ma 
senza forzare la mano: sa- 
rebbe spiacevole aprirei ne- 
gozi per poi doverli chiude- 
re qualche giorno dopo. A 
menodi colpi di scena, quin- 
di, i commercianti potran- 
noalzare le serrante nondo- 
mani bensì il 18 maggio. 

Il Friuli Venezia Giulia 
non sembra disposto ad 
adottare neppure il model- 
lo Alto Adige basato su una 
legge e non su un’ordinan- 
za. Il Governo, infatti, per 
fermare l’accelerata alla Fa- 
se2 data dalla Provincia au- 
tonomadi Bolzano, dovreb- 
beimpugnare, con un iter si- 
curamente più lungo rispet- 
to a quello richiesta dall’or- 
dinanza, lalegge approvata 
dal Consiglio provinciale fa- 
cendoleva sulla sua autono- 
mia. 


LA TUTELA DELLA SALUTE 

Nella lettera inviata ai presi- 
denti, il ministro pur ricono- 
scendo la competenza in 
materia di tutela della salu- 
teattribuita alle Regionie al- 
le Province autonome dalla 
Costituzione, ricorda che 
«l'approccio ai problemi 
connessi all’epidemia trans- 
nazionale, anche nelle sue 
differenziazioni territoriali, 
non può che essere affronta- 
to in materia complessiva e 
unitaria». Le Regioni, conti- 
nua il ministro, «devono ne- 
cessariamente intervenire 
con misure coerenti con i 
provvedimenti statali nel ri- 
spetto del principio di leale 
collaborazione». Aggiunge 
inoltre che l’Inail ha infor- 
mato il Governo e il Comita- 
to scientifico che, nelle ulti- 
me due settimane, «ci sono 
stati novemila nuovi casi di 
contagio sui posti di lavoro. 
E pertanto necessario— con- 
clude Boccia — che tali luo- 
ghi assicurino la massima 
tutela dei lavoratori e dei 
soggetti terzi al fine di evita- 
re di diventare nuovi e peri- 
colosi veicoli di diffusione 
dell'epidemia». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


sercito ai carabinieri, 
dall’aviazione alla mari- 
na. Sarebbe infatti impra- 
ticabile mantenere le di- 
stanze di sicurezza duran- 
te la marcia e lo schiera- 
mento. Ovviamente non è 
prevista nemmeno la par- 
tecipazione del pubblico. 
112 giugno a Redipuglia è 
uno degli appuntamenti 
intoccabili per il Sacrario 
e quest'anno, perla prima 
volta dopo decenni, subi- 
rà un drastico ridimensio- 
namento dovuto alla pan- 
demia. Non è stato ancora 
deciso se verranno effet- 
tuate o meno cerimonie ce- 
lebrative nelle città capo- 
luogo. 112 giugno è la data 
in cui si svolse, nel 1946, il 
referendum che decretò 
la nascita della Repubbli- 
ca italiana, quest'anno 
dunque si ricordano i 74 
anni da quell’appunta- 
mento fondativo per il Pae- 
se, che vide la sconfitta del- 
lamonarchia. — 

M.CE. 


@ FIPRODUZIONE ABERVATA 








CGIL-CISL-UIL CONTRO REGIONE E ANCI 


Comparto unico, in 13 mila 
senza protocollo anti-Covid 
L'allarme dei sindacati: 
«Manca ancora il confronto» 


UDINE 





Ancora al palo il confronto 
tra sindacati, Regione e Anci 
perla definizione di un proto- 
collo sul contrasto al Co- 
vid-19 nel comparto pubbli- 
co del Friuli Venezia Giulia. 
«Tre settimane dopo la no- 
stra richiesta di avviare la di- 
scussione sul protocollo, in- 
viata il 17 aprile, siamo anco- 
ra in attesa di una convoca- 
zione», denunciano Alessan- 
dro Crizman (Fp-Cgil), Mas- 
simo Bevilacqua (Cisl Fp) e 
Michele Lampe (Fpl-Uil)». 
Unritardo «doppiamente col- 
pevole», sostengono i sinda- 
cati, se si considera che la no- 
stra Regione ha competenza 
diretta in materia di rdina- 
mento delle autonomie loca- 
lie che sono quasi 13mila i la- 
voratori che attendono rego- 
le certe sulla prevenzione e il 
contrasto del contagio». 

A confermare il ritardo di 
regione e sindacii tanti proto- 
colli in materia già siglati ali- 
vello sia nazionale (diversi 
ministeri, le Agenzie fiscali, 
l’Aci) che regionale (Emi- 
lia-Romagna, Umbria, Vene- 
to): «In Friuli Venezia Giulia 
invece — denunciano i sinda- 
cati — non siamo neppure al 
punto di partenza: l’Anci e la 
Regione si sono limitati a ri- 
sponderci, dieci giorni dopo 
la nostra lettera il presidente 
Favote tredici l'assessore Ro- 
berti». 

Distanze di sicurezza, con- 
trollo delle temperature ed 
eventuale effettuazione dite- 
st, disponibilità e utilizzo dei 
Dpi, accesso allo smart wor- 





Allavoro all'Anagrafe diun Comune del Friuli Venezia Giulia 


king (che attualmente riguar- 
da due regionali su tre, men- 
tre è largamente sottoutiliz- 
zato nei comuni), gestione 
degli accessi, degli spazi co- 
muni e dei servizi aperti al 
pubblico, regole sull’igieniz- 
zazione e sulla sanificazione. 
Questi i principali temi sui 
quali i sindacati sollecitano 
la definizione di regole e pro- 
tocolli chiari, «a tutela dei la- 
voratori, delle loro famiglie, 
dei cittadini utenti e di tutta 
lacittadinanza». L’andamen- 
to decrescente dell’epide- 
mia, infatti, non esclude pur- 
troppo il rischio di una ripre- 
sa dei contagi «e le misure di 
prevenzione nei luoghi di la- 
voro sono uno dei fattoristra- 
tegici per proseguire nell’an- 
damento virtuoso che si regi- 
straattualmente in particola- 
reinFvg». 

«Non di comprende del re- 


sto — rimarcano i sindacati — 
perché quell’attenzione alla 
prevenzione e alla sicurezza 
che caratterizza i comparti 
privati, dove sono statisiglati 
importanti protocolli nazio- 
nalieregionali, non valga an- 
che per quel comparto unico 
che, con i suoi 13mila dipen- 
denti le migliaia di addetti 
dell’indotto (si pensi agli ap- 
palti) è di fatto il secondo da- 
tore di lavoro più grande del- 
la nostra regione, preceduto 
soltanto dalcomparto sanita- 
rio. Se dopo l’ultimo este- 
nuante rinnovo contrattuale 
del comparto abbiamo fatto 
il callo ai ritardi di Regione e 
Anci-concludono i sindacati 
— è del tutti inaccettabile che 
si tergiversi e si perda tempo 
anche su un tema che riguar- 
da la salute e la sicurezza di 
lavoratoriecittadini». — 











CALMA&GESSO 





Buon senso e altro 








ENRICO GALIANO 





gli insegnanti a vol- 

te capita (capitava) 

di dover lasciare 

una classe scoperta 
5 minuti. Una chiamata ur- 
gente in presidenza, un geni- 
tore che vuole parlarti e non 
può prendere permesso dal 
lavoro. Lì chesi fa, soprattut- 
to in assenza di personale 
che possa coprirti? Ci si affi- 
da a tre cose, essenzialmen- 
te: 1) A quantosei stato incisi- 
vo nell’insegnare ai ragazzi a 
comportarsi bene: tradotto, 
aquanto timore riesce a incu- 
tere il tuo sguardo minaccio- 


so, cioè quanta paura hanno 
chese fanno casino potranno 
incorrere in sanzioni tipo ve- 
rifiche a sorpresa o tonnella- 
te di compiti per il pomerig- 
gio; 2) Alloro buonsenso: tra- 
dotto, aquanto i loro genitori 
hanno fattolaloro parte, pre- 
disponendoli al non approfit- 
tare dell'assenza del gatto 
per fare i topi che ballano; 3) 
A un aiuto dall’alto, anzi 
dall’altissimo: tradotto, al 
buondio, chete la mandi buo- 
na e non faccia succedere 
niente dibrutto. 

Perché se questo qualcosa 
succede, si sa, la colpa rica- 
dràsolo e soltanto su una per- 
sona: cioè tu, l'insegnante, 
con tutti gli strascichi giudi- 
ziari delcaso. Questa premes- 
sa era essenziale per provare 
a spiegare la realtà attuale: 
sì, perché anche se le scuole 
sono e resteranno chiuse per 
un bel pu’, anche se non siete 


insegnanti e i banchi di scuo- 
la li avete lasciati da qualche 
anno, qualcosa di molto simi- 
le sta accadendo proprio in 
queste ore, solo su scala na- 
zionale, con il passaggio alla 
Fase2. 

Alla fine, è un po’ come 
quando il prof si allontana e 
dice: «Ragazzi, comportate- 
vi bene, mi affido al vostro 
buon senso!». Il problema è 
che già il primo giorno dopo 
l’allentamento delle restrizio- 
ni abbiamo visto gente che 
ballava in strada. Mascheri- 
ne e tutto, certo, ma in centi- 
naia e non sempre distanti. E 
poi, unaltro paiodi giorni do- 
po, una foto impietosa e con 
ungrandangolo un po’ discu- 
tibile ritraevai Navigli sovraf- 
follati, gente col bicchiere in 
mano, praticamente una se- 
rata qualsiasi di un mondo in 
cui non è mai esistito il coro- 
navirus. E tutto questo: a Mi- 
lano, al centro dell’inferno. 
Mi sa che tutti, insegnanti e 
no, da adesso avremo tanto 
bisogno del punto3.— 
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INTENSITÀ DELLA REAZIONE DELLE IMPRESE ITALIANE A UN'ACCELERAZIONE DI UN PUNTO PERCENTUALE 
DELLA DINAMICA DEL PIL DEI 10 PAESI ESTERI, PER REGIONE. ANNI 2007-2017 (EFFETTI DIRETTI E INDIRETTI) 
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FONTE: elaborazione su dati ISTAT 


«Il digitale è la strada 
a portata d’azienda 
per poter agganciare 
la ripresa che verrà» 


Fabiano Benedetti: ma va colmato il deficit infrastrutturale 
Mareschi Danieli: necessario il sostegno reale del Governo 


Elena Del Giudice / UDINE 





Il digitale è stato determinan- 
te pergestire la fase del lockdo- 
wn. «Lo sarà ancora di più nel 
favorire la ripartenza». A pat- 
to che «le imprese ne siano 
consapevoli e continuino con 
determinazione e consapevo- 
lezza ad investire». A dirlo è 
Fabiano Benedetti, Ceo di 
Beanteche capogruppo azien- 
de di telecomunicazione e in- 
formatica di Confindustria 
Udine, organizzatore del we- 
binar dedicatoagliscenarie al- 


le prospettive per l'economia 
del Fvg post emergenza, e che 
è stata occasione anche per il- 
lustrare l'esito di un sondag- 
gio tra le aziende proprio dedi- 
cato al digitale. I risultati han- 
no evidenziato che «in questi 
mesi le imprese hanno com- 
piuto un salto che, in tempi 
normali, avrebbe richiesto 20 
3 anni. Questa accelerazione 
ciha fatto recuperare terreno, 
ma guai a fermarsi. Come ac- 
cade ad un’auto che sta guada- 
gnando terreno nel corso di 
una gara, se si ferma perde la 


competizione. Per cui - consi- 
dera - le aziende che continue- 
ranno a seguire l’onda in mo- 
do corretto, potranno accele- 
rarela ripresa», 

Sempre i dati confermano 
che la metà delle aziende ma- 
nifatturiere del territorio 
«hanno tratto vantaggio dagli 
investimenti effettuati nel di 
gitale e hanno uao ad 
esempio, la modalità di lavoro 
da remoto. Con il ritorno alla 
normalità - ancora Benedetti - 
alcune abitudini si perderan- 
no, mentre altre verranno raf- 


forzate. Non credo accadrà 
più che si faranno 3 ore in auto 
per partecipare ad una riunio- 
ne di un’ora. Mi attendo che si 
spingerà di più nella digitaliz- 
zazione della produzione per 
poter controllare gli impianti 
daremoto». E sarà tanto più fa- 
cile, quanto più «resteranno 
disponibili gli incentivi pubbli- 
cia sostegno degli investimen- 
ti - rimarca Benedetti -: il pro- 
gramma Industria 4.0 ha fatto 
molto, andrebbe confermato 
sopratutto perle Pmi che sono 
rimaste indietro», Per cui «be- 
ne il bando della Regione Fvg 
che sostiene la spesa per l’ac- 
quisto di tecnologie per lo 
smart working finanziando 
anche la formazione». 

Altro tema fondamentale 
che è emerso, è l’insufficiente 
dotazione infrastrutturale: la 
banda larga e ultra larga, non 
è ancora un patrimonio per 
tutti. 

Infine nell’elenco degli inve- 
stimenti prioritari per le im- 
prese, al primo posto con oltre 
il 55% delle indicazioni c'è la 
cybersecurity, seguela gestio- 
ne del cloud, quindi big data 
analytics e intelligenza artifi- 
ciale. 

«La speranza motiva gli im- 
prenditori - conclude Fabiano 
Benedetti - ed è un segnale po- 
sitivo anche l'annuncio di Mi- 
crosoft, di cui siamo partner, 
di voler investire 1,5 miliardi 





Le operazioni potranno contare sull'azzeramento del costo del credito 
Vida: «Vista la totale incertezza su quella che sarà la Fase 2» 


E Confidi Friuli da il via libera 
alle garanzie fino al 100% 


LADECISIONE 


UDINE 








La richiesta era arrivata 
dall’assessore regionale alle 
Attività produttive Sergio Bi- 
ni e Confidi Friuli ha bruciato 
le tappe. Il consiglio di ammi- 
nistrazione ha proveduto a de- 


liberare il via libera alle garan- 
zie fino al 100% in considera- 
zione della drammatica situa- 
zione economica per le picco- 
lee medie imprese messe ingi- 
nocchio dall'emergenza coro- 
navirus. Non solo: le operazio- 
ni potranno contare anche 
sull’azzeramento del costo 
del credito e su una scontisti- 
ca commissionale del 45%. 





«Mettiamo in campo questo 
sforzo sottolinea il presiden- 
te diConfidi Friuli, Cristian Vi- 
da-nella consapevolezza del 
momento congiunturale mai 
prima così difficile per miglia- 
ia di imprese del territorio che 
hanno visto in queste settima- 
ne ricavi fortemente ridotti, 
se non azzerati, e che si trova- 
no davanti una prospettiva di 





totale incertezza su quella 
che sarà la Fase 2. Penso in 
particolare al comparto del tu- 
rismo, ea tuttol’indottochevi 
ruota attorno, con una stagio- 
ne che in tempi normali oggi 
sarebbe stata già avviata e in- 
vece èancoraal palo». 

Contestualmente alle misu- 
re adottate, Confidi Friuli ha 
approvato i numeri della tri- 
mestrale 2020 e aggiorna al 
30 aprile il dato delle attività 
finanziarie a quota 166 milio- 
ni e quello delle garanzie a 
supporto di finanziamenti 
bancari per 27 milioni: da 10 
mila a50 mila euro per una du- 
rata minima di 12 mesi emas- 
sima di 36, a condizioni parti- 
colarmente favorevoli e con 
decorrenza immediata e ga- 
ranzia a prima richiesta del 
70%. 








FABIANO BENEDETTI 
TELECOMUNICAZIONI E INFORMATICA 
CONFINDUSTRIA UDINE 





«In questi mesi 

di lockdown compiuto 
unsalto culturale 
enorme: ora però 

è indispensabile 

non fermarsi» 


di dollari nei prossimi 5 anni 
proprio nel nostro Paese per 
costruire servizi cloud. Un in- 
vestimento di tale portata con- 
ferma che c'è chi crede nelle 
potenzialità di questo Paese e 
nellacrescita deldigitale». 
«Dalle crisi, gli imprenditori 
lo sanno, si esce solo aumen- 
tando l’agilità aziendale, in- 
crementando la flessibilità ai 
cambiamenti sempre più rapi- 
didel mercato, investendo nel 
futuro, quindi evolvendo. Noi 
imprenditori - ha detto Anna 
Mareschi Danieli, presidente 


AP IIALISOLLI SI ISIS I LE 


di Confindustria Udine - sia- 
mo pronti a fare tutto ciò che 
serve. Pretendiamo che chi ci 
governa faccia altrettanto. La 
classe politica deve essere in 
grado di definire misure snel- 
le, rapide e soprattutto che dia- 
no risultati rispetto all’econo- 
mia reale. Questa crisi distrug- 
ge ricchezza, imprese e lavo- 
ro, non sappiamo quanto dure- 
rà, non sappiamo se la risalita 
sarà lenta o veloce, nonsappia- 
mo come reagirà il mercato 
nel breve e medio futuro. Una 
cosa però è certa, Non sarà af- 
fatto facile. Emirifiuto di pen- 
sare che le imprese italiane, 
già schiacciate da un deficit 
competitivo enorme rispetto 
ai concorrenti internazionali, 
dopo aver perso competitività 
e quote di mercato a causa sì 
di un evento imprevedibile 
ma nessuno mette in discussio- 
ne che il governo di un paese 
sia cosa facile, se la debbano 
cavare da sole», 

«L'Italia è, nonostante tut- 
to, la seconda manifattura 
d’Europa - conclude Mareschi 
Danieli -, ma 0 noi capiamo 
chequestoèil passato e trovia- 
mo quella che ho definito “the 
digitalwayofitalianmanufac- 
turing”, una sorta di riconver- 
sione della manifattura, o sia- 
mo destinati a soccombere 
all'ombra di chi invece si è già 
organizzato». — 


FIDACILIZIONE ASERVALA 








VALUTAZIONE LEGATA A QUELLA DEL PAESE 


Fitch abbassa il rating 
della Regione a BBB+ 


UDINE 





In seguito alla revisione del 
rating dell’Italia, l'agenzia 
Fitch ha deciso di abbassare 
diun grado il rating di lungo 
termine sull’affidabilità eco- 
nomicae finanziaria dell'am- 
ministrazione regionale del 
Friuli Venezia Giulia, che 
passa così da A-a BBB+. L'a- 
nalisi compiuta dalla società 
valuta l’attività complessiva 
della Regione, gli investi- 
menti effettuati, lo stato del- 


le società partecipate e, in ge- 
nerale, tutto quello che com- 
porta l’utilizzo di denaro 
pubblico. «Siamo soddisfatti 
di questo risultato — com- 
menta l'assessore regionale 
alle Finanze Barbara Zilli — 
che conferma un buon ra- 
ting perla Regione, di due li- 
velli superiore a quello dello 
Stato, e che inquadra la revi- 
sione al ribasso come unica- 
mente legata al rischio di pos- 
sibili interferenze in caso di 
SITess MACTUECONUMItU», — 
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Il Fv9 non attrae gli investitori dall'estero 


«Questo è un grosso limite alla crescita e può essere un tassello in più che spiega la fuga dei cervelli dal territorio» 


IREII 


PAOLO ERMANO 
X 
un sistema industria 
le che stava cambian- 
do pelle quello su cui 
ha impattato questo 
blocco. Uncambiamento che 
seguiva, un passo indietro, 
quanto stava accadendo nel- 
le altre regioni soprattutto 
del centro-nord, caratterizza- 
toda unlento aumento della 
dimensione media d’impre 
sa in termini di occupati, un 
maggior coinvolgimento di 
aziendedelterziario avanza 
to, tipo KIBS, nei processi pro- 
duttivi e un aumento del di- 
vario fra le condizioni del la- 
voro nei diversi settori: più 
stabile nella manifattura e 
nel terziario avanzato, più 
autonomo e flessibile nel 
commercio, edilizia, turi- 
smo, comparti questi ultimi i 
cui occupatihanno sopporta- 
to maggior disagio dal bloc- 
co delle attività produttive. 

Sempre riferendoci alla si- 
tuazione precedenti al Co- 
vid-19, il nostro era un siste- 
ma ind ustriale con forte voca- 
zione all’export, da cuidipen- 
de quasi il 40% del PIL regio- 
nale. Dal 2008 il totale 
dell'export è significativa- 
mente aumentato a favore di 
un numero minore di azien- 
de rispetto al passato: è un’al- 
tra faccia dell'aumento della 
dimensione media azienda- 
le, che da un lato favorisce la 
possibilità di operare sui mer- 
cati internazionali e dall’al- 
tro permette una migliore 
sub-fornitura per le grandi 
aziende esportatrici, nazio 
nali e non. Per capirsi: Fin- 
cantieri o Danieli, per citare 
due note aziende, richiedo- 
no competenze elevate su 
molte forniture cui requisiti 
sono maggiormente presenti 
in aziende maggiormente 
strutturate. 

Inoltre, le nostre aziende 
operano su molti mercati: se- 
condi i dati Istat (media 
2007-2017), la quota di 
esportazioni verso i primi die- 
ci Paesi di destinazione è pari 

















a circa il 50% del totale, più 
bassa di diversi punti percen- 
tuali rispetto alle altre regio- 
ni del Nord (Liguria esclusa: 
ma lì cè un porto importan- 
te). Per giunta, siamo molto 
reattivi rispetto all’andamen- 
to economico di queste dieci 
importanti mercati di sboc- 
co: +1% del PIL tedesco, per 
esempio, porta a quasi un 

3%dell’attività delle azien- 
de che operano direttamente 
e indirettamente con quel 
Paese. Insomma, un tessuto 
imprenditoriale reattivo che 
ha, per scelte o necessità, di- 
versificato i suoi mercati me 
glio delle altre regioni. 

C'è però un limite a questo 
approccio delle nostre impre- 
seo del nostro territorio: non 
attiriamo capitale estero. In 
pratica, questo significa che 
per gli investitori internazio- 
nali il FVG non è una regione 
attrattiva. Si tenga presente 
che solitamente gli investi- 
menti stranieri nelle aziende 
portanoconsé nuove relazio- 
ni, modalità di lavoro e cono- 
scenze: questa chiusura del 
nostro sistema (perché dopo 
anni che le altre Regioni si so 
noattrezzate perattirareque- 
ste risorse non c'è altro modo 
di definire il nostro contesto 
se non come chiuso) è un 
grosso tappo alla crescita del 
territorio e può essere un tas- 
sello in più che spiega la fuga 
dei cervelli dal territorio. 
Una chiusura, se mi si per- 
mette, che credo dipenda po- 
co da ragioni economiche, 
ma sia legata a elementi cul- 
turaliche nonricevono la giu- 
sta attenzione. Certo, è una 
battutachesi fa con gliamici: 
noi friulani siamo chiusi! 
ma anche altre comunità più 
anord di noihanno atteggia- 
menti introversi e riescono 
ad attirare risorse da fuori. 
C'è dell’altro dietro questa 
chiusura, qualcosa che meri- 
ta unaseria indagine. 

Infine, la nostra economi- 
ca ora è in mezzo ad un mo- 
mento di forte cambiamen- 
to: una recente indagine di 
Confindustria ad aprile ha ri- 
levato che in Italia lo 
Smart-Working era usato dal 

















MISURE ANTI-COVID 


Redistribuiti fondi Ue 
per oltre 28 milioni 





l Friuli Venezia Giulia ha ri- 
programmato in funzione an- 
tiCovid-19 risorse pari 
all’8,5% del programma del 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale (Fesr) e al 3,5% 
perquanto riguarda il Fondo 
sociale europeo (Fse) per un 
totale di 28,5 milioni di euro. 
È quanto è emerso nel corso 
della riunione tecnica sulla ri- 
rogrammazione delle risor- 


seFesreFse per fronteggiare 





l'emergenza sanitaria, econo- 
mica e sociale, a cui hanno 
preso parte l'assessore regio- 
nale alle Finanze, Barbara 
Zilli, e al Lavoro e formazio- 
ne, Alessia Rosolen. «La riu- 
nione ha confermato che 
non ci sono obblighi di ripro- 
grammazione vista la man- 
canza di omogeneità territo- 
riale, ma solo un invito da 
parte del governo a ripro- 
grammare ove possibile in 
funzione anti Covid-19», ha 
commentato Zilli. — 


26% degli addetti. Erano il 3, 
6% nel 2018: un salto epoca- 
lenell’era digitale perunPae 
se classificato come tecnofo- 
bico. 

Per mettere a valore que- 
sta evoluzione serve un per- 
corso che ampli il raggio d’a- 
zione del digitale ad altri am- 
biti delle nostre organizza- 
zioni, dalla pubblica ammini- 
strazione, alcommercioloca- 
le, alla cultura, e che educhi 
la comunità a comprendere e 
usare meglio questi strumen- 
ti. In fondo, anche per saper 
scrivere serve sia la pratica 
sia delle buone guide. 


Ogni giorno le 
le)i(=R(=M°X=)0(=F 


Per 


IL FVG SI PRESENTA COME: 


Un sistema che stava e sta 
cambiando verso un 
aumento della 
dimensione 

d'impresa 


Un sistema chiuso rispetto 
ai flussi di investimenti 
internazionali 


Un sistema 
votato all'export 


Un sistema che ha 
accelerato nell'utilizzo dei 
servizi digitale, che deve 
accrescere 

la sua cultura 

digitale 


nostre 


oi è importonte continuare a proteggere la tua spesa di ogni giorno 


Ecco alcune delle offerte valide dal 7 al 20 maggio. Per tutte le altre, 


[areJac{9] [Ce i 110Y70](e[as[al®Mafitele]gllo]i[SIiSi) 


sito www.despar.it o nella sezione 


jedicata cell'App Despar Tribù, selezionando il tuo punto vendita preferito 


ino 1° qualità - Orfghte Italia 


0 Dopo Passo Despar 


n relazione alla recente or 
(Ke[K@e]a vitiai(e (17 
di abitazione, limitando questo spostamento di soli 


nei supermere 


eo 


” L'Italia nel cuore 


Caffè tradiziorale 
1.32 Pelfini 
(a )a Ck 


Femune scertissime 
di bovino adulte 
Posso Dopo Panso Despar 


Birra 4. luppoli 


Argo Puretli 


nanza regionole. informiamo che è possibile fare lo spesa 


al proprio 


Il valore della scelta 


Jsi dine 


seppur nei limiti della propria Reg.or 


essità 





Un sistema reattivo rispetto 
ai principali partner esteri, 
ma non 

dipendente 

solo da loro 
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I.CONTAGI. IN REGIONE 


TOTALI 


CREZIONI 


GUARITI 1947(+50) 


RICOVERATI 104 (-3)] DECESSI 309 (+1) 


TS 1311(+5) 


PN 650(+1) 











LA GIORNATA 


Altra vittima del virus a Pordenone 
ma in regione indici in netto calo 





UDINE 





Il decesso di un novanta- 
treenne registrato nel Friuli 
occidentale fa salire a 309 i 
morti causati dal coronavi- 
rus inregione. Il caso di Por- 
denone, confermato nel tar- 
do pomeriggio, va a modifi- 
care i dati contenuti nel co- 
municato ufficiale della Re- 
gione Fvgrilasciato qualche 
ora prima, ma non cambia 
sostanzialmente il trend 
dell’epidemia, in repentino 
calo. 

Aieri, dunque, i casi accer- 
tati positivi al coronavirus 
in Friuli Venezia Giulia era- 
no 3.124, con un incremen- 


todi 8 unità rispetto al gior- 
no precedente. I totalmente 
guariti sono 1.832, mentre i 
clinicamente guariti (perso- 
ne senza più sintomi ma 
non ancora negative al tam- 
pone) sono 115. 

Il numero complessivo di 
morti da Covid-19 sale a 
309. 

Per quanto riguarda i pa- 
zienti affetti da Coronavi- 
rus deceduti, i dati su base 
territoriale vedono Trieste 
con 166 casi; seguono Udi- 
ne 73, Pordenone 66 e Gori- 
zia 4. Relativamente alle 
persone risultate positive al 
virus, l’area Triestina regi- 
stra 1.311 infettati; seguo- 


no Udine con 968, Pordeno- 
ne con 650 e Gorizia con 
195. Sono3ipazienti che at- 
tualmente si trovano in tera- 
pia intensiva, mentre i rico- 
verati in altri reparti risulta- 
no essere 101 e le persone 
in isolamento domiciliare 
sono 765. 

Il rapporto di Epicentro 
(Istituto superiore di sani- 
tà) che si occupa di epide- 
miologia raccogliendo i da- 
ti provenienti da tutte le re- 
gioni e province del Paese 
sull’epidemia da 
Sars-CoV-2, evidenzia co- 
me in Fvg l'età mediana del- 
le persone colpite dal virus 
è58anni. 


Nel dettaglio, le infezioni 
confermate su 2.761 casi (i 
dati degli ultimi giorni sono 
ancora in attesa di consoli- 
damento e quindi saranno 
disponibili la prossima setti- 
mana, vedono 29 casi nella 
fascia di età tra zero e 9 an- 
ni, pari all’1,1%; nella fa- 
scia tra 10e 19annisi sale a 
70 casi, pari al 2,5%. Tra 20 
e 29 anni le infezioni accer- 
tate sono 209 (7.6%); nella 
fasci successiva tra 30 e 39 
anni sono 253 (9.2%); trai 
40 ei 49 annile persone che 
hanno contratto il virus so- 
no 385 (13.9%); trai50ei 
59 anni si trova il numero 
più elevato, 513 casi 





Walter Ricciardi 


A 

In regione l'età media 
delle persone colpite 
dal coronavirus 

si attesta sui 58 anni 


(18.6%). Si scende nella fa- 
scia d’età trai 60 ei 69 anni, 
dove se ne contano 353 
(12.8%);trai70ei79annii 
casi sono 346 (12.5%); tra 
gli80egli 89 annileinfezio- 
nisono 372 (13.5%), infine 
tra gli over 90 si contano 
231 contagi, pari all'8.4% 
delle infezioni confermate 
inFriuli Venezia Giulia. 

Secondole previsioni ela- 
borate da un pool di esperti 
dell’Osservatorio nazionale 
sullasalute nelle regioniita- 
liane, coordinato dal Wal- 
ter Ricciardi, direttore 
dell’Osservatorio e ordina- 
rio di igiene all’Università 
Cattolica, e dal Alessandro 
Solipaca, direttore scientifi- 
co dell’Osservatorio, che ha 
effettuato una analisi con 
l’obiettivo di individuare, 
non la data esatta, mala da- 
ta prima della quale è poco 
verosimile attendersi l’azze- 
ramento dei nuovi contagi, 
questa data per il Fvg è il 19 
maggio. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 





DAL 1983 


IN TUTTO 
IL NORD 
ITALIA 





Sanificazioni 
certificate 


Contattaci 

per un preventivo gratuito 
PF GROUP 

Via Croazia 8 - Udine 
0432 602502 - Int. 1 
info@pfgroupitalia.it 
Rating di legalità XAX%* 
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@® [TESTATE 


IGNANO: OBIETTIVO 


MAURIZIO CESCON 


e grandi festività religiose di primave- 
ra care soprattutto ad austriaci e tede- 
schi (Ascensione, Pentecoste e Corpus 
Domini) sono in calendario tra fine 
maggio ela prima metà di giugno. Ma quest’an- 
no, a meno di colpi di scena dell’ultimo mo- 
mento legati all'andamento della pandemia, i 
turisti di oltralpe non festeggeranno nelle 
spiagge di Grado e Lignano, come da tradizio- 


ne. Questo purtroppo, aldilà della disputa sul- 
le aperture di negozi, bar e ristoranti, sarà un 
primo, duro, colpo perle prospettive economi- 
che del turismo balneare del Friuli Venezia 
Giulia. Per una visione realisticasu come orga- 
nizzare una vacanza, in tempi di Covid-19, bi- 
sognerà proiettarsi verso luglio, agosto e set- 
tembre. Forse sarà più facile farlo in monta- 
gna, un po' più complicato al mare, tra distan- 
ze di sicurezza da rispettare in spiaggia, om- 
brelloni rarefatti, misurazione della febbre ai 


bagnanti e quant'altro. 

Male categorie economiche chiedono rispo- 
ste certe in tempi possibilmente brevi. Perchè 
per preparare una spiaggia, allestire un cam- 
peggio, aprire un hotelo un locale pubblico, ci 
vogliono personale e lavoro. «Il tempo adispo- 
sizione è finito». A dirlosonoi vertici provincia- 
liemandamentali di Confcommercio e Confar- 
tigianato Udinealleati unavolta di più dinnan- 
zia una stagione che si annunciala più difficile 
da decenni a questa parte. Dalle istituzioni le 


associazioni si aspettano indicazioni chiare e 
precise, tali da permettere alle imprese di ripar- 
tire, come ribadito dai sindaci del G20. Una ri- 
chiestache vede il pieno appoggio di Confcom- 
mercio Udine, per voce del vicepresidente pro- 
vinciale Alessandro Tollon, e mandamentale 
di Lignano, con il presidente Enrico Guerine il 
ristoratore MarinoBidin, cuisi affiancano ge- 
stori degli stabilimenti balneari del Consorzio 
SpiaggiaViva, con la presidente Donatella Pa- 
squin. «Ci vuole un pressing costante, mirato a 





Moda e centri estetici 





Valeria Pace / UDINE 





Per chi lavora nell’ambito della mo- 
daedell’estetica, l’urgenzaèriparti- 
re. «Stiamo aspettando di sapere co- 
me equandosi potrà riaprire. Il tem- 
po sta scadendo, e per qualcuno è 
già scaduto», dice Sara 
Moro, titolare del centro 
estetico Namasté a Ligna- 
no Pineta. Tenere chiuso 
perun tempo così prolun- 
gato non ha solo causato 
un danno economico in- 
gente, ma ha anche favo- 
ritol’abusivismo: «Iclien- 
ti continuano a chiedere 
il servizio. Io personal- 
mente mi rifiuto di andare a casa lo- 
roaeffettuareitrattamenti, manon 
è così pertutti. Riaprire i negozi è ne- 
cessario, lì possiamo garantire sicu- 
rezzae igiene, ma abbiamo bisogno 
di norme chiare». Chi lavora nel 








comparto della moda teme che il 
lockdown abbia cambiato la menta- 
lità di una clientela che dovrà misu- 
rarsi con nuove ristrettezze. Maria 
Teresa Vidotto, titolare di Stilmo- 
da, negozio di abbigliamento a Li- 
gnano Sabbiadoro dal 1964 ci rac- 
conta le sue preoccupazioni: «Que- 
sto è un anno difficile perché man- 
cherà il turismo straniero. Se le re- 
gioni rimangono chiuse, per noi sa- 
rà impossibile poter sopravvivere 
contando unicamente sulla cliente- 
la friulana. A seguito del lockdown 
poi si spenderà meno in abbiglia- 
mento, ci saranno meno occasioni 
in cui vestirsi bene (nel solo Friuli so- 
nostate annullate un migliaio di ce- 
rimonie). Aspettiamo con ansia la 
riapertura perché abbiamo perso 3 
mesi di vendita fondamentali. Ab- 
biamo già sanificato il negozio, e 
preparato percorsi differenziati di 
entrata e uscita. La gente proverà 





Hotel, campeggi, pub e locali 





UDINE 





Mario Andretta (nella foto), titolare 
di Agrituristica Lignano srl, gestisce 
campeggi e hotel tra Lignano e Gra- 
doesoffrelamancanzadiindicazio- 
ni normative precise: «La voglia di 
vacanza non manca e già 
oggi possiamo garantire 
unsoggiorno sicuro, Del- 
le prenotazioni ricevute 
prima del lockdown, solo 
il 30%sonostate disdette 
con restituzione della ca- 
parra, dunque gli indica- 
tori ci dicono che andre- 
mo verso una stagione 
non del tutto persa. Ora 
però abbiamo bisogno che la politi- 
cacidia parametri certi sui protocol- 
lidi sicurezza e su una data di ripar- 
tenza. Così le prenotazioni ripren- 
deranno». Per Andretta, il prossimo 
passo è intessere rapporîil Isuiuzio- 








nali con Austria e Germania, in mo- 
do da far arrivare ai nostri vicini la 
notiziache la situazione sanitaria in 
Friuli è buona, paragonabile alla lo- 
ro, favorendo il movimento tran- 
sfrontaliero prima di quello con re- 
gioni Italiane ad alto contagio. «Bi- 
sognerà anche lavorare a rendere la 
nostra sanità adeguata a gestire l’e- 
ventuale sospetta positività degli 
ospiti, cosicché ituristi non abbiano 
timore a muoversi». Anche a Ligna- 
no, pub, ristoranti e kebab shop ini- 
ziano a lavorare con il take away. A 
fronte delle restrizioni sulla libertà 
di movimento, però, questa modali- 
tà offremagrissime opportunità per 
una città che vive di turismo. Fran- 
cesco Delle Crode, titolare del King 
Pub e della Taverna a Lignano Sab- 
biadoro, dice che l’asporto sarà in 
grado di offrirgli una liquidità mini- 
ma peraiutare i suoi 15 dipendenti 
in cassa integrazione. «So che alcu- 


GLI OPERATORI SONO PESSIMISTI: 
IN POCHI CAMBIERANNO VESTITI 


meno cose, penso, abituatasi a com- 
prare online». Paure simili sono con- 
divise da Emanuele Fantin, titolare 
insieme a Nicoleta Bratu di Bolina 
Sail (nella foto), un laboratorio di 
produzione artigianale che dà una 
nuova vita a vele non più adatte alla 
navigazione e le trasforma in borse: 
«Le nostre borse upcycled sono par- 
ticolarmente apprezzate dagli stra- 
nieri, più sensibili di noi altema am- 
bientale, e dunque la stagione in ar- 
rivo ci spaventa. In questo periodo 
abbiamo lavorato sull’e-commerce 
ma i consumi sono calati: in pochi 
pensano alla moda ora. Abbiamo 
riaperto il laboratorio lunedì, ma il 
punto vendita è ancora chiuso. Gli 
ingressi contingentati rappresente- 
ranno una difficoltà. Se un cliente 
non può entrare perché c'è già qual- 
cuno dentro, ripassa un’altra volta 
se siamo fortunati, altrimenti è per- 
SO». — 


«DOBBIAMO FARE IN MODO 
CHE ARRIVINO GLI AUSTRIACI 


ni colleghi che hanno più attività 
sceglieranno di aprirne solo una. 
Purtroppo, conle scuole che riapro- 
no il primo settembre, avremo una 
stagione breve. La mancanza totale 
di movida, poi, probabilmente por- 
terà i giovani altrove. È importante 
però ripartire subito per salvare il 
salvabile». Hasan Orud, titolare del 
Turkey Kebab a Lignano Sabbiado- 
ro, ha iniziato a lavorare per aspor- 
to tre giorni fa. L’anno scorso aveva 
7 collaboratori, quest'anno solo 2. 
Guarda al futuro senza illusioni: 
«La stagione ormai è finita. Come 
minimo faremo tra il 70 e l'’80% in 
meno rispetto a quello che faccia- 
modi solito. È una situazione gravis- 
sima, maè inutile lamentarsi dicon- 
tinuo. Paura non ne ho: vengo dalla 
Turchia, e sono cresciuto all'ombra 
della guerra. Adesso bisogna anda- 
reavanticonbuonsenso». — 

VP. 
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CHE SA 
SALVARE LA STAGIONE 


ottenere certezze sulla data di apertura delle 
spiagge e sui protocolli igienico-sanitari da 
adottare». Le richieste di previsioni sicure di ri- 
presa arrivano da tutte le associazioni di cate- 
goria, a confermadi una sinergia che vede le at- 
tività economiche unite dalla criticità del mo- 
mento, con fatturati azzerati, prospettive in- 
certe e il rischio, per molti, di non poter nem- 
meno riaprire la propria attività, con migliaia 
di posti di lavoro in bilico, non trovando alcun 
motivo di convenienza tra costi da affrontare, 





tavoli da ridurre, ombrelloni da distanziare. 
«Ogni giorno che passa toglie alle imprese una 
motivazione per tenere duro — insistono Tol- 
lon, Guerin, Bidine Pasquin-.Itempidelleria- 
perture vanno necessariamente anticipatie l’a- 
zione della Confcommercio va in questa dire- 
zione. Dal governo urgono risposte concrete e 
specifiche, tarate sulle località turistiche, in 
particolare quelle balneari». Chiedono chia- 
rezza anche i vertici di Confartigianato Udine, 
dal presidente provinciale Graziano Tilatti, al- 


PRIMOPIANO ? 





la presidente del Basso Friuli, LoredanaPonta, 
passando perilsuo vice, Giorgio Venudo, cheè 
ancheleadernazionale dei gelatieri di Confar- 
tigianato. «Tra turismo, ricettività e artigiana- 
toc'è una fortissima interdipendenza. L’econo- 
mia lignanese lavora in filiera e un settore tira 
l’altro. Abbiamo bisogno di indicazioni certe, 
di un orizzonte temporale che ci permetta di 
mettere a punto le attività rispettando i proto- 
colli». Ma quali? Confartigianato critica la len- 
tezza del Governo e chiede semplicità. «Ci dia- 


no poche indicazioni ma chiare e snelliscano le 
procedure». 

Intanto Unioncamere nazionale propone 
una detrazione fino al 50% delle spese per le 
vacanze trascorse in Italia da rimborsare in un 
solo anno (peri redditi inferiori ai 35 mila eu- 
ro) e anche in 2 0 3 anni (peri redditi superio- 
ri). A questa misura si potrebbe aggiungere la 
riduzione delle aliquote Iva per il turismo su 
tuttoilterritorio nazionale per 12 mesi.— 





IL CONO RESTA ANCORA VIETATO 
MA IL CONSUMO NONSI ARRESTA 





Sara Palluello / UDINE 


Conle belle giornate, complici le alte temperature, cre- 
sce la voglia di tirarsi su di morale con un buon gelato. 
Definito uno dei principali trend di consumo a domici- 
lio durante il lockdown, ora si può acquistare anche da 
asporto. C'è tuttavia un ma. Al momento dovremo dire 
arrivederci-speriamo nonsi tratti di un addio — al gela- 
toda passeggio e dunque anche all’amato cono. Conri- 
ferimentoall’applicazione del Dpem del 26aprile al set- 
tore della ristorazione è stata vietata la possibilità di 
farconsumarei prodotti sul posto e nelle immediate vi- 
cinanze, dove viene impedita anche la semplice sosta, 
al fine di evitare assembramenti. Per quanto riguarda 
le gelateriela direzione di Confartigianato imprese-ali- 
mentazione ha sottolineato che è possibile vendere il 
gelato in apposite vaschette o eventualmente nelle cop- 
pette (purché confezionate), ma non certamente coni 
coni. «Il coronavirus ha messo in panchina anche ilsim- 
bolo dell’estate, del turismo, del Made in Italy, di quel 
confortante gesto infantile di leccare il gelato mentresi 
fanno due passi», commenta indignato il lignanese 
Giorgio Venudo, presidente nazionale dei gelatieri di 
Confartigianato. «Ognuno di noi è cresciuto gustando- 
si un cono gelatoe sa benissimo che rappresenta la feli- 
cità di adulti ebambini. Cidevono spiegare perché non 
si può vendere - commenta amareggiato Venudo, che 
fa gelato da oltre quarant'anni —. Capisco la pandemia 
ele questioni legate alla sicurezza, maio vendo conige- 
lato sulle rivediSabbiadoro da una vita (con un moder- 
no mezzo semovente elettrico, ndr). Che estate lavora- 
tiva mi aspetta? Come categoria spingeremo a livello 
nazionale per ottenere la concessione». Un’amarezza 
condivisa nel dolce mondo della gelateria. Mario Zanit- 
tidel “Gusto Antico” di Udine (foto alcentro) ha dovuto 
mettere in standby anchele cialde. Fino a nuove dispo- 
sizioni restano parcheggiate in magazzino. «Mi trovo 
in difficoltà quando entrano mamme e bambini e devo 
spiegare che non posso dargli il gelato incono. I piccoli 
si mettono a piangere così dico loro, semplicemente, 
cheliho finiti — afferma—. Il paradosso si verifica quan- 
dosi vedono per strada i fumatori. Perché loro possono 
stare senza mascherina e fumare una sigaretta ma una 
persona non può mangiare un gelato? Le due azioni du- 
rerebbero lo stesso tempo eppure un comportamento 
è vietato e l’altro no». Il titolare della gelateria di via Ci- 
vidale partecipa anche ai mercati cittadini (giovedì in 
piazza XXsettembre e sabato in viale Vat) con un carret- 
todel gelato con ilcassone refrigerato. «Che male c’è se 
mentre uno fala fila per prendere il pesce oilpane si gu- 
sta un gelato? — afferma —. Vendere il cono a parte per 
potersi preparare un gelato a casa, facendo finta di es- 
sere in piazza, si può fare ma...fa molta malinconia». 
Anche Marta e Giulia (mamma e figlia) della gelateria 
“Frescaidea”, in piazza Garibaldia Colugna, seguonoi 
colleghidelcomparto.«Sanifichiamo laboratorio, ban- 
cone, plexiglass, cassa, maniglie, vetrine, pavimenti 
più volte al giorno e con prodotti certificati. Serviamo 
uncliente alla volta con guanti e mascherina e ci siamo 
dotate di tutto il necessario per l’asporto— raccontano 
—. Cisiamo rivolte al Comune e alla Asl per chiarimenti 
sul giusto modo di comportarsi, Alcune cose non ven- 


IPRIETEI 


gonospecificate da nessuna parte; è tutto interpretabi- 
le. vigili vengono spesso a controllare che siano rispet- 
tate le disposizioni». La gelateria di Colugna, giunta al 
25esimo anno di attività, lavora bene pure senza coni. 
«C'èchisilamenta e chi non batte ciglio. Non potendoli 
vendere abbiamo deciso di non ordinarli affatto. Laco- 
sadavverospiacevole è lo spreco di materiali come car- 








Alla gelateria Frescaidea di Colugna 
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Illignanese Giorgio Venudo, presidente dei gelatieri di Confartigianato 





ta e plastica — conclude Marta —. Dopo tutti i discorsi e 
le azioni messe in campo per ridurre questi rifiuti e do- 
tarci di materiale compostabile ci obbligano a compra- 
re coperchi in plastica per le coppette. Noi utilizziamo 
anche le cialde ma non sappiamo se facciamo bene. A 
questo punto non sarebbe meglio usare i coni?».— 
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Andrea Trevisan 
SALONE A PORCIA 


«Locali trattati all’ozono 
dopo la chiusura 
per una pulizia totale» 


Laura Venerus / PORCIA 





L'incertezza sumodi e tempi 
di riapertura per parrucchie- 
rie barbieri regna sovrana e, 
per essere pronti all’apertu- 
ra, cisi affida albuon senso e 
a qualche oculato consiglio. 
Così si sta organizzando An- 
drea Trevisan, titolare del sa- 
lone “Un diavolo per capel- 
lo” di Porcia. «Guanti, ma- 
scherine e gel igienizzante 
in entrata e sulle postazioni 
per me e peri clienti, visiera 
protettiva quando taglio la 
barba - comincia a elencare 
—e poi, l’igienizzazione della 


postazione ogni volta che un 
cliente si siede. Tutto il mate- 
riale quali asciugamani e 
mantelle sono usa e getta. 
Pettini e forbici sono già re- 
golarmente igienizzati, ora 
lo farò conunacura aggiunti- 
va con liquido chirurgico e 
pastiglie di cloro da scioglie- 
re nell'acqua». Il salone, am- 
pio 55 metri quadrati, per- 
metterebbe l’ingresso in sicu- 
rezza di due clienti alla vol- 
ta. «Già lavoravo per appun- 
tamento — spiega Trevisan—. 
L'ingresso è separato dal sa- 
lone e le varie postazioni so- 
no già divise tra loro, quindi 





anche su questo aspetto non 
avrei problemi se mi facesse- 
ro aprire a breve». Quello 
chemancasono leregole per 
la riapertura. «Non c'è nes- 
sun protocollo — sottolinea il 
parrucchiere—e ci siamo do- 
vuti informare sul web o at- 
traverso amici medici che ci 
hannodato alcune indicazio- 
ni». Perapprontare una puli- 
zia e una sanificazione tota- 
le, nei prossimi giorni nel sa- 
lone di Porcia sarà anche ef- 
fettuato un trattamento all’o- 
zonochesarà ripetuto, attra- 
verso prodotti specifici, ogni 
sera. — 


u® {saloni dibellezza e pamucchier 
dovranno avere all'ingresso il dispen- 
disinfettante. Il rapp 





Anche nella "fase 2" bisognerà stare in coda ad 
almeno un metro dagli altri. La misura di riferimento 


peri locali è 40 metri quadrati, In questo caso potrà 


accedere un cliente alla volta oltre un massimo di due operatori 











Marino Zanin 
BARBIERE A MORTEGLIANO 


«Io ho aspettato, 
gli abusivi hanno fatto 
concorrenza sleale» 


MORTEGLIANO 





«L’abusivismo è sempre sta- 
ta una piaga per la nostra 
categoria, adesso rischia di 
essere una piaga anche so- 
ciale, perché chi lavora infi- 
schiandosene delle misure 
di prevenzione mette a re- 
pentaglio la salute di tutti». 
Quella di Marino Zanin, 
barbiere a Mortegliano, è 
una condanna netta degli 
abusivi e di tutticoloro, par- 
rucchieri e clienti, che in 
questi due mesi di chiusura 
forzata avessero ceduto al- 
la tentazione di un taglio a 


domicilio. «Le richieste che 
ci sono arrivate via telefo- 
no o via social sono state 
tante — spiega— e la lista di 
attesa per quando riaprire- 
mo è molto lunga. Al mo- 
mento senza una data pre- 
fissata, naturalmente. Sia- 
mo pronti a riaprire, ma è 
importante che venga fatto 
in piena sicurezza. Chi ha 
lavorato durante il lockdo- 
wn, cedendo alle pressioni 
o per ragioni economiche, 
non ha fatto soltanto con- 
correnza sleale ai propri 
colleghi, ma anche una scel- 
ta irresponsabile nei con- 





fronti della collettività, ol- 
tre che dei propri familia- 
ri». Nelle parole di Marino 
lostato d'animo diuna cate- 
goria che, pur soffrendo du- 
ramente le conseguenze di 
un'emergenza arrivata in 
quella che per barbieri e 
parrucchieri è forse la sta- 
gione più propizia dell’an- 
no, ha saputo accettare le 
ragioni del lockdown. E 
che adessosisente pronta a 
ripartire, confortata anche 
dal deciso declino dei con- 
tagi.— 

R.D.T. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 








Parrucchieri e 
barbieri: la lista 
d'attesa C'è gia 
ma senza data 


Centinaia di artigiani attendono il Governo 
«Insostenibili due mesi senza fatturato» 


RICCARDO DETOMA 





Loris Cossar 
SALONE A CERVIGNANO 


«Avremo tutti la visiera 
ela sicurezza 
non sarà un problema» 


CERVIGNANO 





«Riaprire il 18 maggio? Noi 
siamo pronti, e lo saremmo 
statianchesesi fosse deciso 
per l’11». Loris Cossar, tito- 
lare del salone Dettagli Par- 
rucchieri di Cervignano, 
non temel’impatto delle mi- 
sure di sicurezza che saran- 
no imposte a barbieri e par- 
rucchieri. «Ci saranno — 
spiega—le condizioni perla- 
vorare nella massima sere- 
nità sia da parte nostra che 
dei clienti. È scontato che 
useremo guanti, igienizzan- 
ti e mascherine, probabil- 


mente anche la visiera, 
quantomeno per i barber 
shop, come garanzia sup- 
plementarelegata all’utiliz- 
zo del rasoio. Se sarà così, 
nessun problema a utiliz- 
zarla, se ce lo chiederan- 
no». Dettagli, un salone do- 
ve operano sei persone, tre 
nel reparto donna e tre nel 
reparto uomo, è un’azien- 
da con le spalle solide enon 
ètrale imprese del settore a 
rischio chiusura: «Ma la 
mazzata — spiega ancora il 
titolare — è stata durissima 
per tutti, dai saloni a gestio- 
ne familiare alle realtà più 





strutturate. Il sostegno pub- 
blico? Bene la cassa integra- 
zione, che ha consentito di 
garantire un reddito ai di- 
pendenti, ma ci attendia- 
mo di più sulla riduzione 
della pressione fiscale e sul- 
la liquidità, sia a livello na- 
zionale che a livello locale. 
I costi sono tanti e i 600 eu- 
ro al mese che ciha garanti- 
to il Governo sicuramente 
non bastano a compensare 
le mancate entrate, che 
non sono rimandate, ma 
perdute persempre».— 

RD. 


RR 





er il d-day dei par- 

rucchieri la lista di 

attesa è pronta, ma 

per ora senza data. 
«Gli appuntamenti li stiamo 
già prendendo, ma per ora 
senza calendario, La nostra 
lista d’attesa comincia dal 
giorno 1, per fissare la data 
attendiamo le decisioni del- 
la politica e i protocolli sulla 
sicurezza che sono in corso 
didefinizionea livello nazio- 
nale». 

Loredana Ponta, rappre- 
sentante del comparto este- 
tica e benessere di Confarti- 
gianato Fvg, non se la sente 
ancora di scommettere su 
una data: «Abbiamo biso- 
gno di ripartire perché due 
mesi a fatturato zero sono in- 
sostenibili: stiamo perden- 
do la stagione più ricca, pie- 
na di matrimoni, prime co- 
munioni, feste di laurea, e 
quello che ha messo in cam- 
po lo Stato è troppo poco 
per far fronte alle scadenze. 
C'è però anche la consapevo- 
lezza che è necessario ripar- 
tirein sicurezza e anche sul- 
la base dell'andamento dei 


contagi, che al momento in 
regione appare confortan- 
te». 


PRIMA E DOPO 


A guardare con ansia il ca- 
lendario, naturalmente, c'è 
anche la clientela, eserciti di 
donne e uomini sempre più 
a disagio nel confronto quo- 
tidiano con gli specchi di ca- 
sa.La nostalgia di forbici, ca- 
sco e tinte assume sempre 
più i tratti di un’insostenibi- 
le crisi di astinenza. Che sia 
il 18 maggio cui punta la Re- 
gione oil 1° giugno che anco- 
ra viene indicato come data 
obiettivo a livello naziona- 
le, però, di sicuro i saloni del 
day after saranno molto di- 
versi da quelli cui si era abi- 
tuati. «I protocolli sono an- 
cora in fase di definizione — 
spiega Ponta — ma è sconta- 
to che l’accesso sarà solo su 
appuntamento e con massi- 
mo due clienti per operato- 
re: mentreuna cliente atten- 
desotto il casco o conla tin- 
ta sui capelli, potremo ser- 
virne un’altra, la distanza 
minima di 1,80 metri tra i 


clienti». 


NIENTE CHIACCHIERE E GIORNALI 


Ilnumero di accessi, quindi, 
dipenderà anche dalla me- 
tratura e dall’organico di 
ogni salone. Sembra esclusa 
fin d’ora, anche nel caso in 
cuii metri quadri dovessero 
consentirlo, la possibilità di 
clienti in attesa all’interno 
del negozio. Dal momento 
chela logicaè quelladi evita- 
re assembramenti, l’accesso 
al negozio sarà consentito 
solo nei tempi necessari al 
taglio e alle altre prestazio- 
ni richieste. «Questo — spie- 
ga ancora Ponta — richiede- 
rà a noi e ai clienti la massi- 
mapuntualità. Il che nonba- 
sterà purtroppo a evitare il 
fastidio di attese all’esterno, 
anche con pioggia e caldo, 
senza considerare che fin- 
ché tutto questo durerà ver- 
rà meno anche l’aspetto so- 
ciale, il piacere di una chiac- 
chierata o di sfogliare una ri- 
vista». 


POLTRONE, GUANTI E MASCHERINE 
Altre novità scontate l’obbli- 
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Laripartenza 





3 
Hocali di 
estetica e dei 
parrucchieri dovranno 


seguire regole rigide per pulizia 
e.sterilizzazione degli strumenti, oltre 
alle protezioni per personale o clienti. Sulle 
presenze all'interno valgono le regole dei 40 
metri quadrati degli altri negozi 






go della mascherina, che 
nel caso dei clienti di parruc- 
chiere e barbieri dovrà fare i 
conti conla necessità di fare 
senza elastico: in attesa che 
ilsettoremetta a punto nuo- 
vi tipi di mascherine adesi- 
ve atte alla bisogna, il ricor- 
soanastri e cerotti potrebbe 
venire in soccorso. Ma quel- 
lodel fissaggio non è l’unico 
problema: si tratterà anche 
di fareiconticonicapelli ta- 
gliati che si fermeranno osi 
infiltreranno sotto la ma- 
scherina, costringendo par- 
rucchieri e clienti a tenerne 
pronta una di ricambio. 
«Tra mascherine — commen- 
ta la rappresentante di Con- 
fartigianato — e sanificazio- 
ni obbligatorie tra un clien- 
tee l’altro icostieitempi so- 
no sicuramente destinati ad 
aumentare. Spero almeno 
che non si arrivi a imporre i 
copriscarpe, che tra parente- 
si sonopericolosi perché il ri- 
schio di scivolare è alto». 
Nulla invece cambierà, al- 
meno sulla carta, quanto 
all'obbligo disostituire man- 
tellinee asciugamani aogni 


KORTO 
PARRUCCHIERI 


#questopostoèsicuro 
#noisiamopronti 


utilizzo: era già così prima 
delvirus ei saloni nonsaran- 
nosoggetti all'obbligo di ma- 
teriali monouso. Mantelle e 
teli potranno essere in tessu- 
to, anche sesarà consigliabi- 
le un lavaggio a temperatu- 
re più alte per garantire l’i- 
gienizzazione. 


LA RIPARTENZA 


Sela lunghezza delle liste di 
attesa è scontata, la riparten- 
za dovrà fare i conti anche 
con i timori della clientela 
nei confronti di un'attività 
dove la vicinanza tra eser- 
cente e cliente è un aspetto 
ineludibile. Sommando que- 
ste incertezze con i tempi 
più lunghilegati alle misure 
di igienizzazione e sicurez- 
za, non è detto che si riparti- 
rà in quarta. E la boccata di 
ossigeno potrebbe non esse- 
re sufficiente a garantire la 
sopravvivenza di tutte le 
3.270imprese artigiane che 
ilcomparto conta inregione 
tra parrucchiere, barber 
shop, centri di estetica e be- 
nessere, pedicure e tatuato- 
ri. «La sofferenza è diffusa e 
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CarmenBassetti, titolare 


Korto parrucchieri a Udine 


perqualcunosarà forseinso- 
stenibile — conferma Ponta 
— perché non tutti hanno ri- 
sparmi o un reddito familia- 
re che consentano di far 
fronte alle scadenze, né i 
margini di trattativa per 
spuntare una riduzione dei 
canoni di affitto sono gli 
stessi per tutti». Considera- 
to che il volume d’affari me- 
dio del settore è di 45 mila 
euro perimpresa ela dimen- 
sione media di 2 addetti, 
unariduzione dei redditi pa- 
ria circa il 40% del fattura- 
to, non compensata da un’a- 
naloga riduzione dei costi, 
comporterà sicuramente 
una forte crisi di liquidità 
per molte aziende, in gran 
parte poco strutturate e con 
notevoli difficoltà a gestire 
pratiche per il ricorso alla 
misure sul credito agevola- 
to, giudicate peraltro trop- 
po complesse dalla catego- 
ria. In gioco non c'è solo il 
piacere di aspettare il pro- 
pi turno chiacchierando o 
leggendo una rivista di gos- 
sip, ma il futuro stesso di 
molti saloni. — 


Stefania Zamuner 


SALONE PORDENONE 





«Fondamentale per me 
mantenere il posto 
alle nostre dipendenti» 





PORDENONE 





Le parrucchiere (e non sol- 
tanto) in questi giorni stan- 
no osservando con grande 
attenzione l'andamento del- 
la curva dei contagi, auspi- 
cando che se questa si man- 
tiene sotto controllo la ria- 
pertura dei saloni potrà av- 
venire già il 18 maggio. È 
quanto auspica Stefania Za- 
muner, co-titolare del salo- 
ne Fabiana e Stefania a Por- 
denone. «Faccio parte, assie- 
me alla mia socia, di un 
gruppo di parrucchieri tra 
Friuli e Veneto e ci teniamo 


costantemente aggiornati 
su quanto potrebbe venirci 
richiesto almomento dell’a- 
pertura», spiega Stefania. E 
così ci saranno mascherine 
e guanti per i clienti e per le 
operatrici, le quali saranno 
munite anche di visiere. E 
poi, camici monouso per le 
parrucchiere, asciugamano 
e mantella monouso per le 
clienti, che vengono siste- 
maticamente lavati, igieniz- 
zati e passati in asciugatri- 
ce, disinfettanti per igieniz- 
zare i ferri del mestiere e, 
all'entrata, verrà posiziona- 
to un tappeto che garantirà 





la pulizia della suola delle 
scarpe a ogni ingresso. «La 
distanza di sicurezza non ri- 
teniamo possa essere un pro- 
blemaperché il salone è am- 
pio 60 metri quadrati — spie- 
ga Stefania —. Contiamo di 
poter lavorare in tumi da 
due permettendo così di es- 
sere semprein coppia una ti- 
tolare con una dipendente e 
allungheremo l’orario di 
apertura dilatando gli ap- 
puntamenti. Per meè fonda- 
mentale mantenere le due 
ragazze che lavorano con 
noi da anni», — 

LV. 





Teny Altomare 


SALONI A UDINE E CIVIDALE 


«Noi non vediamo l’ora 
di cambiare pagina, 
la gente un nuovo look» 





UDINE 





Lericette persuperare laser- 
rata? Una gestione oculata, 
da «formichina», filo diretto 
con la clientela, anche a sa- 
racinesche chiuse, e una cul- 
tura della sicurezza che aiu- 
tia digerire in fretta le nuo- 
ve misure di prevenzione 
chesarannoimpostealla ria- 
pertura. Terry Altomare, 
due saloni e sei collaborato- 
ria Udine eCividale, conl’in- 
segna Secret Parrucchieri, il- 
lustra così la sua strategia 
anti-lockdown. «Con due at- 
tività e sei dipendenti —spie- 


ga—sonosemprestata atten- 
ta a mettere da parte i fondi 
pergarantire stabilità e sicu- 
rezza all'azienda. Grazie a 
questo sono riuscita a gesti- 
requesti due mesi senza con- 
traccolpi pesanti, ma devo 
dirmi anche fortunata, ope- 
rando presso due centri 
commerciali, diavere incon- 
trato la massima disponibili- 
tà da parte del gruppo De- 
spar, che ha rinunciato agli 
affitti in questi mesi di chiu- 
sura». Già, gli affitti: se il Go- 
verno è venuto incontro ai 
commercianti attivando un 
credito di imposta a fronte 





degli affitti pagati, altra co- 
sa è poter contare su una ri- 
duzione dei canoni. Le inco- 
gnite sul futuro della catego- 
ria, nel caso dei saloni, ri- 
guardano proprio la liquidi- 
tà e la stabilità finanziaria, 
non la ripresa del mercato, 
cui Terry Altomare guarda 
con deciso ottimismo: «C'è 
tanta voglia di tornare dalla 
parrucchiera - spiega — e di 
voltare pagina, anche dal 
punto di vista del look. Non 
vediamo l’ora di comincia- 
re». 

RD.T. 








Loredana Ponta 


PARRUCCHIERA A SANTA MARIA LA LONGA 


«Lavoreremo 13 ore 
e il riposo del lunedì 
non sarà più un tabù» 





SANTA MARIA LA LONGA 





Se assalto sarà, parrucchieri 
e barbieri sono pronti ad af- 
frontarlo. Se necessario an- 
che rivedendo prassi consoli- 
date, a partire da quella chiu- 
sura settimanale del lunedì 
che è la regole per la mag- 
gior parte dei saloni, abitua- 
ti a utilizzare la giornata di 
chiusura al pubblico per le 
incombenze gestionali o per 
le attività di formazione e ag- 
giornamento professionale. 
«Abbiamo già scritto ai sin- 
daci per chiedere orari più 
elastici, con 13 ore massime 


di apertura comprese nella 
fascia trale 7ele 21», spiega 
Loredana Ponta, parrucchie- 
ra con salone a Santa Maria 
la Longa e capogruppo della 
categoria per Confartigiana- 
to Fvg. L'obiettivo non è 
quello di recuperare i fattu- 
rati andati in fumo, che in 
un settore come quello 
dell'estetica sono perduti 
puntoe basta, ma difarfron- 
te ai tempi più lunghi con- 
nessi al rispetto dei protocol- 
li di sicurezza (lavoro solo 
su appuntamento senza atte- 
se in salone, distanze, igie- 
nizzazioni). Nella prima fa- 


se, forse, l'ampliamento de- 
gli orari sarà anche utile a 
smaltire liste di attesa che 
prevedibilmente saranno 
molto lunghe, dopo oltre 
due mesi di chiusura obbli- 
gata. Quantoai primi appun- 
tamenti, telefonini, smse so- 
cial stanno aiutando a man- 
tenere attivi i contatti con la 
clientela anche a negozi 
chiusi: quando la data di ria- 
pertura sarà certa, quindi, 
nondovrebbe essere un pro- 
blema assegnare una data e 
un orario ai clienti che si so- 
no già messi inlista.— 

RD. 
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Chi soffre di allergie o asma 
non è più a rischio degli altri 


Lo pneumologo: l'importante è seguire le terapie e non interromperle all'improvviso 
Alcuni sintomi simili a quelli del coronavirus ma manca la comparsa della febbre 


Viviana Zamarian / UDINE 


Chi soffre di allergie e di 
asma non deve essere consi- 
derato come un soggetto 
più a rischio per l'infezione 
da Covid-19. A rassicurare 
le tante persone che soffro- 
nodi rinite allergica stagio- 
nale— e che in questo perio- 
do devono fare i conti con la- 
crimazione, prurito al naso 





esenso di oppressione al to- 
race causa pollini — è il re- 
sponsabile di Pneumologia 
del policlinico di Udine Ore- 
ste Bergamo. Alcuni sinto- 
mi, come conferma, sonosi- 
mili. «Per esempio la tosse 
secca o la respirazione mol- 
to affaticata—dichiara — an- 
che se quest’ultima si mani- 
festa in maniera diversa 
con una mancanza di respi- 


ro improvvisa con il Covid e 
quindi è facile distinguer- 
le». 
Lamascherina perchi sof- 
fre di allergia o asma è utile 
anche come protezione pro- 
prio dai pollini: non com- 
porta il rischio di aumenta- 
re le difficoltà respiratorie. 
L'importante, questa è la 
raccomandazione dello 
pneumologo, è che le tera- 


pie non vengano sospese a 
causa dei timori del Co- 
vid-19 (per paura che si pos- 
sa ridurre la risposta immu- 
nologica).Quelle prescritte 
dal proprio specialista di ri- 
ferimento vanno seguite in 
modo scrupoloso e attento 
altrimentisirischia di incor- 
rerein cure sanitarie urgen- 
ti. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 








COSA C'È DA SAPERE 








{SINTOMI SONO SIMILI AQUELLI 
DI UN COMUNE RAFFREDDORE 


Si manifestano 
tosse e dispnea 
come nel Covid 


La rinite allergica è una ma- 
nifestazione allergica che 
colpisce le prime vie aree e 
quindi naso, gola ma anche 
gliocchi. Ma quali sonoi sin- 
tomi e quali, sopratutto, so- 
no simili a quelli da Co- 
vid-19? Isintomidella rinite 
sono simili a quelli di un co- 
mune raffreddore: lacrima- 
zione, starnuti, prurito al na- 
so e agli occhi, secrezione 
nasale, difficoltà a respira- 
re, senso di oppressione al 
torace. L’inalazione del pol- 
line è una delle cause più fre- 
quenti. A differenza del raf- 
freddore comune causato 
dalrinovirus, la rinite ha ori- 
gine da una reazione eccessi- 
va del sistema immunitario. 
Tra isintomi in comune con 
il Covid 19 ci sono la tosse 
secca e la difficoltà respirato- 
ria. Nelle forme allergiche 
non si manifesta la febbre 
che, generalmente, è sem- 
pre presente in quelle virali. 
Con unavisita può essere su- 
bitoindividuatala familiari- 
tà di un soggetto per le ma- 
lattie allergiche e l’accerta- 
mento della presenza dell’al- 
lergia con dei test allergolo- 
gici cutanei. — 


LE GRAMINACEE SONO MOLTO DIFFUSE 
INNATURA (OLTRE 9 MILA SPECIE) 


Attenti ai pollini 
Rinite diffusa 
trai più giovani 


La rinite allergica è molto 
frequente: colpisce il 15 per 
cento della popolazione ed 
è molto comune tra bambi- 
nie adolescenti. Larinite al- 
lergica stagionale (da apri- 
leaottobre inoltrato) è lega- 
ta alla graminacee che sono 
molto diffuse in natura (ce 
ne sono circa 9 mila spe- 
cie). I pollini sono veicolati 
dall’aria anche a grande di- 
stanza e possono essere fa- 
cilmente inalati: sono in 
grado di penetrare nelle vie 
respiratorie dove si legano 
alle mucose e provocano 
delle reazioni allergiche. 
L'intensità e la durata dei 
sintomi dipendono dalla 
concentrazione dei pollini 
presenti nell’atmosfera. La 
rinite, quando vengono col- 
pite le vie aeree inferiori, 
può degenerare in asma 
bronchiale, caratterizzata 
da una vera e propria “fame 
d’aria”: quando c’è una al- 
lergia delle prime vie aeree, 
dalla parte posteriore del 
naso tendono a “gocciola- 
re” nelle vie aeree inferiori 
dei muchi che vanno di fat- 
to a infiammare proprio i 
bronchi. — 


VIENE ACCERTATA LA FAMILIARITÀ 
ALLA MALATTIA DEL PAZIENTE 


Dopo la visita 
ecco i test 
perla diagnosi 


Come si attua la diagnosi 
della rinite allergica? Dopo 
una visita accurata per ac- 
certare la familiarità del pa- 
ziente alla malattia, i sinto- 
mi della reazione allergica, 
la loro intensità e frequen- 
za, si procede conitest aller- 
gologici cutanei per confer- 
mare la condizione allergi- 
ca e cercare l’allergene che 
scatena la crisi. Si applica- 
no piccole quantità di aller- 
geni sull’avambraccio e poi 
viene monitorata l’insor- 
genza di manifestazioni cu- 
tanee che facciano emerge- 
re la sensibilità nei confron- 
ti delle sostanze testate (il 
testè condotto perpiù aller- 
geni contemporaneamente 
e reazioni come per esem- 
pio il gonfiore moderato e 
l’arrossamento rivelano la 
reazione agli allergeni pre- 
si in considerazione). Inun 
test intracutaneo, invece, 
l’allergene viene iniettato 
direttamente sotto pelle. Ol- 
tre a queste “prove”, si può 
procedere con il test sierolo- 
gico che ricerca nel sangue 
incircolo le immunoglobuli- 
ne responsabili della reazio- 
neallergica.— 


LE TERAPIE PREVEDONO L'ASSUNZIONE 
DIANTISTAMINICI 


No cure fai da te 
per alleviare 
fastidi e prurito 


Percurare le allergie non bi- 
sogna mai fare affidamento 
su trattamenti fai da te ma 
seguire le indicazioni del 
proprio medico: per quanto 
riguardalarinite occorre as- 
sumere antistaminici che 
bloccanola produzione del- 
la istamina e alleviano i sin- 
tomi come l’irritazione na- 
sale, il prurito cutaneo e 
l'aumento della lacrimazio- 
ne. La loro funzione è pro- 
prio bloccare i sintomi delle 
reazioni allergiche scatena- 
te da un sistema immunita- 
rio diventa causa di proble- 
mi di salute. Si possono uti- 
lizzare anche degli appositi 
spray nasali o seguire una 
terapia cortisonica per vari 
cicli nei casi più impegnati- 
vi. Per quanto riguarda l’a- 
sma di solito vengono pre- 
scritti farmaci broncodilata- 
tori che dilatano i bronchi e 
le vie respiratorie. L’impor- 
tante, come raccomandano 
tutti gli specialisti, è di non 
seguire delle terapie in mo- 
do discontinuo solamente 
per uno o due giorni. È ne- 
cessario seguirle per un pe- 
riodo prolungato ein modo 
preciso. — 





NON C'È ALCUNA CORRELAZIONE 
CONILCOVID-19 


Ho l'asma 
E più facile 
il contagio? 


Alcuni sintomi delle allergie 
hanno caratteristiche simili 
aisintomi iniziali dell’infezio- 
ne da Covid 19. Non c'è co- 
munque alcuna correlazio- 
ne: l’asma non è un fattore di 
rischio per il coronavirus. 
All’inizio ci sonostati molti ti- 
mori sul fatto che le patolo- 
gie allergiche potessero ag- 
gravare o facilitare l’infezio- 
ne da coronavirus. Certo è 
che qualsiasi infezione pol- 
monare rischia di peggiorare 
isintomi dell'asma ma, dagli 
studi a disposizione, non è 
possibile affermare con cer- 
tezzané che ipazienti asmati- 
ci contraggano il virus più fa- 
cilmente, né che in questi sog- 
getti il Covid si manifesti in 
forma più grave rispetto al re- 
sto delle persone. In tanti 
hanno abbandonato la tera- 
pia cortisonica per timore 
che riducesse la risposta im- 
munologica, facilitando l’ac- 
cesso del virus. Questo ha 
comportato dei risultati allar- 
manti: uno scarso controllo 
della malattia allergica, sia 
essa asma orinite, può infatti 
comportare la necessità di ri- 
corso a cure sanitarie urgen- 
ti. 


FUNGONO DA PROTEZIONE CONTRO 
I POLLINI MA VANNO PULITE SPESSO 


Respiro a fatica 
Va usata 
la mascherina? 


Le mascherine, per chi sof- 
fre di allergia, sono indi- 
spensabili per proteggersio 
comunque filtrare almeno 
in parte i pollini. Vanno di- 
sinfettate e pulite spesso 
perevitare che polveri e pol- 
lini restino sulle protezioni. 
La mascherina può di certo 
provocare una sensazione 
psicologica di “respiro affa- 
ticato”, ma non peggiora la 
situazione bronchiale del 
paziente. Il filtro delle ma- 
scherine può contribuire ad 
abbattere la concentrazio- 
ne delle particelle inalabili 
consentendo unariduzione 
della sintomatologia aller- 
gica. 

Il paziente asmatico e al- 
lergico può utilizzare una 
normale mascherina chirur- 
gicacertificata: per chivuo- 
le uscire non ci sono racco- 
mandazioni particolari da 
seguire, a meno chela situa- 
zione respiratoria non peg- 
giori una volta che si passeg- 
giall’aperto. In questo caso, 
dunque, si suggerisce di re- 
stare all’interno della pro- 
pria abitazione, limitando 
quindi le uscite al minimo. 
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Per Lega e Cinque Stelle 
il Mes non è più un tabù 
Anche i grillini a favore 


Nel Carroccio pesa il parere dei governatori. Pragmatici Giorgetti e Zaia 
Il Pd teme ancora la fronda M5S, ma potrebbe non servire il "soccorso azzurro" 


Alessandro Di Matteo 
Federico Capurso ROMA 


Per capire se intorno al «Pande- 
miccrisissupport» (la nuovali- 
nea di credito collegata al 
Mes) cadranno davvero tutti i 
tabù che il M5S ha messo in 
piedi finora, si dovrà aspettare 
venerdì prossimo, quando a 
Bruxelles verranno messe ne- 
rosu bianco le regole per acce- 
dereal fondo. Ma giàin queste 
ore, all’interno del gruppo par- 
lamentare grillino, iniziano a 
sollevarsi le prime voci favore- 
volial Pes. 

In ballo ci sono 36 miliardi 
di euro da usare perle spese sa- 
nitarie e, vistochela sanitàè in 
mano alle Regioni, anche tra i 
governatori della Lega affiora- 
no delle aperture. Come quel- 
la del presidente della regione 
Lombardia, Attilio Fontana, 
che ai microfoni di Sky ha am- 
messo: «Senza condizioni, nes- 
suno si può lamentare se ven- 
gono date delle risorse». Ne è 
scoppiato un putiferio in casa 
del Carroccio, così è arrivatala 
retromarcia, ma il sentimento 
resta vivo. 

I Cinque Stelle in Aula vote- 
ranno senza grandi defezioni 
la risoluzione sul pacchetto di 
misure europee, ma una do- 
manda fa ancora tremare gli al- 
leati: se il governo spingesse 
perattivare subito il Pcs? «Pri- 
ma della pandemia non lo 
avrei mai votato — dice il sena- 
tore M5S Emanuele Dessì —, 
ma adesso dobbiamo pensare 
a far ripartire in fretta il Paese 
e ogni strumento a disposizio- 
nevautilizzato». 

Sulla stessa linea si schiera il 
deputato Giorgio Trizzino: 
«Non precludiamoci l’uso del 
Pandemiccrisissupport per de- 


gli stupidi preconcetti. Sareb- 
be un prestito a condizioni van- 
taggiose». E anche il presiden- 
tedella commissione Affari eu- 
ropei della Camera, Sergio Bat- 
telli, sottolinea i progressi: «E 
uno strumento, una risposta, 
una possibilità in più. Chiuder- 
sialle spalle ogni porta, in que- 
sta fase, è sbagliato». 

Restano i timori del Pd per 
la fronda anti-Mes interna ai 
grillini, ma chi tiene in manoil 
pallottoliere di Camera e Sena- 
to, dice che i voti contrari a 
Montecitorio non sarebbero 
piùdi 20 e solo 9 quelli degli ol- 
tranzisti. Al Senato, invece, do- 
veognivoto conta davvero per 
gli equilibri della maggioran- 
za, non sarebbero più di 7. E 
dunque, potrebbe non servire 
il soccorso azzurro. La posizio- 
nea favore di Fi è nota da tem- 
po eanche ieri Silvio Berlusco- 
ni ha insistito: «L'accordo rag- 
giunto, senza condizioni, è 
un’ottima notizia per l’Italia. 
Dobbiamo profittarne». 

Anche nella Lega, racconta- 
no, l’ala di Giancarlo Giorgetti 
e Luca Zaia ha un approccio 
molto pragmatico sulla faccen- 
da. Certo, nessuno in pubblico 
mette in discussione la linea uf- 
ficialeeanche Fontana correg- 
ge l'apertura fatta a caldo: 
«Parlare di un Mes “solo sanita- 
rio” 0 “acosto zero” nonhasen- 
so», Ma è chiaro che potrebbe 
diventare più complicato so- 
stenere il «no», se anche la 
maggior parte dei presidenti 
di regione di centrodestra si 
pronunciassero a favore. 

Perché alla fine sono i gover- 
natori che devono gestire la sa- 
nità e, perdirla con Toti, «piut- 
tostoche niente, meglio piutto- 
sto». 





Ilgovernatore della Lombardia Fontana col collega veneto Zaia 





Mattarella: «Europa, sfida mai vista 
Serve la visione dei padri fondatori» 


Dopo settimane di grande 
emergenza, l'Europa prova a 
guardare al futuro. Sono pas- 
sati 70 anni dalla dichiarazio- 
ne con cui l’allora ministro de- 
gli Esteri francese, Robert 
Schuman, posele basi del pro- 
cesso d’integrazione. «Il cam- 
mino dell’Unione è passato at- 
traverso fasi di fiducia e perio- 
didi difficoltà, manon venen- 


do mai meno alla promessa 
di pace, stabilità e prosperità 
per i popoli» ha detto il capo 
dello Stato Sergio Mattarella. 
«La visione di una generazio- 
nediintellettualie uomini po- 
litici che per il bene comune 
della famiglia europea seppe 
superare divisioni antiche ci 
devesostenere anche nelle at- 
tuali difficili circostanze». 
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Capitan Salvini e la connessione perduta nell’epidemia 


on poteva fermarsi 

inun momento peg- 

giore, per Matteo 

Salvini, l’orologio 
della politica italiana. Si è fer- 
mato proprio a quell’ora, in 
quella data. h. 23:00, 26 gen- 
naio 2020. Gliexit-poll decre- 
tanolasconfitta in Emilia-Ro- 
magna: scommessa fallita di 
un leader ludopatico. Desti- 
nata però, ancor più di quan- 
to si potesse immaginare in 
quel momento, a fissarsi nel 
tempo. A diventare una im- 
magine statica, frame immo- 


bile di una connessione cadu- 
ta: la connessione sentimen- 
tale del Capitano con il Pae- 
se. 
Il virus era già nell’aria. Di 
lìa pochigiorni avrebbe riem- 
pito le notizie, lasciando spa- 
zio a poco altro. E a pochi al- 
tri: quelli che stringono le 
chiavi dellockdown. Tutti gli 
altri: intrappolati, immobili. 
Incluso lui, che della mobilità 
aveva fatto la sua forza: ubi- 
quo, multimediale, instanca- 
bile. Sempre acceso: in Tv, 
sui social, sul territorio. Il lea- 


der capace di delocalizzare il 
localismo della vecchia Lega 
Nord si è dovuto arrendere: 
ha perso lacapacità di riempi- 
re ogni spazio. Svuotate le 
strade e le piazze, si è accorto 
chela rete non bastava. Chiu- 
so nei propri social, o nel for- 
mat stantio di qualche talk, 
ha perso la connessione. Sen- 
za le strette di mano e la gen- 
te accatastata per i selfie, si è 
ritrovatodistante dalla socie- 
tà: vittima del distanziamen- 
tosociale, come hascritto ieri 
AntonioPolito sul Corriere. 


Si è spento: i sondaggi lo 
stannoregistrando. L’ultimo, 
condotto da Euromedia Re- 
search per Porta a Porta, sti- 
ma la Lega intorno al 26%. 
Era sopra il 30%, solo pochi 
mesi fa; sopra il 34% un anno 
fa, alle Europee. Come in tut- 
ti i partiti personalizzati, il 
consenso elettorale segue da 
vicino quello del leader: in ca- 
duta. Nei sondaggi di Demos, 
il gradimento personale di 
Salvini è sceso al 37%: era al 
48%, adicembre. 

Difficile dire se si tratti di 


un trend destinato a durare. 
Troppo volubili, ormai, gli 
orientamenti dell’elettorato. 
Troppo particolare il momen- 
to che stiamo vivendo. Ma la 
lastra di ghiaccio che congela 
la politica italiana potrebbe 
presto sciogliersi, lasciando 
emergere il mare di rabbia 
che già si agita sotto la super- 
ficie. Insomma, situazione 
perfetta, per un leader à la 
Salvini. Tuttavia, il rischio — 
per Salvini — è che siano altri 
a nuotare in quel mare. La 
concorrenza è già visibile. 


FABIO BORDIGNON 


Nel centro-destra, dove Gior- 
gia Meloni è un alleato sem- 
pre più ingombrante. Nella 
stessaLega, con il Governato- 
re Zaia che vola nei sondaggi, 
e stacca il segretario del pro- 
prio partito. Del resto, questa 
fase di immobilità emergen- 
ziale ha offerto grandi spazi 
di movimento al Governato- 
redelVeneto. 

Tornerà presto a segnare il 
tempo, l’orologio della politi- 
ca italiana. Sarà ancora un 
tempodifficile. Sarà ancora il 
tempo di Matteo Salvini? Il 
Capitano potrà tornare a na- 
vigare. Ma sarà in grado di re- 
cuperare la connessione ca- 
duta? — 
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L'emergenza coronavirus: le misure 





Imillardia cul ammonta la max 








"us manovra che il governo presen- 
“A *  teràconildecreto maggio 
le === 


25 


Miliardi destinati agliammortiz- 
zatori sociali tra bonus perfami- 
glie, dipendenti e autonomi 





Glieuro chesi potranno ricevere 
(al massimo) con il reddito di 
emergenza 
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Imiliardi del fondo che consenti- 


tidiprofessionistle aziende 
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Gli euro del sussidio per gli auto- 
nomi che è stato confermata 
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Verso l'ok al decreto: non ci saranno condono edilizio e stop dell'Irap 
Resta da definire il capitolo degli aiuti per rilanciare le imprese 


L'ecobonus sale al 110% 
Chi ristruttura casa o ufficio 
dovra anticipare i pagamenti 


Ilpremier Giuseppe Conte e ilministro del Tesoro Roberto Gualtieri 


I SSIER 





Luca Monticelli /RoMA 





ambia ancora l’eco- 

bonus. Il credito 

d'imposta sugli inter- 

venti di risparmio 
energetico e di adeguamento 
antisismico è confermato al 
110 per cento, ma salta lo 
“scontoin fattura”. Alle fami- 
glie sembrava potesse essere 
concessala possibilità di cede- 
rel’agevolazione all'impresa, 
ottenendo quindi dei lavori 
gratis. Non sarà così, chi vor- 
ràristrutturarela propria abi- 
tazione o i locali dell’ufficio 
dovrà anticipare le spese al co- 
struttore e scegliere se portar- 
lein detrazione conla dichia- 
razione dei redditi oppure ce- 
dere ilcredito alla banca. Nel- 
la seconda opzione l’istituto 
finanziario rimborserà inte- 
gralmentela fattura alcliente 
per poi rivalersi sullo Stato. 
Questa è una delle ultime no- 





vità del decreto Rilancio, la 
maxi manovra da 55 miliardi 
attesa stasera al Consiglio dei 
ministri. Ancora diversi i nodi 
da sciogliere. Ma a Palazzo 
Chigi e al Tesoro hanno or- 
mai capito che con il passare 
dei giorni l’exdecreto aprile è 
diventato una sorta di tela di 
Penelope, quindi meglio acce- 
lerare. Le intese su norme e 
coperture, infatti, sono spes- 
so accompagnate da rilanci e 
richiesteda ogni parte. 

Tra le misure che non han- 
no chance di entrare nel me- 
nù del provvedimento c'è il 
condono edilizio. «Non lo ac- 
cetterò mai», ha detto il mini- 
stro dell'Ambiente Sergio Co- 
sta. Un muro condiviso dalPd 
che chiude a qualunque tipo 
di sanatoria. Stessa sorte per 
lostopall’Irapambito da Con- 
fidustria. Se ne riparlerà più 
avanti con la riforma del fi- 
sco. Per mettere una toppa ai 
ritardi delle Regioni, troppo 
lente a chiedere la cassa inte- 
grazione in deroga, il pre- 





mier Giuseppe Conte ha an- 
nunciato «un meccanismo 
semplificato» per l’erogazio- 
ne della cigd che possa supe- 
rare le pastoie delle ammini- 
strazioni. Conte ha promesso 
anche «un pacchetto di inter- 
venti coraggiosi, per ridurre i 
tempi di realizzazione delle 
opere pubbliche». 

Il capitolo degli ammortiz- 
zatori sociali complessiva- 
mente vale 25 miliardi e nella 
selva dei bonus arriva anche 
un'indennità da 500 euro per 
ibraccianti agricoli cheerano 
rimasti fuori da qualunque tu- 
tela. Confermato il sussidio 
da 600 euro per gli autonomi 
c.esalea mille per chi ha subi- 
toun calo del33%del fattura- 
toe il raddoppio a 1.200 euro 
per il bonus baby sitter. Per 
colf e badanti il beneficio 
oscilla tra i 400 ei 600 euro a 
secondacheil contratto supe- 
rio menole 20 ore settimana- 
li, però non è escluso un for- 
faitdi 500euro.IlRem, alla fi- 
ne, dovrebbe essere di due 
mensilità, dai 400 agli800 eu- 
ro in base ai componenti del 
nucleo familiare. Pronto il 
fondo da 12 miliardi che con- 
sentirà di pagare i debiti di Re- 
gioni ed enti locali e sanitari 
nei confronti di professionisti 
eaziende. 

L’ultimo tassello sul quale 
l'accordo politico è ancora da 
costruire resta quello degli 
aiuti alle imprese. Perle picco- 
le, fino a 5 milioni di euro di 
fatturato, le risorse a fondo 
perduto andranno dai 2 ai 
100 mila euro mentre per le 
grandi, sopra i 50 milioni, in- 
terverrà la Cdp. Esullivello in- 
termedio, dai 5 ai 50 milioni 
direddito, che i conti non tor- 
nano. Il Mefsta studiando un 
sistema di detassazione sugli 
aumenti di capitale per veni- 
re incontro alle imprese con 
laleva fiscale. — 


ROROIUZONE RSERVAIA 
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Marzo, crollo 
degli acquisti 
Ma ad aprile 
crescita +5% 





ROMA 





Se nel mese di marzo, in pie- 
naemergenzacoronaVirus, 
leintenzioni d’acquisto ave- 
vano subito un tracollo del 
30% rispetto a febbraio, ad 
aprile si intravedono i pri- 
mi segnali di ripresa con un 
incremento del 5% sul me- 
se precedente. È quanto ri- 
leva l'Osservatorio Mensile 
Findomestic di maggio, rea- 
lizzato dalla società di cre- 
dito alconsumo del gruppo 
BNP Paribas in collabora- 
zionecon Eumetra. 

Ilclimadi fiducia sulla si- 
tuazione economica perso- 
nale e del Paese è invariato 
rispetto al mese preceden- 
te. Le intenzioni d'acquisto 
che evidenzianospiragli po- 
sitivi arrivano dal settore 
della mobilità che recupera 
terreno rispetto crollo di 
marzo (-40%): per le auto 
nuove si registra un +24% 
di persone che pensano di 
acquistarne una nei prossi- 
mi tre mesi, e un +23,1% 
per quelle usate. Segnali 
confortanti anche per elet- 
trodomestici ed elettronica 
di consumo. Continua a sof- 
frire il turismo (viaggi a 
-20,7%) che scontano l’in- 
certezza sia inItalia sia este- 
ro, male anche l’immobilia- 
re dove la propensione 
all'acquisto di una casa di- 
minuisce di un ulteriore 
11,8%rispetto a marzo. 

Dall’Osservatorio di mag- 
gio emerge un Nord Italia, 
colpito duramente dall’e- 
mergenza Covid19, più ne- 
gativo nelle intenzioni d’ac- 
quisto rispetto al Centro e 
al Sud del Paese dove si tor- 
na a fare progetti. D'altra 

Li, orediassembra- 

menti e contatto sui mezzi 
pubblici genera un ritorno 
all’utilizzo dell'auto. Al con- 
trario, le intenzioni d’acqui- 
sto di prodotti tecnologici 
sono cresciute a gran ritmo 
nel mese di aprile, soprat- 
tutto tablet e e-book 
(+54%). Ulteriore crollo in- 
vece dei flussi turistici, 
-20,7%.— 








IL PIANO 


Terapie intensive, medici e Rsa 
Così il ministero userà i fondi 





Paolo Russo /ROMA 





Assunzioni di medici e infer- 
mieri, 16mila posti letto in più 
negliospedali, creazione di re- 
parti ad alto tasso di isolamen- 
to, 3.600 borse di studio in più 
per formare i dottori del futu- 
ro. E poi rinforzare la grande 
assente della prima fase dell’e- 
mergenza, la sanità delterrito- 
rio. Non solo con più persona- 
le, ma anche conla tecnologia, 
perattivare la telemedicina an- 


che per le cure domiciliari. 
Senza dimenticare di sanare la 
piaga delle Rsa, rendendole 
piùsicure. 

AI ministero della Salute di 
idee ne stanno frullando mol- 
te su come utilizzare i 37 mi- 
liardichein10 anniil Mesmet- 
te a disposizione per spese le- 
gate all'emergenza Covid, al 
tasso di interesse dello 0,1%. 
Che, se confrontato con l’attua- 
le costo del debito dell’1,8%, si- 
gnificherebbe risparmiare 6 


miliardiin un decennio. Prima 
di tutto quei soldi servirebbe- 
ro per il piano di sicurezza del 
dopo lockdownmessoa punto 
dal ministro Roberto Speran- 
za e in dirittura d’arrivo con il 
decreto attesostasera inConsi- 
glio dei ministri. 

Si parla di 3 miliardi e 250 
milioni da subito, ma con un ef- 
fetto di trascinamento delle 
spese da 1 miliardo e 360 milio- 
ni l’anno. Che moltiplicati per 
10esommati ai 3,250 miliardi 


del primo anno, fanno quasi 
17 miliardi dei 37 del Mes. 


LETERAPIE INTENSIVE 

Prima di tutto ci sono da finan- 
ziare un po’ di ristrutturazioni 
per rendere stabili i posti letto 
creati in questi mesi di emer- 
genza. Così 1,467 miliardi ver- 
ranno spesi per mantenere e 
meglio isolare 3.500 posti let- 
to di terapia intensiva, 4.225 
disub intensiva (metà dei qua- 
li convertibili in intensiva) e 
6.300dei reparti Covidordina- 
ri. Altri 300 letti sono previsti 
perquattro strutture mobili. 


LAMEDICINA DEL TERRITORIO 

Un altro miliardo e 256 milio- 
ni vale il rafforzamento della 
medicina del territorio. Così 
verranno assunti quasi 10mila 
infermieri per potenziare l’assi- 


stenza domiciliare, mentre cir- 
ca Smila tra medici igienisti e 
amministrativi andranno a rin- 
forzare i dipartimenti di pre- 
venzione delle Asl, che avran- 
no ora il compito strategico di 
tracciare e isolare tutti i contat- 
ti dei positivi al test. Ma il pia- 
noguarda ancheal futuro, cer- 
cando di invertire la tendenza 
allo svuviamucino uclle corsie 
con 3.800 borse di studio in 
più peri medici specializzandi 
(nella precedente versione del 
decreto erano Smila), finanzia- 
tecon altri 96 milioni. 
Servirannoinvece 412 milio- 
ni per ammodernare gli ospe- 
dali e creare strutture di acco- 
glienza dei sospetti Covid fuo- 
ridagliospedali. 


IL PIANO PER LE RSA 
Ma gli uomini di Speranza già 


pensano a come investiregli al- 
tri 20 miliardi del Mes. Il pri- 
mo pensiero va alle Rsa, dove 
più che altrove si è consumato 
il dramma dell’epidemia, con 
migliaia divittime tra gli anzia- 
ni più fragili. Strutture quasi 
sempre gestite da privati, con 
personale non di rado poco 
qualificato e su questo lo Stato 
può incidere. E poi ci sono le 
stanze ad alto isolamento con 
pressione negativa da creare 
nei reparti di malattie infetti- 
ve, che in larga parte ne sono 
oggi sprovvisti. Per non parla- 
re della telemedicina, speri- 
mentata durante l'emergenza 
negli ospedali ma che ora po- 
trebbe diventare l'arma vin- 
cente perun’assistenza domici- 


liarea provadisicurezza.— 
(HA COLLABORATO PIETRO SEPE) 


16 ATTUALITÀ 


DOMENICA 10 MAGGIO 2020 
MESSAGGEROVENETO 





Il sequestro 








Incubo finito: Silvia liberata dagli 007 
Nelle mani dei terroristi per 18 mesi 


La Romano spostata tre volte tra Kenya e Somalia dai fondamentalisti islamici. Decisiva la sponda dell'intelligence turca 


Francesco Grignetti/ ROMA 


È stata una prigionia inter- 
minabile, perla giovane Sil- 
via Romano. Diciotto mesi 
nelle mani dei suoi rapitori, 
che l'hanno spostata alme- 
notrevolte in altrettanti vil- 
laggi. Quasi sempre nella 
zona più interna e desolata 
della Somalia. Ele caratteri- 
stiche del territorio quasi 
hanno fatto saltare la libera- 
zione, perché l’area a 30 chi- 
lometri da Mogadiscio do- 
ve l'avevano portata per lo 
scambio in questi giorni è 
sottoposta a piogge torren- 
ziali, le strade sono alluvio- 
nate e ci sono decine di mi- 
gliaia di sfollati. 

C'è voluto un sovrappiù 
di testardaggine, insomma, 
per riportare Silvia a casa. 
Ma anche lei dimostra una 
tempra eccezionale. Ha te- 
nuto testa alla paura per un 
anno e mezzo. E non ha 
mancato di farlo notare a 
chi le ha parlato, nel tragit- 
to dalla boscaglia verso la 
città: «Sono stata forte e ho 
resistito...». 

Sì, Silvia è stata forte. Ci 
ha creduto, che l'avrebbero 
tirata fuori dall’incubo. E 
gli 007 italiani non l'hanno 
delusa. Quel che ignora è 
che anche quando anche 
tutto sembrava a posto, ri- 
scatto compreso, non c'è 
stata certezza del lieto fine 
finché nonha varcato mate- 
rialmente la porta dell’am- 
basciata, sè abbracciata 
con l'ambasciatore Alberto 
Vecchi e non ha chiamato 
casa. «Sto bene e non vedo 
l'ora ditomareinItalia». 

Ora possiamo dirlo con 
certezza: arapirla erano sta- 
ti gli al-Shabaab, il gruppo 
islamista che taglieggia la 
Somalia, si batte per instau- 
rare un regime islamico e 
combatte il governo legitti- 
mo con autobombe e grup- 
piarmati. Bande molto peri- 


Vasi 
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colose perché si tratta di ter- 
roristi che odiano l’Occiden- 
te, ma anche di predoni che 
apprezzano soldi. 

Cisono voluti diciotto me- 
si, insomma, mai servizi se- 
greti dell’Aise ce l’hanno fat- 
ta, grazie ai buoni contatti 
conle forze somale e grazie 
anche alla sponda garanti- 
ta dai servizi segreti turchi, 
che in quella fetta dimondo 
hanno buona ramificazio- 
ne. 

Ora l’Italia intera esulta, 
a cominciare dal Presiden- 
te della Repubblica Sergio 
Mattarella, che ha voluto 
parlare personalmente con 
il padre della ragazza, e dal 
presidente del Consiglio 





Giuseppe Conte. Ma se c’è 
una persona da ringraziare 
in particolare è il generale 
Luciano Carta, che tra una 
settimana lascerà il coman- 
do dell’Aise ed è riuscito a 
coronare il suo periodo di 
comando con questo suc- 
cesso. 

Silvia, 23 anni, una fidu- 
cia incrollabile nella bontà 
del mondo, era partita da 
Milano per portare aiuto ai 
bambini di uno sperduto vil- 
laggio del Kenya, Chaka- 
ma, a circa ottanta chilome- 
tri dalla città di Malindi, ma 
terribilmente vicina al con- 
fine somalo. AI di là di una 
boscaglia, un Paese fuori 
controllo. Di qua, una par- 





venza di legalità e benesse- 


re. 

Il 20 novembre 2018, 
unasera, Silviadecise di an- 
dare a fare delle spese in un 
centro commerciale. Non 
sapeva di essere seguita da 
giorni. Un gruppo di balor- 
di locali aveva visto nella 
giovane occidentale una 
preda facile. Tre di loro so- 
no stati individuati e arre- 
stati quasi subito, ma già 
troppo tardi. L’avevano ce- 
dutaaisomali. 

E i carabinieri del Ros, il 
pubblico ministero Sergio 
Colaiocco, e l'Unità di Crisi 
della Farnesina a quel pun- 
to hanno capito che Silvia 
era stata ingoiata in un bu- 





Il fondatore di Emergency: «Chi la critica utilizza luoghi comuni 
Chi aiuta gli altri merita sostegno. La solidarietà cambia le persone» 


Strada: «Ha fatto bene ad andare 
L'Italia è piena di ragazze così» 


L'INTERVISTA 


Fabio Poletti 





ino Strada, fondato- 
re di Emergency, 
hanno liberato Sil- 
viaRomano... 
«Una bellissima notizia. Era 
passato davvero tanto tempo. 
Anchele notizie che filtravano 





erano diminuite, un’altra cosa 
che affievolisce le speranze. 
Immagino quello che ha passa- 
toquesta ragazza ela sua fami- 
glia. Non so la dinamica della 
sua liberazione ma mi sembra 
deltutto irrilevante». 

In questi 18 mesi, per molti 
Silvia è stata l’immagine 
dell’Italia migliore... 

«E così. Chi sceglie di andare 
in posti pericolosi o dove ci so- 





no grandi difficoltà, solo per 
portare aiuto, merita tutto il 
nostro sostegno. È un pezzo di 
Italia che mi piace molto. Mi 
spiace solo che arrivi a Milano 
quando ancora c'è questa si- 
tuazione». 

Ma c'è anche chi ha avuto da 
dire su Silvia Romano. «Una 
ragazza avventata», il giudi- 
zio più leggero. Come rispon- 
de a queste persone? 





«Sono solo banalissimi luoghi 
comuni. Sintetizzabili in una 
frase sentita mille volte. “Se 
stava a casa sua non succede- 
vaniente”. Sono frasi solo frut- 
to di leggerezza, ignoranza e 
indifferenza. Nonè vero che se 
stava a casa sua non cambiava 
niente. La solidarietà cambia 
la vita alle persone, anche a 
quelle che non conosciamo di 
persona e stanno inluoghilon- 
tani». 

Eun po’lasuastoria. 

«Sono partito con Emergency 
alla fine degli Anni Ottanta. So- 
no scelte che si fanno e basta, 
non c'è bisogno di giustificar- 
le. È meglio per tutti che ci sia 
questo tipo di solidarietà. An- 
che se non viene riconosciuta 
sempre, specialmente ora che 
regnano indifferenza ed egoi- 
smo», 





Poic'èchi anche stavoltatire- 
rà in ballo che per liberarla 
lo Stato ha dovuto pagare. 
«Non è vero che si sia sempre 
pagato. E poi io nonmi scanda- 
lizzo se unoStato paga per libe- 
rare un connazionale rapito in 
zone difficile. E a chi obietta 
che con quei soldi si poteva fa- 
realtro e meglio, ricordo chesi 
sta parlando di questi tempi di 
commesse per sottomarini mi- 
litari e per gli aerei F35. Quelli 
sìsonosoldiinutili». 

Con il Coronavirus abbiamo 
visto mobilitarsi tanti volon- 
tari, medici, infermieri, gen- 
tecomune... Non è chealla fi- 
ne la generosità di Silvia Ro- 
mano ha mille forme? 

«La motivazione è la stessa. 
Non è una cosa che va giustifi- 
cata. Se io vedo qualcuno per 
strada che sta male va aiutato 
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conero. 

Si iniziava un’altra parti- 
ta, affidata esclusivamente 
ai servizi segreti. Lungo tut- 
to il 2019 ci sono stati mesi 
di silenzio, false piste, pre- 
sunti mediatori che si rivela- 
vano dei cialtroni. Nel frat- 
tempo in Italia ogni tanto 
qualche articolo squarciava 
il silenzio, ma molto spesso 
erano illazioni. La famiglia 
Romano ha incassato tutto 
conencomiabile forza d’ani- 
mo. 

Sisono sparse molte voci. 
Anche che Silvia fosse mor- 
ta. Chiacchiere. E intanto 
l’Aiseandavaavanti. «Unla- 
voro condotto nel silenzio, 
con grande professionalità 
e sprezzo del pericolo», ri- 
corda il ministro della Dife- 
sa, Lorenzo Guerini. 

A gennaio di quest'anno, 


Gli Shaabab odiano 
l'Occidente ma 
apprezzano i soldi e 
hanno fissato un prezzo 


Mattarella chiama 
subito la famiglia 
per condividere 

la gioia perla notizia 


di colpo s'è sparso un certo 
ottimismo tra chi stava se- 
guendoilcaso. Conil passa- 
re delle settimane, l’ottimi- 
smo s'è consolidato. Perché 
la via «turca» prometteva 
bene. Quando poi è arriva- 
to un video conla prova che 
Silvia era invita, le cose han- 
no cominciato a correre. 
L’Aise ha rinforzato la squa- 
drainloco. 

leri mattina è partito un 
aereo per riportare l’ostag- 
gio a casa. Nelle stesse ore, 
si organizzava lo scambio 
sul terreno. I somali hanno 
messo a disposizione uomi- 
ni e mezzi per garantire il 
rientro degliitaliani alla ba- 
se. 
Alle cinque del pomerig- 
gio italiane, avute tutte le 
conferme, palazzo Chigi ha 
dato la notizia. Da quel mo- 
mento è stato un diluvio di 
reazioni. «Sapere che final- 
mente potrà tornare in Ita- 
lia mi rende orgoglioso del 
nostro governo», dichiara- 
va il ministro degli Esteri, 
Luigi Di Maio. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 





La gioia dei genitori che la attendono a Milano: «Siamo frastornati, cimanca persino il fiato» 
Incredula e in festa l'amica del cuore: «L'ho pensata ogni sera». E i vicini cantano ai balconi 


La telefonata rompe il silenzio 
«Sono stata forte, ho resistito» 


LAS DA VA CO) 


Chiara Baldi 
Monica Serra 











iciotto mesi finisco- 

no un sabato pome- 

riggio di maggio, 

quando ormai in 
molti avevano perso la spe- 
ranza. Sei parole rompono 
un silenzio che va avanti da 
novembre 2018. «Sono sta- 
ta forte e horesistito». A par- 
lare è Silvia Romano, final- 
mente libera. 

La sua migliore amica, Fe- 
derica Grumetti, quasi non 
riesce a rispondere: la felici- 
tà è così tanta che le blocca 
le parole in gola. «Adesso 
aspetto di riabbracciarla e 
di portarla a ballare, lei ado- 
ra ballare», dice, in una ca- 
scata di emozioni che nonsa 
domare. «E pura gioia. Per 
mesi le ho mandato inutil- 
mente messaggi sul cellula- 
re che lei neanche poteva 
leggere. Poi, con il passare 
del tempo, ho iniziato a con- 
vivere con la sua assenza. 
Cercavo di non pensarci ma, 
dopo tanti anni come sorel- 
le, qualsiasi cosa mi ricorda- 
va Silvia. Che era il mio ulti- 
mo pensiero prima di anda- 
readormire». Federica Sil- 
via si conoscono da quindici 
anni, da quando frequenta- 
vano insieme la ginnastica 
artistica, la loro passione. 
«Per tutto questo tempo 
non le ho mai potuto dire 
che sarebbe andato tutto be- 
ne. È stato terribile», dice 
conla voce che trema. 

AEnzo, padre della ragaz- 
za milanese rapita da Al Sha- 
bab, gruppo terroristico affi- 
liato a Al Qaeda, manca l’a- 
ria. «Lasciatemi respirare, 
devo reggere l'urto», raccon- 
ta al telefono dopo aver ap- 
preso la notizia. Che per lui 
e tutta la famiglia arriva 
all'improvviso: nessuno se 
l’aspettava proprio adesso. 


Silvia in Africa (romDnaLp 
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0rIL0F8) Sotto un cartello sul palazzo dove abita a Milano. Inbasso Gino Strada 














ono? Aiutare mi sembra un at- 
teggiamento più umano di chi 
continua la sua strada indiffe- 
rente. Cosa per altro che sem- 
bra essere incoraggiata da al- 
cuni pensieri politici e da com- 
portamenti conseguenti. Stia- 
mo vivendo un momento di 
odio sociale che non ho mai vi- 
sto in tutta la vita e sono nato 
nel 1948. Forse è un qualcosa 
chehannovisto quelli nativen- 
tianni prima di me. L'Europa è 
stata devastata dalla guerra. 
Si fa fatica a descrivere con le 
parole quello che è successo in 
quegli anni. In molta gente 
questacosa non ha lasciato me- 
moria. Colpa anche dei politici 
certo. Pensiamo, e qui torno al 
discorso sulla solidarietà ver- 
so chi non si conosce, a quello 
che è successo sui migranti. La 
questione ha messo a nudo 





quello che è davvero l'Europa, 
altro che la favola bella che 
continuanoa raccontarci. L’Eu- 
ropa come frontiere è un’idea 
hitleriana». 

”Aiutiamoli a casa loro...”. 
Allafine nonè la cosa chesta- 
va facendo Silvia Romano o 
sta facendolei da unavita? 
«Ioliaiuto acasa loro da 35 an- 
ni. Ma non c'è contrapposizio- 
ne sulla solidarietà che si fa 
all’estero o che si può fare an- 
che qui. Costruire un ospedale 
dove c'è bisognoè più utile che 
far venire qui i feriti. Chi dice 
“aiutiamoli a casa loro” nonha 
mai mosso undito». 

Ma oggile Silvia Romano so- 
no un’eccezione? 

«Ce ne sono tanti che pratica- 
novolontariato in Italia oaltro- 
ve. Sto trovandosempre più ra- 
gazzi che vengono da noi c si 





mettono a disposizione, lavo- 
ranogratis con coscienza e sen- 
za pensare al propriotornacon- 
to personale. Ritengono che 
sia un loro dovere. E davvero 
l’Italiamigliore». 

Ma a proposito di Italia, tro- 
vandosi in un suo ospedale 
in Afghanistan o chissà do- 
ve, non ha mai pensato che, 
voltandosi, dietro non c’era 
proprio niente? Nonlo Stato 
almeno... 

«Regolarmente, Dalla politica 
non ci si può aspettare un so- 
stegno all'impegno umanita- 
rio. Al di là delle parole fumo- 
seedi circostanza. Se volete fa- 
requalcosa tagliate lespese mi- 
litari. Nonlo fa nessuno, a de- 
stra ma nemmeno a sinistra. 
Per fortuna ci sono ragazze co- 
me SilviaRomano». — 


RORCOLZONE SSERVATA 








La mamma, Francesca Fu- 
magalli, per tutto ilpomerig- 
gio è rimasta barricata 
nell’appartamento al Caso- 
retto, nella periferia est di 
Milano, dove Silvia ha sem- 
pre vissuto prima di partire. 
Riesce a pronunciare solo 
poche parole: «Sonofrastor- 
nata: non me l’aspettavo». 
Mentre fuori i vicini, affac- 
ciati ai balconi, cantano per 
festeggiare «quella ragazza 
d’oro, che aspettiamo con 
ansia». 

«Stiamo camminando a 
piedi nudi sull’Everest», di- 
celozio Alberto. «La aspetta- 
vamo per Natale, per Pa- 
squa, per Ferragosto. Ci spe- 
ravamo tanto, ma le buone 
notizie non arrivavano. Mai 
avremmo immaginato che 
tornasse proprio per la festa 
dellamamma. Per mia sorel- 
la Francesca sarà la più bella 
edemozionante della sua vi- 
ta. Non se la scorderà mai». 
Lo zio Alberto non riesce a 
trattenere la gioia: «Sembra 
un film. Ed è meraviglioso. 
Silvia è luce, è amore. Ha 
una forza in quell’enorme 
sorriso che non si può nean- 
che immaginare. È in piedi, 
sta bene. Nonostante questi 
535 giorni. Da Mogadiscio 
ha già telefonato alla mam- 
maealpapà.Estata leiadar 
lorola forza, con lesue paro- 
le». È stato un caso, spiega 
lo zio, «che mia sorella si sia 
trovata a Milano in questi 
giorni. Da quando è in pen- 
sione vive in Liguria. Dalla 
Svizzera arriverà anche la 
sorella di Silvia, Giulia, per 
riabbracciarla. Sarà una 
grande festa pertutti». 

Lamammadi Silvia arrive- 
rà solo questa mattina in 
macchina a Ciampino. L'ex 
marito, Enzo, le raggiunge- 
rà in treno. Nel frattempo, 
davanti alla casa al Casoret- 
to, ilviavai è continuo. Men- 
tre i vicini e gli amici del 
quartiere stanno già orga- 
nizzando una festa social, 
sul portone di vetro del pa- 
lazzo c'è chi ha appeso car- 
telli colorati per salutare il 
rientro della 25enne. 

Tra loro c'è Clara, una vo- 
lontaria delle Brigate mila- 
nesi, con una bandiera di 
Emergency. «E una gioia in- 
finita sapere che Silvia sia 
tornata libera e presto sarà 
di nuovo qui. Siamo tutti vo- 
lontari, quello che è capita- 
to a lei poteva succedere a 
ciascuno di noi». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CALVARIO 





Ostaggio dei criminali 
dal 20 novembre 2018 


Silvia Romano è stata rapita il 
20novembredel 2018 nel pove- 
rissimo villaggio di Chakama, in 
Kenyadaun bandadiotto crimi- 
nali comuni, armati di fuciliema- 
chete, che poi l'hanno venduta 
ai terroristi somali di AI Sha- 
baabe portatainSomalia.l terro- 
risti avevano fomito alla banda 
di malviventi comuni kenyoti, 
autori materiali del sequestro, 
denaro e mezzi. Tre dei seque- 
stratorisono stati arrestati eso- 
no, tutt'ora sotto processo. L'ul- 
tima prova che Silvia fosse viva 
è arrivata il giorno del Natale 
scorso. La ragazza lavorava co- 
me cooperante in Kenya per la 
onlusmarchigiana Africa Milele. 
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Boss scarcerati, l’ultima parola ai giudici 


Sì al decreto dopo i benefici a 456 mafiosi. La decisione finale ai tribunali di sorveglianza. Anche Battisti chiede i domiciliari 





Grazia Longo /ROMA 


Il Tribunale di sorveglianza 
li aveva scarcerati per scon- 
giurare il coronavirus? Ora 
un decreto legge potrebbe 
fartornare in cella456 mafio- 
si. Il condizionale è d’obbli- 
go, perché l’ultima decisione 
spetta, comunque, al Tribu- 
nale di sorveglianza che vie- 
ne sollecitato a «una rivaluta- 
zione dell’attuale persisten- 
za dei presupposti perle scar- 
cerazioni dei detenuti di alta 
sicurezza e al 41 bis». 

I giudici di sorveglianza so- 
nocioè chiamati a tenere con- 
todel decreto legge verifican- 
do ogni mese la sussistenza 
dei pericoli per la salute delle 
persone a cui sono stati con- 


cessi i domiciliari. 

Quattro gli articoli del de- 
creto legge che riguardano 
sostanzialmente due questio- 
ni: i detenuti in via definitiva 
e gli arrestati in via cautela- 
re. Dei 456 boss, infatti, solo 
180 avevano già ottenuto 
una condanna conclamata in 
Cassazione, e quindi solo per 
loro si erano pronunciati i va- 
ri Tribunali di sorveglianza. 
Per gli arrestati la decisione 
era stata presa dai gip o dai 
Tribunali di competenza e 
anche in queste circostanze 
il nuovo decreto legge impo- 
ne un riesame delle scelte 
adottate. Imagistrati, inogni 
caso, sono tenuti in via preli- 
minare a contattare il Dap 
(Dipartimento di ammini- 


strazione penitenziaria) e le 
autorità sanitarie per una col- 
locazione diversa dal carce- 
re, come gli ospedali peniten- 
ziari o quelle strutture sanita- 
rie pubbliche che possono pe- 
rò accogliere anche detenu- 
ti. 
Certo, si spera ora che il 
Dapnon incorra più nei ritar- 
di com'è avvenuto per le re- 
centi scarcerazioni che tante 
polemiche hanno suscitato. 
Unodeitre detenuti al 41 bis, 
il cosiddetto carcere duro in 
isolamento, Pasquale Zaga- 
ria, legatoal clan dei Casalesi 
è infatti finito a casa sua per- 
ché il Dap non ha risposto in 
tempo alla richiesta del Tri- 
bunale disorveglianza sull’e- 
sigenza di trovare un ospeda- 


leno Covid-19. 

Va tuttavia ribadito che il 
nuovo decreto legge non de- 
terminerà l’automatismo del 
rientroin carcere per i mafio- 
si, perché saranno i magistra- 
ti di sorveglianza a stabilirlo 
inbase allo stato di salute e al 
rischio di esposizione al coro- 
navirus. 

Inbase aldecreto legge del- 
lo scorso 30 aprile, inoltre, i 
Tribunali di sorveglianza 
consulteranno, prima della 
lorodecisione, le direzioni di- 
strettuali antimafia e, per i 
detenuti al 41 bis, la procura 
nazionale antimafia. 

Il problema della conces- 
sione della scarcerazione per 
motivi di salute si porrà an- 
che pertutti gli altri detenuti 


che ne faranno richiesta. So- 
no all’incirca 400 e tra loro 
c'è anche l’ex terrorista rosso 
Cesare Battisti. «Sono vec- 
chio e malato, qui in carcere 
ho paura di essere infettato» 
ha dichiarato l'ex superlati- 
tante dei “Proletari armati”, 
catturato ed estradato dal 
Brasile 18 mesi fa. 

Quattro omicidi e una vita 
caratterizzata da mille peri- 
pezie, evasioni, colpi di sce- 
na, Battisti è ora ristretto nel 
carcere di alta sicurezza di 
Oristano: è passato un anno 
e mezzo da quando, con il 
suo arresto nel gennaio 2019 
in Bolivia, il ministro della 
Giustizia, Alfonso Bonafede, 
annunciava la sua cattura, Il 
Tribunale di sorveglianza do- 


vrà esprimersi sulla sua solle- 
citazione ma intanto è già 
scattata la reazione della Le- 
ga e dei Fratelli d’Italia. L'ex 
ministro dell'Interno, Mat- 
teo Salvini, è categorico: 
«Battisti quando ha ucciso 
non aveva paura però, e non 
chiese alle sue vittime se ave- 
vano paura. Stia in carcere, 
al sicuro, fino alla fine dei 
suoi giorni» dichiara il ledaer 
della Lega. 

Dello stesso avviso Giorgia 
Meloni (FdI): «Lo Stato non 
si pieghi alle richieste di que- 
sto criminale. Siamo pronti 
alle barricate per impedire in 
ogni modo che l’assassino 
Battisti la faccia franca con la 
scusa del coronavirus». — 


FIPPRDLZIONE RISERVATA 





Parla l'ex procuratore di Palermo: «Hanno deciso i giudici, ma un ruolo l'ha avuto anche il Dap» 
La denuncia: «Il rientro a casa di tanti criminali consente alle cosche di rialzare la testa» 


Caselli: «Segnale pericoloso 
Una falla nella lotta alla mafia» 


L'INTERVISTA 


Giuseppe Salvaggiulo 


1 nuovo decreto ri- 

sponde a un’idea 
<< apprezzabile, ma 

la realizzazione 
non sarà facile. Ci sono com- 
plessi e delicati problemi di ri- 
spetto dell'autonomia della 
magistratura», dice Giancarlo 
Caselli,81 anniieri, già procu- 
ratore di Palermo e Torino ol- 
tre che capo del Dap (Diparti- 
mento dell'amministrazione 
penitenziaria) oggi nella bufe- 


ra. 
Che idea si è fatto delle scar- 
cerazioni dei mafiosi? 

«Lo Stato deve tutelare la salu- 
te di tutti i detenuti (mafiosi 





compresi) oltre che del perso- 
nale penitenziario, anche in si- 
tuazioni di emergenza pande- 
mica, Il paradosso è chei dete- 
nuti al 41 bise quelli in alta si- 
curezza vivono in carcere in 
condizioni che comportano 
benpochi rischi di contagio». 
Dunque non bisogna occu- 
parsene, anche se hanno pa- 
tologiecroniche? 

«Bisogna farlo utilizzando, pri- 
maditutto, lestrutture sanita- 
rie che già funzionano nelle 
carcerio adattando nuovi loca- 
li. La scarcerazione deve esse- 
reunaextremaratio». 

Invece è diventata la regola? 
«Sono d’accordo nel definirle 
scarcerazioni di massa. Non 
solo per il numero (quasi 
400), ma anche per un certo 
“approccio” burocratico». 








Gian Carlo Caselli, 8Lanni 


Che cosa intende? 

«Non pare sia stata presa in 
considerazione la pericolosità 
deldetenuto con particolare ri- 
ferimento all’ambiente d’origi- 





necui viene restituito». 
Qualèla conseguenza? 
«Quando si tratta di mafiosi, 
le implicazioni sulla sicurezza 
pubblica sono purtroppo di as- 
soluta evidenza. Il loro rientro 
sul territorio comporta il con- 
creto pericolo che molti possa- 
no approfittarne per rientrare 
inunmodoo nell’altro-raffor- 
zandolo — nel giro delle attivi- 
tà criminali tipiche della ma- 
fia». 

Gli arresti domiciliari non 
sonosufficienti? 

«Si sa che sono un diaframma 
molto debole». 

Cosa rappresenta questa vi- 
cenda perlo Stato? 

«Una falla nell’antimafia. Un 
lusso che loStato nonsi può as- 
solutamente permettere. In 
ogni caso, un segnale di arre- 





tramento e debolezza che la 
mafia potrebbe cogliere per 
avviarenuove, come dire, “bal- 
danzose” strategie criminali». 
Inche senso? 

«Le mafie vivono anche di se- 
gnali e il rientro di tanti crimi- 
nali nelle loro sedi di prove- 
nienza viene “venduto” come 
un fatto che consente all’orga- 
nizzazione di rialzare la testa. 
L'Italia nonciguadagna». 
Bonafede dice: hanno fatto 
tutto i giudici. E così? 
«Evero. Ma al dilàdelle inten- 
zioni, un ruolo importante 
sembra averavuto anchela cir- 
colare Dap del 21 marzocheri- 
chiedeva a tutte le carceri un 
elenco dei detenuti sofferenti 
dicerte patologie». 

Perquale motivo? 

«Per difetti di comunicazione 
sulle sue precise finalità, è sta- 
ta interpretata come predispo- 
sizione di una specie di “lista 
d’attesa” di scarcerandi. Di 
qui una corsa alle domande e 
alle scarcerazioni che sono di- 
ventateunaslavina». 

Sta saltando il sistema re- 
pressivo nato neglianni 90? 
«Il 41 bis, letteralmente intri- 
so del sangue delle stragi del 
1992, è per cosa nostra una fe- 
rita aperta. Pentitisymo e 41 bis 
sono da eliminare (Riina si sa- 
rebbe “giocato anche i denti”) 
e la riprova sta nella sentenza 





di primo grado sulla “trattati 
vaStato-mafia”. 

Quella stagione sta finen- 
do? 

«Per vari fattori, il regime di 
giusto rigore del 41 bis si è al- 
lentato nel tempo, ma potreb- 
be ancora funzionare bene, È 
però in atto una campagna 
per dissolverlo che invoca ra- 
gioni umanitarie. Su questo 
versante non si può scherzare: 
quandositratta di mafia occor- 
rebilanciarle conlastoria e pe- 
ricolosità dell’organizzazio- 
ne, altrimenti si rischia di di- 
mettersi dalla realtà». 

Della campagna fanno parte 
anche le recenti sentenze di 
Corte di Strasburgo e Con- 
sulta? 

Escludo che si possa parlare di 
campagna. Semplicemente 
impensabile. Le sentenze del- 
la Cedu e della Consulta han- 
no cancellato  l’ostatività 
dell’ergastolo per i mafiosi: la 
prima rispetto a qualunque be- 
neficio, la seconda ai permessi 
premio. Con pieno rispetto, 
sembrano ispirate a una sorta 
di distacco dalla realtà. Per 
esempio sembrano dimentica- 
re che ci sono anche le vittime 
dei delitti di mafia (familiari 
compresi), i cui diritti non so- 
noda menodi quelli dei mafio- 
sidetenuti». — 
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L'INTERVISTA 


«Oggi servirebbe quell’unità 
che l’Italia dimostrò con Moro» 


Michelangelo Agrusti celebra così il 42° anniversario dell'uccisione dello statista 
«La compattezza del Paese indispensabile per affrontare le prossime sfide» 





Elena Del Giudice / UDINE 





«Oggi, come 42 anni fa, servi- 
rebbe una grande unità del 
Paese peraffrontare le nuove 
sfide. E ci servirebbero anche 

uegli uomini». Quaranta- 
de anni fa, il9 maggio, ven- 
ne assassinato Aldo Moro; la 
risposta del Paese, constraor- 
dinaria unità, fu la lotta sen- 
za quartiere al terrorismo. 
Ad accostare due momenti 
così distanti della nostra sto- 
ria, è Michelangelo Agrusti, 
presidente di Confindustria 
Alto Adriatico, con un impor- 
tante passato in politica, che 
quegli anni li ha vissuti. «La 
data dell'omicidio di Moro è 
una data spartiacque; c'è un 
“prima” e c'è un “dopo”. Con 
l'omicidio di Morosi è toltodi 
mezzo colui che stava cercan- 
do di portare a compimento 
la nostra democrazia imper- 
fetta, prevedendo una alter- 
nanza del potere attraverso il 
progressivo inglobamento 
del Partito comunista all’in- 
terno dei valori delle demo- 


crazie. Moro venne ucciso, 
ma anche un altro protagoni- 
stadi quell’operazione venne 
colpito: Berlinguer, che subì 
un attentato nel corso di una 
visitain Bulgaria. Due fautori 
del dialogo finiti nel mirino 
di chi voleva impedire questo 
completamento della demo- 
crazia italiana». 

Quale analogia intrave- 
de conoggi? 

«Il clima che si generò do- 
po il rapimento e la morte di 
Aldo Moro fu di straordinaria 
unità e determinazione nel 
combattere il terrorismo. 
Nonsisapeva chi fosseroi ter- 
roristi, capaci anche di riscuo- 
tere una certa simpatia all’in- 
ternodelle fabbriche, definiti 
da alcuni “compagni che sba- 
gliano”. Poi ci fula separazio- 
ne, anche morale, tra il movi- 
mentooperaio e le frange ter- 
roristiche, e l’Italia serrò le fi- 
la per contrastare l’estremi- 
smo e uscire da quella grave 
emergenza. Ritornando a 
quel periodo mi vien da pen- 
sareche ora, come allora, ser- 





Michelangelo Agrusti 


ve una grande unità del Pae- 
se per affrontare le nuove sfi- 
de rappresentate non solo 
dalvirus, madalla crisiecono- 
mica che ne è conseguita e 
che coinvolge tutto il mon- 
do». 

Civorrebbe, ma... 

«Occorrerebbe ricreare 
quel clima, ma non ci sono gli 
uomini. Chiunque abbia co- 
nosciuto la classe politica di 
ieri e quella di oggi, il parago- 
nelo possa fare da solo». 


Servirebbe una leader- 
ship. 

«C'è uno straordinario biso- 
gno di leader di spessore. 
Non un governo di unità na- 
zionale, ma qualcosadi più. E 
ci vuole l’unità di un popolo 
che decide di stare vicino a 


«Non ci sono più 

gli uomini politici 

per poter pensare 

di ricreare quel clima» 


chi soffre di più, alle attività 
economiche che maggior- 
mente sentono il peso di que- 
sta situazione, acommercian- 
ti e artigiani che hanno visto 
svanire ogni fonte di reddito, 
a coloro che temono di non 
farcela a riprendersi anche a 
causa delle condizioni poste 
che non consentirannodi ave- 
reentrate sufficienti perman- 
tenere in piedi la loro attivi- 
tà». 

In che modo si potrebbe 


concretizzare questa vici- 
nanza? 

«Attraverso attenzione im- 
mediata e fortissima che non 
vedo. Sièdetto che si sarebbe 
intervenuti rapidamente per 
portare liquidità, invece non 
si è visto un euro. Aver posto 
al centro di questo meccani- 
smoilsistema bancario è sta- 
to un errore fondamentale. 
Altri Paesi hanno messo il de- 
naro direttamente nei conti 
correnti delle aziende e delle 
persone. L’unità servirà an- 
che ad affrontare le conse- 
guenze di un debito pubblico 
che arriverà al 150%. E allora 
o ci sarà una ripresa podero- 
sa del Pilutile a pagare ildebi- 
to, o prevarranno quelli che 
predicano la decrescita felice 
esarà il disastro». 

Quindi, che fare? 

«Occorreimmettere imme- 
diatamente liquidità nelle im- 
prese perché possano ripren- 
dersi, aumentare la competi- 
tività e l'occupazione: alle 
persone non servono i sussi- 
di, serve lavoro. Poi interveni- 
resulla leva fiscale cancellan- 
do l’Irap, imporre alla Pubbli- 
ca amministrazione di paga- 
reipropridebiti, avviare poli- 
tiche di reshoring perriporta- 
re in Italia, e in Europa, pro- 
duzioni che erroneamente 
abbiamoaffidato alla“fabbri- 
ca del mondo”, ovvero alla Ci- 
na. E aggiungerei anche una 
rivisitazione di posizioni 
ideologiche di scarso fonda- 
mento, penso all’auto elettri- 
ca simbolo della svolta 
“green”, rivalutando la pro- 
duzione europea di auto ali- 
mentate da combustibile di 
ultima regione e chiedendosi 





Francesco Russo (Pd) si affida a un lungo post su Facebook 
«Se ho violato la norma sono pronto a pagare la sanzione» 


Il pentimento del consigliere 
per il panino mangiato al bar 


LA: 0] 


o sbagliato 
e mi dispia- 
<< ce». Ilconsi- 
gliere regio- 


naledel Pd Francesco Russo 
ha fatto mea culpa dopo es- 
sersiseduto fuori dal bar del- 
la Regione “Kà Tor” a consu- 
mare il pranzo, insieme ad 
almeno una decina di colle- 





i. 

«La politica dev'essere an- 
cora più rigorosa dei cittadi- 
ni e se c'è una regola va ri- 
spettata. Quindi se ho viola- 
to una disposizione, e lo di- 
co achi di dovere, sono pron- 
to a pagare la sanzione». 
Russo ha affidato a Face- 
book il suo pentimento. Un 
gesto rimasto isolato, visto 
che nessuno degli altri consi- 
glieri regionali immortalati 
sullesediedelbarha fatto al- 
trettanto. Quasi che chiede- 
re scusa fosse una diminu- 
tio per chi, in questi anni, 
proprio a causa dei compor- 
tamenti adottati, è stato in 
più occasioni “bollato” co- 
me casta. «Quando si ha un 
ruolo di responsabilità è giu- 
sto assumersi le proprie re- 
sponsabilità: nel bene e nel 
male», ha scritto Russo, cer- 
cando poi di ricostruire 
quanto accaduto. 

«In pausa pranzo, io, co- 








Lafotochehafatto ilgirod'Italiaconinostri consiglieri regionali 


me molti altri colleghi, ab- 
biamo ordinato un panino 
take away: eravamo a Udi- 
ne per la seduta del Consi- 
glio regionale. Lo abbiamo 
ritirato, divisi in piccoli 
gruppi, e io l'ho mangiato 
dasolo distanza di sicurez- 
za. Purtroppo, ai sensi 
dell’ordinanza, non c’era 
nessun posto sicuro: non po- 
tevo tornare a casa (abito a 
Trieste), non potevo man- 
giarlo in ufficio (perché è 
sempre a Trieste) e nemme- 
no in Aula perché anche lì 
c'è l'obbligo di tenere la ma- 
scherina. L'unico modo per 
non trasgredire sarebbe sta- 
tonon mangiare». 

E nessuno avrebbe solle- 
vato obiezioni se non fosse 
spuntata la foto incrimina- 
ta. Un comportamento san- 





zionabile, come ha confer- 
mato il comandante della 
Polizia locale di Udine, Eros 
Del Longo. Ma solo nel caso 
incui gliagenti avessero col- 
tosul fattoi consiglieri regio- 
nali e i componenti dello 
staff. Senza voler commen- 
tare l'accaduto, il presiden- 
te del Consiglio regionale 
Piero Mauro Zanin ha posto 
l'accento sul senso di respon- 
sabilità dei suoi colleghi: 
«Dopo un primo caso positi- 
vo al Covid-19 (quello di 
Igor Gabrovec) non abbia- 
mo riscontrato altri proble- 
mi nétra i politici né tra i col- 
laboratori. Ciò a dimostra- 
zione di come il Consiglio 
abbia lavorato bene seguen- 
do le regole». — 

AC. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 





se queste non siano migliori 
di quelle elettriche che, non 
dimenticherei, sono cinesi. 
Più in generale il 5G, l’indu- 
stria 4.0, l'auto, non possono 
avere come riferimento fon- 
damentale la Cina. E credo 
che Finest possa avere un ruo- 
lo» 

Quale? 

«Potrebbe riconvertirsi: an- 
ziché sostenere processi di in- 
ternazionalizzazione a Est, 
supportare progetti di rien- 
tro di produzioni in Fvg».— 


RIPAOIDUZIONE RISERVATA 


SPITALERI 





«Insegnò coraggio 
e fiducia nelle 
azioni politiche» 


«L’insegnamento più impor- 
tanteche Aldo Moro ci conse- 
gna è quello del coraggio e 
della fiducia. Non sono senti- 
menti né appelli: osono azio- 
ni sociali e politiche concrete 
o non sono», Così Salvatore 
Spitaleri, componente della 
commissione paritetica Sta- 
to-RegioneFvg, ricordalo sta- 
tista. «La lezione di Moro 
stringe assieme responsabili- 
tàindividuale, collettiva e isti- 
tuzionale. Sottrarre se stessi, 
una comunità o una carica 
pubblica a una di queste re- 
sponsabilità vuol dire com- 
promettere 75 anni di demo- 
crazia, diritti, pace, solidarie- 
tà nel Paese e in Europa. Noa 
recriminazioni, piccoli calco- 
lio insulti: bisogna agire, pro- 
gettare, costruire». 





Allegato n. 1 
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 
Fallimento n. 52/2018 


Curatore: dott. Elettra Gratton, con studio in 
Udine, it 

pone in vendita i seguenti beni immobili: 

LOTTO UNICO 

- Terreni siti in Martignacco Fg 17 pc 423, 425, 
427 e 429 

- Capannone Fg 17 pc 433, terrano/strada pc 285 
e quota di proprietà delle pc 110 6203 e beni mo- 
bili inseriti all'interno (piattatorma/montacarichi- 
cella frigorifera - 2 motori Daikin, 1 serbatoio, vari 





La vendita avviene con riferimento allo stato di 
fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le 
eventuali pertinenza, accessioni, ragioni ed azioni, 
servitù attive e passive come specificato nella pe- 
rizia di stima agli atti. 

La vendita si deve considerare forzata e quindi 
soggetta alle norme concernenti la garanzia per 
vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revo- 
cata per alcun motivo; conseguentemente, l'esi- 
stenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o 
difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi ge- 
nere, anche se occulti e comunque non evidenziati 
in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risar- 
cimento, indennità o riduzioni del prezzo, essen- 
dosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 
Gli interessati dovranno far pervenire entro le ore 
12:00 del giorno 16/6/2020 prasso lo studio del 
Notaio Andrioli in Udine, Via Rialto n. 12, busta 
chiusa firmata sui lembi e con la dicitura “offerta 
per acquisto immobili Fall. N. 52/2018 Tribunale di 
Udine LOTTO UNICO”, contenente offerta irravo- 
cabile di acquisto, non inferiore al prezzo indicato, 
unitamente ad assegno circolare intestato al “Fal- 
limento 52/2018 Tribunale di Udine” di importo pari 
al 10% del prezzo offerto a titolo di cauzione, che 
verrà considerata in acconto sul prezzo di aggiu- 
dicazione ovvero verrà restituita a coloro che non 
risultassero aggiudicatari; la cauzione verrà invece 


L'offerta dovrà essere corredata per le persone 
siche da copia del documento di identità e del co- 
dice fiscale; per le imprese da visura aggiornata 
del Registro delle Imprese, documento di identità 
dal legale rappresentante. 
L'apertura delle buste avverrà avanti al Notaio 
Tania Andrioli in Udine, Via Rialto n. 12 il giorno 
17/6/2020 alle ore 15:00 alla presenza del Cura- 
tore e degli offerenti. 
In caso di assenza di offerte migliorative, l'immo- 
bile sarà immediatamente aggiudicato all'offe- 
rente. 
In cago di più offerte si procederà ad una gara 
contestuale tra gli offerenti a partire dalla maggiore 
offerta pervenuta e con offerte in aumento non in- 
feriori a € 10.000,00. 
Entro il termine di 40 giorni l'aggiudicatario dovrà 
provvedere al versamento del saldo prezzo, de- 
dotta la cauzione già versata, pena la definitiva 
perdita della stessa. 
Il curatore potrà sospendere la vendita ove per- 
venga al Notaio entro dieci gironi successivi al- 
l'aggiudicazione offerta irrevocabile d'acquisto 
migliorativa, cauzionata del 15% per cento del 
prezzo offerto; la vendita inoltra potrà venire so- 
spssa dal Giudice Delegato. 
L'atto di vendita verrà stipulato, per mezzo del no- 
taio Andrioli in Udine, solo dopo l'integrale paga- 
mento del prezzo. 
Tutte le spese inerenti alla vendita, fiscali e non 
(comprese quelle notarili, anche relative al verbale 
di aggiudicazione), si intendono poste a carico del- 
l'acquirente, mentre quelle relative alla cancella- 
zione delle trascrizioni ipotecarie saranno a carico 
della procedura e le relative formalità saranno ese- 
guite dal Curatore. 
La presentazione della domanda di partecipazione 
costituisce accettazione delle condizioni conte- 
nute nel presente avviso. 
Maggiori informazioni potranno essere richieste di- 
rettamente al Curatore inviando email. | beni po- 
tranno essere visionati, previo accordo con il 
Curatore 
Il curatore 
dott. Elettra Gratton 
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LA SITUAZIONE 


Grazie ai supermarket 
il prosciutto crudo 
ha retto alla pandemia 


Il San Daniele a +35% di vendite nei primi 4 mesi dell'anno 
Rinviata Aria di festa, si pensa al mercato e all'edizione 2021 


Maura Delle Case /UDINE 





L'isolamento degli italiani 
aiuta il prosciutto crudo no- 
strano. Se nel corsodegli ulti- 
mi quattro mesi la produzio- 
ne della fettina rosa di San 
Daniele Dop è calata di circa 
il 10 per cento, sono invece 
aumentate le vendite grazie 
all'assalto dei consumatoriai 
banchi della Gdo. 

Un aumento a doppia ci- 
fra, che sfiora il +35 per cen- 
to, e si deve alla vendita del 
crudo sandanielese nei nego- 
zi fisici (e no) di alimentari 


chehannodigranlunga com- 
pensatolaflessione legata al- 
la sospensione dei ristoranti 
edeibar. Almeno finqui. 

Ilfuturoa sentire quanto ri- 
ferito all’Ansa dal direttore 
del consorzio del prosciutto 
di San Daniele, Mario Cichet- 
ti, resta infatti incerto. Lega- 
to non soltanto alla data in 
cui riapriranno i pubblici 
esercizi, vedi bar e ristoranti, 
ma anche a quale risposta ci 
sarà da parte dei consumato- 
ri dopo due mesi di restrizio- 
ni. 

Dopo aver presto d’assalto 


aeensiaai 

La produzione è calata 
del 10%, compensata 
dal grande smercio: c'è 
attesa per bar-ristoranti 
en 

Ma per il direttore 

del consorzio 

Mario Cichetti 

il futuro rimane incerto 


isupermercatia inizio pande- 
mia, che faranno quando bar 
esimili alzerannole saracine- 
sche? Non resta che attende- 
re persaperlo. 

Nel frattempo, il Consor- 
zio del prosciuttosi sta attrez- 
zando. L’ente, che conta 31 
soci, 2,6 milioni di cosce av- 
viate alla lavorazione (nel 
2019) e 310 milioni di fattu- 
rato generato al 18 per cento 
oltreconfine, sta lavorando 
infatti a nuove formule di 
consumo, dopo aver verifica- 
to sul campo negli ultimi an- 
ni il successo delle vaschette 
di preaffettato che sono cre- 
sciute, specie sul mercato in- 
terno, senza soluzione di con- 
tinuità. Nel 2019 il loro con- 
sumo in Italia si è attestato a 
21,2 milioni di vaschette, pa- 
ria 380.769 prosciutti per un 
totale di oltre 1.812.000 kg, 
riconfermandosi come trend 
di vendita più performante 
peril prosciutto di San Danie- 
leDop. 

«La pandemia potrebbe 
aver modificato le abitudini 
del consumatore», afferma 
Cichetti pensando ai tanti ita- 
liani che dall’oggi al domani, 
complice il lockdown, si so- 
no trovati a riscoprire il piace- 
re (e la necessità) di mangia- 
rea casa. «Inizialmente sono 
stati presi d’assalto i super- 


mercati, poi, calmandosi la si- 
tuazione a livello psicologi- 
co, gli acquisti sono tornati al- 
la normalità». 

Eora? Come detto occorre- 
rà tempo per capire se ci sa- 
ranno e quali saranno gli ef- 
fetti permanenti della pande- 
mia sui consumi. Il consorzio 
stapensano a “prodotti “nuo- 
vi”, come il prosciutto taglia- 
toal coltello acasa o una nuo- 
va tranciatura di prodotto, di 
alta qualità, con una partico- 
lare stagionatura. Sono que- 
ste alcune delle ipotesi allo 
studio dell’ente diretto da Ci- 
chetti che si prepara così ad 
affrontare il futuro prossi- 
mo, come detto ancora in- 
gombro di punti interrogati- 
vi. 
Tra le poche certezze c'è il 
rinvio all'anno prossimo di 
Aria di festa, la kermesse che 
del 1985 ha ininterrottamen- 
te celebrato la fettina rosa lì 
dove nasce. Quest'anno, per 
la prima volta, la festa a San 
Daniele non si farà. Bisogne- 
rà aspettareil 2021, ma l’atte- 
sa promette d’essere ripaga- 
ta. 

Paroladel direttore Cichet- 
ti che annuncia: «Stiamo già 
pensando a come rendere 
speciale l'edizione il prossi- 
mo anno». — 


RPAOOUZIONE RISERVATA 


LA CONVENZIONE 





Piccole imprese: 
Friulia-Civibank 
sì ai finanziamenti 


Il consiglio d’amministrazio- 
nediFriulia ha datoilvia libe- 
ra all’aggiornamento della 
Convenzione sottoscritta 
con CiviBank lo scorso 2 di- 
cembre relativa ai prestiti 
per le micro e piccole impre- 
se regionali. In particolare è 
stataaumentata la durata dei 
finanziamenti erogabili da Ci- 
viBank, che da ora in poi po- 
trà perfezionare prestiti a va- 
leresullaLiquidity Facility al- 
le aziende per una durata fi- 
no a72 mesirispetto ai 36 ini- 
zialmente previsti. I finanzia- 
menti beneficeranno di 4 mi- 
lioni di euro di dotazione 
messi a disposizione da Friu- 
lia a titolo gratuito. La mag- 
gior durata dei prestiti è rico- 
nosciuta pertutte le erogazio- 
nifino a 25 mila euro effettua- 
te entro il 31 dicembre 2020. 
L’aggiornamento della Con- 
venzione rientra nel piano di 
sostegno alle micro e piccole 
imprese portato avanti da 
Friuliaconil supportodi Civi- 
Bank, grazie alla formula del 
Liquidity Facility. 
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RIPARA! 
DISICUREZ 


Per le nostre aziende. 
Per i nostri lavoratori. 


Per le nostre famiglie. 
Per la nostra comunità. 
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Ripartiamo insieme. 
In sicurezza. 
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La raccolta dei rifiu 








Il “Casa per casa” va anche in emergenza 
Differenziata all’82% nel mese di marzo 


Confermata la percentuale di febbraio mentre dove ci sono i cassonetti si ferma al 60%. E calano le immondizie prodotte 





CristianRigo 





Con il “Casa per casa” la diffe- 
renziata continua a registrare 
percentuali record. Anche con 
illockdown imposto dall’emer- 
genza sanitaria legata all’epi- 
demia di Covid-19. Nel mese 
di marzo, nei quartieri dove 
già è scattato il nuovo sistema 
diraccolta, la differenziata si è 
confermata all’82%, esatta- 
mente come in febbraio. Dove 
invece sono rimasti i cassonet- 
tistradalila percentuale ècala- 
ta dal 63 (dato di febbraio) al 
60amarzo. 

Chi ha iniziato a utilizzare i 
bidoncini domiciliari quindi 
differenzia molto di più di chi 
invece continua a conferirei ri- 
fiuti con il vecchio metodo, 
182 contro il 60%. «Undatoim- 
portante che conferma come 
la strada intrapresa sia quella 
giusta —assicura il direttore ge- 
nerale di Net, Massimo Fucca- 
ro—.Enonèl’unico». 

Afarsorridere la Net, l’azien- 
da partecipata da Palazzo D'A- 
ronco che si occupa di raccolta 
e gestione dei rifiuti in 45 co- 
muni servendo oltre 670 mila 
persone, c’è anche il calo com- 
plessivo dei rifiuti già riscon- 
trato a febbraio (lo scorso an- 
no furono raccolte in tutta la 
città 4.418, 98 tonnellate diim- 
mondizia mentre due mesi fa 
4.226,78) econfermato a mar- 
zo quando, sempre rispetto al- 
lo scorso anno, è stata riscon- 
trata una riduzione di circa 
700 tonnellate prendendo in 
esame tutta la città. «Quasi si- 
curamente — spiega Fuccaro — 
èdovutaallockdown totale av- 
viato nella prima parte di mar- 
zo scorso dal Governo con la 
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» TOTALE RIFIUTI RACCOLTI 





chiusura della maggior parte 
degli esercizi commerciali, ma 
anche grazie al nuovo sistema 
di raccolta Casa percasa avvia- 
to suuna parte della città. Pro- 
durre meno rifiuti è positivo 
così come aumentare la per- 
centuale di differenziata — sot- 
tolinea Fuccaro—che significa 
da un lato contenere i costi di 
smaltimento in discarica e 
dall’altro favorire l’ambiente e 


Confronto quantitativo tonnellate raccolte 
(sistema casa per casa + cassonetti stradali) 


rispetto a febbraio 2020 
rispetto a febbraio 2020 
rispetto a febbraio 
rispetto a febbraio 
rispetto a febbraio 


rispetto a febbraio 2020 e 
rispetto a febbraio e 
rispetto a febbraio e 
rispetto a febbraio e 
rispetto a febbraio e 
rispetto a febbraio e 


il recupero di tutto quello che 
si può riciclare, Il fatto che con 
l’avvio del porta a porta si sia- 
no ridotte le quantità di rifiuti 
ci fa pensare che molte perso- 
ne di altri comuni che prima 
portavano i loro sacchetti a 
Udine, adesso, non essendoci 
più i cassonetti sono costretti a 
tenerli in casa. Per fare delle 
valutazioni più attendibili do- 
vremo aspettare almeno sei 


(aL "n I 
Confronto quantitativo tonnellate raccolte nel territorio servito dal '"casa per casa" 
(ossia nelle ex circoscrizioni 2-4-5-6 - 42.000 abitanti serviti) di marzo 2020 


rispetto a marzo 2019 
rispetto a marzo 2019 
rispetto a marzo 2019 
rispetto a marzo 2019 
rispetto a marzo 2019 


mesi, ma comunque possiamo 
dire che i primi riscontri sono 
positivi». Al momento il meto- 
dodiraccolta “Casa percasa”è 
attivo dallo scorso 2 dicembre 
nell’ex seconda circoscrizione 
(Rizzi, San Domenico, 
Cormòr, San Rocco), e a Udi- 
ne Sud (ex circoscrizione 4), 
Cussignacco (ex 5) e San Pao- 
lo-Sant'Osvaldo (ex 6) dal pri- 
mo febbraio. Complessiva- 


DROMASIA 


mente gli udinesi che sono già 
serviti dal Casa per casa sono 
42 mila su 99 mila. Dal primo 
giugnotoccherà ai 16mila resi- 
denti dell'ex circoscrizione 3 
Laipacco, San Gottardo, Udi- 
neEst, di Giusto, 

Tornando ai dati di marzo, 
rispetto al mese precedente c’è 
stato un aumento del 40% di 
carta e cartone, del 22% della 
plastica, del 16% dell’organi- 


co, del 29% di vetro e baratto- 
lame e del 10 dell’indifferen- 
ziato. «Migliora la qualità del 
rifiuto differenziato raccolto 
grazie ai comportamenti sem- 
pre più virtuosi dei cittadini — 
sottolinea Fuccaro —. Aumen- 
tano anche le tonnellate di ri- 
fiuto raccolto (+21%) con il 
nuovo sistema rispetto ai dati 
rilevati nel mese precedente 
(febbraio). Dopo appena due 
mesi diavvio sul territorio inte- 
ressatorileviamo numeri vera- 
mente ottimi come ad esem- 
pio il costante aumento del ri- 
fiuto organico raccolto, una 
frazione particolarmente im- 
portante che spesso però veni- 
va erroneamente conferita nei 
cassonetti stradali dell’indiffe- 
renziato. L'aumento delle 
quantità raccolte del rifiuto ti- 
posecco residuo indifferenzia- 
to è dovuto probabilmente 
all'aumento importante del 
consumo di dispositivi di pro- 
tezione come mascherine e 
guanti monouso». 

Anche il confronto rispetto 
allo stesso mese dello scorso 
anno, prendendo inesame tut- 
ta la città, offre diverse chiavi 
di lettura: è aumentata la car- 
ta (+21), la plastica (+11), 
l'organico (+33) mentre sono 
calati il vetro (-13) e l’indiffe- 
renziato (-19) tanto da far ri- 
durre complessivamente del 
14% i rifiuti raccolti. «Gli im- 
ballaggi hanno avuto una pro- 
duzione record per l’impenna- 
ta di acquisti online mentre 
l'aumento diorganico ela ridu- 
zione di indifferenziato — con- 
clude Fuccaro-sonolegati an- 
che all’introduzione del Casa 
percasa».— 








COMUNICAZIONE SMART 


L'utilizzo dei bidoncini 
si spiega a distanza 


Il Casa per casa non si ferma. 
Dopo i rinvii causati dall’e- 
mergenza sanitaria, Comu- 
nee Net hanno deciso di pro- 
cedere con l'introduzione 
del nuovo sistema: il primo 
giugno toccherà ai quartieri 
di Laipacco, San Gottardo, 
Udine Est e via Riccardo Di 
Giusto, l'1 agosto a Chiavris 
e Paderno e l’1 ottobre nella 
parte di Udine centro che ha 
ancora icassonettistradali. 
Per ovviare all’impossibili- 
tà (al momento) di organiz- 


zare incontri pubblici, la Net 
ha messo a punto una campa- 
gna di comunicazione inno- 
vativa. «Oltre ai consueti ma- 
teriali informativi cartacei 
già a disposizione ed in fase 
di distribuzione - spiega il di- 
rettore di Net, Massimo Fuc- 
caro - siti internet, giornali, 
socialmediae le nuove tecno- 
logie interattive saranno gli 
strumenti protagonisti di 
quella che definiamo la nuo- 
va “Net Education” 2.0, 
smart, digitale e possibilmen- 


tealla portata di tutti. Abbia- 
mo prodotto dei video tuto- 
rialinformativi di alto pregio 
fatti ad hoc per l’occasione, 
infografiche chiare, poten- 
ziato il consueto numero ver- 
de aziendale e pubblichere- 
mo prossimamente le Faq». 

Non mancherà il rapporto 
diretto con gli utenti, sia tra- 
mite contatto telefonico e, 
qualora necessario, anche 
“di persona”, con tutte le pre- 
cauzioni di sicurezza previ- 
ste in periodo di emergenza 
Covid-19, percasistiche com- 
plesse e delicate, ricordando 
che Net ha riaperto gli spor- 
tellie gli uffici, su prenotazio- 
ne, già dal 4 maggio scorso. 
Riprenderanno inoltre le 
consegne domiciliari deicon- 
tenitori con le consuete mo- 
dalità.— 


Refrigerazione fissa e su'autom 


IL NOSTRO LAVORO: 
REFRIGERAZIONE MOBILE 


REFRIGERAZIONE FISSA 


ghiaccio 
CLIMATIZZAZIONE 





Î FRIGOASSISTANCE sa 


Riparazione gruppi frigoriferi di tutte le marche su automezzi (Centro 
Assistenza Thermo King); sponde montacarichi 


Celle frigorifere; impianti stagionatura salumi e formaggi; impianti în 
atmosfera controllata frutta e verdura; banchi frigoriferi; fabbricatori 


Civile - commerciale; industriale; pompe di calore acqua-acqua 
STAZIONE DI PROVA ATP ACCREDITATA DAL MINISTERO DEI TRASPORTI 


as \Losco FRESE LA ARAR 
VIAPEINNGT:E REA EI 
Contatti: 0431 6420. 
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Dal cibo alle medicine a domicilio: 


migliaia di aiuti gestiti dal Comune 


Le richieste avanzate al servizio No alla Solit'Udine. In 1.850 hanno beneficiato dei buoni spesa 





Laura Pigani 


Cittadini spaventati dall’e- 
mergenza, spesso soli o mala- 
ti. Hanno potuto contare 
sull'aiuto dei volontari per 
mangiare, spostarsi e conti- 
nuare a prendere le medicine. 
Sonomigliaia le richieste arri- 
vate al Comune—attraverso il 
servizio di assistenza No alla 
solit'Udine-esoddisfatte gra- 
zie anche a Croce rossa e Pro- 
tezione civile dalla primasetti- 
manadilockdown adoggi. Pe- 
riodo che ha visto un decre- 
mento costante delle richie- 
ste dei buoni spesa, in corri- 
spondenza con le prime ria- 
perture delle attività. 


ASSISTENZA 

In tanti hanno chiamato il nu- 
mero verde comunale, attivo 
24 ore su 24 grazie a tre opera- 
trici strutturate che si interfac- 
ciano con una rete di 24 asso- 
ciazioni no profit e 250 volon- 
tari per garantire i servizi di 
prossimità (la notte edurante 


i festivi subentra la Pro Senec- 
tute). Con la regia di No alla 
solitUdine dal 9 marzo all’8 
maggio è stata organizzata la 
consegna, tramite la Pc, di 
255 spese alimentari, con un 
picco raggiunto la settimana 
dal 23 al 27 marzo (47 borse 
recapitate). Sono stati 370 le 
richieste di farmaci o ricette, 
arrivati a domicilio grazie alla 
Cri, checomplessivamente ha 
gestito 480 consegne nel terri- 
torio comunale udinese. Il ser- 
vizio di assistenza di palazzo 
D'Aronco ha organizzato 63 
trasporti accompagnati du- 
rante l'emergenza, sempre 
nel rispetto delle misure di 
protezione volte a evitare il 
contagio da coronavirus. In 
270 hanno telefonato per in- 
formarsi o richiedere masche- 
rine, 83 hanno avanzato se- 
gnalazioni, 550 hanno chie- 
sto informazioni (109 soltan- 
to nella seconda settimana di 
lockdown, quando il Co- 
vid-19 stava cominciando a 
far vittime e aumentava il nu- 


BUONI SPESA 


1.850 (454.000 euro dei 50 

i beneficiari 526.000 ricevuti dallo Stato) 

NO ALLA SOLIT'UDINE 

TRASPORTI = ACCOMPAGNAMENTI ras muri 
ASCOLTO - SEGNALAZIONE AI SERVIZI 3) 4 10) 13) 8 
SPESE= BORSA ALIMENTARE 15 40 47 41 37 
FARMACI - COMMISSIONI - RICETTE 9 78 76 64 30 
MASCHERNE=INFORMAZIONIE RICHESTECONSEGNA 2) 0) 3! 68° 92 
INFORMAZIONI E RICHIESTEVARIE 32 109 115 75 66 
RICHIESTE DI FARE VOLONTARIO 1 19) 3) 2 2 
TOTALI 63 252 


12 13 5 
16 12 Li 
7 23 18 
19. 47 29 
43 35 15 
51 37 31 

20 0 0 


259 270 245 159 167 105 


Numero Verde Gratuito 





al giorno da maggio. Erano 


le domande 200/250tra marzo e aprile 


TOTALE 

8 63 
10 83 
17. 255 
17 369 
12 270 
34 550 
o 28 
98 1618 


800 2019 11 


mero dei contagiati), 28ledo- 
mande per diventare volonta- 
ri. «La risposta delle associa- 
zionidi volontariato è stata ec- 
cezionale — commenta Gio- 
vanni Barillari, assessore 
all’Assistenza sociale—, un da- 
to positivo perla nostra comu- 
nità è costituito anche dal fat- 
to che molte persone si siano 
messe a disposizione per di- 
ventare volontari. Dato che 
conferma la vocazione solida- 
risticadella nostra città». 


BUONISPESA 

Le domande di buoni spesa 
che nell’ultimo periodo giun- 
gono quotidianamente a pa- 
lazzo D’Aronco sono sempre 
meno e inferiori a 50 al gior- 
no. Nulla a che vedere con le 
200, ma anche 250 richieste 
giornaliere del primo perio- 
do. Complessivamente sono 
state liquidate le domande 
presentate fino al 30 aprile, 
quelle successive sono in atte- 
sa di verifica e approvazione. 
Sono 1.850 i beneficiari, che 
hanno ricevuto 454 mila dei 
526 mila euro assegnati dallo 
Stato. «La gestione dei buoni 
spesa — sottolinea Barillari —è 
avvenuta in maniera rapida 
edefficace dal Comune dì Udi- 
ne grazie a una applicazione 
indefessa senza badare a ora- 
ri da parte del personale dei 
Servizi sociali, finalmente po- 
tenziato dalla giunta Fontani- 
ni dopo 10 anni che non si fa- 
cevano concorsi per l’assun- 
zione di assistenti sociali». — 





CHIAMACI PER INFORMAZIONI 
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Laripartenza / La protesta 











RETI dd' ba 


In piazza mostrando cartelli: 
«Riaprite tutto da domani» 


La protesta pacifica del "popolo dei trattori". In cinquanta in Giardin grande 
«Chiediamo solo di poter lavorare, la Regione deve avere più coraggio» 





Alessandro Cesare 





Chiedono di riaprire tutto 
già domani, lunedì 11 mag- 
gio, si appellano al governa- 
tore Massimiliano Fedriga 
«affinché trovi il coraggio di 
andare contro il governo», 
minacciano azioni di disob- 
bedienza civile se il lockdo- 
wn non cesserà la prossima 
settimana. Una cinquantina 
di persone si è radunata in 
piazza Primo Maggio («quel- 
lepronte a scendere instrada 
sono molte di più» assicura 
Beppino Zoppolato, un pas- 
sato nella Lega Nord, oggitra 
i promotori della protesta) 
per pretendere la ripartenza 
delle attività economiche. 
Una protesta pacifica, mes- 
sa in atto con la mascherina 
sulla bocca e nel rispetto del- 
la distanza interpersonale. 
Tutti con un cartello in mano 
per reclamare lo stop imme- 


diato alle restrizioni. Sotto 
l'occhio vigile del personale 
della Questura, presente in 
borghese e in divisa (nessu- 
no è stato multato per com- 
rtamentiscorretti legati al- 
enorme anti Covid-19 e non 
si sono registrati problemi di 
sorta), i manifestanti hanno 
raggiunto il colle di Giardin 
Grande concedendosialle in- 
terviste delle televisioni e 
scandendo qualche slogan. 
Ci sono agricoltori, piccoli 
imprenditori, parrucchiere, 
pensionati, negozianti e com- 
mercianti, riuniti sotto il no- 
me di “Comitato di liberazio- 
ne”. A muovere le fila della 
rotesta il cosiddetto “popo- 
o dei trattori”, che nel 2018 
sfilando davanti a Matteo Sal- 
vini fu decisivo nella scelta a 
candidato governatore di Fe- 
driga. Non a caso in piazza 
primo Maggio sono presenti 
Renato Zampa, Emanuele 


Zanon, Giuliano Castenetto 
e Ferruccio Saro. È stato pro- 
prio l’ex senatore, fondatore 
di Regione Futura, a lanciare 
un appello al presidente Fe- 
driga: «In questa fase servi- 
rebbe maggiore coraggio—af- 
ferma —. Bisogna ripartire e 
imparare a convivere con il vi- 
rus. Più iltempo passa emag- 
giore è il numero delle attivi- 
tà che non riapriranno. Cre- 
do cheilgovernatore dovreb- 
be fare un atto di coraggio 
concreto, dando il via libera 
alla fase 2 anche per bar, ri- 
storanti e negozi da lunedì. 
Fedriga ha il potere di farlo 
ma comincio ad avere qual- 
che dubbio sulla sua risolu- 
tezza». 

Critico anche Zoppolato: 
«La mia era un’altra Lega, 
che pensava davvero ai citta- 
dini del Fvg. Oggi si preferi- 
sce sottostare ai ricattidel go- 
verno, con il rischio di far mo- 





TUTTICONLA MASCHERINA 
ENEL RISPETTO DELLE DISTANZE 
HANNO INTONATO SLOGAN 





«Più tempo passa 
emaggiore è 

il numero delle attività 
che saranno costrette 
a chiudere 
definitivamente» 


ttele attività a partire da domani (FOT PeTRUSS) 


rire l'economia friulana. Sia- 
mo scesi in piazza in maniera 
pacifica, ma se la ripartenza 
non arriverà dai prossimi 
giorni, comincerannole azio- 
nidi disobbedienza civile per 
difendere gli interessi della 
nostra gente e delle nostre 
imprese». Il Comitato punta 
aottenere unaripartenza del- 
le attività economiche sfrut- 
tando il principio federalista 
che dà maggiore autonomia 
di scelta alle regioni, soprat- 
tutto a quelle con un minor 
indice di contagio. «Chiedia- 
mo solo di poter lavorare», di- 
ce Sandro, arrivato a Udine 
da Sauris per far sentire la 
sua voce. «Il mio birrificio è 
fermo da marzo: siamo bloc- 
cati coni dipendentitutti a ca- 
sa. Vogliamo ripartire e farlo 
il prima possibile». In piazza 
c'è anche la preoccupazione 
dei parrucchieri: «Siamo 
pronti a riaprire in sicurezza 
—assicura Roberta—. Nonim- 
porta se dovremo far entrare 
un cliente alla volta, l’impor- 
tante è rialzare le serrande. 
Le spese non sono sparite e 
nessuno mi mantiene: devo 
lavorare per vivere». Sul pra- 
to di Giardin grande spunta 
un cartello giallo: “Facciamo 
come Bolzano”: «Vogliamo fi- 
ducia come nel 1976: abbia- 
mo fatto da soli allora, ce la 
faremo anche oggi», chiude 
Massimo.— 


RIPROCUZIONE RISERVATA 








PLACE SANTJACUM 


ANDREA VALCIC 








acittà si rianima. Unac- 


conto di normalità 

non ancora in pieno 

conquistata e di cui un 
oggetto continua a ricordarce- 
nela precarietà. 

La mascherina, infatti, resta 
ancora il simbolo del dramma, 
ma pur nella sua dimensione 
collettiva, non esiste cosa più 
personale, quasi intima, di 


Ti conosco mascherina 
dai colori e da come l’indossi 


quel pezzetto distoffa. 

Basta guardarci attorno: c'è 
chi l’ha trasformata in vittima 
innocente dei suoi tic nervosi, 
chil’ostenta, pendolante sotto- 
gola, come fardello inutile da 
indossare per evitare sanzioni 
o come amuleto scaramanti- 
co. Poi ci sonoi bulli. Li noti su- 
bito perché, ai primi raggi di so- 
le, hanno esibito la maglietta a 


maniche corte, la camicia sbot- 
tonata e le maniche rimbocca- 
te e di protezione nemmeno 
l'ombra a dimostrazione di es- 
sere dei veri maschi che nes- 
sun virus potrà mai scalfire. 
Troppi sono convinti che la 
“chirurgica”, già per sua stessa 
definizione, ma anche gli altri 
modelli in circolazione, basti- 
no e avanzino nel bloccare il 


contagio, con la conseguenza 
che ulteriori disposizioni, per 
prima la distanza di sicurezza, 
il lavarsi spesso le mani, siano 
ormairetaggio del passato edi 
pericoli ormaiscansati. 

Quello cui però la mascheri- 
na non fa barriera è la politica, 
diventando, a direlaverità più 
sui social che nella quotidiani- 
tà, un manifesto del pensiero 
dichila porta. Così, ben prima 
del “leon veneto” di Zaia, è 
comparsa l'aquila patriarchi 
na della “Friul point” disegna- 
ta sul frontale, mentre il trico- 
lore “sventola” in faccia agli 
esponenti del centro destra. 
Per SStelle e Pd bastano le go- 
vernative. 

Chissà se saranno scambia- 
te tra collezionisti o a quanto 
saranno vendute tra cin- 
quantanni sulle bancarelle 


nei mercatini dell’usato. 

Ci sta anche un po’ di legge- 
rezza: daicolori dei tessuti uti- 
lizzati, alla scelta di moglie e 
marito di averle uguali, ma i 
maligni assicurano dettata 
nondall’amore ma dal noncor- 
rere il rischio di sbagliare per- 
sona. C'è chi ha deciso di conti- 
nuare ad usare la sciarpa, me- 
glio ancora il foulard firmato, 
dapprima per mancanza nelle 
farmacie, oggi persnob. 

Poi ci sono altri mondi. Ore 
9, in un parcheggio di un cen- 
tro commerciale. Un uomo, 
sporco e malvestito, con due 
sacchetti di plastica in mano, 
sta rovistando nei cestini delle 
vicinanze. Fruga nei loro por- 
taceneri, raccoglie una “cicca” 
spenta, l’accende e si allonta- 
na fumando. Avrà avuto lama- 
scherina? — 





PDALL'ATTACCO 


«Il Comune 
non ha pagato 

i commercianti 
per il Natale» 





Sara Rosso (Pd) 


I consiglieri Pd Sara Rosso 
e Alessandro Venanzi pon- 
gono l’accento (in una in- 
terrogazione depositata ve- 
nerdì) sull’imperdonabile 
ritardo del Comune nell’e- 
rogare i contributi per le 
iniziative realizzate dai 
commercianti e dalle com- 
mercianti nel periodo nata- 
lizio. 

Il termine per la rendi- 
contazione scadeva, infat- 
ti, il 28 febbraio 2020 e, ad 
oggi, segnalanoi consiglie- 
ri«nonsolo non è pervenu- 
to alcun contributo ma gli 
uffici, interrogati da diver- 
si negozianti, non sanno 
conesattezza nemmeno in- 
dicare una data entro la 
quale i fondi verranno ero- 
gati». 

«In data 18 ottobre 
2019» aggiungono i consi- 
glieri «veniva presentato 
dall’Amministrazione a tut- 
ti i commercianti e a tutte 
le commercianti il bando 
per l'assegnazione di con- 
tributi per le festività nata- 
lizie. Proprio in tale occa- 
sione, così come inmomen- 
ti successivi, l’assessore al- 
le attività produttive Mau- 
rizio Franze le responsabi- 
li degli uffici competenti 
rassicuravano ripetuta- 
mente i commercianti che 
il contributo sarebbe perve- 
nuto in tempiceleri. Siamo 
amaggioetuttotace». 

«Si consideri — proseguo- 
no che per onorare i termi- 
ni di pagamento con i ri- 
spettivi fornitori e per ri- 
spettare le caratteristiche 
del bando, molti commer- 
cianti hanno dovuto antici- 
pare ingenti somme di de- 
naro.A peggiorare la situa- 
zione poi, è intervenuta 
chiaramentelacrisi diliqui- 
dità causata dalla pande- 
mia. Nonostante ciò, dal 
Comune nessuna data cer- 
ta». 

Concludono Rosso e Ve- 
nanzi «è comprensibile 
che su alcuni aspetti della 
politica cittadina la Giunta 
prima di agire nel concreto 
attenda le linee guida na- 
zionali al fine di riprogetta- 
re al meglio una riparten- 
za. L’inerzia, però, diventa 
davvero intollerabile e in- 
giustificata quando, come 
in questo caso, i singoli as- 
sessorati avrebbero il dove- 
re di intervenire in modo 
sostanziale — chiudono — 
semplicemente restituen- 
do ai commercianti quan- 
toloro dovuto e, invece, ri- 
mangono immobili». — 
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L'APPELLO 


«Letarsgo della giustizia 
ingiustificato e dannoso 
ora bisogna ripartire» 


Gli avvocati della Camera penale al presidente del Tribunale: 
«Pochi i margini di apertura concessi fino al 31 luglio» 


Luana De Francisco 


Chiedono di tornare in aula, 
dopo due mesi di «ingiustifica- 
toedannoso»letargo della giu- 
stizia, e lo fanno presentando 
un pacchetto di proposte che, 
lamentano, avrebbero dovuto 
essere prese in considerazione 
prima, «nell’ottica di una reale 
e paritaria collaborazione». 
Gli avvocati della Camera pe- 
nale friulana sono sul piede di 
guerra e il documento di otto 
pagine inviato l’altro giorno al 
presidente del tribunale di Udi- 
ne, Paolo Corder, perribattere 
punto supunto il decreto orga- 
nizzativo predisposto in vista 
della ripartenza di martedì — 
primo giorno della cosiddetta 
fase 2 per l’attività giudiziaria 
—, suona come unultimatum. 
«Perplessi», così dicono di 
sentirsi gli avvocati, almeno 
per quel che riguarda le regole 
peril penale. «Il provvedimen- 





L'avvocato Raffaele Conte 


to— afferma il presidente della 
Camera penale friulana, Raf- 
faele Conte — è intempestivo, 
essendo stato adottato il gior- 
no precedente l’emanazione 
del Decretolegge 28 che ha in- 
novato la norma sulla sospen- 
sione dei termini e ridotto le 


ICONTROLLI 


Oltre mille fermati 
29 persone multate 


Sono state 29 nella giornata di ve- 
nerdìlemulte legate alla violazio- 
ne delle norme volte a contenere 
la diffusione del coronavirus. In 
provincia, polizia, carabinieri, 
Guardia di Finanza e polizia locale 
hanno controllato 1.367 cittadini. 
Una persona è stata denunciata 
per falsa attestazione. Le forze 
dell'ordine hanno effettuato verifi- 
che in 546 esercizi commerciali e 
nonsono emerse irregolarità. 


possibilità di celebrare proces- 
sida remoto, una barbarie con- 
traria a principi costituzionali 
e alle norme del codice di ri- 
to». Da qui, la richiesta di «ri- 
modularne» i termini alla luce 
della nuova normativa. 

C'è poila questione dei palet- 


ti imposti dall'emergenza sani- 
taria. «Vistoche inFriulila pan- 
demia segna una recessione — 
continua Conte —, sarebbe sta- 
ta ora di ripartire per far “fun- 
zionare” una macchina che ri- 
schierà di bloccarsi di nuovo in 
autunno quando, in assenzadi 
un vaccino, nel periodo della 
“normale” influenza si rischie- 
rà un altro lockdown. Il che 
comporterebbe l’intollerabile 
conseguenza di ritrovarsi in 
Friuli con la giustizia azzerata 
perquasiun anno». 

Troppo pochi i margini di 
apertura concessi fino al 31 lu- 
glio, insomma. «Celebrare le 
sole udienze con detenuti, 
quelle filtro o quelle con l’i- 
struttoria già terminata — os- 
serva Conte - significa smalti- 
re pochi processi», Evisono an- 
che altri aspetti da ricalibrare. 
«Troviamo assurdo che si esal- 
ti il processo da remoto, che co- 
stituisce una palese violazione 
di plurimenorme costituziona- 
lie della Cedu, e si costringano 
gli avvocati ad andare in tribu- 
nale peril deposito di qualsivo- 
glia atto e per richiedere co- 
pie, invece di prevedere solu- 
zioni che contemplino il solo 
deposito ela richiesta telemati- 
ci». All’orizzonte, poi, a preoc- 
cupare è la prospettiva di insu- 
perabili ingorghi. «Per due me- 
si non sono stati comunicati i 
rinvii del dibattimento penale 
—rincara Conte— e tanti avvo- 
cati non hanno notizia dei pro- 
cessi che avrebbero dovuto te- 
nersiinmarzoeaprile, conilri- 
schio di intasare i ruoli futuri». 
Martedì, intanto, seppure a ri- 
lento, la macchina ripartirà. 
Macon udienze contingentate 
escaglionate. — 





IN VIA MONTE GRAPPA 


Scontro tra auto: un ferito 


Scontro tra due auto, verso le 13 di ieri, all'incrocio tra via 
Monte Grappa e via Gorizia, a Udine. Per cause ancora da ac- 
certare, una Hyudai, condotta da una donna, una Honda sul- 
la quale viaggiavano altre due donne, si sono scontrate. Una 
delle duemacchinesi è capovolta e ha finito la sua con- 
tro un albero. Sul posto i vigili del fuoco, i carabinieri e il 118. 
La conducente della Hyundal è stata trasportata all'ospeda- 
le. Le sue condizioni non sarebbero particolarmente gravi. Il- 
lese le altre due donne. Il tratto di strada è stato chiuso al traf- 
fico per consentire le operazioni di soccorso. 





UDINE 


0432.246511/512 


TRIESTE 
040.6791311 


RESTIAMO 
A CASA 


MA RESTIAMO 
IN CONTATTO 


GORIZIA 
0481.533321 


PORDENONE 
0434.546411 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI CHIAMACI! 


MONFALCONE 
0481.42068 


GEMONA 
0432.970499 
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MESSAGGEROVENETO 
L'INIZIATIVA A PLAINO 
La festa 
della mamma 
raccontata 
dalle mani 
Mani vicine, mani che si sflora- 
no e che sl stringono. Sono 
quelle di mamme e figli men- 
tre sl prendono un momento 
tutto loro: giocano, preparano 
la pizza, disegnano, fanno la 
spesa e ballano. Le fotografie 
sonostate raccolte dalle mae- 
stre della scuola dell'infanzia 
di Pialno.Inoccasione della fe- 
sta della mamma hanno volu- 
to colnvolgere gli alunni — pic- 
coli, medi e grandi - in un'altra 
attività a distanza. «La sempli- 
cità di questi gesti cl ha colpito 
molto perché mostra la bellez- 
del rapporto tramamma e 
figli - ha splegato la maestra 
Antonella —. Ci piacerebbe svi- 
luppare questa Iniziativa In un 
progetto più ampio in futuro». 
La — 
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L'OPERA 


Riaperto il ponte sul fiume Fella 
ma l’attesa per i lavori continua 


Eliminato il semaforo sul vecchio collegamento che unisce Amaro a Venzone 
Il sindaco Zanella: dopo due anni di attesa speriamo che i tempi siano più celeri 





Tanja Ariis/ AMARO 


Tolto il semaforo sul ponte 
principale sul Fella tra Ama- 
roe Venzone, ora i sindaci at- 
tendono riposta alla loro ri- 
chiesta sui tempi per rifare 
l'infrastruttura. 
Iltantocontestato semafo- 
roèstato dunque eliminato, 
rendendo percorribile perle 
auto (come chiedevano dal 
2018 il sindaco di Amaro, 
Laura Zanella, e il consiglie- 
re regionale Luca Boschet- 
ti), il parallelo ponte ferro- 
viario, che è stato aperto al 
transito veicolare lunedì. 
Così ora ci si dirige in via 
provvisoria verso Venzone 
sul ponte ferroviario e verso 
Tolmezzo sul ponte princi- 
pale (quello che sarà rifat- 
to). Non mancano, però, gli 
interrogativi tra sindaci e 
tra cittadini. Il perito indu- 
strialetolmezzino Marco To- 
mat, per esempio, ironizza 
sulle lungaggini: «Evviva, 
evviva - esulta — dopo due 
anni, innumerevoli prote- 





1 Line 


ste, devastanti riunioni, sin- 
daci infuriati, assessori re- 
gionali inviperiti e gente al- 
lo stremo, finalmente han- 
no aperto il vecchio ponte e 
tolto ilsemaforo. Ci sono vo- 
luti dieci giorni di lavori e 
voilà il ponte è aperto. Quel- 
lo che non si riesce assoluta- 
mente a capire è perché per 


Ilponte sul Fella (nella foto inviata da Marco Tomat) che collega Amaro e Venzone riaperto al traffico 


fare dieci giorni di lavoro ci 
siano voluti due anni» si in- 
terroga. 

Ipunti di domandariguar- 
dano ora i tempi reali per il 
rifacimento del ponte princi- 
pale. «Fvg Strade - rileva il 
sindaco di Amaro, Zanella — 
deve affidarela progettazio- 
ne. Poi farà l'appalto peri la- 


vori peril suo rifacimento to- 
tale. Non so — commenta — 
per quale motivo siamo an- 
cora solo a questo punto». 

Il semaforo che tanti disa- 
gi ha creato a cittadini e 
aziende fu messo a settem- 
bre 2018 e lunedì è stato ri- 
mosso: in un anno e 8 mesi, 
di fatto, non è stato risolto 


granché. «Ci aspettavamo — 
confessa Zanella—che la pro- 
gettazione sul ponte da rifa- 
re andasse via molto più ve- 
loce.Ioeilsindaco di Venzo- 
ne abbiamo mandato unari- 
chiesta due mesi fa a Fvg 
Strade chiedendo i tempi 
perla realizzazione dell’ope- 
ra, ma non abbiamo ancora 
avuto nessuna risposta scrit- 
ta. Ho appreso solo dai gior- 
nali i tempi di Fvg Strade 
sull’opera» assicura contra- 
riata riferendosi alle antici- 
pazioni rilasciate da Fvg 
Strade che auspicava di riu- 
scire ad appaltare i lavori en- 
tro dicembre. 

«Noi ci auguriamo che i 
tempi siano più celeri di 
quanto avvenuto fino a oggi 
— afferma Zanella — viste an- 
chele esigenze, ancor più 0g- 
gi, del mondo produttivo. 
Per fortuna, almeno è stato 
tolto il problema del semafo- 
ro e confido che abbiano 
messo fondi, così almeno 
credo, per la progettazione 
sul ponte ferroviario anche 
per allargare la strada di ac- 
cesso e di uscita in maniera 
tale da poter permettere il 
doppio senso e nondoverri- 
mettere il semaforo quando 
verrà rifatto il ponte princi- 
pale». 

Dai tempi dell’opera di- 
pende peraltro anche la rea- 
lizzazione completa del col- 
legamento ciclabile tra la 
Carnia e la ciclovia Alpe 
Adria. Dato che il tracciato 
doveva utilizzare il ponte 
ferroviario, potrà essere rea- 
lizzato in questi anni solo fi- 
noall’imbocco del ponte. — 


AIPRODUDIONE RISERVATA 
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TARVISIO 





Torna la tessera 
con gli sconti 
destinati ai turisti 


Il Consorzio di promozio- 
ne turistica del Tarvisiano 
ripropone l'iniziativa 
+Card Holiday per pro- 
muovere le aree di confine 
di Tarvisio e Nassfeld. Que- 
sto è il principale obiettivo 
del progetto Interreg 
“WoM365, 365 Days- 
World of Mountains” di 
cui il Consorzio di Promo- 
zione Turistica del Tarvi- 
siano è partner insieme a 
PromoTurismo Fvg, Nlw 
tourismus marketing Gm- 
bh, Arge Qualitàtsbet- 
riebe Kig Karnische Inco- 
ming GmbH & Mitgesell- 
schafter. «La carta servizi 
all-inclusive +Card Holi- 
day — spiegano al Consor- 
zio-è unatesseranomina- 
tivo pertutti gli ospiti delle 
strutture ricettive conven- 
zionate, che consente l’ac- 
cesso gratuito a numerose 
attrazioni e alprogramma 
di animazione estivo e ga- 
rantisce speciali sconti fi- 
noal50%su ulteriori servi- 
zi offerti nel Tarvisiano e 
oltre confine». Le struttu- 
re ricettive e i fornitori di 
servizi interessati, sono in- 
vitati a partecipare attiva- 
menteall’iniziativae ama- 
nifestare il proprio interes- 
se mandando una e-mail a 
l'indirizzo consorzio@tar- 
visiano.org entro il 17 
maggio. 

G.M. 








CERCIVENTO 


Variazione in Consiglio 
senza la minoranza 
Il monito della Lega 


Gino Grillo CERCIVENTO 





Consiglio comunale diser- 
tato dalla minoranza bac- 
chettata dal gruppo “Insie- 
me percrescere”. 

Il sindaco Valter Fracas 
aveva convocato il consi- 
glio comunale in piena 
emergenza coronavirus, 
ma la minoranza chiedeva 
una riunione in teleconfe- 
renza. «La nostra sala del 
consiglio è debitamente 
grande per contenere in si- 
curezza e distanza gli 11 


consiglieri, oltre al segreta- 
rio comunale, tutti dotati 
di mascherina, guanti e gel 
detergente — ha replicato il 
capogruppo della maggio- 
ranza Luca Boschetti (Le- 
ga) — la presenza della mi- 
noranza all'assise avrebbe 
dimostrato un senso di re- 
sponsabilità verso i dipen- 
denti comunali che hanno 
sempre lavorato e tenuto 
aperto il municipio e garan- 
tito i servizi, la Protezione 
civile che esce tre volte la 
settimana e verso anche i 


suoi elettori». 

Boschettiinterpreta la se- 
duta effettuata di persona 
del consiglio comunale co- 
me una voglia di riparten- 
za «con le dovute cautele, 
mavoglia di “ripartire”. An- 
zi di “continuare”, perché 
effettivamente non ci sia- 
mo mai fermati, La maggio- 
ranza e la giunta comunale 
hanno continuato a con- 
frontarsi pensando al bene 
comune e affrontando i pro- 
blemi che si presentavano. 
Gli uffici del Comune, han- 
no sempre garantito il servi- 
zio». 

Il consiglio ha poi delibe- 
rato una variazione di bi- 
lancio che aumenta di mil- 
le900euroi fondi a disposi- 
zione del Comune a favore 
delle famiglia bisognose, 
chesisommanoalla cifra di 
4 mila euro di contributi 
statali. — 





ENEMONZO 


Gli abitanti delle frazioni 
firmano una petizione 
per avere la fibra ottica 


ENEMONZO 





Raccolta di firme fra i residenti 
delle frazioni di Enemonzo 
contro l’installazione radio da 
parte della società St sulla 
scuola di Colza per il collega- 
mento ad internet. «Vogliamo 
parità di trattamento tra i resi- 
denti delle frazioni e quelli del 
capoluogo e chiediamo alla Re- 
gione d'intervenire a porre ri- 
medio su questo non più tolle- 
rabile divario digitale con ur- 
gente intervento per cablare le 
abitazioni in fibra ottica». 


Questo lo sfogo di Andrea 
Segato a nomedi una quindici- 
nadi firmatari delle frazioni di 
Fresis, Colza e Tartinis che pro- 
testano per la mancata attiva- 
zionedella fibra ottica nelle lo- 
ro abitazioni. «Ci siamo rivolti 
al Comune lamentando la 
mancata copertura, ma ci han- 
no informati dell’esistenza di 
unimpianto radio di futura di- 
sponibilità in sostituzione del- 
labanda larga». I firmatari del- 
la petizione ritengono discri- 
minatorio ricevere un servizio 
via radio «che quantitativa- 


mente e qualitativamente, 
nonè lontanamente paragona- 
bile all'efficienza del sistema a 
fibra». firmatari spiegano che 
non esistano ragioni tecniche 
«a questa scelta inopinata 
dell’amministrazionecomuna- 
le visto che l'infrastruttura fi- 
bra ottica è stata recentemen- 
teinstallata anche nelle frazio- 
ni». La scelta renderebbe diffi- 
cile ai residenti delle frazioni 
l’accesso a lezioni scolastiche 
online, a documenti sanitari e 
fiscalie, comeavvenuto inque- 
sto periodo di coronavirus, di 
poter seguire la messa via 
streaming. «Rileviamo- con- 
cludono i firmatari- nella posi- 
zione dell’amministrazione co- 
munale profili di illegittimità 
costituzionalmente rilevanti e 
chiediamo che tale omissione 
venga superata con l’inseri- 
mento in database Openfi- 
ber», — 

6.6. 








www.gasparieditore.it 


IL FRIULI, 


A € 13,30 più il prezzo del quotidiano 


LA TERRA PROMESSA Al COSACCHI 


Le voci degli abitanti della Carnia sull'occupazione cosacca 
in Friuli, che lasciò un segno indelebile nelle coscienze 
dei friulani. Le vicende di un popolo si intrecciano con la 
storia della Resistenza friulana. 
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DIGNANO 


Battaglia fra il parroco e i fedeli 


GEMONA -TRICESIMO - BUJA 29 





Si dimette anche il sacrestano 


Tutto è iniziato da alcune spese che don Giuliano Del Degan ha sostenuto 


Lo sfogo: i parrocchiani disertano la messa, catechiste e chierichetti se ne vanno 





Maristella Cescutti/ DIGNANO 





Messe disertate, ancor prima 
che il virus lo imponesse, chie- 
richetti e catechiste in rivolta. 
Perfinoilsacrestano si èdimes- 
so a Dignano, alimentando 
una “battaglia” fra don Giulia- 
no Del Degan e buona parte 
dei fedeli, Tutto è partito da 
questioni economiche e scelte 
cheilparroco, accolto dalla co- 
munità l’anno scorso, ha adot- 
tato. «Appena insediato, ho 
constatato le buone condizio- 
ni delle chiese, ma anche un 


certo disagio per quanto ri- 
guardava il riscaldamento e al- 
trilavori» spiega il don, che ha 
prelevato soldi dalla cassa per 
provvedere alle necessità. E so- 
nopartite le critiche: «Iparroc- 
chiani hanno iniziato adiserta- 
re le funzioni per protesta, co- 
me alla festa di San Sebastia- 
no, patrono del paese, costrin- 
gendomi a correre ai ripari e a 
procurare i chierichetti per 
non fare brutta figura con gli 
alpini». 

A esacerbare gli animi, pe- 
rò, è stata anche la decisione 





Don Giuliano Del Degan parroco di Dignano 


del parrocodi sollevareda cari- 
che economiche inerenti la 
parrocchia, gestite cononestà, 
passione e responsabilità ne- 
gli anni, Donatella Bertolissio, 
assessore alla Cultura del Co- 
mune che rappresenta un rife- 
rimento perla comunità. 

«Evero— conferma ’interes- 
sata, ammettendo la delusio- 
ne—non ritengo però di com- 
mentare il aleun modo quanto 
avvenuto. È un problema di co- 
scienza e di rapporti che riguar- 
danosolola chiesa locale» met- 
teinchiarol’assessore. 

«La reazione a questi fatti ha 
portato a estreme conseguen- 
ze-spiega donGiuliano-: ilsa- 
crestano ha datole dimissioni, 
così hanno fatto anche le don- 
ne del decoro e delle pulizie 
dellachiesa. Ecomese non ba- 
stasse, anche il gruppo delle ca- 
techiste, riunitesi insieme con 
le famiglie mi informarono del- 
la loro ferma decisione di non 
voler più collaborare, né for- 
mare una trentina di cresiman- 
die una quindicina di fanciulli 
diprima comunione». 

La situazione rattrista il sa- 
cerdote, che auspica di ripren- 
dere con calma «quando sarà 


passata la tempesta», tenuto 
anche conto che «cresimee pri- 
me comunioni sono state ri- 
mandate all’inizio del nuovo 
anno pastorale dalvescovo». 

Ma don Giuliano si chiede 
anche come affrontare, senza 
collaborazione, il problema 
della pulizia delle chiese ogni 
domenica, quando cesserà l’e- 
mergenza covid: il 18 infatti ri- 
prenderanno le celebrazioni 
delle messe conil popolo. «Sto 
pensando di allestire dei ten- 
doni esterni conl’aiuto degli al- 
pini e della Proloco perevitare 
i lavori di “sanificazione”» am- 
mette», Il sindaco Vittorio Or- 
lando getta acqua sul fuoco e 
chiede a tutti «di essere respon- 
sabili e disponibili al dialogo 
per il bene della comunità». 
«Mi dispiace molto per quanto 
sta accadendo — rileva il vice- 
sindaco Luigi Toller-sono con- 
vinto che solo la chiarezza por- 
terà a una soluzione positiva e 
di rispetto dei ruoli». Intanto 
oggi alle 11 verrà trasmessa in 
diretta streaming dal sito del 
Comune la messa celebrata da 
don Giuliano dalla chiesa di 
Bonzicco.— 








MAGNANO 


Centri estivi al via 
mascherine e guanti 
per gli educatori 


Luciano Patat/ MAGNANO 





Niente restrizioni per i bam- 
bini, ma soltanto protezioni 
per gli educatori. E la “ricet- 
ta” per la riapertura dei cen- 
tri estivi proposta dall’Asso- 
ciazione “Il mondo che ver- 
rà” di Magnano in Riviera. Il 
sodalizio proponeda anni an- 
che un centro estivo aperto 
ai bimbi dai 3 ai 10 anni. «Ri- 
ceviamo tante telefonate da 
parte di genitori preoccupati 
perquesto periodo di inattivi- 
tà relazionale dei loro bimbi. 
Ec'èanche-analizzanole re- 
sponsabili Luisa Ortolan e 
Luana Sicco—il problema del- 
la ripresa del lavoro degli 
adulti: a chilasciare i piccoli? 
Abbiamoletto ipotesi invero- 
simili quali giochi solo a di- 
stanza, mascherine per ibam- 
bini e centri sportivi digitali. 
La relazione è fondamentale 
e, soprattutto a unacerta età, 
non può prescindere dalla fi- 
sicità, dal contatto corpo- 
reo», E quindi, come risolve- 
reil problema della riapertu- 


ra insicurezza dei centri esti- 
vi? Ortolan e Sicco citano lo 
studio a Vò Euganeo, teatro 
di un focolaio di coronavirs, 
da parte dei virologi di tutta 
Europa guidati da Andrea 
Crisanti: «Il responso dice 
che dei 234 soggetti testati 
fraOe 10anni, nessuno risul- 
ta contagiato, nonostante al- 
cuni vivano insieme a perso- 
ne infettate — spiegano —. Si 
evince che il problema non 
sono i bambini, ma noi adul- 
ti». E quisi innesta la riapertu- 
rainsicurezza dei centri esti- 
vi: «Perché non pensare a re- 
strizioni soltanto per gli edu- 
catori come l’obbligo della 
mascherina, guanti, o a una 
sanificazione degli ambienti 
più minuziosa? 1 bambini 
non possono che trarre bene- 
ficio dallo stare tra pari so- 
prattutto dopo questo lungo 
periododi restrizioni, di man- 
canzadi libertà erelazione di 
giocotra pari. Inestate, poi, i 
bambini giocheranno molto 
all’aperto e il sole è un antiset- 
tico naturale». — 








COLLOREDO 


Raccolta alimentare 
in aiuto delle famiglie 





COLLOREDO 





Prosegue a Colloredo di Mon- 
te Albano l'iniziativa promos- 
sa dal Comune “Se puoi met- 
tisenon puoi prendi” peraiu- 
tare chi è in difficoltà. «Sia- 
mo ripartiti con la Fase 2 ma 
per molti la criticità non è fini- 
ta — spiega il sindaco Luca 
Ovan — per questo abbiamo 
deciso di continuare con la 
raccolta e chiediamo a chi lo 
desidera di sostenerci per po- 
tenziare le scorte». Servono 


pasta, risoe pastine per mine- 
stre, olio dioliva e burro, pro- 
dotti in scatola, passata e pol- 
padi pomodoro o sughi pron- 
ti, zucchero, sale, formaggio 
grattugiato e prodotti per l’i- 
gienee pulizia. 

Il venerdì dalle 17 alle 20 
si può passare a consegnare i 
prodotti da donare nella se- 
de della Protezione civile di 
viaPaolo Diacono, 15. Chi ne 
ha bisogno può ritirare la bor- 
sa della solidarietà sabato 
dalle 10 alle 12.— 


‘è AL FUNGO 


P RISTORANTE PIZZERIA 
Via Taboga, 20 33013 
{ Gusto a casa tua Steri 
Tutta la qualità di proci freschi +39 0432 980039 
pronti per casere consumati previa rigenerazione, info@alfungo.it 


"sort rtanono cs #TAREAMAY 

« TOP MANUTENZIONE 

+ di Federico Venturini 
VIGILE DEL FUMO 


fonda costruzioni e manutenzioni canne 


SPAZZACAMINO FUMISTA 
COSTRUZIONE CAMINI - RISANAMENTO GC; 
| VIDECISPEZIONI - TERMOGRAFIE 


GEMONA \DELERIULI-=ITEL-3470227:3851 


Autoscuola 


Gp Friuli Friulan 


AGGOGE 
tutte Le PATENTI che vuoi! 


Visite mediche in Sede - Corsi Recupero Punti 
Via Santa Lucia, 17 - Centro Affari - TeL 0432.981587 


WHEEL & WOOD 


GOMMISTA 
Montaggio e smontaggio, 
equilibratura e riparazione pneumatici 
sia autovettura che trasporto pesante. 


VENDITA LEGNA 
da ardere di varie misure, solo faggio; 
CONSEGNA A DOMICILIO 


WHEEL & WOOD SEBASTIAN SERVICE SRL 
Via Campagnola, 110/3 Gemona del Friuli 
Tel. 0432.982627 
email: wwsservicesrl@gmail.com 


marini impianti 


di Marini Nerio 


HO 


RISCALDAMENTO E CLIMATIZZAZIONE 


Via Campagnola, 23 - Tel. 348.4059558 
email: nerio.marini@libero.it 


www.marinimpianti.net 


è sn ASSISTENZA CALDAIE A GAS E GASOLIO 


CORELE 


di Copetti Lucio 


| Vostri impianti 
in buone mani: 


qualità, 
competenza 
e professionalità 


Impianti elettrici civili ed industriali 
Energia alternativa e fotovoltaico 
Automazioni porte e cancelli 


Antenne TV-SAT 


Impianti allarme e videosorveglianza 


Videocitofoni 


Sistemi Anticaduta (linee vita) 
Gemona del F. (UD) - tel 0432 981583 
cell. 3358445170 - info@tecnocopetti.com 
N'ANVANTA Glolalelofe]e{=i\{Mele]1] 
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SAN DANIELE 


Un senso unico 
in via Umberto I 
per raddoppiare 
le aree di sosta 


La proposta dell'opposizione a sostegno dei commercianti 
Zanini: il piano è già stato sperimentato con successo 


Maura Delle Case / SAN DANIELE 





Torna in auge il progetto del 
senso unico in via Umberto I 
aSan Daniele. A proporlo è la 
minoranza che chiede alla 
giunta Valent di sostenere il 
centro storico e le sue attivi- 
tà. E per farlo suggerisce mi- 
sure capaci di rimettere in 
moto l'economia locale at- 
traendo il maggior numero 
di cittadini e turisti possibili 
sul colle. «Sembra invece che 
l’amministrazione comunale 
voglia fare il contrario: au- 
mentando il costo dei par- 
cheggi in centro rischia di dis- 
suadere le persone dal fre- 
quentarlo penalizzando così 
le attività che si preparano a 
riaprire e che, oggi più che 


PARCHEGGI 





Dal primo luglio 
entrano in vigore 
le nuove tariffe 


Il rincaro sulle strisce blu 
scatterà a partire dal 1 lu- 
glio ed è stato recentemente 
approvato dalla giunta Va- 
lentnell’ambito della defini- 
zione delle tariffe dei servizi 
adomandaindividuale: il co- 
sto dellesosta in centrostori- 
co passerà da 60 centesimi 
l’oraa uneuro, mentreall’in- 
terno del parcheggio multi- 
piano dell’ospedale si passe- 
ràda50a60centesimi. 


mai, necessitano di aiuto» 
commenta la consigliera di 
minoranza Consuelo Zanini 
(Innovare San Daniele) che, 
per evitare l’aumento da 60 
centesimi a un euro della so- 
staoraria in piazza (e nel vici- 
no parcheggio di via Del La- 
go), rilancia il “vecchio” pro- 
getto del senso unico in via 
Umberto I già sperimentato 
durante l’'amministrazione 
di Paolo Menis. 

«Felicemente sperimenta- 
to- puntualizza —. La tempo- 
ranea realizzazione del sen- 
so unico in occasione di alcu- 
ne manifestazioni aveva per- 
messoinfatti di raddoppiare i 
parcheggilungola via andan- 
do così a risolvere il proble- 
ma della scarsità di posti au- 





Via Umberto potrebbe diventare a senso unico, a proporlo è la minoranza consiliare a San Daniele 


to. Se quella soluzione, attua- 
ta all'epoca su proposta 
dell’allora assessore alla Via- 
bilità, Ivan Pischiutta, fosse ri- 
pristinata oggi avremmo più 
stalli a disposizione e potrem- 
mocosì evitare l'aumento del- 
la tariffa oraria sulle strisce 
blu, deciso dalla giunta per 
garantire una maggiore rota- 
zione dei parcheggi. Al sinda- 
co chiedo di valutare questa 
possibilità, confrontandosi 
con la Saf per capire come 
conciliare le esigenze delle 
corriere che effettuano il tra- 
sporto extraurbano». 

Zanini ritiene il momento 


sia dei più propizi considera- 
to l'ormai prossimo avvio dei 
cantieri per la realizzazione 
della nuova autostazione in 
piazza IV novembre che a pa- 
rer suo offrono l'occasione 
per un ripensamento della 
viabilità collegata. 

«Ilsenso unico era stato ap- 
prezzato dai commercianti e 
se riproposto oggi godrebbe 
certamente del loro favore — 
afferma la consigliera di mi- 
noranza — considerato che 
molti di coloro che hanno le 
proprie attività in centro non 
sonoaffatto favorevoli all’au- 
mento delle tariffe sulle stri- 


sce blu». «Non bastasse - sot- 
tolinea ancora Zanini —, l’am- 
ministrazione ha pure deciso 
di estendere la sosta a paga- 
mento da 5 giornia 7. Per par- 
cheggiare in centro si dovrà 
dunque pagare tutti i giorni 
della settimana, compresi il 
sabato e la domenica: chi an- 
drà a messa dovrà munirsi di 
ticket, come pure chi arriverà 
per una passeggiata, un gela- 
to o un giro di shopping. Ve- 
diamo cheil risultato -ammo- 
nisce la consigliera — non sia 
solo quello di spopolare il 
duomoeinegozi». — 


RIPPOOUZIONE RISERVA 








TRICESIMO 


Gia raccolti 14 mila euro 
grazie alle donazioni: 
pronti altri buoni spesa 





TRICESIMO 





È già arrivata a 14.050 euro a 
Tricesimo la raccolta fondi at- 
tivata dal Comune che per- 
metterà di incrementare i 
buoni spesa alimentare perle 
famiglie in difficoltà a causa 
del Coronavirus. Le donazio- 
ni più consistenti sono state 
di5 mila euro da uncittadino, 
cui se ne sono aggiunte altre, 
piccole e grandi, Soldi che si 
aggiungeranno ai 40 mila eu- 
ro stanziati per Tricesimo dal 
Governo. 


Le domande ricevute per ot- 
tenere il buono spesa a oggi 
sono un’ottantina. Il Comu- 
ne, supportato dai Servizi so- 
ciali, ha dato immediata rispo- 
sta ai cittadini che hanno fat- 
to richiesta. Fin da subito si è 
stimato che la domanda sa- 
rebbe stata superiore all’at- 
tuale disponibilità di circa 60 
buoni spesa. Per questo il Co- 
mune ha attivato la raccolta 
fondi, appellandosialla gene- 
rosità dei residenti. 

«Queste importanti dona- 
zioni ci permettono di soddi- 


sfare una trentina di doman- 
de in più che ci arrivano da 
molte famiglie oggi indifficol- 
tà — spiega il sindaco Giorgio 
Baiutti-. Ringraziamoi tantis- 
simi cittadini, che con le loro 
offerte stanno ampliando la 
portata di questo importante 
contributo inun momento co- 
sì critico per tanti. Un gesto di 
grande solidarietà a servizio 
dell’interacomunità». 
«Rinnovo il mio appello a 
donare: tutti i fondi che rice- 
veremo andranno diretta- 
mente nelle tasche delle fami- 
glie bisognose, che come ab- 
biamo visto dal numero delle 
domande sono molte — ag- 
giunge l'assessore alle politi- 
che sociali Renato Barbalace 
—. Ritengo sia già un grande 
successo il metodo di lavoro 
che stiamo utilizzando, cioè 
la collaborazione fianco a 
fianco di operatori comunali 
e volontari della Protezione 


civile, coniqualiabbiamo fat- 
to squadra per raccogliere le 
domande e per distribuire i 
buoni». 

Un ringraziamento ai citta- 
dini giunge daFabrizio Merli- 
no, coordinatore della squa- 
dra della Protezione civile: «I 
Tricesimani hanno dimostra- 
to una grande generosità an- 
che nei confronti dei volonta- 
ri della Protezione civile elar- 
gendo alla squadra oltre 6 mi- 
la euro, soldi chesaranno ben 
spesi perla nostra comunità». 

Chi vuole contribuire alla 
raccolta fondi del Comune di 
Tricesimo perintegrare i buo- 
ni alimentari può farlo attra- 
verso il conto corrente IBAN: 
IT 83 K 07085 64150 
020210042523, beneficia- 
rio: il Comune di Tricesimo, 
la, causale da inserire è: “Do- 
nazione per Emergenza Co- 
vid-19 indicando nome, co- 
gnomeoragione sociale. — 








MORUZZO 


Comune e Arlef uniti: 
un kit contro il virus 
per 250 bambini 


Maurizio Di Marco / MORUZZO 





L’Arlef e il Comune di Moruz- 
zo stanno consegnando a tutti 
i 250 bambini del territorio, 
grazie ai volontari della Prote- 
zione civile, un kit perimpara- 
rea proteggersi da “Lis bestea- 
tis” ovvero dal coronavirus. A 
recapitare il primokit nellema- 
ni di Alice, piccola cittadina di 
Brazzacco, sono stati il presi- 
dente dell’Arlef Eros Cisilino, 


il sindaco di Moruzzo Albina 
Montagnese e l’assessore alle 
politiche sociali ManuelaLiva. 
Traimaterialiconsegnati, una 
scheda in cui Free&Ulli, frutto 
dell’illustratrice Patrizia Gere- 
mia, spiegano ai più piccoli co- 
me comportarsi. Presto sarà 
lanciato anche il video. «Abbia- 
mo affiancato il Comune di 
Moruzzo in questa iniziativa 
spiega Cisilino — e i nostri 
Free&Ulli e Lis besteatis rap- 





L'avvio della consegna delkit ai bambini delcomune di Moruzzo 


presentano un progetto realiz- 
zatoadhoc peri più piccoli, uti- 
lizzando la lingua friulana e il 
fumetto quali strumenti per 
spiegare con un linguaggio 
semplice ed efficace quanto 
sia importante proteggersi dal 


virus». Nel kit predisposto dal 
Comunecisono due mascheri- 
ne lavabili e riutilizzabili e la 
“Guida galattica al Coronavi- 
rus”, unlibricino nato dalla col- 
laborazione dei quattro musei 
deibambini italiani. — 





FORGARIA 
Scivola su un sentiero 
e si frattura la caviglia 





Itecnici del Soccorso alpino al lavoro a Cornino 





FORGARIA 





Scivola mentre rientra da 
un’escursione con gli amici 
e si frattura una caviglia. 
Tecnici del soccorso alpino 
in azione nel pomeriggio 
di ieri in comune di Forga- 
ria. Una donna di San Da- 
niele del 1948, A.M.S. le 
sue iniziali, è caduta nel pri- 
mopomeriggio mentre sta- 
va camminando sulle altu- 
re sopra Comino, procu- 
randosi una frattura alla ca- 
viglia. 

L’incidentesi è verificato 
durante la discesa, poco do- 
po le 15, mentre l’escursio- 
nista percorreva il sentiero 
boschivo con segnavia Cai 
817, aquota380 metri, pro- 
babilmente a causa di un 
momento di distrazione la 
donna è scivolata a terra 
mentre era in compagnia 


di altri escursionisti che 
hanno subito chiamato i 
soccorsi, visto che l’infortu- 
nata non riusciva a cammi- 
nare. 

Sul posto si sono recati a 
piedi sei tecnici del Soccor- 
so alpinoe speleologico del- 
la stazione di Udine — Ge- 
mona assieme ai soccorrito- 
ri della Guardia di Finanza 
di Tolmezzo, che hanno 
raggiunto il luogo dell’inci- 
dente contestualmente 
all’équipe dell’elisoccorso 
regionale. 

La donna è stata stabiliz- 
zata dal medico, imbarella- 
tadai soccorritori e poi ver- 
ricellata a bordo dell’elicot- 
terodal tecnico dielisoccor- 
so: è stata condotta all’am- 
bulanza che attendeva al 
campo base e quindi all’o- 
spedale di San Daniele. — 


APSONIZIONERI 
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In bar con Tex Willer 
e la regina Elisabetta 
Sagome a Cividale 

in vista dell’apertura 


Ospiti speciali da Simone Rossi in piazza Paolo Diacono 
Asta per acquistare i personaggi: fondi alla Protezione civile 





Lucia Aviani / CIVIDALE 





Albanco, pronta a sorseggiare 
un Hemingway servitole dal 
grande Ernest in persona, c'è 
una “fiammeggiante” regina 
Elisabetta, in tailleur giallo ca- 
narino. La affiancano Sir Win- 
ston Churchill e — nel ruolo di 
gestore del locale, perobbliga- 
to link con Casablanca — Hum- 
phrey Bogart, smoking bianco 
esigaretta frale dita; ailati del- 
lasovrana, a vigilare sulla sicu- 
rezza di Queen Elizabeth e su- 
gli accessi contingentati, con 
mascherinad’ordinanza, si sta- 
gliano l’antieroe Deadpool e 
Tex Willer, cinturone in vita e 
mano al cappello da cowboy. 
Completano il cast Ugo To- 
gnazzi e Alberto Sordi, como- 
damente seduti a un tavolino, 
MarlonBrando eMarylin Mon- 
roe- giustamente, da pezzi for- 
ti quali sono, in bella vista in 
unadelle due vetrine dell’eser- 
cizio—e Homer Simpson e Jes- 
sica Rabbit, che ravvivano l’al- 
tra con i colori e le forme dei 
cartoon. 

Questo spazio in bilico tra 
jetsetemondodeifumetti, ca- 
rico di avventori speciali, ha 
preso vita nel bar dell’impren- 
ditore SimoneRossi, all'imboc- 
codipiazza Paolo Diacono: ve- 
nerdì il locale ha potuto riapri- 
realpubblico, in modalità “ta- 
ke away”, ma la novità (e la 
complessità) del meccanismo 
hanno suggerito al titolare di 
alleggerirei toni con unallesti- 
mento capace di regalare un 
sorriso. 

«Ce n'è bisogno, di questi 
tempi», commenta Rossi, che 
non ha lasciato nulla al caso, 
selezionando adartela sua illu- 


stre “clientela”: la regina non 
poteva mancare, e «visto che 
notoriamente apprezza i cock- 
tailla parte del barista a chi an- 
dava assegnata, se non a He- 
mingway?». 

Per gioco di connessioni 
una star porta all’altra, fino a 
chiudere il cerchio con la pro- 
vocante Jessica Rabbit. «Un 
piccolo viaggio nella fantasia, 
per tirarci su il morale», dice il 
proprietario dell’esercizio, 
che ha subito raccolto il gradi- 
mentodei primiritrovati clien- 
ti: «C'ètanta, tanta voglia di ri- 
torno alla normalità», com- 
menta al riguardo SimoneRos- 
si. 

Ma la pensata delle sagome 
non servirà solo ad accendere 
la curiosità e a dispensare alle- 
gria all’inizio della Fase 2: di 
questi tempi un occhio attento 
alla realtà che ci circonda è 
sempre imperativo e un’inizia- 
tiva del genere, così, non 
avrebbe avuto la stessa porta- 
ta se non fosse stata associata 
aun’operazione solidale. 

«Ho deciso di organizzare 
un’asta di beneficenza — spie- 
ga il gestore del pubblico eser- 
cizio—: fino al 31 maggio tutti 
coloro che entreranno nel mio 
bar potranno fare un'offerta 
per aggiudicarsi uno dei perso- 
naggi. Scaduto il terminesi fa- 
rà lo spoglio delle proposte e 
chi avrà formulato quelle di im- 

rto maggiore porterà a casa 
la propria sagoma preferita. 
L'intero ricavato dell’operazio- 
ne sarà devoluto alla squadra 
comunale di Protezione civile, 
come contributo per le azioni 
di contrasto all'emergenza da 
Covid-19», — 


REMANZACCO 


Fase 2: un piano 
per le scuole 
ele imprese 


Avanti tutta con la Fase 2: il 
Comune di Remanzacco è al 
lavoro perundettagliato pia- 
no d’azione «che prevede—di- 
ce la sindaca Daniela Briz — 
unritorno allanormalità sco- 
lasticae ricreativa perdare ri- 
sposta alle necessità delle fa- 
miglie». In attesa di precise 
direttive ministerialisista ra- 
gionando su più livelli, «dai 
centri estivi — chiarisce Biriz 
—ai momenti di gioco eaggre- 
gazione, fino alla riapertura 
delle scuole». La giunta è in 
stretto contatto con la diri- 
gente scolastica «per poter 
mettere a punto — rimarca 
Briz-un piano preciso e seru- 
poloso»:leidee dovranno na- 
turalmente rapportarsi alle 
linee guida del governo. «Sia- 
mo vicini-aggiunge la sinda- 
ca-alle attività economiche, 
che stanno vivendo un mo- 
mento di particolare difficol- 
tà e necessitano dell’impe- 
gno delle istituzioni: compa- 
tibilmente conle risorse di bi- 
lancio sosterremo le aziende 
in difficoltà, anche con age- 
volazioni sul pagamento del- 
le imposte comunali. Siamo 
poi disponibili a esaminare 
l'estensione degli orari di 
apertura delle attività e spe- 
riamo che i residenti privile- 
gino gli acquisti in loco per 
sostenere il comparto». 

LA. 





Rossi nelsuo bartralesagome della regina Elisabetta e di Tex Willer (Foto PETRUSS) 








CORNO DI ROSAZZO 


Le 8 chiese del comune 
spalancano le porte 





CORNO DIROSAZZO 





Le porte aperte, anzi spalanca- 
te, el’altare della Madonnaari- 
dossodell’entrata, vicino alsa- 
grato. «Abbiamo voluto e potu- 
to aprire così le chiese— spiega 
il parroco don Antonio Raddi 
—, così le persone che iniziano 
cautamente a uscire possono 
sostare in un momento di rac- 


coglimento dinnanzi al San- 
tuario di Madonna d’Aiuto, al- 
la chiesa parrocchiale di Santa 
Maria del Rosario e in quella 
vecchia di Sant'Andrat». Don 
Raddi spiega d’aver scoperto 
come nel territorio via sia una 
profonda devozionemariana. 

«Chiese aperte anche quan- 
doilperiodo sarà passato pre- 
cisa-, superando quella paura 


per furti e danneggiamenti 
che ci ha impedito fino a prima 
della pandemia di farlo». 

La parrocchia (con il soste- 
gno di Comune, Protezione ci- 
vile e volontari, tra cui Jenni- 
fer Granzotto, amministratri- 
cedel gruppo Facebook “Sei di 
Corno se...”) trasmette ogni 
domenica la messa in diretta 
Fb alle 10.30 da una delle 8 
chiese del territorio. «Ci stia- 
mo organizzando - conclude 
don Raddi- per riaprire, dopo 
il 18 maggio, in particolare la 
chiesa nuova di Sant'Andrat, 
che ha tutti i requisiti di sicu- 
rezzarichiesti, aiutati da giova- 
nianimatori dell'oratorio». — 

MB. 








CIVIDALE 


Commozione al concerto 
dedicato agli anziani 





CIVIDALE 





Da una platea speciale, le ter- 
razze e le finestre della Casa 
per anziani, un centinaio di 
nonnini hanno assistito ieri po- 
meriggio a un concerto d’ecce- 
zione, il primoinccittà nell’epo- 
cadel Covid-19. Esclusivamen- 
te per loro e per gli operatori 
cheli assistonosi sono esibiti — 
nel pieno rispetto delle misure 
di sicurezza — due talenti di fa- 
ma internazionale, il pianista 
Andrea Rucli eil musicista Lu- 


cio Degani, ma pure due mae- 
stridella musica leggera, il par- 
roco-cantautore udinese Bep- 
pe Marano e il musicista Luca 
Zanon, della Pro loco, che ha 
reso possibile la bella iniziati- 
va mettendo a disposizione un 
impianto diamplificazione. 
Un momento commovente, 
che ha infranto il muro del si- 
lenzio e del distacco imposto 
dalla fase dell'emergenza e 
che ha diffuso, con il potere e 
lesuggestioni della musica, un 
messaggio di speranza, di ri- 


partenza. Nata da un'idea 
dell'assessore Giuseppe Ruo- 
lo, l'iniziativa (alla quale si au- 
spica di dare un seguito) ha su- 
bito trovato l’entusiastica ade- 
sione di Rucli, presidente 
dell’associazione musicale Ser- 
gio Gaggia, che ha coinvolto i 
colleghi nell’esperienza. 

«Non possiamo che ringra- 
ziarli perlaloro sensibilità-di- 
cela presidente del Cda dell’A- 
sp, Piera Beuzer—: questa occa- 
sione ha contributo ad allegge- 
rire la percezione del senso di 
isolamento che negli ultimi 
due mesi ha avvolto la nostra 
struttura. Nulla riesce a oltre- 
passarele barrierecome la mu- 
sica, che arriva dritta al cuore. 
È bellissimo vedere che artisti 
dicosì alto livello si mettono al 
servizio della comunità». — 

LA. 
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Andrea Rucli (a sinistra) e Lucio Degani durante il concerto alla casa per anziani di Cividale (Foro Pe1RUSSI) 
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Dai tablet agli studenti 
al gel prodotto in distilleria 


A Povoletto i volontari consegnano computer ai ragazzi di elementari e medie 
L'amministrazione distribuisce 200 mascherine. Igienizzante donato alla Pc 


Lucia Aviani /POVOLETTO 





Tramite i volontari delgruppo 
locale di Protezione civile, 
l’amministrazione comunale 
di Povoletto ha provveduto — 
su indicazione dell'Istituto 
comprensivo di Faedis — alla 
consegnadi computerportati- 
li o tablet agli alunni della 
scuola primaria e secondaria 
di primo grado che ne erano 
sprovvisti, per permettere lo- 
rodi fruire della didattica a di- 
stanza. 

E presto pure alcuni istituti 
secondari di secondo grado fa- 
ranno pervenire a domicilio 
aglistudenti di Povoletto, sem- 
pre avvalendosi del supporto 
della Protezione civile, dispo- 
sitivi tecnologici per i propri 
studenti. 

Esi è intanto conclusa la di- 
stribuzione delle mascherine 
atutti i 2.380 nuclei familiari 
del Comune. «Dal momento 
chel’assegnazione delle forni- 





i 


Unvolontario della Protezionecivileconsegnamateriale informatico 


ture regionali è avvenuta per 
fasce d’età — precisa il vicesin- 
daco Paolo Marchina—, abbia- 
mo provveduto ad acquistare 
aspese dell'ente 2 mila disposi- 
tivi di protezione monouso, re- 
capitati alla popolazione più 
giovane in attesa dei nuovi ar- 
rivi di materiale dalla Regio- 
ne». 


ic 

Oggi la sanificazione 
delle strade: saranno 
usati getti di vapore 
adalta pressione 


«Si aggiungono—rileva il vi- 
cesindaco—oltre 200 masche- 
rineriutilizzabili realizzate da 
alcune sarte: ciò è stato possi- 
bile grazie al contributo del 
mondo del volontariato, che 
ha risposto in modo ammire- 
vole alla chiamata del Comu- 
ne», 


Ben 23 nuovi volontari so- 
no entrati a far parte, seppur 
temporaneamente, del grup- 
po di Protezione civile, che ne 
contava 26: tanti i giovani, 
molti dei quali legati al mon- 
do associativo, oltre ad asses- 
sori e consiglieri. «La disponi- 
bilità sarebbe stata addirittu- 
ra maggiore - sottolinea il sin- 
daco Giuliano Castenetto, ri- 
volgendo un plauso allacomu- 
nità per la dimostrazione di so- 
lidarietà-, ma si è dovuto por- 
re un limite per una gestione 
ottimale delservizio». 

Lastoricadistilleria BepiTo- 
solini, che ha sede a Marsure 
di Sotto, ha inoltre donato alla 
squadra di Protezione civile 
circa 200 flaconidi igienizzan- 
te per mani. La consegna è av- 
venuta in sala consiliare, alla 
presenza del primo cittadino, 
del coordinatore del gruppo 
dei volontari, Claudio Ton- 
don, e di Lisa e Bruno Tosoli- 
ni. «Il più sentito ringrazia- 
mento per il dono di questo 
presidiochesarà d’aiuto nel tu- 
telare i volontari in prima li- 
nea nella gestione dell’emer- 
genza», dichiara Castenetto, 
complimentandosi con l’a- 
zienda per aver saputo pronta- 
mente riconvertire parte della 
sua produzione. 

Intanto Povoletto sarà sce- 
nario, oggi, di un’accurata pu- 
lizia delle strade con getti di 
vapore ad alta pressione. L’e- 
sercito ha messo a disposizio- 
neun proprio contingente per 
l’igienizzazione delle aree più 


sensibili del territorio, nel qua- 
dro delle iniziative volte al 
contrastodelcontagioda coro- 
navirus. Il supporto sarà forni- 
to da personale e mezzi del 
Terzo reggimento artiglieria 
da montagna della Brigata al- 
pina Julia, di stanza alla caser- 
maLesadiRemanzacco. Le at- 
tività avranno inizio alle8 e sa- 
ranno condotte da squadre mi- 
ste di militari e volontari del 
gruppo comunale di Protezio- 
necivile: punto di partenza lar- 
go Monsignor Cicuttini, da- 
vanti al municipio. — 


PAGNACCO 


Tassa sui rifiuti: 
il Comune proroga 
il pagamento 


Il Comune di Pagnacco cerca 
di andare incontro alle ne- 
cessità dei nuclei familiari e 
dei titolari delle attività com- 
merciali durante questa diffi- 
cile fase di emergenza sanita- 
ria. La giunta Mazzaro ha da 
poco disposto il differimen- 
to al 30 settembre della pri- 
ma rata della tassa sui rifiuti 
2020, solitamente in scaden- 
zail31 maggio. Peri cittadi- 
ni che volessero ottenere in- 
formazioni o inviare comuni- 
cazioni è possibile scrivere 
all’indirizzo mail tributi@co- 
mune.pagnacco.ud.it. 

MI. 








PRADAMANO 


Pronti 90 mila euro 
a sostegno della Fase 2 


PRADAMANO 





Passati i momenti più critici 
dell'emergenza, nonsenza la- 
sciare cicatrici nella comuni- 
tà peridecessi nella casa diri- 
poso di Lovaria, Pradamano 
si prepara perlaFase2. 

La giunta Mossenta stan- 
zia le prime risorse mettendo 
sul piatto 65 mila euro, ai qua- 
li se ne aggiungono 25 mila 
dallo Stato, per un totale di 
90milaeuro. È una prima mi- 
suraalla quale il sindaco Enri- 
co Mossenta si riserva di ag- 
giungere altri fondi con suc- 
cessivi interventi di assesta- 


mento di bilancio. La giunta 
ha così deliberato il primo 
stanziamento che dovrà esse- 
reapprovato dal consiglio co- 
munale. Le misure pensate 
sono di tre tipi: l'acquisto di 
dispositivi di sicurezza percit- 
tadini e uffici municipali; gli 
aiutialle famiglie; il sostegno 
alle piccole imprese maggior- 
mentecolpitidallacrisi. 

«Il lavoro è stato collettivo, 
tutti gli assessori — spiega 
Mossenta— hanno rinunciato 
a parte del loro programma 
per venire incontro alle tre 
priorità definite perla Fase 2. 
Con 5 mila euro saranno ac- 


quistati dispositivi perla sicu- 
rezza come barriere in plexi- 
glas, mascherine, gel igieniz- 
zante, guanti. A questi soldi 
si aggiungono gli oltre 6 mila 
eurodati dal governo». 

Perle famiglie in difficoltà, 
continua, saranno distribuiti 
buonisolidalida usare nei ne- 
gozi di alimentari convenzio- 
naticon il Comune, perunto- 
tale di 20 mila euro (10 mila 
già stanziati nel bilancio ordi- 
nario, ora ne arrivano altri 10 
mila). Queste misure si som- 
mano ai circa 19 mila euro di 
buoni spesa forniti dallo Sta- 
to. Infine, ifondi da destinare 
alle imprese, 35 mila euro, ai 
quali si sommano i 5 mila già 
previsti nel bilancio ordina- 
rio, destinati alle piccole im- 
prese maggiormente in diffi- 
coltà «in attesadi capire quali 
saranno gli interventi della 
Regione», — 

GB. 








TAVAGNACCO 


Croce rossa: 
celebrata 

la Giornata 
mondiale 


ATavagnacco cerimonia da- 
vantlal municiplo per la Glor- 
nata mondiale della Croce 
rossa: hanno partecipato il 
sindaco Moreno Lirutti, Il vice 
Federico Fabris, il consiglie- 
re di maggioranza Marcello 
Caravaggi, quello dimInoran- 
za Giuseppe Amato, volonta- 
rl della Protezione civile e 
agenti della Polizia locale. 








TAVAGNACCO 


Caccia alla stecca di sigarette 
salvo il bilancio dei tabaccai 


Margherita Terasso 
(TAVAGNACCO 


Un po’ la noia, un po’ la tensio- 
ne, ma anche l'impossibilità di 
muoversi e superare il confine 
con la Slovenia, paradiso dei 
tabagisti. In questi due mesi di 
emergenza sanitaria i tabac- 
chini friulani si sono riempiti 
diclienti el’acquisto di sigaret- 
te è cresciuto sensibilmente. E 
non più solo a suon di pacchet- 
ti, ma a forza di consistenti 
scorte distecche, così per qual- 
che esercente a fine giornata il 
bilancio delle vendite è schiz- 
zato anche a mille euro solo di 
bionde. Altri effetti collaterali 
delvirus? A slot e Superenalot- 
to fermi, chi è dotato di un an- 
golo alimentari ha visto spari- 
rebirre e alcolici in generale. 
Guglielmo Lucca, titolare fi- 
no al 30 aprile del tabacchino 
di via dei Martiri a Feletto, ana- 
lizza così la situazione: «All’ini- 
zio dell'emergenza hanno su- 
bito bloccato Lotto, Superena- 
lotto e slot che, comunque, 
portavano il cliente ad acqui- 
stare anche altro — spiega —. 
Perduto quel guadagno, è pe- 
rò cresciuta di molto la vendi- 
ta di sigarette: c'era anche chi 
comprava sei stecche al colpo. 
Il motivo? Intanto il cliente sa 
che non può uscire e quindi ap- 
profitta del momento, non ac- 
quista il pacchetto singolo. E 
poi l'impossibilità di raggiun- 
gere la Slovenia». Anche la 
vendita di Gratta e vinci è an- 
data bene, «ma a conti fatti i 





Clientiin coda alla tabaccheria di piazza di Prampero a Tavagnacco 


guadagni sono stati comun- 
queincalorispettoa prima». 
Nonsilamentadi come stan- 
no andandole cose la titolare 
dell’Emporio Spizzo di Colu- 
gna, Anna Bettuzzi: «Non ab- 
biamo avuto grandi problemi 
— afferma —. Confermo l’incre- 
mento della vendita di sigaret- 
te, forse qualcuno che aveva 
smesso ha pure ricominciato». 
Il punto vendita è stato scelto 
anche peraltri servizi. «Piutto- 
sto che andare in Posta, molti 
sono venuti qui per pagare le 
bollette, perfare le ricarichete- 
lefoniche e ricaricare la Pay 
pal — aggiunge —. Avendo an- 
cherivendita di alimentari, ab- 


biamo notato che molti passa- 
vano peracquistare birra». 

A Tavagnacco il tabacchi- 
no-cartoleria di riferimento è 
quello gestito da Roberto Mo- 
reale, in piazza di Prampero. 
«Credo che l’ozio e il fatto di 
non lavorare siano state le 
componenti più importanti 
perla caccia alle sigarette — ri- 
leva —. Ma c’è stata anche una 
vendita importante di quoti- 
diani: la gente voleva infor- 
marsi». Moreale è dispiaciuto 
percome è cambiato il rappor- 
toconiclienti: «Siè trasforma- 
toilmodo di comunicare, bloc- 
catidalle distanze e resi anoni- 
mi dalle mascherine». — 
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L’incognita assembramenti 
sull’apertura dell’ecopiazzola 


Riprende a Codroipo il conferimento di rifiuti in discarica senza dover prenotare 
Il vicesindaco: in caso di problemi si rischia il ritorno all'ingresso su appuntamento 








Paola Beltrame /CODROIPO 





Discarica comunale chiusa e 
tanto tempo per le pulizie di 
casa: è così che anche i codroi- 
pesi hanno dovuto subire disa- 
gi e organizzarsi rinviando il 
conferimento dei rifiuti (ec- 
cetto quelli raccolti con il ser- 
vizio porta a porta, che non è 
stato interrotto) o accedendo 
all'impianto su prenotazione. 

Ma da domani il centro rac- 
colte differenziate di via Savo- 
ia, in area produttiva Piccola 
di Moro 2, riapre con i norma- 
li orari. Il problema ora sarà 


quello di evitare ingorghi di 
utenti, che chiaramente non 
vedono l'ora di liberarsi dei 
materiali accumulati inattesa 
del conferimento. Senza ne- 
cessità di prenotazione, dun- 
que, da domani al centrorifiu- 
ti ci si può recare lunedì, ve- 
nerdì, sabato dalle 8 alle 12 e 
dalle 14 alle 18; martedì dalle 
14alle 18; mercoledì e giove- 
dìdalle8 alle 12. 

«Confido sottolinea ilvice- 
sindaco Antonio Zoratti, dele- 
gato per il settore della poli- 
zia locale — che i concittadini 
continuino a tenere comporta- 


menti corretti, usando il buon 
senso per evitare assembra- 
menti.In particolarechi non è 
impegnato per lavoro potreb- 
be evitare di andarci il sabato, 
giornata in cui temiamo il 
maggiore afflusso. Se si verifi- 
cano problemi, c’è il rischio di 
dover tornare all’ingresso per 
appuntamento». 

Le disposizioni: indossare 
la mascherina, entrare 
nell'impianto uno per volta o 
secondo le istruzioni imparti- 
te dagli operatori, attendere 
il proprioturno in auto o nelle 
vicinanze, tenere sempre le di- 


stanze di sicurezza e fermarsi 
al centro lo stretto tempo ne- 
cessario. Tocca munirsi di au- 
tocertificazione e tessera sani- 
taria (o tesserino per utenze 
nondomestiche). 

Zoratti ha seguìto la diffici- 
le fase dell’entrata nella disca- 
rica (bloccata a metà marzo) 
su prenotazione dal 16 aprile, 
impegno coordinato in team 
assiemeal sindaco Fabio Mar- 
chetti e alcomandante del cor- 
po associato di polizia locale. 
Un volontario, dall’ufficio tec- 
nico comunale, ha gestito le 
prenotazioni telefoniche per 
tre ore al giorno (54 ore in 18 
giorni, in media una telefona- 
ta ogni 2 minuti e mezzo), 
mentre il gruppo di Protezio- 
ne civile ha collaborato per 
controllare che gli ingressi 
(sono stati 1.316 in totale) 
corrispondessero all’appunta- 
mento e che si svolgessero in 
sicurezza, 

«Nonostante le restrizioni 
al servizio di deposito in eco- 
piazzola, non si è registrata — 
racconta Zoratti — una recru- 
descenza degli abbandoni di 
rifiuti in campagna rispetto ai 
tempi pre-coronavirus», an- 
che se alcuni episodi eclatanti 
sono stati postatie commenta- 
ticon sconcerto sui social. 

«Assieme alla polizia locale 
cisiamoogni volta attivati per 
risalire agli autori dell’abban- 
dono. Inoltre, A&T2000 — 
spiega ilvicesindaco —sista or- 
ganizzando per stampigliare 
un codice a barre sui sacchi 
consegnati a ciascun utente, 
inmododa individuareimme- 
diatamente la responsabilità 
dell'abuso». — 








CODROIPO 
Il centro Caritas attivo 
anche nell’emergenza 
con le borse alimentari 





Sinergia fra Comune e parrocchia per gestire l'emergenza 





CODROIPO 





La crisi di chi non riesce a 
mettere insieme il pranzo 
con la cena per aver perso il 
lavoro o passa brutti momen- 
ti di depressione per paura e 
solitudine è purtroppo sem- 
pre più diffusa. Fra Codroipo 
eComuni limitrofi, dove ope- 
ra il Centro di ascolto Caritas 
chefa capo alla parrocchia di 
Santa Maria Maggiore, sono 
una ventina i casi di nuovi po- 
veri, oltre ai 120 già in carico 
all'associazione. 

«Sono facce nuove o fami- 
glie tornate a bussare alla 
porta del Centro-spiega Gia- 
como Trevisan, direttore del 
Centro d'ascolto Caritas di 
Codroipo - dopo un periodo 
in cui erano riuscite a fare a 
meno di aiuto, persone mes- 
se in difficoltà dalle riduzio- 
nidilavoro. L'attività del Cen- 
tro non si è fermata per l’e- 
mergenza, anzi: la distribu- 
zione di borse alimentari con- 
tinua regolarmente martedì 
evenerdì; sospesa invece per 
motivi di sicurezza igienica 
l’attività dell’emporio solida- 
le“Pan&Gaban” perla conse- 
gnadivestiti usati donati». 

Il Centro serve— oltre a Co- 
droipo — Camino, Bertiolo e 


Sedegliano, dove si registra 
una risposta molto generosa 
al momento di difficoltà. Sta 
proseguendo la raccolta di 
alimentia lunga conservazio- 
ne, iniziata in Quaresima, 
all'altare della Beata Vergine 
nel Duomo di Codroipo, che 
ha già superato i 20 quintali. 
«Segno tangibile — commen- 
ta Trevisan — che nessuno è 
solo, né si salva da solo, ora 
più che mai. C'è una rete: stia- 
mo intervenendo in modo ef- 
ficace e concreto anche gra- 
zie alla solida collaborazione 
con Caritas diocesana, grup- 
pidi Protezione civile, Servi- 
zio sociale dei Comuni del 
Medio Friuli, Banco alimen- 
tare e supermercati codroipe- 
si che stanno dando prova 
concretadi solidarietà», 

«Il Comunedi Codroipo ha 
istituito uno sportello con nu- 
mero telefonico dedicato per 
rispondere a esigenze di ba- 
se (in primis alimenti e medi- 
cine) e ciò — spiega suor Car- 
la Sirch - si è incrociato col 
desiderio della Parrocchia di 
farsentirela sua vicinanza al- 
la gente e di realizzare rete 
non solo virtuale con chi in 
tempi di pandemia cerca e 
promuove solidarietà», — 

P.B 








SEDEGLIANO 


Domande fino a domani 
per avere i buoni spesa 





SEDEGLIANO 





C'è tempo fino a domani 
per presentare all'ufficio 
servizi sociali del Comune 
di Sedegliano le domande 
per beneficiare della secon- 
da tranche dei buoni spesa 
solidali. 

«Privilegeremo le nuove 
domande - specifica il sin- 
daco Dino Giacomuzzi -—, 
ma saranno prese in consi- 
derazione anche le istanze 
presentate da coloro che 
hanno già usufruito dell’as- 
segnazione della prima fa- 
se, se i fondi saranno suffi- 
cienti». 

Loscorso mese è stata av- 
viata la prima fase del “Pro- 
getto buoni spesa solida- 
li”, concircatrenta doman- 
de presentate; esaudite 
queste, 1manevano anco- 








Sh 


Il sindaco Dino Giacomuzzi 


ra fondi disponibili nel ca- 
pitolo di spesa a disposizio- 
ne dell’amministrazione 
comunale di Sedegliano. 
Pertanto è partita la se- 
conda fase del progetto so- 
lidale a supporto di queli 
nuclei familiari che stanno 
affrontando eccezionali di- 
sagi economici connessi al- 
le misure previste per con- 


tenere il contagio da Co- 
vid-19, conunavviso che è 
stato distribuito a tutte le 
famiglie e un aumento dei 
limiti massimi reddituali 
dei nuclei familiari rispet- 
toallaFase1. 

«Tali modalità eranosta- 
te precedentemente condi- 
vise nel corso dell’assem- 
blea dei sindaci del Medio 
Friuli in una continua co- 
munione di iniziative che 
permane anche in questi 
mesi di emergenza — sotto- 
linea ancora il sindaco Gia- 
comuzzi —. Ci auguriamo, 
tuttavia, di poter accoglie- 
re un numero importante 
di richieste per venire in- 
contro alle necessità della 
popolazione in questo mo- 
mento così delicato». 

«Una volta conclusa l’i- 
struttoria di accertamento 
dei beneficiari - conclude 
il sindaco —, i buoni spesa 
saranno distribuiti dal 20 
maggio e utilizzabili entro 
il 20 giugno negli esercizi 
commerciali del Comune 
che si sono messi adisposi- 
zione perl’iniziativa». — 

M.G, 
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lel. cell. 349 2290600 - 334 9433773 
DISPONIBILITA' DI AUTO A NOLEGGIO A BREVE E LUNGO TERMINE 
SERVIZIO DI OFFICNA MECCANICA/ELETTRAUTO/GOMMISTA 


COLLAUDI AUTOVETTURE NUOVE/USATE/KMO 
SI EFFETTUANO MANUETENZIONI PER CAMBI AUTOMATICI 


FIAT GRANDE PUNTO 1.4 DYNAMIC SP. KM 160.00 ANNO 01/2008 COLORE NERO 
FIAT TIPO 1.3 MUT S&S SW EASY NAVI ANNO 12/2018 COLORE GRIGIO KM 11.300 
FIAT TIPO 1.3 MT 5 PORTE 95 CV EASY ANNO 2017 COLORE BEIGE KM 46.000 
FIAT PANDA 1.2 EASY ANNO 11/2019 COLORE NERO KM 0 

FIAT 500 L 1.3 MULTIJET 95 CV CITY CROSS ANNO 06/2018 COLORE GRIGIO KM 0 
FIAT 500 L 1.4 95 CV POP STAR ANNO 2018 BICOLOR KM 11.300 

FIAT 500 X 1.3 MULTIJET 95 CV POP STAR ANNO 2018 COLORE BLU KM 24.200 


FIAT 500 X 1.4 MULTIAIR 140 CV CROSS PLUS NAVI ANNO 2015 COLORE GRIGIO KM 45.227 
FORD ECOSPORT 1.5 TDCI 100 CVSTART&STOP PLUS ANNO 07/2018 COLORE ROSSO KM 27.500 


FORD FIESTA 1.5 DCI 3P. STI-LINE ANNO 11/2017 COLORE ROSSO KM 53.000 


HYUNDAI 130 1.6 CRDI 110CV DCT 5 PORTE BUSINESS ANNO 11/2017 COLORE GRIGIO KM 42.500 
HYUNDAI KONA 1.6 CRDI 115 CV XPOSSIBLE COLORE BLU ANNO 04/2019 KM 7.100 

LANCIA Y 1.2 69 CV 5 PORTE S&S ELEFANTINO ANNO 10/2019 COLORE ROSSO KM 0 

NISSAN MICRA 1.5 DCI 8V SPORTE ACENTA ANNO 01/2018 COLORE NERO KM 29.000 

PEUGEOT 208 PURETECH 82 STOP&START 5 PORTE SIGNATURE 6/19 COLORE BLU MET KM 13.750 


€ 3.250 
€ 13.950 
€ 11.300 
€ 10.200 
€ 18.950 
€ 13.450 
€ 15.300 
€ 14.300 
€ 15.200 
€ 10.450 
€ 15.750 
€ 18.900 
€ 10.950 
€ 12.350 
€ 12.400 


FINANZIAMENTI RATEALI ANCHE PER L'INTERO IMPORTO 


ACQUISTIAMO IL TUO USATO PAGAMENTO IN CONTANTI 
ORARI DAL LUNEDI AL VENERDI 8.00 - 12.30/14.00-19.00 - SABATO 8-12.30 
VIA G. BRUNO 12 - RIVIGNANO (TEOR) - TEL. 0432 775293 - FAX 0432 774764 
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Lutto a Cervignano 








Partigiano e sindacalista, addio a “Turco” 


Morto a 94 anni Fausto Zanel, nel 1944 si arruolò nella Garibaldi. Impegnato nello zuccherificio, difese i diritti dei lavoratori 





Luca Visentin / CERVIGNANO 


Apochi giorni dalla commemora- 
zione del 25 aprile, Cervignano 
perde il partigiano Fausto Zanel, 
una delle memorie storiche del 
periodo della Liberazione. Per le 
sue abilità nel campo della mec- 
canica fu protagonista di fonda- 
mentali azioni da guastatore per 
combattere i tedeschi e i nazifa- 
scisti. 

Dopo un'intera vita trascorsa a 
Cervignano, dal 2018 si era tra- 
sferito, come ospite, alla casa di 
riposo di “Valentino Sarcinelli”. 
E deceduto venerdì all'ospedale 
di Palmanova, dove era stato tra- 
sferito a seguito di un malore, 
all’età di 94 anni. «Fausto era na- 
toaScodovacca, nel 1925, il gior- 
no del patrono di Cervignano, 
San Michele. Non solo per que- 
sta coincidenza anagrafica il suo 
nome è ricordato con affetto da- 
gli amicicervignanesi e da coloro 
che hanno lavorato al suo fianco 
nello zuccherificio di via Caiù, 
storica industria cervignanese, 
oggi in disuso, ma che all’epoca 
del secondo dopoguerra e negli 
anni Sessanta diede impulso e 
spinta all'avanzata economica di 
Cervignano. Iniziò molto giova- 





MUZZANA 


ne a lavorare in quella fabbrica, 
dove è stato maestro nell'inse- 
gnare il mestiere a me e a molti 
giovani che, soprattutto in esta- 
te, venivano assunti come stagio- 
nali». Sono parole d'affetto quel- 
le di Flavio, suo unico figlio, oggi 
69enne, nato dopo il matrimo- 
nio (celebrato nel 1951) di Fau- 
stoconFede Virgolin, giovane ra- 
gazza di Belvedere. Rimasto ve- 
dovo una ventina d’anni fa, Fau- 
sto l’ha portata sempre nel suo 
cuore. 


Nonèmai mancato il suoimpe- 
gnonelsindacalismo (era rappre- 
sentante della Cgil nello zucche- 
rificio) e nella lotta per la difesa 
dei diritti dei lavoratori, come ri- 
corda Alvaro Pascoli, oggi presi- 
dentedella sezione Anpi di Cervi- 
gnano, collega di lavoro per de- 
cenni, oltre ad aver condiviso 
con lui la memoria delle batta- 
glie per la Liberazione. «Era una 
persona alla mano - spiega -. Non 
ho mai combattuto al suo fianco 
durante la Resistenza, ma posso 





Completato l’intervento 
per l'illuminazione a led 
nell’edificio scolastico 





MUZZANA 





Nuova illuminazione nelle 
scuole di Muzzana del Turgna- 
no, dove si sono da poco con- 
clusi i lavori di efficientamen- 
to e adeguamento dell’edifi- 
cio. Costo complessivo dell’in- 
tervento 37 mila euro, esegui- 
to dalla ditta Fitekno di Ba- 
gnarla Arsa e che ha interessa- 
to tutti i locali del plesso scola- 
stico di via Stroppagallo e l’a- 
reaesterna di pertinenza. 
Illuminazione che consenti- 
rà un uso più idoneo della 


struttura didattica, come ricor- 
da il vicesindaco con delega ai 
Lavori pubblici Massimiliano 
Paravano, precisando che i la- 
vori hanno riguardato la sosti- 
tuzione di tutte le lampade or- 
mai obsolete connuove lampa- 
dea led, a basso consumo: «La 
nuova tecnologia utilizzata — 
spiega — consente di aumenta- 
re il benessere e la vivibilità 
deilocali, oltre chea rispettare 
le vigenti norme in materia di 
illuminotecnica a favore degli 
studenti e permetterà di am- 
mortizzare il costo sostenuto 


incirca 6/7 anni, consentendo 
al Comune, nel tempo, di rag- 
giungere un significativo e vir- 
tuosorisparmio». 

Conil ribasso d'asta si è col- 
ta l'occasione anche per sosti- 
tuire le lampade esterne della 
scuola, dell’ambulatorio medi- 
co e del Casali Franceschins. 
«L'intervento di relamping ap- 
pena concluso — conclude Para- 
vano — ribadisce la grande im- 
portanza che l’amministrazio- 
ne comunale pone da sempre 
al risparmio energetico e all’u- 
tilizzodifonti rinnovabili». 

Soddisfatto anche il sindaco 
Erica Zoratto: «Anche nei pros- 
simi anni questa amministra- 
zione comunale cercherà di 
mettere in atto, dove possibi- 
le, ulteriori interventi di effi- 
cientamento e adeguamento 
energetico agli impianti pub- 
blici cercando idonei canali di 
finanziamento». — 

FA 








AQUILEIA 


Salvato un capriolo 
caduto nel canale 
i passanti danno l’sos 


È stato Il tempestivo arrlvo del viglii del fuoco, 
Intervenuti lerl pomerlggio all'altezza del risto- 
rante “Al Morar", ad Aquileia, a salvare un pic- 
colo capriolo. Gli uomini del distaccamento di 
Cervignano sonoriusciti a recuperare l'anima- 
le, caduto nel canale di irrigazione e rimasto 
bloccato, sollevandolo con un lenzuolo. Il ca- 
priolo in difficoltà era stato notato da diverse 
persone che stavano percorrendo In quel ma- 
mento la pista ciclabile, che corre parallela al 
canale, esonostate loro ad allerta immediata- 
mente | soccorsi. Dopo la llberazione, l'anlma- 
leèstato abbeverato e rimesso in libertà. 








dire di aver condiviso moltissime 
memorie di quel periodo, raccon- 
tandoci diversi aneddoti legati a 
quel difficile periodo della sto- 
ria, parteintegrante della gioven- 
tù di entrambi. Una lotta conti- 
nuata anche dopo, sul fronte del- 
la difesa e della rivendicazione 
dei diritti dei lavoratori». 

Nel novembre 1944, dopo 
avervisto gli orrori della seconda 
guerra mondiale, le privazioni 
della libertà e la violenza del regi- 
me fascista, decise di arruolarsi 


Ilcertificato di arruolamento 
=. nelle Divisioni Garibaldine 


#24. eunprimopianodi Fausto Zanel 


nella Brigata Garibaldi, con il no- 
me di battaglia “Turco”. Portano 
la sua firma moltissime azioni di 
contrasto e disturbo nei confron- 
ti dei nazifascisti per limitarne le 
spietate azioni nei confronti del- 
la popolazione inerme, donne e 
bambini innocenti compresi. 
Grazieal suo lavoro nello zucche- 
rificio e alla relativa produzione 
dell’alcol, quest'ultimo poteva es- 
sere usato come carburante peri 
mezzi o come strumento chimi- 
co utile ad azioni coraggiose in 





SAN GIORGIO DI NOGARO 


periodo di battaglia. Nel 2016 il 
riconoscimento più ambito, su 
iniziativa del Ministero della Di- 
fesa, in occasione dell'anniversa- 
rio della Liberazione: la meda- 
gliae la pergamena con, come ef- 
fige, il mausoleo delle Fosse Ar- 
deatine. 

Legato alla figura del partigia- 
no “Turco” è il ricordo di Pietro 
Paviotti, ex sindaco di Cervigna- 
no, «I miei ricordi sono purtrop- 
po sfumati dal tempo, ricordo 
quel signore sempre molto dispo- 
nibile con tutti, sono quasi coeta- 
neo rispetto al figlio Flavio: a tut- 
ta la famiglia va il mio affetto e la 
miavicinanza». 

Ifuneralisaranno celebratido- 
maniinformaristretta, le disposi- 
zioni attuali non consentono una 
cerimonia pubblica), alle 15 nel 
cimitero di Muscoli, officiati da 
don Sinuhe Marotta. «Quando 
salutiamo un partigiano perdia- 
mo in modo inesorabile un custo- 
de della memoria. Fausto ha lot- 
tato per la libertà di tutti noi e 
glienesiamo profondamente gra- 
ti. A noi il compito di farvivere l’e- 
redità di quegli ideali straordina- 
ri», ha aggiunto Alessia Zambon, 
assessore alla cultura. — 


RIRDALCNE RSERVALA 


Regole rispettate al mercato 
Appello a baristi e anziani 


Francesca Artico 
SAN GIORGIO DINOGARO 


Rispettate le regole. Le “mi 
nacce” del sindaco di San 
Giorgio di Nogaro, Roberto 
Mattiussi, di emettere un’or- 
dinanza di chiusura del mer- 
cato contadino di alimenti e 
piantine hanno sortito l’effet- 
to desiderato: ieri mattina 
nessun assembramento, tutti 
hanno mantenutole distanze 
di sicurezza, utilizzando le 
mascherine. Qualcuno era 
senza guanti, vero, ma nel 
complesso il buon senso ha 
prevalso. «Non male - com- 
menta soddisfatto Mattiussi - 
dopo che la settimana prece- 
dente, inconcomitanza con il 
mercato, si erano tenuti com- 
portamenti non idonei e irri- 
spettosi delle norme anti Co- 
vid-19. Non si erano rispetta- 
te le distanze di sicurezza, il 
percorso stabilito di entra- 
ta/uscita e l’uso dellemasche- 
rine in coordinato con i guan- 
ti. In più era emerso il proble- 
ma di troppe persone che pro- 
cedevano, senza smontare 
dalla sella, nell’area pedona- 
le e sui marciapiedi. L’assen- 
za della polizia locale, pur- 
troppo, aveva portato più di 
qualcuno asentirsi autorizza- 
to a comportarsi maldestra- 
mente, mettendo a rischio se 
stesso e coloro che stavano ri- 
spettando le norme previste. 
Per questo ho chiesto al Co- 
mando della polizia locale di 
inviare due vigili a controlla- 








Clienti rispettosi dellerestrizioni sanitarie al mercato di San Giorgio 


re, come è poi avvenuto». 

Il comandante della polizia 
locale intercomunale Riviera 
Friulana, Nicola Salvato, rile- 
vaintanto che durante la setti- 
mana sono state elevate 21 
sanzioni per mancato rispet- 
to delle norme sanitarie, ma 
nessuna al mercato di ieri. Da 
domani, poi, saranno impie- 
gate sul territorio pattuglie a 
piedi di polizia locale in bor- 
ghese per sensibilizzare la cit- 
tadinanza. Il comandante Sal- 
vato, tuttavia, lamenta anche 
gli assembramenti davanti ai 
pubblici esercizi, dove non si 
può sostare e consumare, «I 


commercianti—spiega—sono 
rispettosi delle disposizioni, 
purtroppo non così i cittadini 
che continuano a sostare da- 
vantiagli esercizi pubblici no- 
nostante i divieti. Usare il 
buon senso non è facoltati- 
Vo». 

Salvato rivolge un appello 
soprattutto agli anziani, i più 
insofferenti alle restrizioni: 
«Dovete utilizzare le masche- 
rine, coprendovi naso e boc- 
ca. Sidevono mantenere le di- 
stanze anche nei cimiteri, dal 
fornaio o davanti alle edicole, 
comeneitabacchini».— 
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La ripartenza 











Test negativi in casa di riposo a Palmanova 


Eseguiti 92 tamponi a tutto il personale e a 13 ospiti che avevano febbre: nessun contagiato. Riprese le visite con i familiari 


Monica Del Mondo / PALMANOVA 


Sguardi lucidi e tanta emozio- 
ne accompagnano gli incontri 
tra gli anziani ospiti della casa 
diriposo “Ardito Desio” di Pal- 
manova e i loro cari. Da qual- 
che giorno sono infatti nuova- 
mente concessi, pur tra mille 
precauzioni sulla sicurezza, 
gli incontri coni familiari. 

Un piccolo passo verso il ri- 
torno alla normalità reso possi- 
bile anche dalla “risposta” sui 
contagi della struttura di Pal- 
manova (con i suoi 93 ospiti 
nonautosufficienti e 6 autosuf- 
ficienti), dove nonsisonoregi- 
straticasi positivialCovid-19. 

Una situazione confermata 
anche dai tamponi effettuati 
su personale e pazienti. Su di- 
sposizionedel Distretto sanita- 
rio Est della Asufc di Udine è 
stato eseguito il test su tutto il 
personale impiegatonella resi- 
denza, sia quello alle dipen- 
denze dell’Asp, sia quello im- 
piegato negli appalti del servi- 
zio esternalizzato di assisten- 
za (Euro&Promos Health Ca- 
re), di ristorazione (Sodexò 
Italia) edi pulizia e sanificazio- 
ne ambientale (Pulinet). Esta- 


to effettuato il tampone anche 
al3ospiti: agli autosufficienti 
e a quelli non autosufficienti 
che presentavano sintomi di 
febbre. L'indagine sanitaria ha 
coinvolto complessivamente 
92 persone e itest hanno dato 
pertutte esito negativo. 

A renderlo noto sono stati il 
presidente dell’Asp, Claudio 
Kovatsch, il direttore generale 
Flavio Cosatto e la responsabi- 





le dei servizisanitari Nadia Pet- 
tarini: «Il risultato ci rincuora. 
Perquestorisultato, che nonci 
fa abbassare la guardia, dob- 
biamo ringraziare tutto il per- 
sonale sanitario e amministra- 
tivo che opera nella nostra 
struttura. Grazie a loro abbia- 
mo potuto applicare con tem- 
pestività le misure preventive 
necessarie, cosa che ha per- 
messo, fino ad ora, di tenere 


fuoridalla struttura ilvirus». 
Fin dai primi giorni dell’e- 
mergenza nella casa di riposo 
poteva entrare solo il persona- 
le, sonostati utilizzati i disposi- 
tividi protezione individualee 
gli operatori hanno seguito 
una formazione specifica sui 
temidell’emergenzaedella ge- 
stionedegli eventuali casi posi- 
tivi. «Qui sono state adottate, 
ancheprima delle disposizioni 
ufficiali governativee regiona- 
li- commenta il sindaco Fran- 
cesco Martines —, misure di si- 
curezza che hanno permesso 
di preservare la salute di tutti 
gliospiti». 
Puravendolastruttura sem- 
pre garantito agli ospiti attivi- 
tà e momenti ludici nel rispet- 
to delle distanze sociali, non- 
ché le videochiamate ai propri 
cari, la possibilità di incontra- 
rei familiari dal vivoera molto 
attesa. È stato pertanto adibito 
uno spazio agli ingressi della 
struttura di via Cairoli e di via 
Dante per gli incontri: un ospi- 
te per volta, su invito program- 
mato della struttura, con ma- 
scherine e visiere, mezz'ora cir- 
cadicolloquioadistanza. — 


APRICUZINE ASESMAIA 


PALMANOVA 


L'opposizione sull’e-commerce: 
«Su del 1.300%, negozi a rischio» 


«In questi mesi di restrizio- 
ni dovute alla pandemia si è 
registrato un aumento del 
1.300% degli acquisti on li- 
ne. La preoccupazione è che 
unelevato numero di questi 
utenti continuerà a usare ta- 
le sistema, a scapito dei ne- 
gozi tradizionali. Ecco la ne- 
cessità, ora più che mai, di 
un ragionamento ad ampio 
raggio sui temi dell’e-com- 
merce». Lo sottolinea il con- 
sigliere comunale Federico 
Cressati nell’ambito del di- 
battito sulle iniziative da at- 
tuare a vantaggio degli ope- 
ratori economici cittadini. 

Il consigliere di minoran- 
za, inoltre, replica al sinda- 
co, cheaveva evidenziato co- 
mel’opposizione avanzasse 
proposte senza tener conto 
dell’esigenza di far quadra- 
re il bilancio: «Non avendo 
noi la possibilità di visiona- 


reil bilancio in fase di costru- 
zione, ci dobbiamo limitare 
adavereidee. Cisarebbe pia- 
ciuto essere coinvolti, in 
unasituazioneein un perio- 
do particolari come questi, 
nella “costruzione” del do- 
cumento. Allora sì che 
avremmo potuto, oltre ad 
avanzare suggerimenti, an- 
che trovare i finanziamenti 
per realizzare quanto idea- 
to. Macosì nonè stato». 
Cressati ribadisce la vo- 
lontà di non aspettare le 
scelte dall’alto, ma di essere 
protagonisti di un progetto 
che dia modo a Comune e 
operatori di procedere insie- 
me. «La materia è comples- 
sa e, se affrontata singolar- 
mente, anche costosa. For- 
seinsieme- conclude - alcu- 
ne difficoltà possono essere 
superate». 
M.D.M. 





SATO DELLA SETTIMANA » L'USATO DELLA SETTIMANA 


SETTIMANA » L'USATO DE 





Opel Crossalnd X 

o Innovation 1.283 CY Benzina Anno11 /2019 
-kmZero. Bracciolo, Cruise Control, Hill 
Holder,, Cerchi in lega, ESP, Fendinebbia 

® 14900 

@ Autonord Fioretto - Udine / Pordenone / 
Muggia 

TL 0432284286 


Opel Astra 

© business 1.2 M 1230 CV 5P Benzina Anno 
11/2019- km Zero. Cruise Control, Park 
distance control, Sistema di navigazione, 
Cerchi in lega, ABS 

@ 1690 

@ Autonord Fioretto - idine / Pordenone / 
Muggia 

L 0432284286 


Opel Mokka X 
Advance L4 140 CV Benzina Anno 11/2019 
-kmZero. Cruise Control, Cerchi in lega, 
ABS, Airbag conducente, ESP 


@ 1770 


® Autonord Fioretto - Udine / Pordenone / 
Muggia 
0432284286 


BMW 316 d Touring 
© Business aut. 
® 1490 


® Del Frate - Pavia di Udine Via Aquileia, 
99/103 


LL 0432676335 


FIAT 500L 
© 13Multijet 85 CV Trekking 
@ 13.50 
® Del Frate - Pavia di Udine Via Aquileia, 
99/103 
L 0432676335 


FIAT 500X 
© 1073120CY City Cross 
@® 21400 
® Del Frate - Pavia di Udine Via Aquileia, 
99/103 
UL 0432676335 


FIAT Panda 
© 12 City Cross 
@ 1220 
® Del Frate - Pavia di Udine Via Aquileia, 
99/103 
L 0432676335 


FIAT Sedici 
© 20MITI6VDPF 4,2 Dymamic 
@ 6.100 
® Del Frate - Pavia di Udine Via Aquileia, 
99/103 
TL 0432676335 





FORD Focus + 
®© 16 TOCI(I DCV) SWDPF 
@ 5000 


(o) Del Frate - Pavia di Udine Via Aquileia, 
99/103 


L 0422676335 


PEUGEOT 207 
© 14 8V75CV5p. Energie Sport ECO GPL 
@ 520 
® Del Frate- Pavia di Udine Via Aquileia, 
99/103 
% 0422676835 


TOYOTA C-HR 
© 18 Hybrid E-CVT Style 
@ 18900 
® Del Frate - Pavia di Udine Via Aquileia, 
99/103 


L 0432676835 


FORD ECOSPORT 


15 TDCI 100CV START&STOP PLUS ANNO 
07/2018 COLORE ROSSO KM 14,500 


@ 5310ec3018991220:00 GMT-0500 (EST) 
9 Tecnofficina Meret - Via G Bruno 18 
Rivignano 
L 042775293 
VOLKSWAGEN UP 


4 SP. MOVE UP! ANNO 08/2018 COLORE 
BIANCO KM 6.500 


@ satDec301899 07:10:00 GMT-0500 (EST) 


® Tecnofficina Meret - Via G Bruno 18 
Rivignano 


L 04R729 


ALFA ROMEO GIULIETTA 
© GIULIETTA 1.6 1TDm120 CV Super ANNO 
06/2018 COLORE NERO KM 16.00 
@ satDec30189920:30:00 GMT-0500 (EST) 
® Tecnofficina Meret - Via G Bruno18 
Rivignano 
% 0432775293 
Fiat 500 X 


Te e; MultiJet 95 CV Pop Star anno 2018 
colore blu km 24200 

@ satdec301899 14:00:00 GMT-0500 (EST) 

® Tecnofficina Meret - Via GBruno18 
Rivignano 

% 0432775293 


NISSAN MICRA 


 150C18V5 PORTE ACENTA ANNO 2018 
COLORE NERO KM 29.000 


@ satDec30189911:50:00 GMT-0500 (EST) 

® Tecnofficina Meret - Via GBruno18 
Rivignano 

% 0432775293 


Fiat 500 X 


© 4 MultiAir 140 CV Cross Plus anno2015 
colore grigio km 45200 


USATO DELLA SETTIMANA + 


@ Sat Dec 30 189913:00:00 GMT-0500 (EST) 

@ Tecnofficina Meret - Via G Bruno 18 
Rivignano 

UL 0432775293 


FIAT PANDA 


«> L2EASY KM 0 ANNO 10/2019 COLORE 
ARANCIONE 


@ Sat dec 30 1899 07:20:00 GMT-0500 (EST) 

® Tecnofficina Meret - Via G Bruno 18 
Rivignano 

L 0432775293 


Jeeo Renegade 
© L6Mit 120CV Limited NAVI anno 2017 
colore bianco km 62000 
@ satdec 30 189923:20:00 GMT-0500 (EST) 
@ Tecnofficina Meret - Via(G Bruno 18 
Rivignano 
L 0432775293 


HYUNDAI 130 


> 16 CRDI LIO CV DET 5 PORTE BUSINESS 
ANNO 11/2017 COLORE GRIGIO KM 42.500 


@ satdec 30 189921:30:00 GMT-0500 (EST) 

® Tecnofficina Meret - Via G Bruno 18 
Rivignano 

UL 0432775293 


M-BENZ C 180 


 C0ISW, 2014, camb aut.TETTO,NAVI,CRUI- 
Se, luci led km certificati 


@ 1250 


® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 


UL 043150141 - 0432908252 


FIAT 500 
12813 MIT lounge/POP.2015/17, blueto- 
oth,fendi.cruise,cerchi lega 
@ 890 
® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
T 043150141 - 0432908252 


A. R. Stelvio 
© 22TAAT8 04, 2017, navi,cruise,xeno, pelle 
full,km certificati 
@ 3090 


® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 


UL 043150141 - 0432908252 


A. R. GIULIETTA 


© 14tjet/L6 JTDM, 2016/17, anche tct, navi, 
cruise, bluetooth 


@ 12900 


® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 


L 043150141 - 0432908252 


FIAT 500L 


© 1.3/L6 MIT, 2015/17/18, navi, cruis, cerchi 
lega, bluetooth, km certi 


@ 12500 





"USATO DELLA SETTIMANA » 


® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 


I 043150141 - 0432908252 


JEEP RENEGADE 


1.6 MIT, 2015/18 LONG/LIMIt, CAR PLAY, 
navi, cruise, bluetooth 


@ 16500 

® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 

043150141 - 0432908252 


PEUGEOT 308 
{3 1.6bluehdi, 2015, navi touch, fari led, 
bluetooth, cruis, km 73.000 
@ 11500 
® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
TL 043150141 - 0432908252 


JEEP COMPASS 
{> 16/20 Miti 2/4WD LIMIT, 2017/18, crono 
tagliandi, da km 25.000 
@ 2290 
@ VidaAutomobili-Latisana, Codroipo. 
Portogruaro 
L 043150141 - 0432908252 


FIAT Tipo 
® 1.3/L6 Mjt lounge 4p/sw, anche det, NAVI, 
telecamera, cruise, car play 
@ 1290 


® Vida Automobili - Latisana, Codroipo. 
Portogruaro 


L 043150141 - 0432908252 


A.R. GIULIA 
«> 2.21D150/180 CV AT8, 2017/18, car paly, 
pelle full, navi, xeno/led 
@ 21900 
® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
TL 043150141 - 0432908252 


CHEVROLET Captiva 


© 2.0 VCDI.2010,7 POSTI, cambio AUT, PELLE, 
NAVI, RETROCAMERA 


@ 10900 


® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
UL 043150141 - 0432908252 


NISSAN Q.q 
 1.5dCì n<connecta/acenta, 2015/16, crono 
Tagliandi, km 66.000 
@ 14500 
® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 


XL 043150141 - 0432908252 


BMW XI 


{ xDrive 118d Sport, Cambio Aut, cerchi 17, 
bluetooth, navi, camera 


@ 19900 





® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 


R_ 043150141 - 0432908252 


LANCIA MUSA 


13 Mjt 95 CV, 2011, cerchi lega, clima, radio 
a cd, kmcertificati = 


@ 590 

® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 

RR 043150141 - 0432908252 


KIA Soul 
1.6 CRDI You Soul, car paly, navi, r-camera, 
cerchi 18, crono tagliandi 
@ 12.500 


® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 


I 043150141 - 0432908252 


M-BENZ CLA 
220d S.W. 4Matic Sport, 2015, cambio aut. 
FULL OPTIONA, km 63.000 
@® 2490 
@ Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
© 043150141 - 0432908252 


FORD C-Max 
© 15TDCI, 2015/16, Busines/plus, & 7 posti, 
navi, bluetooth, cruise 
@ 10500 


® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 


L 043150141 - 0432908252 


BMW 320d 
@ vDrive touring, 2016, NAVI, CAMBIO AUT, 
cruise, cerchi 17, km 79.000 
@ 19850 
® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 
X 043150141 - 0432908252 


JEEP Cherokee 


© 22Mjt4WO limited, 2018, pelle full,na- 
Vi,cruise, xeno, km 47.000 


@ 2590 

® Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
Portogruaro 

L 043150141 - 0432908252 


ALFA ROMEO 159 
{ 18.16V GPL. distinctive, 2008, cerchi lega. 
radio cd, clima, fendi 


@ 390 


Vida Automobili - Latisana, Codroipo, 
® 
Portogruaro 


© 043150141 - 0432908252 


CITROEN C4 
© PICASSO 1.6 HDI, EXCLUSIV, 2012, BLUETO- 
OTH, NAVI SAT, CRUISE,CLIMA AUT 


@ 1500 


USATO DEL 


Portogruaro 
TR 043150141 - 0432908252 


BMW XI 


«> XDRIVE 20d BUSINESS 190CV AT, 2017, 
92.000KM, BIANCO. 


@ satDec 301899 22:40:00 GMT-0500 (EST) 


® Nice's Car - Travagnacco - Pordenone - 
Vittorio Veneto 


AUDI Q5 
«3 2.0TDI 190CV S TRONICBUSINESS, 2016, 
120.915KM, NERO MET. 


@ 2290 


@ NicesCar-Travagnacco - Pordenone - 
Vittorio Veneto 


L 3440871519 


LEXUS NX 300H 


€ AWDHYBRID LUXURY, 2017,94.000KM, 
SILVER MET. 


@ 24900 


® Nice"s Car - Travagnacco - Pordenone - 
Vittorio Veneto 


L 3440871519 


> 190CV TOURING MT, 2016, 101.627KM, 
GRIGIO MET. 


@ 14400 


® Nice's Car - Travagnacco » Pordenone - 
Vittorio Veneto 


CL 3440871519 


SUBARU FORESTER 
« 2.0DI47CVSTYLE MT AWD, 2016, 
115.076KM, SILVER MET. 


@® 1690 


® Nice's Car - Travagnacco - Pordenone - 
Vittorio Veneto 


L 3440871519 


AUDI A3 
« SB ZOTDI 150CV ATTRACTION NAVI, 2015, 
85.393KM, NERO MET. 


@ 14700 


@ Nice'sCar-Travagnacco - Pordenone - 
Vittorio Veneto 


L 3440871519 


MERCEDES-BENZ CLA 
© 35AMG AMATIC, 2018, 9.999KM, ARGENTO 
OPACO 


@ 4290 


@ NicesCar-Travagnacco - Pordenone - 
Vittorio Veneto 


Lu 3440871519 


FORD KUGA 


© 2.0TOCI 180CV POWERSHIFT TITANIUM X, 
2015, B7.607KM, SILVERMET. 


@ 1590 


@ NiesCar -Travagnacco - Pordenone - 
Vittorio Veneto 





36 LATISANA - LIGNANO 


DOMENICA 10 MAGGIO 2020 
MESSAGGEROVENETO 











Festa e relax nel parco: fermati 23 minori 


A Latisana le multe arriveranno ai genitori. Altri sei sorpresi sulla spiaggia di Lignano. Calca fuori da un locale a Cervignano 


Elisa Michellut / LATISANA 





Fine settimana di controlli in 
tutta la Bassa. Non sono man- 
cate le sanzioni, salate, per 
chi non ha rispettato le nor- 
mative previste dal Governo. 


FESTASUL FIUME 


ALatisanala polizia locale ha 
multato quindici giovani, un 
maggiorenne e 14 minoren- 
ni, che, venerdì pomeriggio, 
avevano organizzato una fe- 
sticciola lungo una strada 
sterrata che porta al fiume Ta- 
gliamento, tra Latisana e Ron- 
chis. Gli agenti, susegnalazio- 
ne di numerosi residenti, so- 


no immediatamente interve- 
nuti e hanno identificato i ra- 
gazzi. I verbali saranno notifi- 
cati ai genitori nei prossimi 
giorni. Ieri pomeriggio, altri 


——@& 

Vicino al Tagliamento 
party tra amici 

A Pertegada in nove 
nell'area verde 


9minorenni sonostati sorpre- 
si a Pertegada mentre stava- 
no chiacchierando seduti su 
unapanchina, senza rispetta- 
rele misure di sicurezza. «Sul- 


la salute non si scherza - il 
commento del comandante 
Nicola Salvato —. Non possia- 
mo tollerare comportamenti 
che mettono a repentaglio la 
vita delle persone». L’assesso- 
re Piercarlo Daneluzzi ag- 
giunge: «Rilevo saltuaria- 
mente sui social network una 
serie di commenti piùo meno 
inopportuni da parte di citta- 
dini che esprimono giudizi 
frettolosi circa l'operato della 
polizia locale, basati su infor- 
mazioni parziali. Invito a di- 
mostrare rispetto e fiducia 
nei confronti della polizia lo- 
cale, organo di controllo su 
cui l’amministrazione sta 


puntando». 


INSPIAGGIA 


Controlli anche a Lignano, 
dove gli agenti della polizia 
locale, coordinati dal coman- 
dante Alberto Adami, hanno 
multato, ieri pomeriggio, a 
Riviera, un ragazzo e una ra- 
gazza che, nonostante l’ordi- 
nanza del sindaco che vieta 
l'ingresso in spiaggia, stava- 
no facendo il bagno e pren- 
dendo il sole. Altre quattro 
persone sono state sanziona- 
te venerdì, nei pressi della 
Terrazza a Mare, perché si 
erano introdotte in spiaggia 
per fare una passeggiata. E 


scattata la multa: 400 euro 
ciascuno (ridotta a 280 euro 
se pagata entro 30 giorni). Il 
comandante Adami ricorda 
che i controlli proseguiranno 


Lr 

L'assessore: «Giudizi 
frettolosi sulla polizia 
locale, è necessario 
maggior rispetto» 


Patel 
Coin 


pertutto il fine settimana. 


CONTROLLI AL BAR 


ACervignano, ieri mattina, la 
polizia locale è intervenuta 


invia Roma, dove molti citta- 
dini avevanosegnalato la pre- 
senzadi alcuni avventoriall’e- 
sterno del barAl] Sole. Le per- 
sone presenti sono state iden- 
tificate. Per chi non era in re- 
gola è scattata la multa, che 
sarà notificata nei prossimi 
giorni. «Abbiamo già esegui- 
to controlli in altre attività — 
evidenzia la comandante Mo- 
nica Micolini — e fino ad ora 
non abbiamo riscontrato irre- 
golarità. Qualora dovessero 
emergere saremo costretti a 
procedere con la chiusura 
dell'esercizio, oltre alla san- 
zione pecuniaria». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 








LATISANA 


È morto Umberto Cicuttin 
l’imprenditore generoso 


Aveva 87 anni e con il fratello Giovanni fondò l'omonima azienda di costruzioni 
Nel 1976 aveva collaborato alle operazioni di soccorso fra le macerie ad Artegna 








Paola Mauro / LATISANA 





Tanto schivo e riservato, quan- 
togenerosoedigrancuore. La- 
tisana perde un imprenditore 
e, soprattutto, un “signore” 
d’altri tempi. 

Umberto Cicuttin si è spen- 
toa 87 anni, dopo un'intera vi- 
ta dedicata all'azienda di fami- 
glia, nella quale aveva comin- 
ciato a lavorare da ragazzo, as- 
sieme al fratello Giovanni e al 
papà Raffaelo, fondatore di 
quella che allora era una ditta 
individuale dedita a lavori di 
bonifica e di idraulica e diven- 
tata solo pochi anni dopo una 
società, assumendo l’attuale 
denominazione di Costruzio- 
niCicuttin. 

Era uno che amava lavorare 
dietro le quinte, ma di fatto 
rappresentava la colonna por- 
tante della società, nella quale 
ricopriva ancora il ruolo di di- 
rettore operativo. 


Due i capisaldi della vita di 
Umberto Cicuttin: il lavoro e 
la famiglia, numerosa, creata 
assieme alla moglie Nella e tut- 
ta coinvolta nell'azienda, coni 
figli Marco, Annamaria e Simo- 
ne responsabili della direzio- 
ne commerciale, tecnica e del 
personale. 

Il ricordo che lascia inquan- 
ti l'hanno conosciuto è quello 
di una persona estremamente 
gentile e cordiale, dalla gran- 
de generosità. Un altruismo 
degno del suo essere Alpino, 
iscritto al gruppo di Latisanot- 
ta, ed emersoin tuttala sua po- 
sitività quando all'indomani 
del terremoto del 1976 Umber- 
to, assieme al fratello Giovan- 
ni, presemacchine operatrici e 
camion dell'azienda e andò ad 
Artegna per collaborare alle 
operazioni di soccorso e scavo 
fra le macerie. Era rimasto là 
tutto iltempo necessario meri- 
tandosi, a 40annida quella tra- 


gedia, un attestato di riconosci- 
mento per l’opera prestata. 
Purtroppole disposizioni an- 
cora in vigore legate all’emer- 
genza sanitaria non permetto- 
no la celebrazione di un fune- 
rale pubblico, così domani po- 
meriggio alle 15.30 nell’abita- 
zione di famiglia, vicino alla se- 
de della sua amata azienda, si 
svolgerà una cerimonia di be- 
nedizione. La salma di Umber- 
to Cicuttin verrà poi tumulata 
nel cimitero di Latisanotta. «E 
difficile tracciare in poche pa- 
role la vita di un uomo perbe- 
ne, una persona corretta, mi- 
te, generosa e sempre disponi- 
bile ad accogliere il prossimo 
con unsorriso—lo ricorda il ni- 
pote Lorenzo —. Fra lo zio e il 
papà c'era un legame forte, 
che ha trasmesso in tutti quel 
grande senso di famiglia». 
Umberto Cicuttin era anche 
un imprenditore attento all’e- 
voluzione del settore: contri- 





Un'immagine recente 

di Umberto Cicuttin 

euna con ilfratello Giovanni 
(asinistra) mentre ritirano 
unriconoscimento 


buì alla crescita dell'azienda 
conquistando nuovi spazi di 
mercato nelle infrastrutture, 
nelle sistemazioni idrauliche, 
specializzandosi nelle opere 
marittime, Esperienza che Um- 
bertoe il fratello Giovannihan- 
no saputo tramandare a figli e 
nipoti, tanto che nell'azienda 
oggi collabora la terza genera- 
zione di famiglia. Un esempio 
imprenditoriale che il Comu- 
nedi Latisana aveva voluto elo- 
giare assegnando ai due fratel- 
li, nel 2010, il premioVigiliadi 
Natale. «La scomparsa di Um- 
berto lascia un vuoto non solo 
traifamiliari, aiqualisiamovi- 
cini in questo triste momento, 
maatutta Latisana—lo ricorda 
il sindaco Daniele Galizio —. 
Un imprenditore generoso e 
lungimirante, legato al pro- 
prio paese, per il qualche ha 
contribuito alla vitalità del tes- 
suto sociale». — 








LATISANA 


Opposizione all’attacco 
«Servono soldi subito 
non generici impegni» 





LATISANA 





«Servonosoldi. Subito. Stan- 
no per riaprire le attività e gli 
operatori non sanno ancora 
su quali risorse potranno fa- 
re affidamento e quali tasse 
dovranno pagare. A distanza 
di mesi dall’inizio dell’emer- 
genza il sindaco di Latisana 
non è ancora in grado di dire 
quale sia la cifra che l’ammi- 
nistrazione può mettere in 
campo oltre agli aiuti che 
stanno arrivandodalla Regio- 
nee che, speriamo presto, ar- 
riveranno dallo Stato. Non 
vorremmo che il sindaco Ga- 
lizio pensi di mescolare le car- 
te e di utilizzare solo i fondi 
altrui, negando ai nostri citta- 
dini il sacrosantodiritto di po- 
ter usufruire di ogni possibi- 
leeuro.Isoldi del bilancio so- 
no della comunità, non soldi 
privati del sindaco e della 
Giunta. Su questo la mino- 
ranza nonfarà sconti e, nono- 
stante si cerchi di tenerla 
esclusa dalla gestione delle ri- 
sorse, vigilerà in consiglio co- 
munale, unico luogo delibe- 
rante per gli atti di bilancio». 
È un intervento che non la- 
scia margine di dubbio quel- 
lo dei capigruppo di minoran- 
za del centrodestra di Latisa- 
na, Sandro Vignotto (Forza 
Italia), Francesco Ambrosio 
(Fratelli d’Italia), Carlo Tria 
(Lega) ed Ezio Simonin (Pro- 
getto Latisana), a commento 
dei provvedimenti varati dal- 
la giunta di Daniele Galizio 
per contrastare l'emergenza 
Covid-19, Un pacchetto che 
va dall’azzeramento delle 
tasse alle aziende ai parcheg- 
gigratis fino al 31 dicembre, 
dalle agevolazioni alle impre- 
seai contributi extra a scuole 
eassociazioni. Un pacchetto, 
dal valore stimato di 500 mi- 
la euro, che non convince 
l'opposizione. 

«Nessun rispetto dell’ordi- 
ne del giorno sottoscritto in 
consiglio comunale, per una 





Sandro Vignotto (ForzalItalia) 


collaborazione tra maggio- 
ranzae minoranza. Evidente- 
mente il sindaco sottoscrive 
accordi quando è in difficol- 
tà, ma non li rispetta. Un at- 
teggiamento che non potrà 
non pesare nel prossimo futu- 
ro». Secondo i capigruppo di 
centrodestra le affermazioni 
del primo cittadino noncorri- 
sponderebbero al contenuto 
delladeliberadigiunta.«Vie- 
ne fatta un’elencazione tardi- 
va di buoni propositi, senza 
alcuna cifra o tempistica, se 
non un generico riferimento 
aun “tesoretto” costituito da 
fondi regionali e nazionali, 
come se quei soldi potessero 
essere ascritti a meriti pro- 
pri». I quattro capigruppo di 
minoranza ricordano che da 
quasi due mesi sollecitano la 
revisione del bilancio, «per- 
chè ogni provvedimento pri- 
vo di disponibilità economi- 
che — ribadiscono — serve so- 
loperpropaganda». «Se ilsin- 
daco avesse raccolto la solle- 
citazione della minoranza, 
oggi, invece di una generica 
delibera di giunta, si poteva- 
noerogare soldi veri a cittadi- 
nieoperatori. Fino adora, in- 
vece, questa amministrazio- 
nesi è limitata a erogare e so- 
lo in parte i fondi inviati dal 
Governo e ad appropriarsi di 
meriti legati alla grande atti- 
vità del volontariato». — 

PM 
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E'mancato all'affetto dei suoi cari 





UMBERTO CICUTTIN 
di87 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Nella, i figli Marco, Annamaria e Simone, le 
nuore Anna e Laura, il genero Luis, i nipoti Alessandro, Gaia, Romina, Anna e An- 
drea, il fratello Giovanni con la moglie Norma, la sorella Elide con in marito Arturo e 
la figlia Michela. 

La Benedizione si svolgerà, seguendo le disposizioni ministeriali, LUNEDI' 11 
maggio alle ore 15.30 presso l'abitazione in via Livelli, 11. 

Seguirà la tumulazione nel cimitero di Latisanotta. 

Si ringraziano quanti lo ricorderanno con una preghiera. 


Latisana, 10maggio 2020 
www.dilucaeserra.it tel. 043150064 Latisana/San Giorgio di N../Cervignano del F. 


Partecipano al lutto: 

-La nipote Paola conil marito Giorgio e i figli Giacomo, Gabriele e Guido. 
-La nipote Raffaela con le figlie Giulia, Margherita e Federica. 

-IInipote Lorenzo. 

-lconsuoceri famiglia Cattaruzza, famiglia Russo e famiglia Cliselli. 
-Lazia Armida. 

-l cugini tutti. 

-l collaboratori della COSTRUZIONI CICUTTIN SRL 





Liliana e Lucio Cliselli, addolorati partecipano sentitamente al dolore di Nella, Si- 
mone, Marco e Annamaria perla perdita del marito e padre 


UMBERTO CICUTTIN 


Latisana, 10maggio 2020 


La famiglia Tesolin unita ai propri dipendenti di azienda partecipa commossa al 
la dolorosa perdita del caro e stimato 


UMBERTO CICUTTIN 
Martignacco, 10 maggio 2020 





*Non ci sono 
‘addii per noi. 
Ovunque tu sia 
sarai sempre nel 
nostro cuore* 


Mandi Marisa 





MARISA MININ 
in ZULIANI 


di80 anni 


Silvano, Denis e Orietta, Paola, i parenti e tutta l'infinita gente che ti ha amato. 
Secondo disposizioni ministeriali, la cerimonia si svolgerà in forma strettamente 
privata. 


Bressa di Campoformido, 10 maggio 2020 
O.F. Mansutti Bressa tel. 0432/662071 
www.onoranzemansutti.it 


E'mancata all'affetto dei suoi cari 





ELSA SANTAROSSA 
"Lorenza" 
di81 anni 


Ne dannoiltriste annuncio i fratelli, i parenti e gli amici tutti. 


Codroipo, 10 maggio 2020 
O.F. Fabello 
tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo..it 





Improvvisamente è mancatoall'affetto dei suoi cari 





ANTONIO BRUNI 
di76 anni 


Lo annunciano con profondo dolore la moglie Silva, il figlio Gabriele, il fratello Ri- 
no, la cognata Marisa edi parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 12 Maggio alle ore 15.30 nella chiesa del cimite- 
ro urbano San Vito di Udine, nel rispetto delle disposizioni Ministeriali. 


Udine, 10 maggio 2020 
O.F. Comune di Udine tel. 0432 1272777/8 





“losono la Resurrezione 


ela vita; chi crede in me, 
anche semuore, vivrà." 


Cihalasciati 









(R # 
MARCELLO MEROI 
di76 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Marisa, la figlia Paola con Massimo e gli 
amati nipoti Matteo e Davide, ll fratello Giovanni con Antonietta. 

| funerali avranno luogo lunedì 11 maggio alle ore 15.30 nella chiesa di Sant'O- 
svaldo, informa strettamente privata, la tumulazione avverrà nel cimitero di Zuglia- 
no. 


Udine - Zugliano, 10 maggio 2020 
O.F. Gori Pozzuolo del Friuli - Palmanova Tel. 0432 768201 


Partecipano al lutto: 
- Francesca, Edi, Luca, Ingrid, Barbara, Eros. 


Improvvisamente ci ha lasciati 


Avvocato GAETANO 
SEBASTIANO LONGO 


Ne dannoil doloroso annuncio la moglie e i figli. 
La cerimonia funebre si terrà in forma strettamente privata presso la chiesa di 
Camporosso, martedì 12 maggioalle ore 14,30. 


Fagagna, 10 maggio 2020 


O.F. Mansutti Udine Tel.0432 481481 
www.onoraznemansutti.it 


Cihalasciati 





PIETRO RODARO 
di70 anni 


Con profondo dolore ne danno il triste annuncio i parenti e amici tutti. | funerali 
‘avranno luogo in forma privata lunedì 11 maggio alle ore 15.00 nella chiesa parroc- 
chiale di Avasinis, ove il caro Pietro giungerà dall'ospedale civile di Tolmezzo. 

I parenti ringraziano quanti lo ricorderanno e pregheranno per lui. 

Mandi Pieri. 


Avasinisdi Trasaghis, 10maggio2020 
o.fPicco Trasaghis tel.0432/984020 


Per sempre nei nostri cuori 





Ing. Prof. RICCARDO FERUGLIO 
di65 anni 


Lo ricordano la moglie Donatella, i figli Matteo e Marina con nonna Maria, parte- 
cipano le sorelle Milvia e Laura con le rispettive famiglie. 


Carlino- Trieste, 10 maggio 2020 
O.F.Bemardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel.0432- 759050 





1° ANNIVERSARIO 





a 
GIANLUCA NADALUTTI 


Nonriesco acredere che te ne sei andato è difficile imparare a vivere senza dite, 
Mi manchi. 
Luisa 


Udine, 10 maggio 2020 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 





LUCIANA DI GIUSTO 


ved. TEA 
di87 anni 


Ne danno il triste annuncio le figlie 
Rosae Lucia, i nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo in forma 
strettamente privata domani lunedì 11 
maggio alle ore 16 nella chiesa parroc- 
chiale di Treppo Grande. 

Seguirà la cremazione. 


Raspano - Treppo Grande, 10 mag- 
gio 2020 

CASA FUNERARIA MEMORIA 

Of Sordo Gianni Buja tel. 0432/960189 

www. onoranzefunebrisordo.com 


E'mancata all'affetto dei suoi cari 
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Dopo una lunga e penosa malattia ci 
halasciati 





MINIMA: Zad 
GIANPAOLO 
STROPPOLO 


di69anni 


Ne dannoiltriste annuncio le sorelle, 
icognati, i nipoti e pronipoti. 

| funerali si svolgeranno in forma pri 
vata martedì 12 maggioalle ore 11.00a 
Zugliano. 

Seguirà cremazione. 


Zugliano, 10 maggio 2020 
O.F. Gori Pozzuolo del F. 





E' mancata all'affetto dei suoi cari 





VANDA MENIS 
ved. FABRO 
di89anni 


Lo annunciano addolorati i figli, le 
nuore, Ì nipoti, i pronipoti, le sorelle edi 
parenti tutti. 

Viste le ultime disposizioni ministe- 
riali la saluteremo in forma strettamente 
privata. 


Treppo Piccolo, 10 maggio 2020 
O.F. Mansutti Tricesimo 
tel. 0432/851305 
www.mansuttitricesimo.it 


RINGRAZIAMENTO 


| familiari ringraziano di cuore per il 
calore ricevuto in questo doloroso mo- 
mento quanti hanno voluto ricordare il 
caro 


SERGIO IUSSO 


Pocenia, 10 maggio 2020 
www.dikicaeserra.ittel.043150064 
Latisana/San Giorgio di N. 
Cervignano del F. 





ANNIVERSARIO 





ROBERTO BLASIGH 


Sei sempre presente nel nostro cuo- 
re. 
La tua famiglia. 


Ziracco, 10 maggio 2020 
Of Guerra, Remanzacco 
Tel. 0432/666057 





FARIDA PUNTIN 
ved. SVERZUT 


di81anni 


Ne danno il triste annuncio il figlio, i 
nipoti, la sorella e parenti tutti. 


Aquileia, 10 maggio 2020 
O.f. Pinca, Cervignano 
tel 0431/32420 





Pd 


PRATICHE DI 
SUCCESSIONE 


Presenti a Udine 
e in altri 12 comuni 
dello provincia di Udine 


Via Caterina Percoto, 7 
Udine 
Tel. 0432-246511/512 
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Lungo la strada per diventare umani e diffondere umanità 



























storie di sofferenza e di avvili- pane vada tein questo tempo. mogliunidaglialtri;chelaso- ; 
ILVANGELO mento che ha incontrato ein- tiva, ilcompimento di un per: Equestaàla stradaincuila lidarietà è una necessità ed Tu 
contra, a cui comunica sem- corso di relazione con Lul e in questa situazione ci undovereetico.Lachiaracon- | °° 
DOMENICA — ose papiiondi pe pres siemnoe Leo pere de io. IE 
ne, cia e incoraggiamen- Tommaso, i lo veritiero la nostra condi- una casa comune da a 
sua incertezza: non si sa con zione umana. Alcune verità reecurare, nondasfruttaree © 
iaia esempio chiarezza dove Gesù è diret- emergono in modo più evi- La percezione 
papaFrancesco nella celebra- to, quindi non si conosce la dente per un necessario cam- chesiamo esseri con unaspiri- 
zione del mattino a Santa . Gesù gli dice: “Iosono biamento , sociale, tualità da coltivare personal- 
Marta esorta a pregare, cioèa lavia,iosonolaveritàelavi- culturale, etico, politico ditut- mente e insieme per diventa- 
tenereben presentitante per- ta. Solopermezzo dimesiva ta re più forti interiormente, più 
A sone nelle diverse situazioni;  alPadre”. Dovrebbe risultare più evi- capacidi cura, più amorevoli, 
PIERLUIGI DI PIAZZA medici, infermieri e volonta- —1Èladirezione per diventa- dente la scelta della qualità più umani. 
SL artisti, tenendo per prime reumaniediffondereumani- dellavitanondellamassimiz- Filippo uno dei due disce- 
(Giovanni 14, 1-12) nell'animo le persone morte tà. zazione della quantità deibe- polichiede a Gesù di mostrar- 
senza vicinanza una situazio- La via è seguire e attuare il ni. La scelta di una sicurezza il Padre. Gesù risponde a 
uando Gesù esorta ne disumana sia per loro che VangelodelleBeatitudiniein- basata e affidata alla cura: ea noi oggi: “Chi ha visto 
i suoi discepoli a perifamigliari, impossibilita- siemeladisponibilità a vivere non alle armi, non ai muri, me ha visto il Padre”. Dio si 
non essere tristi tiancheacelebrareillorosa- la concreta nei non alle divisioni, non alla manifesta nella storia nell’u- 
(Vangelo 14, 1-12) luto. Gesù dice ancora ai di- confronti di chi si trova nelle ne di superiorità ri-  manità di Gesù di Nazaret. Di- 
non einmodoastrat- scepolichevaa“prepararelo- diverse situazioni di necessi- spetto agli altri. La scelta an- ventare umani come lui ci in- 
toe paternalistico; perché gli rounposto”.Piùcheunluogo tà,giàdimoltocresciuteeche cor più consapevole che sia- segnaèl’unicomododianda- 
sono ben presenti i volti ele fisico si può considerare una aumenteranno notevolmen- moinrelazione, che dipendia- reversoDio. 
LE LETTERE i LAFOTODEILETTORI 
Il caso Navigli : iljackpot è assicurato. Come 
f ! facevano le nostre nonne e ! e a 
Quella per cento mire Tifosi 
' spetti applicavano l’immuni- | . . 
! tàdigregge, esponendo i par- ; dell Udinese 
io direttore,  goli all’untore più vicino per ! nel 2019 


Da: loveva essere “tana libe- 
ra tutti”. Almeno non nelle in- 
tenzioni del timoniere. Ma 
non è passata una settimana 
che le tragiche e, per molti, 
strazianti immagini ed espe- 
rienze di queste difficili setti- 
mane sembrano relegate a 
cronaca del secolo scorso 0 
nelle videoteche di cinegior- 
nali d’epoca. Avere lamemo- 
ria corta è una prerogativa di 
questo Paese e il suo anarchi- 
coentusiasmo ai riti liberato- 

ri caratterizzati da balli e | 
brindisi, un marchio di fab- 
brica. Discoteche on the 
road, strusci e capannelli 
all'aria aperta, sprizzettari 
impenitenti in crisi di astinen- 
za. 
Noncredocisianocitazionio | 
richiamia dottistudi psico so- 
ciologici per meglio descrive- 
rel’idioziadi massa. 
Laconstatazione è che in que- 
stocasolaminoranza potreb- 
be fare la differenza. E fosse 
anche l'1% della popolazio- : 
nediuna grande città metro- | 
politana (a detta del suo Pri- ! 
mo Cittadino), questa puresi- ' 
gua percentuale costituireb- 
be una massacritica in grado 
di farimbizzarrire quel fatto- ! 
re RO che tiene costantemen- 
te col fiato sospeso fior di ' 
esperti, luminari e geni in- 
compresi. 

Mancano solo i Covid Partye 


! contrarre la varicella “e farsi ! 
i glianticorpi”. ! 
! La guadagnata libertà perso- | 
! nale seppur ancora imperfet- : 
i tanon è negoziabile. Èundi- | 
! ritto acquisito. Come i vitali- 

i zi. ! 
! Il destino è quindi nelle ma- ! 
' ni, per una volta, della vera ! 
i maggioranza, quel 99% che | 
' nonostante ordini e contror- | 
! dini vuole e pretende di tor- ! 
nare se non alla normalità | 
! quantomenoa una vigilecon- ! 
vivenza, finché sarà necessa- : 
' rio, per lavorare, produrre e ! 
! socializzare insicurezzae se- | 
! renità. 
! Vincere la guerra dipenderà ! 
: razzati, per alcuni segni pre- 
: monitori, Orfeo Garbin, uo- ! 
' mo, cheavevoimparatoaco- ! 
! noscere negli ultimi, lunghi 


! solodai nostri comportamen- 
! tieda quanto riusciremo a es- 


sere disciplinati, coerenti, 


! perseveranti oltre che per- 
! suasivi nei confronti di quel- ‘ 
: laminoranza cialtrona e irre- 
' sponsabile figlia dell’igno- ! 
! ranza e, soprattutto, dell’ar- ! 
| roganza. ! 
Antonino Inturri. Udine : 

! ro ambulante (assieme alla ' 

! solidissima moglie Idelva, al | 





: IIricordo 

: Addio Orfeo Garbin 
: ambulante cordiale 
: Gentile direttore, 


' alcuni giorni fa ci ha lasciato, 
: neltormentoe nel malessere ! 


! turamento civico esociale. 


dei suoi 95 anni, ancora atti- ! 
! vi, peraltro, attenti, ma an- ! 


cheun po’ sconsolati e imba- ! 


sei decenni, nella nostra co- 


: munericerca dellarelaziona- | 


lità, della pratica sportiva, | 
della convivialità, dell’accul- 


Veniva da unascuola di lavo- ‘ 


! fratello Mario e alla cognata ' 
! Bruna, anche lei scomparsa, 


i recentemente, e benemeri- ! 


! ta), piazza per piazza, merca- 
! to su mercato, fiera con fie- | 


! ra, di paese in paese, perso- ' 
! na per persona, strada su 
! strada, tra un luogo d’incon- 


tro e l’altro, dove aveva for- ! 


giato, con abilità e istinto 
merceologico, la sua profes- ! 
sionalità, tesa a conquistare ! 
la clientela, oltre che per la ! 
qualità dei prodotti (tessili), | 
con la facilità/felicità dello : 
scambio verbale; con la pro- | 
prietà del linguaggio; con la : 
brillantezza della disposizio- ! 
ned’animo; conilpiaceredel- : 
la conversazione, che sondi- ! 
ventati, nel tempo, il mar- 
chio della sua personalità. 

Sapeva essere affabile, dote | 
che, poi, rinvia alla discrezio- 
ne, algarbo, al tatto, allagen- ! 


! tilezza: allo stile proprio e in- i 


confondibile, insomma. An- : 


che quando giocava a calcio : 


(fineanni30-anni’60). 


meva nell’arte delle bocce, E, 


vinceva. Fino a 92 anni. Non ! 
è facile, ma a lui riusciva per- : 





! ché, neilimiti, era un campio- ' 


ne e una espressione, tra le 
più importanti, della sezione 


dei Veterani dello Sport di ! 


Cervignano del Friuli. Gli ! 
dobbiamo gratitudine e rico- 
noscenza. 


MarioMatassi. Cervignano | 


: Colta da malore 
' Graziecarabinieri 
! mi avete salvato 


Gentile direttore, 


nella serata del 18 aprile ' 
2020 ho avuto rilevanti pro- : 
! blemidi salute. Ho 81 annie | 
Soprattutto, quando si espri- ! 
! ni comportamenti medici, 
che non voglio nemmeno ! 
commentare, ho trovato, co- ! 


vivodasola. Di fronte ad alcu- 


a Lourdes 


Udinese nel cuore anche a 
Lourdes, in unoscatto di un an- 
no fa. Nella foto che ci è stata 
inviata dal nostro lettore Fran- 
co Sabot, residente a Villano- 
va del Judrio, alcuni tifosi 
dell'Udinese durante il pellegri- 
naggio avvenuto nel 2019 
dell'Unitalsia Lourdes. 


me tanti italiani, fertile spon- 
! da nell’Arma dei carabinieri 
' che mi ha assistita e aiutata 
amorevolmente alla stregua 
di familiari, anzi meglio. Ri- 
i solvendo con professionalità 
la mia drammatica situazio- 
ne. 
! Desidero ringraziare il bra- 
' vissimo comandante della 
! stazione di Fomi Avoltri per 
! avermi salvato la vita, non- 
| ché il bravissimo appuntato 
: operatore 112 di Tolmezzo, 
! che mi ha anche telefonato 
! l'indomani per informarsi 
' sullemie condizioni. Una no- 
ta a parte per ringraziare la 
bravissima dottoressa Katu- 
scia Iuretigh intervenuta e 
! chemiha assistita più di una 
! figlia. Grazie mille. 
AnnaMaria De Sanna 
Sappada 








LA PERAULE DE SETEMANE 





WILLIAM CISILINO 


CONSUVRIN 


(v.) Cusin di secontgràt 


Sisa,laItalie eje ilpaîsdaiavocats. In Lazio eCampanie, 
paresempli, a nd àn plui legài che in dute la France metu- 


de adun. Al devi jessi par chel 


che, cuant che a fasin une 


leg, no sicapìs mai ben ce che evil dî: se noi avocats aresta- 
ressin a bocje sute. E cussì e je stade ancje pes normis su la 
“Fase 2”. In particolar, nissun al rivave a capîce che siintin- 


deve par “congiunti”. 


E alore, i stricelecs di Rome, 


par distrigàle, a àn scugnit 


sgarfà fra massimis de Cassazion e sentencis de Cort costi- 
tuzional. CainFriùl, invezit, novin vàtdubis. Alè bastàtti- 
rà fùril vecjo sproc: “Cusin, consuvrin, consuvrà... e la pa- 


rintàteva”. 








L'INIZIATIVA 





SAPORI PRO LOCO 2020 DIVENTA UN FESTIVAL VIRTUALE 





apori Pro Loco 2020, 
la manifestazione de- 
dicata alle tipicità del 
Friuli Venezia Giulia 
organizzata dal Comitato re- 
gionale del Friuli Venezia 
Giulia dell’Unione nazionale 
Pro loco d’Italia a Villa Ma- 
nin di Passariano di Codroi- 


po, sceglie di diventare “vir- 


tuale” e dà appuntamento a 
tutti i suoi fan sulla sua pagi- 
na Facebookufficiale: qui sa- 
ranno pubblicati video e foto- 


grafie delle più belle edizioni 
del passato. Originariamen- 
tela 19maedizione era previ- 
sta nei due week end dal 16 
al 17 maggio e dal 22 al 24 
maggio, ma Sapori Pro Loco 
è stata rimandata al 2021 a 
causa dell'emergenza Co- 
vid-19. Però non rinuncia ad 
intrattenere i suoi tantissimi 
visitatori che ogni anno rag- 
giungono Villa Manin peras- 
saporare i gusti tipo del Friu- 
li Venezia Giulia con oltre 


100 specialità enogastrono- 
miche preparate con passio- 
nedaoltre 30 ProLoco. 

«In attesa dell'edizione 
2021 — fa sapere Valter Pez- 
zarini, presidente del Comi- 
tato regionale delle Pro Loco 
— faremo un viaggio tra i ri- 
cordi: vogliamo ricordare, at- 
traverso le immagini e i volti 
delle edizioni passate, tutto 
l'affetto che in questi anni di 
Sapori Pro Loco lagente, i vo- 
lontari, le istituzioni e gli 


sponsor ci hanno dimostra- 
to. Vi invitiamo a seguire la 
nostra pagina Facebook, a 
condividere i vostri ricordi, 
ad inviarci le vostre fotogra- 
fie perché sappiamo che per 
molti di voi Sapori Pro Loco 
era unappuntamento imper- 
dibile, un'occasione per in- 
contrare gli amici e scoprire 
attraverso i tantissimi piatti 
proposti dalle nostre Pro Lo- 
co del nostro amato Friuli Ve- 
nezia Giulia». — 
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CULTURE 








LA PUBBLICAZIONE 





MARTINADELPICCOLO 


i potrebbe raccontare 

la storia dell’umanità 

come storia dei flussi: 

migrazioni, insedia- 
menti, abbandoni, ritorni, da 
un polo all’altro, da sud a 
nord, dalla campagna alla cit- 
tà, dal centro alla periferia, in 
un procedere ritmico a volte 
contraddittorio che tende a 
riempire il vuotoo il già pieno, 
ea svuotare l’affollato o il già 
deserto. In questo anomalo ini- 
zio 2020, sotto i colpi dell’epi- 
demia, anchela storia dei flus- 
si ha registrato stranezze, con- 
trocorrentie movimenti all’im- 
pazzata. Abbiamo assistito al- 
le fughe verso sud, alle chiusu- 
re dei confini, al cortocircuito 
della globalizzazione; abbia- 
movistocittà svuotarsi, “finge- 
re” di essere abbandonate 
mentre erano stipate, nelle lo- 
rocase, di umanità in quaran- 
tena. Ci siamo stupiti perla cre- 
scita esponenziale dei prati- 
cantidisportall’aperto o di ani- 
maliselvatici a spasso per mar- 
ciapiedi e piazzette eleganti. 
Parimenti imprevedibile, pur 
nel doveroso rispetto delle or- 
dinanze, sarà, a quanto pare, il 


movimento che ci attende. C'è 
chi sostiene che prevarrà il de- 
siderio di riappropriarsi della 
città e della mondanità, e chi 
invece prevede una fuga verso 
la tranquillità, una scelta che 
conduca a luoghi appartati, ga- 
ranzia di serenità, sicurezza, 
bellezza. Potremmo allora ri- 
partire dal libro La teoria dei 
paesi vuoti di Mauro Daltin 
(Ediciclo), ricominciare dai 
borghi fantasmi per un’espe- 
rienza-riflessione «utile a tem- 
pi presenti così sfilacciati», co- 


n 
Trale località in Friuli 
ci sono Portis, ferita a 
morte da terremoto e 
frana, e Moggessa 


me fa l’autore, cullato nel 
grembo materno dai moti del- 
la terra del 1976, attratto per 
inquietudine dal vuoto e 
dall’essenza, affamato diliber- 
tà e stupore, alla ricerca delle 
proprie radici. E, si sa, leradici 
stanno in basso, come in basso 
precipita il vuoto. E allora il 
viaggio tra borghi abbandona- 
ti, nella realtà e nella scrittura, 


non può che calarsi dantesca- 
mente in gironi, cinque nell’or- 
dine della discesa: dei fragili, 
dei folli, degli annegati, degli 
esclusi, degli inquieti, aindica- 
re la causa del loro male, l’ini- 
zio della loro fine, ma anche il 
nome della nostra umanissi- 
ma precarietà, estraneità. 
Umana è, nona caso, la perce- 
zione che l’autore ha dei paesi 
vuoti come corpi che nascono, 
vivono, muoiono, soffrono, 
piangono, sperano, tremano; 
arsi dalla guerra, privati di te- 
ste-tetti, inutilmente rianima- 
ti, eppure intrisidi storie. 
Duplice è il viaggio intrapre- 
so da Daltin nella sua erranza, 
geografica e interiore; molte- 
plice è il viaggio percorribile 
dailettoriche seguono il narra- 
tore in un andare fuori e den- 
tro la storia e fuori e dentro di 
sé. Impariamo a distinguere i 
tipi di silenzio: quello del bo- 
sco che cela la vita invisibile 
dei predatori, il silenzio di ne- 
ve che è ovattato, quello ruvi- 
do della montagna, il silenzio 
dell'abbandono rintracciabile 
inunoggettoin bilico suunta- 
volo salutato in fretta, il silen- 
zio di una tragedia appena 
compiuta da un terremoto o 


un'alluvione. Il tempo si dila- 
ta, rallenta, tende all’eternità, 
mentre entriamo in alcuni dei 
paesi vuoti del mondo e dei sei- 
mila d’Italia, imbattendoci in 
persone o fantasmi che li custo- 
discono. Abbandonati all’im- 
provviso peruna violenta cala- 
mità o tragedia provocata, 
svuotati da una lenta agonia o 
dalla rottura del patto genera- 
zionale di continuità, esclusi 
dal progresso o per«lo spostar- 
sidell’asse della storia». Resta- 
no muri, oggetti, chiese, stan- 
ze, perimetri, come gusci del 
Novecento che andandosene 
«si è portato via tutto, le utopie 
ela sofferenza, le battaglie e le 
ferite, la gioia e le scoperte». 
La terra rimasta si riaffida alla 
natura che «ritorna ad abitare 
un’assenza»: alberi, rovi cre- 
scono fin dentro le case, tarta- 
rughe riprendono a nidificare 
sulle spiagge, famiglie di cin- 
ghiali diventano cittadine. 
Con Daltin entriamo a Por- 
tis, ferita a morte da terremoto 
efrana, a Moggessa, luogo-ani- 
ma del libro “Mestri di Mont” 
di Tito Maniacco, a Craco, il 
più famoso paese fantasma d'T- 
talia, a Centralia, la città che 
continua a bruciare, a Palcoda 


D Un'immagine di Curon, in cui spicca ilcampanile della chiesa che 


si erge dall'acqua: è uno dei borghi abbandonatiin Italia 


Un viaggio tra i borghi abbandonati 
mentre le città si svuotano di vita 


Durante l'isolamento Mauro Daltin ci porta alla scoperta dei paesi lasciati dopo eventi catastrofici 


IL LIBRO 





Un giro per l’Italia 
tra i luoghi rimasti 
senza abitanti 


LA TEORIA 
DEI PAESI VUOTI 


MAURO DALTIN 


3 dicggiotia borghi 





antici do scitore 


La copertina dellibro 


La teoria dei paesei vuoti 
di Mauro Daltin 

Ediciclo edizioni 

14 euro 


di Tramonti di Sotto, vittima 
dell’abbandono e poi del fuo- 
co nazifascista, a Curon Vec- 
chia in Trentino con il campa- 
nile che raramente riemerge, 
una delle atlantidi sommerse, 
in apnea per un’alluvione o 
una diga fuori controllo, a Ge- 
na che vive sotto il lago nelle 
Dolomiti bellunesi. Sono alcu- 
ni dei borghi in cui l’autore ci 
invita a entrare con lo «stupo- 
re dei bambini» e «inquietudi- 
ne feroce» peraccettare il vuo- 
to, spesso così simile alla pau- 
ra, fino a scoprire in esso un 
porto sicuro che tramanda pa- 
role come fatica, comunità, di- 
gnità, fede; un luogo per «l’er- 
rare del nostro spirito», per li- 
berarne l’irrazionalità. 

Profetiche e attuali le conclu- 
sioni. Con lucida profondità 
l'autore auspica che si guardi 
alle «geografie dell’abbando- 
no» e al «margine come a un 
territorio di ricerca» per un 
nuovo modo di «pensare il pae- 
saggio» ristabilendo il patto 
tra montagna e pianura, poi- 
chédalla salute dell'una dipen- 
dela salute dell’altra, eil patto 
trale radici ela nuova vita, per 
una topografia paesaggistica e 
insieme interiore, una nuova 
«grammatica del luogo» che 
rendaimportante anche la pro- 
nuncia del nome, nella cui so- 
norità il paese continui a vive- 
re. E intanto, entrando in uno 
deiborghiabbandonati, attrat- 
tidalla bellezza selvaggia e dal 
mistero, inquieti come l’ulti- 
mo dei gironi del libro, corria- 
mo il rischio di non uscirne 
più, forse per quell’ancestrale, 
naturale, istintivo impulso a 
colmare e riempire di sé il vuo- 
tot 
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LA STORIA 


Pieri Budjel, giullare impertinente 
si fa gioco anche del coronavirus 


Il saltimbanco friulano del '500 rivive stasera con una diretta per i Colonos 
A darne voce è Angelo Floramo: «Un buffone vero tra tanti ciarlatani di oggi» 


Acausadella quarantena pro- 
vocata dall'epidemia, Pieri 
Budjel purtroppo era stato 
impedito a esibirsi nella per- 
formance che era stata messa 
in cantiere dall’associazione 
culturale Colonos perla rasse- 
gnaIn Fileeche avrebbe dovu- 
to tenersi agli inizi di marzo 
sotto la loggia colonica con la 
musica dei Carantan. Ora pe- 
rò si è deciso a uscire e farà la 
sua comparsa oggi, domeni- 
ca 10maggio, alle 21, in diret- 
ta streaming su Facebook, 
raggiungibile anche attraver- 
so il sito web www.colonos.it. 
Sarà a testimoniare, tramite 
l’alter ego di Angelo Floramo, 
che se il contagio dell’epide- 
miaha imposto pesanti impe- 
dimenti alla libertà di movi- 
mento e di azione, non può 
tuttavia venir meno, anzi va 
coltivato maggiormente l’e- 
sercizio personale e collettivo 
dellibero pensiero e della criti- 
caal potere. 


ANGELO FLORAMO 


9 avevo lasciato in 
cantina. Sì, perché 
in periodo dilunga 
quarantena il ma- 

triarcato che vige e impera a 
casa mia non voleva trovarsi 
fra i piedi la figura imbaraz- 
zante, voluminosae rumoro- 
sissima di questo giullare 
maleducato, ruvido e impe- 
nitente qual è Pieri Budjel. E 
quando lo conoscerete capi- 
rete la drammaticità della 
scelta. 

Così, nella smania di “sani- 
ficare la casa” anche lui è fini- 
to dabbasso, assieme a vec- 
chi libri, riviste accumulate 
peranni, oggetti ritenutiinu- 
tili e il ciarpame vario che 





CINEMA 


Nell'illustrazione, ungiullare a corte durante un'esibizione 


avrebbe reso ancora più 
asfittica la vita di noi reclusi. 
Non lo avessi mai fatto: ha 
trasformato il “camarin” in 
una tana a sua immagine e 
somiglianza, intonando can- 
zonacce notturne che ci han- 
no attirato la malevolenza 
dei vicini. Come se non ba- 
stasseha finito quasi tutta la 
scorta di vino. Le bottiglie di 
rosso sono del tutto andate e 
ora ha cominciato anche 
con quelle di bianco. 

L'ho trovato sgarbato, ar- 


rabbiato, velenoso. Incattivi- 
to, se uno così, nato storto e 
sbagliato, può mai peggiora- 
re. 
Si è illuminato solamente 
quando gli ho detto che in 
qualche modo potrà fare la 
sua oscena comparsata ai Co- 
lonos, domenica 10 maggio, 
alla sera. “Solo se mi accom- 
pagni tu!”, ha ruttato in un 
friulano greve e scomposto. 
Gli ho chiesto se secondo lui 
aveva senso ascoltare la vo- 
ce di un saltimbanco medie- 





vale come lui proprio oggi, 
con quello che sta succeden- 
do inFriuli e nel Mondo. Mi 
ha risposto come alsolito sal- 
modiando un verso stonato 
in cui sostanzialmente dice- 
va che la luce dell’ironia ha 
sempre aiutato a guardarsi 
meglio intorno, quando l’o- 
rasi fa più buia. Ha anche ag- 
giunto che nelle sue rime sbi- 
lenche si è sempre divertito 
a “coglionare” tutte le teste 
coronate, e che dunque an- 
che questa “corona” qui, che 


ora pretende di vincere 
sull’umano, si merita qual- 
che sirventese beffardo. Ma 
miha confessato che la ragio- 
ne principale per cui ha ac- 
cettato l’invito è che in que- 
sto periodo sono anche trop- 
pi i pagliacci che saltano in 
piedi sullo scranno e pontifi- 
cano, mescolano “mer..” (pa- 
role sue, io vi chiedo scusa 
fin d’ora ma vi accorgerete 
quanto il personaggio è in- 
contenibile) e rosicchiano 
da bravi sciacalli anche il do- 
lore e la morte degli altri pur 
di farsi un po’ di pubblicità 
politica. Dunque un giullare 
vero, tra tanti ciarlatani, 
non dovrebbe dispiacere, 
specie uno come lui, che sot- 
tolacrosta lascia intravvede- 
reunavoce affilata. 

Ecco il sonetto che barcol- 
lando mi ha trascritto per 
l'occasione, pregandomi di 
farvelo avere: 


Fradis umans, polzetis 
bielis che o vés zentil le 
muse 
Lassatimi cjantà par 
vualtris une rime stuarte e 
sflacje 

Buine di gratà vie a cual- 
chidunil pél e ancje le gruse 

Che mi permeti di spudà 
fàrde bocje dute chiste lacje 

Scoltaitmi come chei che 
san doprà di cùr le buinegra- 
cie 

Che se i profetes cjantin in 
pîts su le tribune pal popul 
dordel 

Emplant il lor buldric e fa- 
sin fente di jessi “in angelo- 
rumacie” 

Velu chi ch’al rive a sco- 
reàju cu le vuiscje de poesie 
Pieri Budjel 

Colonos, popul riverît di 
int che dopre di fin l’imprest 
dal Gurviel 

Perdonaitmi se in cualchi 
maniere le me vàs sarà gri- 
vie, ma sclete 

E no steit a dai le cròs a 
chel Agnul biàt, che mi pre- 
ste il martiel 

Par bati colp su colp il 
claut de veretàt cuintri dai 
ompsle matetàt 

Lui, puaret, nol à nissune 
colpe, che une dì mi à vierte 
le sò cantine 

E d’in che volte lu ten in 
scac, ancje lui un ticmat, ma 
mai disperàt!”.— 
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Little Richard 


È scomparso 
Little Richard 
il trasgressivo 
del rock'n’ roll 


ittle Richard, uno 

dei padri fondato- 

ridelrock and roll, 

è morto all’età di 
87 anni. Lo riferisce Rol- 
ling Stone, citando un co- 
municato del figlio del mu- 
sicista di “Tutti frutti”, 
Danny Penniman. La cau- 
sa della morte non è stata 
specificata. Little Richard 
—vero nome Richard Dan- 
nyPenniman-divenne ce- 
lebre grazie al suo stiletra- 
volgente al piano e al suo 
look trasgressivo nell’A- 
merica conservatrice de- 
gli anni’50. Trai suoi stori- 
ci hit, “Long Tall Sally”, 
“Lucille” e “Good Golly 
Miss Molly”. 

Fu il primo dei grandi 
padri del rock'n'roll a tra- 
sformare l’eccesso in una 
forma d’arte: travolgente, 
omosessuale, clownesco, 
esplosivoLittle Richard in- 
camava l’anima più ribel- 
le e meno addolcita del 
rock'n'roll, il suo stile 
sguaiato e urlante, i suoi 
testi deliberatamente non- 
sense, scardivanano tutte 
le regole di comunicazio- 
ne che la musica aveva vis- 
sutofino adallora, isuoi li- 
ve show, narcisisti e gran- 
diosi, non temevano il con- 
fronto con nessuno se non 
con quelli di Jerry Lee 
Lewis. — 


Bellocchio: «Bello vincere a 80 anni». E ora il film su Moro 


arcoBellocchio èri- 
lassato e felice il 
giorno dopo aver 
stravinto ai David 
di Donatello con il suol tradi- 
torè che ha vinto ben sei sta- 
tuette (migliorfilm, regia, atto- 
re protagonista, Pierfrancesco 
Favino, e non protagonista, 
Luigi Lo Cascio, sceneggiatura 
originale e montaggio) e che 
si lascia andare a mille conside- 
razione: età, pandemia, futu- 
ro del cinema e suo personale 
futurocreativo. 

In collegamento web dalla 
sua casa a Barbarano Romano 
nella Tuscia. Il regista ci tiene 
subito a dire a chi gli ricorda 
che a vincere è stato un ottan- 
tenne: «In questo senso — spie- 
ga divertito — i premi servono. 
È un modo per dire che sei vi- 
vo, continua pure a lavorare, ti 
diamo fiducia». Comunque 
nel regista de I pugni in tasca 
tanta voglia di tornare alavora- 





Pierfrancesco Favino, Marco Bellocchio e Maria Fernanda Candido 


re: «La serie tv su Moro in sei 
puntate, “Esterno notte”, è 
unarealtà. E come ho già detto 
più volte ha uno spirito oppo- 
sto “Buongiorno notte”. Lì si 
raccontava cosa succedeva 
all’interno della cella, mentre 
nella serie si racconterà quello 
che c’era fuori. Si vedrà quelli 
che cercavano di salvare dav- 
vero il prigioniero e quelli an- 
che che volevano solo far cre- 
dere di volerlo salvare. Pensa- 
vamodi entrare subito in lavo- 
razione poi con la pandemia ci 
siamo dovuti fermare». Ma nel 
cuore di Bellocchio la quaran- 
tena, oltre la lettura straordi- 
naria del Decamerone del Boc- 
caccio e dei Promessi Sposi ha 
fatto emergere un altro proget- 
to, mai portato a termine, ever- 
socui sente di avere un dovere 
morale. Un progetto dedicato 
al fratello gemello suicida il 26 
dicembre 1968: «In questo pe- 
riodo di quarantena ho molto 


pensato a L’Urlo (il titolo fa ri- 
ferimento a quello della ma- 
dre quando scoprì la trage- 
dia).Eunastoria familiareche 
avevo iniziato il 16 dicembre 
2016 in cui racconto la morte 
di miofratello e inizia dalla no- 
stra nascita. Un film piccolo, 
ma molto complesso che è già 
molto avanti e che spero di por- 
tareatermine». 

Per quanto riguarda la ceri- 
monia dei David, dice: «La rap- 
presentazione in tv di ieri spe- 
ro sia un unicum: un grande 
presentatore solo in uno stu- 
dio e, soloalla fine, la presiden- 
te Piera Detassis. Una cerimo- 
nia virtuale che ha rimandato 
alla situazione drammatica 
che viviamo». E ancora sulla 
realtà della Pandemia vista da 
un uomo di ottanta anni: «C'è 
stata la contrapposizione dei 
giovani contro i vecchi con l’i- 
dea che i giovani possono so- 
pravvivere, mentre i vecchi so- 


no fragili e muoiono più facil- 
mente. Poi solo grazie a una 
ideologia cattolica di salvezza 
pertutti e soccorso ai deboli, le 
cose si sono un po’ modificate, 
anche perché si è alleggerita la 
situazione, si sono liberati i po- 
stiin terapia». E il destinodelle 
sale? «Certo le chiese riaprono 
prima dei cinema, ma si capi- 
sce: sono spazi grandi in cui è 
facile il distanziamento rispet- 
toaun cinemao un teatro, Spe- 
riamo allora negli spettacoli 
all'aperto, nelle arene». 

Infine, sulla vicenda che ve- 
de contrapposti il guardasigil- 
li Bonafede e il procuratore Di 
Matteo: «La vicenda mi ha col- 
pito molto, ma sembra, alme- 
no leggendo i giornali, che i 
giudici abbiano solo applicato 
la legge.Quanto alla polemica 
con il procuratore Di Matteo, 
sono cose misteriose. Difficile 
capire se vi sia una conniven- 
za, una complicità,» — 
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E conto alla rovescia 
sulle sedute in gruppo 
per il campionato serve 
un'altra settimana 


Il Comitato del Governo sta per "vistare" il protocollo Figc 
Il ministro Spadafora: «Prima del 18 valuteremo i contagi» 


Pietro Oleotto / UDINE 





Ci siamo, sta peressere sdoga- 
nata la data per la ripresa de- 
gli allenamenti di gruppo. 
«Nelle prossime ore arriverà il 
parere che abbiamo chiesto al 
Comitato tecnico-scientifico 
sul protocollo della Federcal- 
cio», hasvelato ierisera, attra- 
verso la consueta “tribuna so- 
cial”, il ministro dello Sport, 
Vincenzo Spadafora. Qualcu- 
no, dopo settimane di discus- 
sione e punzecchiate anche 
velenose, potrebbe dire: final- 
mente. Siamo arrivati al mo- 
mento della prima vera deci- 
sione del Governo sul calcio 
dalla sospensione del campio- 
nato. Perché se è veroche i gio- 
catori stanno effettuando del- 
le sedute individuali nei cen- 
tri sportivi dei club (di A e B), 
è altrettanto vero che in un pri- 
mo momento il decreto aveva 
escluso i calciatori dagli atleti 
che avrebbero potuto rimet- 
tersi in moto il 4 maggio, una 
“dimenticanza” che molti go- 


LE DATE 
ti 


d 


1 MAGGIO Tutte le squadre in moto per gli allenam 
sa _ eitestsul coronavirus 

18 | Possibile via libera del Governo alle 

fa | dopoil parere positivo sul protocol 

25 MAGGIO Comunicazione da parte della Figc all'U 

per lo svolgimento dell'ultima parte del c 

| Data "limite" per le 12 giornate e il tum 

[ip 730 De che mancano per esaurire il calendario 

2AGOSTO Ultimo giorno indicato dall'Uefa peri tor 

e lasciare spazio alle coppe europee 


vernatori delle regioni aveva- 
no sottolineato con le loro or- 
dinanze che di fatto hanno co- 
stretto il Governo a innestare 
la retromarcia attraverso una 
circolare ai prefetti. 

Mala sensazione che a Ro- 
ma stiano mettendo in scena 
la più classica delle meline in 
attesa diuna-—sisa quale- fol- 
gorazione è palpabile. Tanto 
che anche ieri, prima di regi- 













strarela dichiarazione sull’im- 
minenza del responso sul pro- 
tocollo perlaripresa degli alle- 
namenti di squadra per il 18, 
al ministro Spadafora è stato 
chiesto quando l’Italia si alli- 
neerà alla Germania nel forni- 
reuna data precisa sulla ripre- 
sa della serie A, così come ha 
fatto la cancelliera Angela 
Merkel qualche giorno fa, fis- 
sandoil riavvio della Bundesli- 





SAEarazavavanane: 
e : 


de 


IlLione ha vinto l'andata degli ottavi conla Juve grazie al gol di Tousart 


ga per il prossimo week-end. 
«Prima del 18 maggio sapre- 
mo l’andamento dei contagi 
dopo le riaperture della Fase 
2», harisposto il ministro indi- 
cando una sorta di appunta- 
mento per decidere sul cam- 
pionato. D'altra parte non si 
potrà che scegliere nel giro di 
una settimana dalla probabi- 
leripresa delle sedute colletti- 
ve, visto che entro il 25 la Figc 
dovrà comunicare, come tut- 
tele altre 54federazioni euro- 
pee, le date di svolgimento 
della parte finale della stagio- 
ne, una stagione che dovrà 
esaurirsi necessariamente en- 
tro il 2 agosto, visto che il re- 
sto di quel mese sarà dedicato 
alle coppe, Champions ed Eu- 
ropa League, in attesa dei ver- 


detti. 

«Lenotizie degli ultimi con- 
tagiin alcune squadre non fan- 
no ben sperare, fino a quando 
non sapremo l’esatta evoluzio- 
ne sanitaria non potremo da- 
re risposte certe. La parola 
d’ordine è sempre stata pru- 
denzae ciò che è successo nel- 
le ultime ore non aiuta», ha 
puntualizzato Spadafora rife- 
rendosi alla positività di otto 
giocatori di Torino, Sampdo- 
ria e Fiorentina alla ripresa de- 
gli allenamenti individuali. 
Ma bisogna sottolineare an- 
che, seppur inun quadro anco- 
ra incompleto (l'Udinese per 
esempio effettuerà tamponi e 
test all’inizio della prossima 
settimana), che molti club 
hanno già comunicato di non 


L'ANTICIPAZIONE 





Il presidente del Lione: 
il ritorno di Champions 
con la Juve il 7 agosto 


«È confermato: venerdì 7 ago- 
sto giocheremo a Torino contro 
la Juventus a porte chiuse. E sei 
nostri ricorsi non avranno esiti 
positivi, Lione e Psg verranno 
massacrati da squadre che 
avranno una preparazione che 
noi non avremo». Queste le cer- 
tezze di Jean-Michel Aulas, in 
un'intervista ai francesi di Rtl. Il 
presidente del Lione, dunque, 
dà per certo che il ritorno degli 
ottavi di finale di Champions si 
giocherà il 7 agosto in un Allianz 
Stadium chiuso (all'andata 1-0 
per i transalpini) e, in polemica 
conle istituzioni calcistichefran- 
cesi, che hanno deciso di dichia- 
rare chiusi i campionati, prono- 
stica un massacro per la sua 
squadra, ma anche per il Psg 
cheha già messo al sicuro il pas- 
saggio ai quarti ai danni del Bo- 
russia Dortmund. — 





avere positivi in squadra, per 
ultimo, ieri sera, il Milan, uno 
deiclubinquelloche può esse- 
re definito l’epicentro dell’e- 
mergenza italiana, laLombar- 
dia. 

Nonacaso il presidente del- 
la Regione che nel corso di 
queste settimane abbiamo co- 
nosciuto televisivamente, At- 
tilio Fontana, si è lasciato an- 
dare a un commento pessimi- 
sta: «Sono un grande tifoso di 
calcio, ma inquesto momento 
mi sembra estremamente 
complesso che il campionato 
riparta. Pensoche varrebbe la 
pena ricominciare più avanti, 
magari ad agosto», Impossibi- 
le: a giugno e luglio o niente. 
Prendere olasciare. — 


RIPRODUZIONE AGERVATA 





SERIE B. Il presidente del Pordenone Lovisa: «Farò questa richiesta 
se poi la bocceranno nessun problema, ma almeno ci avrò provato» 


«Perché non giocare al Friuli 
con i nostri 1.500 abbonati?» 


L’INTERVISTA 


ALBERTO BERTOLOTTO 


rima di tutto i tam- 

poni eitestseriologi- 

ci: la squadra vi si 

sottoporrà tra giove- 
dì e venerdì. Poi un’idea. 
Perché Mauro Lovisa ne ha 
sempre una, soprattutto in 
questo momento. Secondo 
il presidente del Pordeno- 
ne, se si dovesse tornare a 
giocare, devonoriaprire an- 
che glistadie conessi, natu- 
ralmente, anche il Friuli. 
«Sistemiamo uno spettato- 
re ogni cinque posti — è la 
sua proposta —: rispettiamo 





le misure di distanziamen- 
to sociale e permettiamo 
agli appassionati di seguire 
la propria squadra dal vivo. 
Bisogna pensare anche ai ti- 
fosi: ricordo benissimo la 
gara a porte chiuse col Citta- 
della, è sembrata un’ami- 
chevole». 

Lovisa, alla base delcon- 
cetto c’è la voglia di una 
nuova normalità, in atte- 
sa che l’incubo Covid-19 
passi del tutto... 

«Servirà stare più attenti, 
ma il mondo deve continua- 
re-ha proseguito—. Dobbia- 
mo convivere con il virus e 
capire come farlo. Solo così 
possiamo fare esperienza». 

Allaluce di questo ragio- 





namento si può dunque 
pensare di riaprire gli im- 
pianti e quindi anche il 
Friuli? 

«Perché no? Bisogna far- 
locontutte le cautele del ca- 
so ma mi sembra una buo- 
na idea. Prendo il nostro ca- 
so, in cui vogliamo accon- 
tentare almeno i nostri 
1.500 abbonati. Lo stadio 
che ci ospita e grande e può 
contenere i tifosi osservan- 
dole giuste distanze che, in 
estate, visto il caldo, non 
fanno poi così male. Il pro- 
blema — ha continuato — 
può magari nascere nelle 
strutture dove ci sono tanti 
fedelissimi ma ripeto: per- 
ché non provare? Io farò la 





| richiesta per aprire alcuni 


settori del Friuli: se poi la 
bocceranno, nessun proble- 
ma. Ma almeno ci ho prova- 
to». 

Intanto tra giovedì e ve- 
nerdì prossimo la squa- 
dra si sottoporrà a tampo- 
neetestseriologici. 

«Cialleneremo fino a mer- 
coledì— ha precisato Lovisa 
—. Poi aspetteremo 48 ore i 
risultati. Dopodiché andre- 
mo in ritiro e saremo così 
pronti per poteriniziare il ri- 
tiro, visto che il via degli al- 
lenamenti collettivi dovreb- 
be essere fissato per lunedì 
18 maggio. Aspettiamo 
nuove istruzioni, ma il no- 
stro piano è chiaro». 

Come trattare gli even- 
tuali casi di positività du- 
ranteilritiro? 

«Li si isola, esattamente 
comeè stato fatto inGerma- 
nia, dove stanno andando 
avanti lo stesso. Io ho avuto 
ilCovid-19, posso dire che è 
una bruttissima influenza: 
non penso sia in grado di 
danneggiare pesantemen- 
telgiocatori». 








IlpresidenteMauro Lovisa 


———_ 
«La sede del ritiro? 
A199% andremo 

a Villa Revedin 

a Gorgo al Monticano» 





Per quanto concerne il 
ritiro, il Pordenone ha tro- 
vato lasede? 

«A199 percento andremo 
a Villa Revedin a Gorgo al 
Monticano — ha detto Lovi- 
sa-.Ariguardodevoringra- 
ziare il nuovo socio Franco 
Marcati e il titolare della 
struttura». 

Lovisa, si è parlato mol- 
to dei tamponi nel mondo 
del calcio... 

«E necessario sostenere 
più test in generale. Il pro- 
blema non può essere rap- 
presentato dal fatto che ven- 
gano sottoposti in modo 
massiccio i giocatori. Biso- 
gna ricordare che il nostro 
sport è diventato un azien- 
da e come tale le persone 
che gravitano al suo inter- 
novoglionoriprendere ala- 
vorare. Grazie al pallone, vi- 
vono i calciatori ma anche 
tanti altri professionisti, 
che hanno bisogno di gua- 
dagnare per mantenere la 
propria famiglia. Vedo trop- 
pa negatività attorno al cal- 
cioemidispiace». — 
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Udinese, altro che corsette: 
per il 18 vuole essere all'80% 


I programmi di allenamento del "prof" Brignardello svelati da De Maio sono chiari 
Il preparatore referente Aiac, Giovanni Messina: «E un lavoro da periodo agonistico» 





Stefano Martorano / UDINE 





Altro che semplici corsette. 
All’Udinese c'è un piano speci- 
fico per arrivare al possibile 
primo allenamento collegiale 
di lunedì 18 maggio con i gio- 
catori già all’80% della loro 
funzionalità. A svelarlo, sep- 
pur involontariamente, è sta- 
to Sebastien De Maio, il difen- 
sore francese che su Insta- 
gram ha postato alcuni detta- 
gli degli allenamenti indivi- 
duali svolti la scorsa settima- 
na a Brescia, là dove il classe 
’87 è rimasto assieme alla sua 
famiglia in attesa di essere 
convocato a Udine per l’inizio 
della Fase 2 anche sul fronte 
degli allenamenti. Ebbene, i 
posthannorivelato che il pro- 
gramma di lavoro redatto dal 
responsabile della preparazio- 
ne atletica dell'Udinese Gio- 
vanni Brignardello, e distri- 
buito atutti ibianconeri torna- 


ti a correre in campo dopo il 
via libera concesso domenica 
scorsa dal Governo, è tutto 
fuorché un semplice risveglio 
muscolare. 

«Si tratta, presumibilmen- 
te, di un programma mixato 
che include già il lavoro di po- 
tenza aerobica, di resistenza 
alla velocità e di forza funzio- 
nale, solitamente svolto nel 
periodo agonistico con cari- 
chi ovviamente differenti», 
spiega il friulano Giovanni 
Messina, attuale referente dei 
preparatori atletici neldiretti- 
vo dell’Aiac dopo essere stato 
presidente regionale dell’As- 
sociazione italiana preparato- 
riatleticicalcio. 

Scendendo nei particolari, 
il programmasvolto da De Ma- 
io, e presumibilmente seguito 
da tutti gli altri compagni che 
si sono allenati al Bruseschi, 
punta a recuperare in tempi 
brevi le capacità condizionali 


di forza, resistenza e rapidità 
che caratterizzano i cardini 
della preparazione atletica, 
mixandoli nel lavoro “a sec- 
co”inattesadisvilupparli suc- 
cessivamente col pallone, «E 
interessante notare come nel 
lavoro di resistenza alla veloci- 
tà, quello in cui si ripetono per 
quattro volte i dieci, i venti, i 
trenta e i quaranta metri, ci 
sia l'alternanza coni recuperi 
incompleti. Questo è verosi- 
milmente un lavoro di resi- 
stenza alla velocità finalizza- 
to all’accumulo di corrette 
quantità di acido lattico con 
l’obiettivo di essere più veloci 
possibile in situazione di affa- 
ticamento. E un lavoro lattici- 
do, per chi è già allenato», 
spiega Messina, che passa poi 
alla spiegazione del lavoro se- 
guito da De Maio perla poten- 
za aerobica. «E un tipo di alle- 
namento intermittente che 
presuppone l'alternanza di 


IL PROGRAMMA 


I campi del Bruseschi 
chiusi fino a domani 
poi scatteranno i test 


Bruseschi chiuso ieri eoggi perla 
decina di bianconeri che da mar- 
tedì a venerdì si sono presentati 
acorreresui campi pursenza ob- 
bligo di convocazione. Il centro 
sportivo dell'Udinese riaprirà do- 
mani pomeriggio, quando comin- 
cerà un'altra settimana di lavoro 
ancora da condurre informa indi- 
viduale, comeda prescrizioni go- 
vernative. | quattro portieri Mus- 
so, Nicolas, Perisan e Gasparini 
torneranno al Bruseschi da lune- 
dì prossimo. Intanto da domani 
dovrebbero scattare gli esami 
medici. Tamponi e test sierologi- 
ci sono pronti, in modo da avere 
un quadro completo delle negati- 
vità entro il18 maggio. — 

SM. 


un lavoro, in questo caso i 30 
metri in 5 secondi, al recupe- 
ro sotto al minuto, qui i 15”. 
L’obiettivo è finalizzato direi 
alla potenza aerobica, ovvero 
il tipo di resistenza che serve 
nello specifico al calciatore». 
Altro segnale che il pro- 
grammaredatto dal professor 
Brignardello punti a togliere 
iù “ruggine” possibile in bre- 
ve tempo, sono gli esercizi de- 
dicati alla resistenza ad alta 
velocità, da non confondersi 
conquelli di resistenza alla ve- 
locità. In questo caso, sono i 
300 metri di corsa che De Ma- 
io percorre in 58 secondi aevi- 
denziare un ulteriore obietti- 
vo da perseguire. «Anche il la- 
voro di forza funzionale con 
l'uso delle swissball (semisfe- 
re) e tavole propriocettive o 
degli elastici è un tipo di alle- 
namento che si usa anche in 
periodo agonistico», aggiun- 
ge Messina, che poi ricorda 
un comandamento dei prepa- 
ratori chiamati a non sbaglia- 
reicalcolicolpoco tempoadi- 
sposizione. «Se e quando si 
giocheranno le partite si pun- 
teràa favorire il lavoro in recu- 
pero, adesso quindi si può co- 
minciare a caricare in base al- 
le settimane a disposizione, 
aumentando o il volume, o 
l'intensità o diminuendo il re- 
cupero, ovvero alternando i 
parametri del carico moto- 
rio», — 


‘risvegliando"’l'Udinese coni consigli del professor Brignardello 








INBREVE 


L'autobiografia 
Chiellini accusa, Balotelli 
eFelipe Melorispondono 








«Balotelli non ha rispetto per 
il gruppo, nella Confedera- 
tions Cup 2013 era da pren- 
derloa schiaffi». E poi: «Il peg- 
gio del peggio è Felipe Melo, 
con lui si rischiava sempre la 
rissa». Deve ancora uscire, ep- 
pure l’autobiografia dello ju- 
ventino Giorgio Chiellini ha 
già scatenato polemiche. «Io 
almeno ho il coraggio e la sin- 
cerità di dire le cose in fac- 
cia», ha risposto “Balo” su In- 
stagram. «Lui se la faceva 
sempre addosso», ha com- 
mentatoinveceil brasiliano. 


Il consulente Fifa 
Wenger, ciao Messi e CR7 
tocca a Mbappè e Neymar 


«Non abbiamo mai visto gio- 
catori come Messi e Cristiano 
Ronaldo, ma credo che illoro 
regno stia arrivando alla fi- 
ne». Il parere è autorevole, è 
di Arsene Wenger, ex allena- 
tore dell’Arsenal, che nel cor- 
so degli anni ha dovuto con- 
frontarsi con i due e ora fa il 
consulente per laFifa e faino- 
mi dei due “eredi”: «Mbappè 
eNeymar». 








INIZIATIVA DEL CLUB DI ORSARIA 


Le mascherine di Zico e Amoroso 
donate agli ospedali sono già 2000 





UDINE 





L’obiettivo era raggiungere 
quota mille, ma adoggi le ma- 
scherine solidali con le imma- 
gini di Zico e Amoroso (i due 
ex calciatori sono di spalle, in 
mezzo a mani che si stringono 
con i colori delle bandiere ita- 
liana e brasiliana, e sotto la 
scritta “andrà tutto bene” in 
italiano, friulano e portoghese 
brasiliano) acquistate dai tifo- 
si sono già il doppio. E questo 


significache 2000 mascherine 
sono state donate agli ospeda- 
lidelFriuli. «Siamo molto con- 
tenti--dice Alessandro Scarbo- 
lo, presidente del club Arthur 
Zico di Orsaria —, perché sia- 
mo già oltre alle nostre previ- 
sioni. Siamo riusciti così a con- 
segnare i dispositivi non solo 
all'ospedale di Udine, ma an- 
che a quello di Latisana, San 
Daniele e Palmanova, e alle 
squadre di protezione civile di 
Campolongo, Premariacco e 


Corgnolo, oltreche ai medici e 
allacomunità di Orsaria. 
L'iniziativa continuerà: chi 
vuole acquistare le mascheri- 
ne con l'immagine dei nostri 
campioni potrà farlo sul sito 
della Creative Salad nella se- 
zione “negozio dei campioni” 
al costo di 5,90 euro cadauna, 
e automaticamente un’altra 
senza alcun logo sarà destina- 
ta in beneficenza». I dispositi- 
visonoditipo 1, lavabilie quin- 
diriutilizzabili perventi volte. 





Marcio Amoroso indossa una mascherina personalizzata 


Zico e Amoroso hanno spo- 
sato subito l’iniziativa diven- 
tando testimonial attivi e pub- 
blicando post e video sui pro- 
pri canali social per promuo- 
verla. Il Galinho, in particola- 
re, è stato nelle scorse ore ospi- 
te a Sky, in collegamento dal 
Brasile, e ha usato come sem- 
pre belle parole peri friulani. 
«Parlo sempre con la gente di 
Udine — ha detto —. Si dice che 
sia una realtà fredda, ma io ho 
vissuto una cosa molta diver- 
sa: ringrazio i tifosi perché mi 
hanno dato un calore grandis- 
simo. Udine rimarrà sempre 
nel mio cuore, lì mi sento co- 
me se fossi a casa. E alla festa 
dei 100 anni del club la gente 
mi ha dato un’altra manifesta- 
zioned’affetto fantastica». — 

SIMONETTAD'ESTE 
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SPECIALE SERIED 


Campionato in settembre 
ma a porte chiuse: 
così non piace a nessuno 


Consiglio federale rinviato, ancora nel limbo i tornei in corso 
Società contrarie al via senza pubblico della nuova stagione 


Pierantonio Stella 





La parola fine sulla stagione di 
serie D è solo rinviata. Avreb- 
be dovuto sancirla il consiglio 
federale di venerdì, invece l’ap- 
puntamento è slitatto per con- 
sentire ulteriori approfondi- 


menti su come far ripartire il 
calcio in tempo di coronavi- 
rus. Forse ripartiranno la serie 
AelaB, madopolo stop perla 
C arriverà anche quello per il 
resto. Troppo complicato (eco- 
stoso), in particolar modo nei 
dilettanti, applicare il protocol- 


lo della Figc per garantire la si- 
curezza di giocatori e staff tec- 
nico. Meglio cominciare a pro- 
grammare il futuro, che vede 
sullo sfondo un'ipotesi di rifor- 
ma ancora tutta da decifrare, 
ma che potrebbe rivoluziona- 
reilmondodel pallone: una se- 


rie Ba 40 squadre (in due giro- 
ni), una C con 60 partecipanti 
(intre gruppi), perdendo però 
lo status professionistico, e 
una D destinata a riappropriar- 
si della sua dimensione pura- 
mente dilettantistisca. 

Se ne discuterà nelle prossi- 
me settimane. Nell'attesa, le 
quattro società regionali che 
militano nella “vecchia” Inter- 
regionale (Cjarlins Muzane, 
Chions, Tamai e San Luigi) 
non possono che rassegnarsi a 
chiudere qui la loro stagione e 
pensare alla prossima. Speran- 
do che l'emergenza allenti la 
morsa e che si trovino le risor- 
se per aiutare i club in difficol- 
tà, cui spetterà inevitabilmen- 
teil conto di una crisi generale 
cheporterà a unadrastica ridu- 
zione delle sponsorizzazioni, 
una delle principali fonti diso- 
stentamento per le realtà 
esclusedalgrande giro delle te- 
levisioni. A tal proposito il Go- 
verno ha previsto, attraverso 
l’Istituto del Credito Sportivo, 





Ilderbytra Cjarlinse Tamai 


la possibilità di fruire di finan- 
ziamenti da un minino di 3 mi- 
la a un massimo di 25 mila eu- 
ro, rimborsabili in6 anni e pra- 
ticamente senza interessi. In 
molti, inoltre, invocano una ri- 
duzione delle tasse d’iscrizio- 
ne: in D sono circa 19 mila eu- 


ro. A prescindere dalle risorse 
future, bisognerà capire quan- 
doecomesitorneràa giocare. 
Più o meno unanime il dis- 
senso sull’ipotesi di ripartire 
conunanuova stagione, maga- 
riasettembre inoltrato, ma an- 
cora senza pubblico. Si snatu- 
rerebbe l'essenza stessa del cal- 
cio dilettantistico. Ma per ave- 
rei tifosi bisognerà forse atten- 
dere l’inizio del nuovo anno, 
magari un vaccino. Attendere, 
non rimane altro. Anche per 
conoscere come sarà archivia- 
ta la stagione attuale: Cjarlins 
e Chions, già salve in base alla 
classifica cristallizzata dopo 
l’ultima giornata disputata lo 
scorso 23 febbraio, nonhanno 
problemi. Tamaie SanLuigi, ri- 
spettivamente terzultima epe- 
nultima, fanno invece parte 
del novero delle “retrocedibi- 
li”. Ma già si parla di promuo- 
verela primae farscenderesol- 
tanto l’ultima: ipotesi che fa- 
rebbe contente entrambe, — 











QUI CHIONS 





Ilpresidentedella Polisportiva Chions, Mauro Bressan 


Bressan è categorico: 
«Giochiamo per i tifosi 
se gli spalti sono vuoti 
non iscrivo la squadra» 


CHIONS 





Ha plasmato il “miracolo” gial- 
loblù, portando una piccola 
realtà di provincia fino alla se- 
rie D.Maora, come gran parte 
dei colleghi, si interroga sul fu- 
turo, «Il nostro sistema — avver- 
te il presidente del Chions, 
MauroBressan-ha bisogno di 
agevolazioni e di una efficace 
politica di abbattimento dei co- 


sti. Spero si dia un seguito alla 
proposta di ridurre le spese di 
iscrizione, così come alla possi- 
bilità di iscriversi a una catego- 
ria inferiore senza dover ripar- 
tire per forza dalla Terza cate- 
goria. La situazione, dramma- 
tica, che stiamo vivendo alivel- 
lo generale non poteva non ri- 
flettersi anche sullo sport». 
Nelcui ambito, essendoa ca- 
po di una polisportiva con 


squadre in più discipline, Bres- 
san fa un distinguo: «Ho ap- 
prezzatola scelta della pallavo- 
lodichiuderein anticipolasta- 
gione, così da permetterci di 
programmare con tranquillità 
quella successiva. Non capi- 
sco, invece, perché a livello cal- 
cistico si tergiversi ancora: pur- 
troppo non è possibile chiude- 
reil campionato. Se ne prenda 
attoesiaiutinole società ador- 
ganizzarsi per ricominciare a 
settembre. Oquandosarà». 

Nonusa mezze parole il pre- 
sidente del Chions anche nel 
commentare l'eventualità che 
la prossima stagione venga di- 
sputata interamente a porte 
chiuse: «E un’ipotesi che non 
voglio considerare. Va bene 
qualche partita, pure qualche 
mese se serve pertrovare le ne- 
cessarie misure di sicurezza, 
ma se avessi la certezza di gio- 
care da settembre a maggio 
senza pubblico non iscriverei 
nemmeno la squadra. Giochia- 
mo per la nostra gente: senza 
che senso avrebbe?». 

Altre domande agitano que- 
sti giorni di incertezza. Una in 
particolare. «Pur applicando — 
chiosa Bressan - tutte le misu- 
re che ci saranno indicate dal- 
la Federazione, il rischio di 
contagio purtroppo non si az- 
zererà. E allora, qualora untes- 
serato o un collaboratore si am- 
malasse, quale responsabilità 
avrannoi club?», — 

P.S. 





QUI TAMAI 





Ilnumero uno del clubbiancorosso, Elia Verardo 


L'allarme di Verardo: 
«Senza incassi 

il ridimensionamento 
è un passo obbligato» 


BRUGNERA 





La retrocessione della scorsa 
stagione, culminata nel ripe- 
scaggio, così come le difficol- 
tà incontrate nel campionato 
interrotto a febbraio al terzul- 
timo posto, non hanno scalfi- 
to l’idea che il Tamai rappre- 
senti una società modello nel 
panorama della serie D. Del 
resto, non si staziona per 20 


anni nel pianeta semiprofes- 
sionistico se non si hanno una 
solida organizzazione e un 
modello gestionale che con- 
senta di coniugare competiti- 
vitàecontiin ordine. Ma pure 
il modello Tamai sarà messo 
a dura prova dall'emergenza 
coronavirus, come ammette 
unodei principali artefici del- 
le fortune del club mobiliere, 
Elia Verardo. «Saremo co- 


stretti — fa sapere il presiden- 
te biancorosso — a subire un 
ulteriore ridimensionamen- 
to. Basti pensare a una delle 
nostre principali fonti di so- 
stentamento, ovvero la sagra 
che organizziamo due volte 
l’anno nel nostro centro spor- 
tivo. A febbraio abbiamo do- 
vuto annullarla e per l’edizio- 
ne di settembre stiamo riflet- 
tendo: i costi sono elevati e 
senza un minimo di garanzia 
di poterli almeno coprire po- 
trebbe saltare anche quella». 

Per Verardo, dunque, si va 
verso un ritorno alle origini: 
«Ritengo che la nostra realtà, 
aprescindere dalla categoria, 
sia destinata a puntare su una 
rosa composta per lo più da 
giocatori della zona e giovani 
da valorizzare: bisognerà ri- 
durre le spese. In questo mo- 
mento il mio pensiero va in 
particolare a quei giocatori 
che vivono esclusivamente 
con i rimborsi spese della se- 
rieD. Aiutarliè doveroso». 

Sulla stagione ormai desti- 
nata a chiudersi in anticipo, 
pochi dubbi: «Non ci sono al- 
tre soluzioni — commenta Ve- 
rardo—, se perfino in serie A e 
Bcisonodelle difficoltà ad ap- 
plicare le misure di sicurezza 
elaborate dalla Figc, figuria- 
moci nei dilettanti. Promozio- 
ni e retrocessioni? Aspettia- 
mo una decisione. Serena- 
mente». — 

PS. 








GLI SCENARI 


La Manzanese è pronta a salire 
In vista tanti verdetti "a tavolino" 


Claudio Rinaldi / UDINE 





L'emergenza Coronavirus ha 
fattocalare una cupa nube sul 
calcio dilettantistico, ma se si 
concretizzerà l'ipotesi di una 
promozione e una retrocessio- 
ne per girone dei campionati 
della Lega nazionale dilettan- 
tiunraggiodi solesiallunghe- 
rà sull’ambito pallonaro del 
Friuli Vg. Questo meccani- 
smo per la chiusura della sta- 
gione in corsoè filtrato a denti 


stetti anche dagli ambienti fe- 
derali, e così con la sempre 
più probabile promozione del- 
la Manzanese (attuale capoli- 
sta dell’Eccellenza Fvg) ai na- 
stri di partenza della prossi- 
ma serie D ci sarebbero 5 club 
regionali. Dal girone C della 
IV serie retrocederebbero in- 
fattii veronesidel Villafranca, 
ultimi con 17 punti, e così ac- 
canto al Cjarlins Muzane (ot- 
tavo con 42 punti), al Chions 
(tredicesimo a quota 35) e ai 


“miracolati” Tamai (22 punti, 
terz'ultimo) e San Luigi (21, 
penultimo) la salita della 
Manzanese riporterebbe la 
rappresentanza regionale nel 
primo ambito interregionale 
a livelli mai toccati nelle ulti- 
me 4 stagioni. Per ritrovare 5 
teamdelFriuli Vg in serie D bi- 
sogna infatti risalire al 
2015/16, quando ai nastri di 
partenza c'erano Fontanafred- 
da, Sacilese, Tamai, Triestina 
e Ufm.Al termine di quella sta- 





La Manzaneseè pronta algrande salto in serie D 


gione Sacilese e Fontanafred- 
da retrocessero sul campo, 
mentre pur salvandosi l’Ufm 
non si iscrisse al successivo 
campionato ripartendo dalla 
Terza categoria. Queste le ri- 
cadute in Fvg in caso di una 
promozione e una retrocessio- 
ne per girone. 

Eccellenza: promossa Man- 
zanese, retrocesso Primorje; 
Promozione: promosse Spal e 
Chiarbola, retrocesse Buiese 
e Costalunga; Prima catego- 
ria: promosse Sarone Cane- 
va, Venzone o Grigioneri, San- 
tamaria, retrocesse Sesto Ba- 
gnarola, Reanese e Roianese; 
Seconda categoria: promosse 
Virtus Roveredo, Mereto, Fiu- 
micello e Triestina Victory, re- 
trocesse Zoppola, Chiavris, 
Castionese e Cgs.— 
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Il campione udinese dell'Italbasket ora è consigliere federale con delega a scuole e giovani 
«Crisi senza precedenti, ma dobbiamo riportare nelle palestre in sicurezza anche i ragazzi» 


Galanda, la ricetta di un grande: 
«Ritorniamo a fare canestro» 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE PISANO 


ipartire un passo alla 

volta. È questa la ri- 

cetta di Giacomo 

“Gek” Galanda perla 
pallacanestro italiana, co- 
stretta a fare i conti con tutte 
le difficoltà legate all’emer- 
genza coronavirus che ha 
stoppato tutti i campionati. 
L’ex giocatore azzurro da al- 
cunianniè consigliere federa- 
le con delega alle scuole: con 
lui abbiamo parlato di basket 
a360°, analizzando i possibili 
scenari della palla aspicchi tri- 
colore. 

Galanda, che basketritro- 
veremo, allaripartenza? 

«Enecessario andare per fa- 
si, cercando di azzeccare le 
scelte giuste. Siamo di fronte 
aqualcosa di non conosciuto. 
Oltre a valutare la pericolosi- 
tà di ogni azione, va conside- 
rata la tempistica e pensare 
cosa si potrà fare nella tutela 
di tutti: giocatori, allenatori, 
addetti ai lavori e arbitri. Per 
quanto riguarda le tempisti- 
che, rimanere fermi a lungo 
non è possibile. Lo sport è an- 
cheeconomia, salute, preven- 
zione. Vanno fatte scelte sen- 
sate, c'è gente che col basket 
ci vive e i posti di lavoro van- 
no salvaguardati. Quindi lo 
sportva pensatoal paridi turi- 
smo, cinema e teatro», 

LaFip, intanto, sta gettan- 
do le basi per la stagione 
2020/21. 

«Lamiaidea è diessere cau- 
ti più che ci può, ma che biso- 
gna farsi trovare pronti per ri- 
partire. Dobbiamo navigare a 
vista, ma cercare di prevede- 
re i possibili scenari: da una 
parte analizzare la situazio- 
ne, dall’altra attrezzarsi con 
unprotocollo perla sicurezza 
degli allenamenti, all’interno 
eall’esterno. Da qui all’autun- 








Giacomo Galanda, 45 anni scuola Ubc Udine: è stata uno dei perni del decennio d'oro dell'Italiadel basket 


porte chiuse è un male ne- 
cessario? 

«Socheperi tifosi ele socie- 
tà è difficile da accettare una 
cosasimile, viverein un clima 
d’incertezza non è bello. E ca- 
pisco bene che i club fanno af- 
fidamentosugliincassi. Se de- 
vo immaginare inizialmente 
le porte chiuse o una capien- 
za limitata mi chiedo se con- 
viene economicamente avere 
un palasport dimezzato con 
tutti i costi da sostenere perla 
sanificazione dell’impianto. 
Inoltre se giocare vuol dire fa- 
re test e tamponi con costi 
esorbitanti, chi se lo può per- 
mettere? Le variabili, come 
vedete, sono tante. Il tempo 
C'è, ma serve un lavoro di ri- 





la possibilità di riposizio- 
narsi di categoria. Servirà 
per vedere campionati più 
sostenibili? 

«Le cose vanno fatte di pari 
passo. La possibilità di auto re- 
trocessione c'era già, ora è sta- 
ta estesa alle leghe minori e of- 
fre allesingole societàla possi- 
bilità difareunattentoesame 
della situazione. Bisogna col- 
locarsi nella dimensione giu- 
sta, che non è necessariamen- 
te quella che vogliono i tifosi, 
ma quella che fa parte di un 
progetto sostenibile a lungo 
termine». 

Il movimento di base tro- 
veràla forza di ripartire sen- 
za troppi danni? 

«L'attenzione deve essere 





CHI È 





Tre scudetti e in azzurro 
una serie di successi 
degni di un top-player 


Giacomo Galanda, nato a Udine 
il30 gennaio 1975, è uno dei gio- 
catori friulani più forti degli ulti- 
mitrent'anni. Hamilitato nei più 
importanti club italiani vincen- 
do tre scudetti (con Varese, For- 
titudo eSiena) edha collaziona- 
to 215 presenze in Nazionale, 
vincendo l'oro agli Europei del 
1999 e l'argento alle Olimpiadi 
del 2004. Tiro mortifero da tre 
punti, solidità sotto canestro, 
presenza a rimbalzo, leader- 
ship, la semifinale ad Atene 





importante. Molte ammini- 
strazioni si stanno muoven- 
do, a Pistoia fino al 31 dicem- 
bre il Comune non fa pagare 
l'affitto degli impianti. É un 
modello che molti seguiran- 
no. LaFipè intervenuta in mo- 
do importante per sostenere 
laripresa del movimento, con 
700 mila destinati ai comitati 
regionali e 4 milioni di euro di 
tasse da non versare. Voglio 
sperare che sia una situazio- 
ne solo temporanea, anche 
perché in questi giorni ho vi- 
sto allenamenti online, gio- 
chi e video che testimoniano 
grande voglia di pallacane- 
stro. Icampetti saranno anco- 
ra una scuola di basket. Non 
ci sarà un crollo, ma una pau- 
sa. Abbiamo anche tanti pro- 
getti perle scuole». 

Sta seguendo il progetto 
del rilancio del basket udi- 
nese? 

«Udine è una di quelle piaz- 
ze dove si stanno facendo le 
cose come vanno fatte. Nien- 
te passi più lunghi della gam- 


«La mia Apu Udine? Si 
è guadagnata rispetto 
perché sta facendo le 
cose per bene» 


ba, ma un’attenta ricostruzio- 
nedi un tessuto che contribui- 
sce a riempire il palasport e 
creare entusiasmo. Il fatto 
che Udine sia stato fra i primi 
nomi per un potenziale ripe- 
scaggioin serie A è la testimo- 
nianza che il lavoro svolto in 
Friuli sta piacendo. Non di- 
mentichiamoci, inoltre, che 
Udine è riferimento per la Fi- 
ba: la cosa non è scontata, c'è 
dietro tanto impegno, ci si è 
fatto conoscere bene, come 
persone serie. Bisogna dire 
“bravo” a Micalich e Adami». 

Qual è stata la sua ultima 
volta al palasport Carnera? 

«Nell'estate 2019 per gli Eu- 
ropei under 16 maschili. 
Ogni volta che ci torno, è un 
piacere ritrovare un sacco di 
amici. Ed è significativo vede- 
re delle squadre Nazionali 
giocare al Carnera». 

In tvè il periodo del revi- 
val sportivo. Qual è la parti- 
ta in Nazionale che ricorda 
più volentieri? 

«Italia-Francia, che ci die- 
de il bronzo agli Europei di 
Stoccolma. Vittoria significa- 
tivacontro una squadra fortis- 





PIANETA APU 


Riecco Dykes 
l'uomo-derby: 
«E quella pizza 
al salamino...»> 





Kyndall Dykes inmaglia Gsa 





UDINE 





Ha giocato una sola stagio- 
nea Udine, ma gli è bastata 
perentrare nel cuore dei ti- 
fosi dell’Apu. Stiamo par- 
lando di Kyndall Dykes, 
gran protagonista nella 
Gsa 2017/18 e ospite ieri 
della trasmissione social 
“Old Wild West raccon- 
ta...” per una piacevole 
chiacchierata con Max Fon- 
tanini e Giovanni Battista 
Gerometta. Dykes si è sof- 
fermato in particolare sul 
derby vinto a Trieste il 15 
aprile 2018: «Quel giorno 
ero pronto, allenatori e 
compagni mi avevano spie- 
gato bene cosa significasse 
la rivalità fra Udine e Trie- 
ste. Sapevo che loro voleva- 
noriscattare ilko dell’anda- 
ta, ma ero molto tranquil- 
lo», Inevitabile un accenno 
all’aneddoto della pizza al 
salamino col dottor Pinat 
dopoil rifiuto della pasta al 
ragù: «Pensavo fosse chili e 
non ragù, e che fosse tutto 
per me!». Altro aneddoto 
alimentare è legato ai mat- 
ch di play-off a Tortona, 
conscattial McDonald's do- 
po allenamento insieme a 
Caupain: «Andavamo via 
mentre gli altri facevano la 
doccia per restare nei tem- 
pi. Erano tutti perplessi, si 
chiedevano se fosse il caso 
di mangiare panini il gior- 
no del match». Sulla scelta 
di lasciare l’Apu: «Nonèsta- 
to facile. Solo scelte di busi- 
ness, non ho niente contro 
squadra, cittàe tifosi». — 























novedremoi risultati». cercae sperimentazione». ancora maggiore dove ilsocia- | 2004 controla Lituania restalo | sima». — GP. 
Giocare per un periodo a Alle società è stata offerta | leriveste un ruolo ancora più | spotperlasuacarriera. SPREA 
VOLLEY rito quanto accaduto giorni fa IN BREVE 
acausa della «versione circola- si pe x: na a 
Allo studio un protocollo Priano 
p portredatto da Coni, Cip ePoli- Volley Ciclismo Motomondiale 
er loca re senza ri schi tecnico di Torino secondo il —Ricciardo e le incognite —La Vuelta non passerà —A Misano c'è ottimismo 
p g quale la pallavolo sarebbe ad- della ripresa delle gare più dal Portogallo perl gp di settembre 
dirittura «lo sport a più alto ri- 
schio di contagio». «Alla base «Le prime gare saranno un La Vuelta di Spagna 2020 «Oggi siamo ottimisti, il 


La Federazione pallavolo e il 
PolitecnicodiTorino stannola- 
vorando assieme alla messa a 
punto di un protocollo di sicu- 
rezza sanitaria per atleti, per- 
sonale e pubblico, al fine di fa- 
vorire la ripresa delle attività 
sportive. Lo rende noto la stes- 
sa Fipav, precisando che nel 
corso di un videocollegamen- 
to, al quale hanno partecipato 
la giunta Fipav, ildt Julio Vela- 
sco, il medico federale Sergio 
Camelie il rettore del Politecni- 
co Guido Saracco, è stato chia- 





Ancheilvolley prova a ripartire 


di quanto accaduto c’è stato 
un grave equivoco di fondo», 
si legge inuna nota, nella qua- 
lesisottolinea che Fipav e Poli- 
tecnico «hanno manifestato la 
volontà di collaborare per fa- 
vorire lo studio e la ricerca di 
strumenti di protezione perso- 
nale creati ad hoc per la palla- 
volo (come ad esempio ma- 
scherine in grado di adattarsi 
al viso), oltre che di voler con- 
dividere la realizzazione di un 
protocollo contenente le linee 
guida necessarie per un ritor- 
noin campo, — 


po’ caotiche». È questa la 
previsione di Daniel Ric- 
ciardo, pilota di F1 della Re- 
nault in vista dell’auspica- 
to inizio del campionato a 
inizio luglio in Austria. Nes- 
sun pilota è stato così tanto 
a lungo fuori dall’abitaco- 
lo «e ci sarà tanta ruggine 
in pista, ma anche un mix 
di emozione, entusiasmo 
ed eccitazione», le parole 
del 30enne pilota australia- 
no. Fra gli ultimi test e la 
prima gara potrebbero in- 
fatti passare 4 mesi. 


non passerà più dal Porto- 
gallo. Lo annunciano gli 
organizzatori, dopo un 
confronto con le autorità 
locali di Oporto, Matosin- 
hos e Viseu che non pote- 
vano garantire le condizio- 
ni ottimali per lo svolgi- 
mento delle due frazioni 
in programma. Il percor- 
so della 15esima e 16esi- 
ma tappa - la prima fra 
Oporto e Matosinhos, la 
seconda con partenza da 
Viseu - sarà dunque modi- 
ficato. 


Gran Premio di San Marino 
e della Riviera di Rimini ha 
una prospettiva di lavoro, 
nonpiùquella del dubbio». 
Sono le parole in una nota 
dei promotori - Repubblica 
di San Marino, Regione 
Emilia-Romagna, Provin- 
cia di Rimini e Misano 
World Circuit - sulla possi- 
bilità di mantenere in ca- 
lendario il Gp dall’11 al 13 
settembre. Si studia, per 
evitare le porte chiuse, una 
partecipazione limitata e 
in sicurezza del pubblico. 
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La volata concui Ernesto Azzini vinse 


IlGirod'Italia 
ele più belle 
tappe friulane 


Pnp KO NI O RIO ZIZONAI 


udapest, ieri prima tappa! 

a cronometro del Giro d'T- 

talia 2020, maglia rosa 

a...Macché, il coronavirus 
fasaltare, speriamo solo rimanda- 
reinottobre, la corsa rosa e noi al- 
lora vi facciamo correre, anzi 
ri-correre, le tappe più belle della 
storia friulana della manifestazio- 
ne. 
Si parte dal 1910, seconda edi- 
zione dell'evento organizzato dal- 
la Gazzetta dello Sport e che al de- 
butto nel 1909 aveva visto sfrec- 
ciare primo nella classifica a pun- 
ti, ma anche in quella a tempi, Lui- 
giGanna. 

NienteFriuli nella prima edizio- 
ne, tanto nella seconda. Che si cor- 
se dal 18 maggio al 5 giugno del 
1910. Insomma, 110 anni fa ecco, 
la prima tappa friulana dellacorsa 
rosa. Anzi, più che una tappa, co- 
me accadeva allora, una massa- 
crante maratona di 388 chilome- 
trida Milano a Udine. Partenza al- 
le 5.30 del mattino prima dell’al- 
baearrivoinFriuli, al neonato po- 
lisportivo Moretti, per i primi do- 
po le 18 ed esattamente 13 ore e 
16 minuti di gara. Con biciclette 
pesanti, oltre venti kg, e strade 


Una massacrante maratona di 388 km: ecco il primo arrivo in Friuli della storia 


Nel 1910 lo sprint al Moretti 
aprì una favola di 110 anni 


bianche, dissestate, piene di tra- 
bocchetti e cadute, nonché ovvia- 
mente forature, sempre dietro 
l'angolo. La cosa incredibile di 
quella frazione è che, nonostante 
chilometri, difficoltà e durata, si 
concluse con uno sprint. 

Ecco inalto la fotografia dell’ar- 
rivo, un'immagine che vale più di 
questo racconto. Guardateli quei 
corridori e immaginate ieri quello 


che sarebbe stato all’arrivo il pro- 
babile vincitore della crono di 
apertura a Budapest, quel Remco 
Evenepoelclasse 2000, con una bi- 
cidi7 kg, solo perché più leggera è 
vietata dal regolamento, e tecnolo- 
gia aerospazialein abbondanza. 
Quel giorno di 110 annifa,inun 
Friuli rurale, dove nelle campa- 
gne la pellagra pestava ancora du- 
ro, con la manifattura che stenta- 


va a crescere e una guerra che di lì 
a poco avrebbe cambiato i confini 
non dopo aver portato morte, di- 
struzione e ancor di più miseria, 
l’arrivo di quella corsa fu un even- 
to da non perdere. I ciclisti erano 
gli eroi del tempo, le fabbriche di 
biciclette si appoggiavano alle lo- 
ro imprese per vendere un bene 
che era essenziale, l’unico vero 
mezzo di trasporto, peraltro che 


a Udine la prima tappa del Giro 1910 


LA CURIOSITÀ 


Una terra di immigrazione 
anche al femminile 


Curiosità di quel Friuli prima della 
Guerra di Libia (1911) e della Grande 
Guerra. Nel 1909, l'Ufficio provincia- 
le del lavoro di Udine valuta in 9.880 
le donne friulane emigrate nei paesi 
europei: l'11 % degli 89.315 emigran- 
ti stagionali su una popolazione di 
688.429 abitanti. Da ricordare che le 
donne ottennero il diritto di voto solo 
75 anni fa, al termine della Seconda 
Guerra mondiale. 





in pochi si potevano ancora per- 
mettere. 

Ernesto Azzini, classe 1885, 
uno spilungone di 25 anni, non a 
caso soprannominato “el du me- 
ter” su bici Legnano batté in vola- 
ta il connazionale Jeam Baptiste 
Dortignacq e Carlo Galetti su Ata- 
la, che poi vincerà quel Giro. Co- 
me scrivono Roberto Calvetti e 
Giovanni Casella nel bel volume 
“Cento anni in rosa 1910-2010 -Il 
Giro d’Italia in Friuli Venezia Giu- 
lia” (ed. Vattori) in quella prima 
tappa il campione uscente Ganna, 
che a fine corsa si piazzerà secon- 
do, perse la possibilità di ripetersi 
fermato da una foratura vicino a 
Brescia e due ciclisti furono sorpre- 
sia “barare” essendo saliti in treno 
da Verona a Treviso. La tappa suc- 
cessiva? Udine-Bologna, una “pas- 
seggiata” di salute di 322 km.Wil 
Giro. 

1-continua 
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Trofeo Gortani, è corsa per salvarlo 


Nemmeno il terremoto nel 1976 fermò il tradizionale appuntamento con il podismo in montagna 





Vincenzo Mazzei UDINE 





Riuscirà il coronavirus a ferma- 
relostorico trofeo Csi“Senato- 
re Michele Gortani” di corsa in 
montagna? Se lo stanno chie- 
dendo gli organizzatori delle 
dieci prove che erano previste 
perla 53esima edizione di que- 
sta stagione, ma soprattutto i 
tantissimi appassionati che 
per l’emergenza sanitaria non 
possono prepararsi per le due 
prove di giugno a Chiusaforte 
eMuinadi Ovaro. 

Uno stop che ha raffreddato 
di più muscoli efrenato l’entu- 
siasmo di tutti perché li terrà 
ancora chiusi in casa per due 
classiche di luglio. Le restanti 
quattro sono da ritenersi so- 
spese con la speranza che si 
possano proporre a settembre 
e ottobre, periodo in cui po- 
trebbe scattare il disco verde 
ad alcuneattività agonistiche. 

«Non getto ancora la spu- 
gna — dichiara Adriano Zan- 
chetta, responsabile della com- 
missione tecnica del Csi di Udi- 
ne-conlasperanzache il ritor- 
no alla normalità possa con- 
sentirci di chiudere, seppure 
in forma ridotta, il nostro cir- 
cuito che non l'aveva fermato 
neppure il terremoto del 
1976». Con la stessa carica 
Zanchetta segue la manifesta- 
zione dal 2000 dopo Giuseppe 
Colautti, subentrato a sua vol- 
ta aPierluigi Di Giusto. 


LASTORIA 


«Da sempre il Gortani di corsa 
inmontagna, evoluzione della 
marcia in montagna come si 
chiamava un tempo - racconta 
Mario Sopracase, presidente 
del Csi regionale - ha identifi- 
cato lo sport in Carnia unita- 
mente al campionato carnico, 
nato neldopoguerra come tor- 
neo del Csi», «Padri fondatori 
del trofeo - continua - furono il 
compianto presidente del co- 
mitato udinese, Giovanni Ce- 
sca, e quello dell’ex provincia 
di Udine, Antonio Vinicio Tu- 
rello, che nel 1968, dopo la 
scomparsa del senatore Miche- 
le Gortani, avvenuta due anni 
prima, decisero di dedicargli 
l'omonimo trofeo per l’amore 
che aveva avuto per le monta- 
gne della sua Carnia. Senza 
pensarci a lungo fu ideato un 
campionato provinciale di 
marcia in montagna-trofeo 
biennale, non consecutivo, 
aperto a juniores e seniores 
dai 16 a 33 anni. La prima edi- 
zione si disputò su cinque pro- 
ve da giugno ad agosto del 
1968 sotto la direzione di Pie- 
tro Buligan, affiancato da Lui- 
gi Bernardis, indimenticabile 
segretario del comitato udine- 
se».«Dopo le prime edizioni — 
ricorda ancora Sopracase - cui 
partecipavano alcuni Cral e si 
svolgevano sotto l'egida Enal, 
si rese necessario il supporto 
tecnico del Csi che organizzò 





Alessandro Morassiinazione: è una delle star del Trofeo Gortani negli ultimi anni 


l’attività della corsa in monta- 
gnaquandol'Enal sisciolse nel 
1978». Il Gortani divenne qua- 
si subito fucina di formidabili 
grimpeur che erano in forza a 
società dell’alta Carnia (Us Al- 
do Moro, Timaucleulis, Csi 
Ovaro,Aurora Zuglio, Poli- 
sportiva Cercivento e Velox 
Paularo), del Tarvisiano (Cam- 
porossoe Raibl ) edel resto del- 


la provincia (Ana Cividale, Li- 
bertas Grions e Gs Alpini Udi- 
ne). Rinnovato e rilanciato nei 
primi anni ‘70 da Sopracase 
con Nazzareno Menis, il circui- 
to divenne subito altamente 
competitivo e formativo an- 
che grazie alle categorie fem- 
minili e giovanili e a quattro 
trofei che alla fine di ogni sta- 
gione premiavano una lunga 


schieradiatleti. 


ICAMPIONI 

Erano gli anni in cui il Gortani 
creò veri miti della corsa in 
montagna come Tita Roma- 
nin, da Sigilletto, Gabriele Mo- 
schitzche nel dopo gara allieta- 
va con la sua fisarmonica, Ser- 
gio Monai, le grintose sorelle 
Clemese Terzina Grazioso che 


facevano isalti mortali per libe- 
rarsi dal turno mattutino all’o- 
spedale di Tolmezzo. Nel con- 
tempo divennero atleti-perso- 
naggil’udinese Dino Flaugnat- 
ti (Picòn), che portava in Car- 
nia gli amici della vicina ex Ju- 
goslavia, il paluzzano Andrea 
Di Centae i suoi fedeli compa- 
gni di squadra Roberto Sbriz- 
zai, Giuseppe Calligaro, Pier- 
mario Flora, Gianpaolo Engla- 
ro e Graziano De Crignis (Fer- 
ro) e Arduino Craighero. Me- 
morabili le sfide tra Tiziano 
Sorvavito, Giacomo Pesamo- 
sca, Gino Caneva, Franco Ci- 
menti, Stelio Pittin, Antonino 
Cella, Remo Neukomm, Giu- 
seppe Puller, Livio Casanova, 
Antonello Morocutti, Gianpao- 
lo Gerin. EddyPuntel, EmiPu- 
schiasis, Alessandro Busettini, 
Franco Adami e Alessandro 
Piccoli. Mentretra ledonne-ca- 
moscio furoreggiavano Katia 
Puntel, Luigina Menean, Mi- 
riamBragagnolo, Paola Roma- 
nin, Alda De Crignis, Rita Gor- 
tan, Ilaria Longhino e Lorella 
Baron. Cose egregie nelle re- 
centi edizioni hanno fatto Giu- 
lio Simonetti, Marco Primus, 
Michael Galassi, i fratelli Mo- 
rassi, Marco Nardini, Giancar- 
lo Nazzi, Daniele Cencini, Ti- 
ziano Moia, Gaetano Cimenti, 
Paolo De Crignis e Paolo Della 
Mea, Carla Spangaro, Lavinia 
Garibaldi, Lucia Boschetti, 
Eleonora Polo, Marta Pugnet- 
ti, Rosy Martin, Gessica Calaz 
e altri ancora. Insomma, un 
Gortani ricco di gloria, di per- 
sonaggi, di ricordi indelebili e 
di tanti giudici attualmente 
coordinati da Clara Del Negro 
del comitato provinciale Csi, 
presieduto da Claudia Scara- 
vetti.— 
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L'allieva 2 

, 21.25 
Alice (Alessandra Mastronardi) è convinta di 
essere stata usata da Einardi, Intanto Calligaris 
li convoca presso una scuola dove uno studente 
è morto cadendo da una struttura in costruzio- 
ne: occorre effettuare i rilievi del caso... 
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‘Rai 


ASua Immagine Rubrica 8.30 


UnoMattina infamiglia 9.00 
Show. 9.30 
TglLIS 10.00 
Paesi chevai - Luoghi, 
detti,comuniRubrica 10.30 
ASuaImmagineRubrica 1115 
Linea Verde Rubrica 12.00 
Telegiornale 13.00 
Domenica inShow 13.30 
Tgl 14.00 
Danoì...a ruota libera 
Show 
L'Eredità per l'Italia 
Week End Quiz 15.95 
Telegiornale 
Soliti Ignoti Il Ritorno 
Quiz. Appuntamento 17.00 
inprima serata conil 
game show condotto da 
Amadeus, incuibisogna 18.30 
abbinarea ognunodegli 18.95 
otto "ignoti" presentin 19.40 
studio la giusta identità. 20.90 
L'allieva 2 Serle Tv 2105 
L'allieva 2 Serie Tv 
SpecialeTgl Attualità —23.45 
PI 
Blindspot Telefilm 14.05 
The Next Three Di 
Film Drammatico (‘10) | 15.55 
Frst Strike Film Azione 
(‘96) 17.00 
L'Ultimo Dei Templari 19.15 
FilmAzione ('11) 2120 
Mr. Robot Telefilm 
Homeland-Caccia Alla 23.05 
Spia Telefilm 
Highlander Telefilm 0.45 
Mr. Robot Telefilm 
Mediashopping 220 
Televendita 
La Coroncina alla Divina 14.45 
Misericordia Religione 16.25 
Il Mondolnsieme Rubrica 18.15 
Rosario da Lourdes 18.20 
Bel tempo sispera Rub 
Santa Messa dal 19.20 
Santuariodi Nostra 
Signora dello Scoglio- —2090 
Reggio Calabria 22.20 
Rosario da Pompei 0.50 
Soul Rubrica 2.20 
Ragionee sentimento 
Film Commedia ('95) 4.15 
Effetto Notte Rubrica 


Rai: 
Sorgente divita Rubrica 
Sulla via diDamasco Rub 
‘anche no Rubrica 
Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 
92 Dossier Attualità 
In viaggio con Marcello 
Unciclone in convento TÉ 
92 - Giorno News 
Tg 2 Motori Rubrica 
Il commissario Dupin: 
in caffè amaro per Il 
commissario Dupin Film 
TvPoliziesco (114) 
i Commissario Dupin - 
Orgaglio Bretone Film Tv 
Giallo (17) 
Squadra Omicidi 
Istanbul - Nelle tue mani 
Film Tv Poliziesco('12) 
g2L1S. 
commissario Voss Tf 
Che tempo che farà Talk 
Tg220.30 
She tempo che fa Talk 
show 
La Domenica Sportiva 


Roi [i 


Flatliners - Linea mortale 
Film Dramm ('17) 
Doctor Who Speciale - | 
pupazzi di neve Serle Tv 
Private Eyes SerieTv 

In the dark.Serie Tv 

La Isla Minima Film 
Thriller('14) 

Sweet Virginia Film 
Drammatico (17) 

Solo Dio perdona Film 
Drammatico (113) 

45 Film Drammatico 
(‘06) 








Grey's Anatomy Telefilm 
Drop Dead Diva Telefilm 
TgLa7 

Nonditelo alla sposa 
DocuReality 

Imenùdi Benedetta 
Rubrica 

Greys Anatomy Telefilm 
Grey's Anatomy Telefilm 
The Dr.0z Show Show 
Imenùdi Benedetta 
Rubrica 

Nonditelo alla sposa 
DocuReality 


RADIO1 


RADIO 1 DEEJAY 
17.05 Radiol Musica. L'Italiain 14.00 Megajay conGianluca 
diretta Gazzoli 
20.05 Ascoltasifa sera 17.00 Megajay - parte 2 
23.35 Numeri primi 19.00 NoSpoiler 
24.00 Il Giornaledella 20.00 ll Bossdel Weekend 
Mezzanotte 22.00 LaBomba 
RADIO 2 CAPITAL 
13.45 Tuttinudi 9.00 B-Sunday 
17.35 Programmone 12.00 Musica Musica 
18.00 GlisbandatidiRadio2? 15.00 ItalianGraffiati 
19.45 Prendilacosì 17.00 |Lovethe Weekend 
21.00 Radio? Live 20.00 SuperCapital 
22.00 Late Show 24.00 Heart& song 
RADIO3 M20 
19.00 Hollywood Party 14.00 Fil Grondona 
20.15 Radio3Suite- Panorama 17.00 OneTwoOneTwo 
20.30 |lCartellone: Traiettorie 18.00 Eradis 
22.30 IlCartellone: Chigiana —19.00 DeejayTime 
Internationa Festival 20.00 m20Chant 
2018 22.00 DiscoBall 


Che tempo che fa 
, 21.05 
Fabio Fazio prosegue 


le sue conversazio- 
ni faccia a faccia con 
personaggi della cul- 
tura, della politica, 
dello spettacolo e del- 
lo sport. Langolo del- 
la satira con Luciana 


Littizzetto. 


6.00 FuoriOrario Rubrica 
8.30. RAInews24 Attualità 
1110 TGREStOvest Rubrica 
1130 TGRRegionEuropa Rub 
12.00 793 

12.25 TGRMediterraneo Rub 
12.55 Tg3US 

13.00 PerEnzoBiagi: Le Grandi 
Interviste Documentario 
Tg Regione 

T93 

1/2 ora in più Attualità 
Kilimangiaro. Il Grande 
Viaggio Magazine 
Kilimangiaro. Tutte 
lefacce del mondo 
Magazine 

Meteo 3 Previsionidel 
tempo 

Tg9 

Tg Regione 

Blob Documenti 
Checifaccio qui 
DocuReality 
Ungiorno in Pretura 
Attualità 

Tg Regione 


14.00 
14.15 
14.30 
15.55 


16.45 


18.55 


19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


21.20 
23.25 


1%1$ 


Formula per un delitto 
Film Thriller (‘02) 
Peacock Film 
Drammatico (110) 
SImone Film Commedia 
(02) 

Note Di Cinema Show 
L'inglese Film(‘99) 
The Prestige Film 
Drammatico ('08) 
Blow Film Drammatico 
('D1) 

A Bigger Si Film 
Drammatico (15) 


10.00 
12.20 
1410 


16.25 
16.30 
18.30 


200 
23.20 


14.00 Cosìèlavita Film 
Commedia('11) 

9 Mesi Real Tv 

Nati leri Telefilm 
Caterina E LeSue Figlie 
Miniserie 

Le Mié Nazze Country 
Alm Tv(18) 

IBivelta YearFilm 
Commedia (‘19) 
Modamania Rubrica 
That's Italy Rubrica 
Caterina E LeSue Figlie 
Miniserie 


15.50 
17.00 
19.05 


2110 
23.00 
0.45 


115 
130 





RAI3 


10.05 la ani rg mmazione 
le propone 


rane. 
Veri zzieà. 


nf prggio” SÙ 
Pappalettera 


RADIO 1 


08.30 GrFVG 
08.50 Vita nei Campi 
09.15 "Unnastro Mito 
trent'anni ), un 
prog gramma di Lino 
sarpinteri e Mariano 
fara una, regia log 
e Ruggei 
Vine con gli Tatti della 
Lompa nia Stabile di 
puntata 
10.30 ita ta Messo dalla 
cattedralediSan Giusto 
11321nconti dello Spirito. 
Rubrica religiosaa cura 
della Diocesì di Trieste 
1215 GrEVG 
1830 6rFV6 


Un giorno in Pretura 
,2120 
Roberta  Petrelluzzi 


segue il processo alla 
madre di Gabriele de 
Filippi, accusata di truf- 
fa e di concorso morale 
nell'omicidio di Gloria 
Rosboch, professoressa 
di francese, uccisa nel 
2016. 


6.30 
8.55 


Angoli Di Mondo Doc 

Tg4 L'Ultima Ora - 

Mattina News 

Stasera Italia Weekend 

News 

8.00 lo EMamma Miniserie 

10.00 Carabinieri Telefilm 

11.00 (ViaggiDel Cuore Rub 

12.00 T94- Telegiornale News 

12.30 leriE Oggi In Tv Special 
Show 

12.40 Colombo Telefilm 

13.50 Donnavventura 

Presenta Summer Beach 

ubrica 

| cavaliere pallido Film 

Western ('85) 

a legge del più forte 

ilm Commedia ('58) 

g4 - Telegiornale News 

Hamburg Distretto 21 

Telefilm 

Stasera Italia Weekend 

Le crociate Film Azione 

('05) 

Benvenuti Nella Giungla 

Film Avventura (13) 


(ai 
WildItaly s.V Predatori 
Iiclelo, la terra, l'uomo 
Documentario 
Racconti di luce Doc 
Di Là Dal Fiume E Tra Gli 
Alberi Documentario 
Ragazzi di vita Teatro 
Rai News- Giorno News 
Simon Boccanegra 
Opera 
Imeccanismi della 
natura (1° Tv) Doc 
DiLa Dal Fiume E Tra Gli 
Alberi 


710 


14.55 
17.00 





19.00 
19.35 


20.30 
21.25 


0.15 


14.00 
14.50 


15.20 
15.45 


16.40 
18.50 
18.55 


2115 
22.10 


rs 


ER:storie incredibili Rub 
Cortesie per gliospiti 
CakeStar- Pasticcerie 
insfida Reality Show 
Ilsalone delle meraviglie 
Show 

liboss delle cerimonie 
Wcastello delle 
cerimonie Show 
Seconda vita (1° Tv)Talk 
show 

90 giorni per 
innamorarsi (1° Tv) 
Show 


6.00 
940 
12.40 


15.00 


18.30 
20.00 


2130 
22.05 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz 
ogrir le Tale 18 VatcanaBe 
GRloc Ogniora dalle 7.30.ale 
18.30. Meteo Sei za Roc Rass 
SERIE 1.40, 40 Traffico 
745,845, LRSTRSO tam 
pa loc 7.46, 8.46, 9.46 Sotto a lente 
5.05,9.05/14.05, 1905 G4e passe 
Lia -sa 10.00 diretta, 156 00.20R 
Gagne 1u1O diretta, Ie 00.20Spzzio 
(0-lu-vel diretta, 24R Glesiee int 
pe vel3e16 Spazio cultura: 7.15, 11.45, 
14.45, 17.45, 18.45 Locandina:6.10 
710,820, 11.40, 14.40, 17 40, 18. Ho 
Piazza in Blu:lu-sa 12 Effetto notte: -ve 
22.6 Olrariospazio.i 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator- A 
torzeon sui 90 Mhz 10 Rofgs pine 
MarioDebat; 11 Gerovinyl 55 Agna 
Mz 12 internazional- Pauli Canta- 
13 Schod's (ut- Lavinia Sardi. 14 
Ra Giorgio Tulisso; 14. 
Consumadbrocjo -LaVosda camilitàts; 
15 Sster Blister- Pinder 16 SunsSurs- 
MojraBearzot;17 Le ore dal Te- Leturis e 
musiche; 18 Mutations - Dario Francescut- 
to 18 Tiplasche robe li - Di Lak:20 
Interviste musical - Caesar di, 
Mauto Missana; 20,30 dI, 
Panz;22 Tunnel - e I ot 
anlynnice! - Nm Prajprt. 





Le crociate 

, 21.25 
Durante la guerra di 
religione tra cristiani e 
mussulmani. Balian di 
Ibelin, si è arruolato. 
Straniero in una terra 
che non conosce fini- 
sce alla corte di un re 
sbagliato e si innamora 
della sorella del re. 





<a 
L, ‘n 
Bau 
Ì 

Live Non è La D'Urso 

N , 21.20 
Barbara D'Urso in 
prima serata con il suo 
talk. Il programma, da 
lei ideato e condotto, 
ospiterà personaggi 
d’eccezione pronti a 
raccontarsi e a sotto- 
porsi ai commenti del 
pubblico da casa. 
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in 
DS Co b 3 
6.00 PrimaPagina TgSNews 705 HowlMetYourMother 8.00 Meteo-Drascopo- 14.00 Innocenti bugle Film 
8.00 Tg5-MattinaNews Situation Comedy Traffico News Azione (10) 
8.45 IMisteriDelSanto 7.45 Willcoyote Cartoni 7.00 Omnibus News News 16.00 Italia'sGotTalent- Best 
Sepolcro Documentario animati 7.30 Tgla7 of Show 
9.55 MagnificaltaliaDoc 815 Looney Tunes Show 8.00 Omnibus dibattito 17.10  Unanuova Kim Film Tv 
10.00 SantaMessa News Cartoni animati Attualità Sentimentale ('15) 
10.45. Magnifica Italia Doc 9.00 |FlinstonesCartoni 9.40 Tagada- RispondeRu 19.20 Alessandro Borghese- 4 
10.50 Mediashopping animati 10.40 Cameraconvista Rub ristoranti Estate Show 
1120 LeStorieDiMelaverde 10.00 NightShift Telefilm 1100 L'ingrediente perfetto -—2I3ONdelitti det Banlame <a 
12.00 Melaverde Rubrica 12.25 Studio Aperto News Rubrica tombola dei troiai Film 
13.00. TgSNews 13.00 Sport Mediaset- 1145 L'ariachetira- Diario Commedia ('15) 
13.40 L'Arca Di Noè Rubrica Anticipazioni News Attualità 23.10 Innocenti bugie Film 
14.00 UnaVita Telenovela 13.05 Sport Mediaset News 13.00 IlgustodisapereRubrica Azione('10) 
14.30 Ritorno A Casa Vianello 13.40 E-PlanetRubrica 13.30 Tgla7 
Situation Comedy 14.05 Lethal WeaponTelefilm 14/00 Tagadà- Risponde 
15.30 ingaLindstrom- 16.20 MagnumP.|. Telefilm Rubrica 3 à 
L'Eredità DI Granlunda 17.55 Mike&MollySituation 15.00 Sulletracce 14.30 Aspirante vedovo Film 
FilmTv ('09) Comedy dell'assassino Film Commedia (13) 
17.15 Rosamunde Pilcher-La = 18.20 Studio Aperto Live News Poliziesco ('88) 16.10. Tutte contro lui - The 
Nebbia D'Irlanda FilmTV. 18.30. Studio Aperto News 17.15 LacaccaFilm Other Woman Film 
(07) 19.00 TheQC. Telefilm Drammatico (86) Commedia (14) 
18.45. Avanti UnAltro Quiz 20.40 CSI.- Scena Del 19.00 Drop DeadDivaTelefilm 19.20 Diversodachi? Film 
19.55. Tg5Prima Pagina News Crimine Telefilm 20.00 Tgla7 Commedia (108) 
20.00 T9SNews PESONEANG FincAmiva Polyni 20/35UNonelAtenaAttnaltaM 20.15. LittleBig Italy Rubrica 
20.40 Paperissima Sprint Show Film0ommedia(04) © 0.50 TgLa7 2135. LittleBigltaly Rubrica 
220 ie NonelaDUisishoR 23.05 YesManFilmCommedia 100 AmazingGraceFilm 0.25 Operazione NAS 
115 Tg5-NotteNews (109) Drammatico (106) Attualità 
3 hai cielo n 
12.15 Assassinio sul Tevere 14.05 Lamia pazzaavventura 15.10 StormageddonFilmTv 15.00 Godzilla Film 
Film Commedia('79) nella giungla FilmTv Fantascienza (115) Fantascienza (‘98) 
14.00 Incontri proibiti Film Awentura (17) 16.45 Tempesta polare Filmîv 17.00 Ember-Ilmistero 
Commedia ('98) 15.50. Una Grande Famiglia Azione('09) della città di luce Film 
15.50 Zannabianca Film Serie Tv 18.25 L'urlodella TerraFilm Tv Avventura ('08) 
Avventura ('73) 21.20 Amoretra rami Film Tv Azione ('13) 19.10 predatori dell'arca 
17.40 Ilritorno diZanna Blanca Sentimentale ("16) 19.55 Affarialbuio Doc perduta FilmAzione 
Film Avventura ('74) 22.50 BestofEurovisionSong 20.25 AffaridifamigliaShow ('81) 
1920 Totò contro quattro Contest Evento 21.15 Memoriediunageisha =—ZI10 IndianaJoneseil 
Film Commedia('83) 0.55 1Ragazzi Del Muretto Film Drammatico ('05) tempio maledetto Film 
2110 BlackorWhite Film Serie Tv 23.59. L'impero della passione Avventura (‘84) 
Drammatica (*14) 155 Lamia pazza avventura FilmDrammatico (78) 23.10 Kon-TikiFilm Avventura 
23.20. Gigolò per caso Film nella giungla FilmTv 155 Lacultura del sesso (12) 
Commedia (13) Awentura (17) Documentario 130 WacoSerle Tv 
Uci dada) 
10.55 L'ispettore Barnaby 14.20 TheCloser Telefilm 14.10 Colpodifulmini 17.10 Briancon- Sestriere(del 
Serle Tv 16.00 Poirot Telefilm Rubrica 3giugno). Giro d'Italia 
12.55 |misteridi Murdoch 17.50 Hamburg Distretto21 15.50 Vadoaviverenelnulla 2000 Ciclismo 
Serie Tv Telefilm Rubrica 17.45 Memory. Bettega Rub 
14.55 L'ispettore Barnaby 19.35 Law& Order: Unità 19.50 Airport Security 20.00 Etiricordo ancora 
Serie Tv Speciale Telefilm Documentario Maradona: La storia 
16.50. Profiling Serie Tv 2110 CS4-Scena Del 21.25 Airport Security (1°Tv) siamo noi Rubrica 
1910 Cherif Serie Tv Crimine Telefilm Documentario 20.35 Perledi Sport Gli 
210" Profiliny(18/fy)SenieTw® 2155 CS..- Scena Del 23.00 Nudiecrudi scudetti del Napoli Rub 
22.10 Profiling (1° Tv) Serle Ty Crimine Telefilm Rubrica 2100 Etiricordo ancora. C'era 
23.20 Tandem Serie Tv 22.40 |lRitorno Di Colombo 23.55 Cops Spagna una volta Maradona 
120 TheMurder Shift Reality Telefilm Rubrica Rubrica 
Show 0.25 LaVeritàSulCasoHamy 445 Marchiodifabbrica 2155 ITALIA - Eire Quarti di 
3.15 Missing Serie Tv Quebert Telefilm Rubrica Finale Mondiali ‘90. 
— 
i | 
TELEFRIULI IL13TV efron 10 = 
06.30 Buongiorno Mondo #iorest 
DE Het giomo 0 Buondimo News s pacosa 
09.45 Le pere de domenie 08.30 Buongiomo Sport Prenota la tua 
10.00 Sanita messa dal 03.00 Buongiorno Veneto manutenzione 
SajuerohA La gggnna 09.10 Terra Cielo conmons. 7 È 
1100 peroni 09.30 ra Belli ani 
11:30 Ricreazione 100 DOME 18 e climatizzatori 
il efgiomale Fvg 100 Diretta santa messa 
TA OOMAAN Cm 
13:30 Telefuts,ca pi plienti feno 
14.15 Start 13.00 Sconfinando con Nonis 
14.30 Antivirus U4 30 i113 Ultimissime News 
18.00 Felefuts,ca. 15.30 Linea diretta con 18 
tà ARIANO e 18.30/13UltimissimeNews 
19.19Sone mess DES TREO Alia comfort ci 
angolo, P Te VERZEGNAS SI gf 
2 DSat, A ee 2: 301 Podere deo CNOIMPI ANTI $ 
235 È igm le vg 21.00 Seco Connie Imgiant tecsoiogici perl com'ort domestico e il risparmio 
SeAsle (eraule de domenie imus Inter Pares 
Zini OLO Svorgnote mando O n i Pt 
ARI 03.00 113News Notte CIRIE AO i epr. OI rt 
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neve 
sereno nivoloso variabile nuvoloso coperto | sole-nebbia temporale debole —moderata nebbia foschia brezza 
—_—_— — 
OGGIINFVG OGGIINITALIA 
OGGI 
i ba da n Nord: Nuvoloso con tendenzaa peg- 

Nuvolosità variabile, più consistente gioramento entro sera al Norioves 

sui monti dovesarà possibile qual- epoisul Triveneto 

che debole pioggia. Dalla tarda sera- Centro: Nuvoloso con qualche aper- 


turain più nel pomeriggio. Peggiora 
sul versantetirrenico. Li 
Sud: Stabile e asciutto, salvo nuvo- 
losità medio-alta in avanzamento 
da Ovest, a tratti anche compatta 
DOMANI 

Nord: Rovesci e acquazzoni anchein- 
tensi Fenomeni in esaurimento entro 
seracon schiarite 

Centro: stabile con fenomeni sparsi 
maconmiglioramento dalla sera 
Sud: Stabile e asciutto, salvo nuvo- 
losità in transito sulle Peninsulari 
masenzafenomeni degni di nota. 


tasarà possibile qualche pioggia 
anche in pianura. Soffierà vento da 
sud moderato specie sulla costa ein 
quota. 























































































——__ —— 
TEMPERATUREINREGIONE EUROPA 
Dm MIN_MAX DITA MN MU 
CITTÀ s_MIN 3 MAX | UMIDITÀ | NTI TTÀ MIN | H TA” terd am Ancona DB _ 21° 
I 1 MIN ; MAX UMIDITÀ | VENTO 1 MN | MM; UMOTA ; vano Fensiedam g fun 57 
Trieste! 1591189! S7 !19km/h Pordenone ! M7! 217! 44% !15km/h a e —3 
iena Monfalcone i 2041210! 69% ilakm/h Tarviso i IO17 2121 75% 26h pole DD Goo JT 
al Gorizia 1 119! 221! 55% '23km/h Lignano | 1551189! 75% 122kmh Bnoelles 1 si tagai Ù 33 
minima = n ni: 70, 19m for Toni i ind T9AKm/A Budapest 
— Udine 1 120% 217! 67% ‘22%km/h Gemona >: 10,4:221: 70% ‘+24km/Mh aghen B_14 e — BIT 
massima 19/22 >: 18/21 Grado 1 1511194! 74% {14km/h Tolmezzo 225% 43% | 32km/h flo 27 ce 120 
media a 1000m 2 Cervignano ! 981217! 71% '22m/h FomidiSopra: 851202! 80% *22km/h Tr NO (N 
+ ' : ! nu 10 28 i 
mediaa2000m 6 " Mineo de 
c—_—— papa: 3 A Napoli 16239 
ILMARE Madrid 19 23 Perugia 14 24 
Mesa—B_13° Pesa —I 
— CITTÀ - STATO =! GRADI è: ALTEZZA ONDA Parigi —l 21° Rigsima 1927 
ir î : 50 Roma 12 25 
DOMANI INFVE Trieste poco mosso n 190 È 0,20m ne IG È 
rm + i 1 o 13 Taranto JB 23 
? . Monfalcone : pocomosso__:+ 190» 0,20m Soccoma —4 Il Torino 3 è 
Cieloin genere coperto con piogge Grado : pocomosso_ i 190 0,30m Goa o gere La 
maderate ed intermittenti sulla co- Lignano quasicalmo ! 190 | 0,40m Zagabia I d Verona 14 27 
sta, da abbondanti a intense sulle 
altrezone, localmente temporale- ELE F o 
sche, più consistentie continue dal IL CRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
pomeriggio sulle Prealpi, Sulla co- te studiogiozti. coni 
sta soffierà Scirocco sostenuto. ORIZZONTALI: 1 La falsa è la robinia - 6 Tori che ha in repertorio 


Cornflake Girl -10 Musicò L'ora spagnola - 11 Lo sbutfare del toro 
nei fumetti - 12 Atteggiamenti di sussiego - 13 Ricostituente - 14 
Nelle negazioni francesi - 15 Villani - 16 Viavai in centro - 17 
Piena come un otre - 19 La regione di Klagenfurt - 20 | confini della 
Polonia - 21 Di moda - 22 Aggiustare per la bisogna - 23 Appas- 
sionati cultori - 24 Un po'esaltato - 25 Comprende le ossa parietali 
- 26 Lo impone il semaforo rosso - 27 Una delle isole Lipari - 28 
La biblica rivale di Sara - 29 Un pezzo per il teatro - 30 Risultati 
conclusivi - 31 La curva del fiume - 32 Un difetto della vista 





Tendenza per martedì: Cielo in preva- 
lenza nuvolosocon piogge sparse. 
Probabile qualche temporale specie 
Su pianura e costa, dove soffierà 
Bora da moderata sostenuta. 








VERTICALI: 1 Un visitato Altare della Roma imperiale - 2 Altro nome 
della roulotte - 3 Una sigla dei donatori - 4 Precedette la Ue - 5 Ar- 
ticolo determinativo singolare - 6 Sbadigliano in continuazione - 7 
Carezza leziosa - 8 Panciuti vasi di terracotta - 9 La firma di Sergio 
Tofano - 11 Vi si attacca il lampadario - 13 
Lo Stato con il Kilimangiaro - 15 Sporcano le 
fedine penali - 17 L'isola della musica reggae 
























































TEM 

ù FERATIRA - 18 La perizia dei più abili - 20 Lo sono i [z 

Nana cardinali e i vescovi - 23 Vi terminava la Via 

massima Aurelia - 25 Scrisse // postino suona sempre 

Me SOC con gain 28 Fiume che sar 
n etd CI LI LÌ = SCen 

media a 2000m 4 0 





de dai Monti Sibillini - 30 Le vocali dei greci 
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chiederanno molta diplomazia e buon senso 


linteso in campo affettivo. Dedicatevi a 


troverete a dover prendere una decisio- 


tà. Per un verso vi sentirete irritati, ma per 





da parte vostra. Non scopritevitroppa, ascol-- un hobby che vi faccia rilassare. nemolto interessante. Calma. l'altrospinti ancora di piùa chiudervi nel vo- 
tate attentamente stromondo fantastico. Realismo in amore. 
TORO LEONE SCORPIONE ACQUARIO 

21/4-20/5 lo) 23/7 -23/8 IL 23/10-22/11 LL 21/1-19/2 Mw 


Riuscirete a mostrarvidal vostro lato miglio 

re sempre che moderiate le discussioni che 
forse potranno essere all'ordine del giomo 
anche nella vita sentimentale 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Loslancio è momentaneamente diminui- 
to,ma nontarderàa tomare. Riflettete be- 
nesueventuali nuovi progetti, non è lonta- 
noiltempo in cui dovrete varati 


E'lagiornata adatta per dare spazio ai vostri 
progetti. Avete delle ottime idee, si tratta so- 
lo ditrovare la maniera piùgiusta perimpor- 
le. Occorre essere molto prudentie riflessivi. 


| pianeti vi permetteranno oggi di contare 
suuna certa fortuna. | vostri progetti han- 
no possibilità di vedere la luce. Più ripo- 
so. 


La vostra versione dell'esistenza vi aiuta 
a riconoscere il vostro ruolo. Un pò di 
Stanchezza in serata: vi occorre più ripo- 
so, 








VERGINE 

24/8-22/9 mn 
L'autocritica vi servirà per smussare certi 
aspetti del vostro carattere, spesso poco 
conciliante nei rapporti con gli altri. Questo 
gioverà nonsalo a voi, ma anche all'amore 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 # 
Le stelle vi sono favorevoli. Approfittate- 
ne perimpegnare ivostri soldi in un nuo- 
voinvestimento. Fiducia. 


PESCI 
20/2-20/3 bai 
Tenderete ad isolarvi, a chiudervi in voi 
stessi. Vi diventerà più difficile comunica- 
reconil partner. imparate ad avere mag- 
giore sicurezza. 
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a epaCeonweb.com. 
nuovi arrivi ogni settimana 
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